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_'~ 'PER LAP… '3

ÎLÌ B R À RIA BRESCIANA'

ì- Nuo‘ù‘a’me'nte aperta ñ * -

Dal-ll' Emglifzffìmo ,_ Maestro h

ÎLEONAÎRDOQCOZZANDO

SERVITA'BRESCIÀNE)

S-Q‘N E `T T O.

.Aggio Leo”, che "contro ìil Veglia *alato: ;

ñTutt’Aodorz, ”tuo zel ,` la 24mm aut-enti, e(

E, COZZANPO col Tempo, agogni, e tenti '1

Cantu-z penna :flrreflarne il’fvol Miſena”. *4-*

pe gl’ánticbîëmëg- :La fluolo 'andato .

'Per Te Wine., mi; men 'che de viucixti;

E i nomi, e- l'opre'bon -cb’à noi run-menti,

Con Pepfa ,il Nm: tuo Teſla eterna” .

Ciò cb’íl Tempo `rapìo ù noi ridom‘ ;

'Per il Patria Lekon. così pugnando ,'

' ciò che l’oblìo ;diſperfl’ à noi diſponi.

ſon' in 'Pimfo il tuo *Nome bar trionfando;

Contro zl Tempo, e l’Oblìa, par che riſuona' Q

generoſo LEON -VtRDo ſOZZANDO. ..

a

Di Lodouíco Taglíetti

:Tx-à gl’Erranti i} Fiſſo.

.4 z .4!

 



 

v '4 . ed!M. R. 7" Mac-find _

LEONARDO COZZANDI

DELL' ORDINE DE' S'ER‘YL,

Per_ la ſua Historia degl’ Scrittori- `

Breſciani., intitolata

LA LIBRARIA BRESCIANA;

-S O N E T T O.

Ercbc il 'Patria Liceo iù non [bce-amb:: ~ 7-,

.Al Diluuio fata! :leg i' .Anni ojì‘uri, ‘ '

Tu già, COIL/{MPI mio , te [i figura'

Di ;trend , e di Calma , In', e ~Colombe.

,Quaſi the fia di .Arcangelo *una Tromba _

La Eloquenza, con cm' l'ombra fi‘angíurí,

GH .Apollim' , le ?alla-ii , c i Mercuri,

D4 -Te ”ſt-ſituati, efron di Tambu-t. J

{dle di rai' nel ”oflro cielo impenùa, i *

E tutti del Tua Ingegno il *vino lume ` A

Gl'Ingegní altrui, che tramontaro, accenna.

L’Incbioflro Tuo di mille Im'bioflrí è Fiume, -é

Faſcio di mille 'Penne è [a Tua Penne,

E" Libreria di 'un Regno il Tuo Volume."

Bartolomeo Detti.

r- i ..Affi



.Aff-z Mmñzfcmdcmif P/ziloxotzca-Î

mm Natura, ot Arti: 1 68 6. edita

Brixi; .168.7. Ãpud Io: Mari-tm

.Ricami-dum, quodſequitur testi

”tantum da Andare ”Warp-gay

Della Libraria .Breſtìana noua~

mente aperta da Leonardo G02.;

zando parte prlma per G10;

h Marta Rlzzard-l.

- D ìxo‘c “vr Tè cr‘yptîs 'vetuñfl'a’xís m‘onurnenta; E_

nomina doaiflimomm Cíuíum erueret :duo-j

dum Reucr. P. Lconardus Cozzándu’s Bríxicn‘ſis or~`^

dínis Scru. B. M. Virg’inís prix-nam pax-tem edídil
Italico Idioxnace ſui lucubra’tílfimì o’peì’rís, 'eam'que

mundo littcrario adapcruít anno 1585. Vir ifi’e ſo-j

. lets., fidclíſque Scriptor multa ferme rccandíta ami-j

quitatís Lumína dctexíç, atque ter‘ccnkum , 8: vigín—-j

ti Scríptorum nomina Litteratorum ,tum dcfuntoi

rum , tum viuemium albo la’uda’tifiìm‘è ínſçr‘ipfit, ſe;`

condam partcm ſui opcrís .post brcuc tempus :dim-1

rus fcrè to: alíjs lllustribus virislocuplctcmsquifflm

nulli magia quam Pan-iz Gloria: fludea‘t , meritò

tanquam inſignís dígniſfimz amíquícatís reparatox: ,`

Bríxianíquc dccorís fulcimcmum cclcbramr à nobis,

" è 3 .A L.
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AL CORTESE LETTORE

` BRESCIANO.

v"' M CcOtÎ finalmente ſono gli occhi mai
’ ì gran parte di queiVii-xuoſo Muſeo de

` nostri gioríoſi Amenati ,v che con le;

fatiche del iproſublime ingegno han

no ſaputo valoroſamente ſchermírcí

. - , decolpideliamone, e dall'amore de

Sepolcri , coronati di lauri della perpetuità veneran

da, che è ſeguàce amoroſa del l’opre illustri, e virtuoſe,

eche lega a piedi de ſuoi trofei il Tempo ,la Morte, e
vl’ obliuione z onde quell* eccellente Prencipe de Poe;

..ci Lirici Latini lib. 3.' 0d. 30. hebbeà dire ’

Exegí monamenmm ”e perenni”;

Regaliqac ſim pymmidnm alti”,

E: Ouidio chiuſela ſua bell’opra delle Trasforma-j

~tioni con questi verſi ‘

lamque op”: , excgi quod ma 10m': Ira, ne: [gna: ,

Nec parerirferrum, ma eda.” ubolere Menfi-z: ,

Ne dal ſentimento di questi due ualcnt 'huominí

_allontanarſi punto conſente Eraſmo Valuaſone , che

nel quarto canto della ſua Caccia str.V…. coni fa dire

;dana ſua Muſa

c Non pm” (ſmdim pur lime , e penelli)

' Le *virtuoſi in 1m' quadri eſm- diſteſe :

' @cſçriuer [man/i, ci verſi ſono quelli ,
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A

'cſy’imhkini »e fan' di! -îu'iiì freſe? ` ` "

Eſt-'me ſm' dear-rubi , e de i Mariella:

Le _ſe-mie , e -w'um’ [ef-”ride impreſe.

Vino” queflnemn qxeſle , perche i mmm'

[/mean- il tempo, e’l tempo -m'm'e i marmi I 4

Concetto , che ſe bene vnitamente da' Poeti vien'

ſolamente aſeritto all'efficacia de loro verſi , millanñ"

tandoſi , ch' eglino ſoli ſiano medicina della dimmi-l

tanza , e balſamo dell’eternità , deuefi però ciò ſana;

mente intendere d'ogni Scrittore autoreuole , e parti-j

tamente degno di tal nome . Lo diſſe chiaramente Iſo

crate . Egregíarum rerum ſer-'pur egregím- , ”MMI

ſum” mm mini” ”amarmi-'Mn' ammenda: z quam e” z

quorumfuit-ora celebri”R ` ‘

Hot ſe ne gl 'animi veramente nobilize gentili<,sñ”ac-`

cendono víue fiamme d’amore verſo la virtù per farli

col'imitatione ſomigliantià quelli , che n' hanno gia

glorioſamente tracciatel’orme; onde leggiamo , che

dalla tomba del fiero Achille ſpuntò la gloria del gran

Maeedone: nei ſepolcro di questo nacque, vifle ; 6t

ingiganti la fama , e la gloria di Ceſate, non dubito

punto , che anco ne cuori de Breſciani più generoſi

non ſiano per riſuegliarſi viue brame d’itnítar questi lo

ro Illuflri Antenati , che con il stillato del loro molto

[apete,&iſquiſito valore nel vergar dottatnente le.

carte , hanno ne marmi , ,anzi ne bronzi dell' eternità

afflcurata l’immortalità del loro nome , e fatto paleſe

al Mondo tutto , .che questo ſuolo ferace di ferro , non

è punto sterile d'oro ,edi tutta ſorte di gioie, e pietre

precioſe, che tali gionami credete ſiano l'opere loro

A 4 vir:

 

,

\

-LÌ.u



s,

'virtuoſe', e partitamentedotteî _ ' i

Diceua , e molto bene Plutarco; ehe come quegli

non è vero amante , che non è moleflato da qualche

toſco di geloſia , così altri non può veracemente por

tar concetto di vero, c realamante della virtù , [e non

dà luogo nel {uo petto à vn vorace fuoco d’emulatione,

che viuamente gl’impenni l’ali alla traccia della yet-H

“virtù , ö: all'acquisto d'eterni trofei di gloria.

Scriue Polibio historico grauiflimo, e prudentíflmo}

che rappreſentauaſi già alla Giouentù Romana le im-,

maginide loro più illustri, e generoſi Antenati , come

anco di tutti quelli , che nel Teatro della virtù haueuaz

no meritati gli applauſi della gloria , per animarli a.;

quel vero gusto d’honore, e riputatione , che è centro.

coil-conferenza degli animi veramente grandi, egcne-ſ
roſi. E ſe l’emulatione troualuogo ſino ne bruti aniñ‘v

mali; onde dinobile, e ben allenato deflriere ſcrifl’e

Ouidio lìb. 3, A.A.

` Tm” bene farei: equa” reſemta eum-ere earrir."

Cm” qua: prete-rea: , qua/que ſeqmzrur habet .`,

Che dobbiam’ .poi giustamente dire di nobile , e

generoſo ſpirito -, {e non cor-cepime slanzi , anzi voli

alla destinata meta delle ſue honoratiſſime brame 2

- Chi attentamente fifl'arà gli occhi della -eonſidera-Î

tione nelle memorie traſcorſe de Breſciani antichi ſco

prirà chiaro , quanto il lorogenio ſia ſempre stato feli—Î

ce , e beato , fi nell' acquisto delle lettere , come dell'

anne , e diqualunque altra profeaìone più illustre, raó,

ra, e degna di glorioſa ímmitatione, come chiaramen~

geappare nel miofllìiſlretto Praiano , c SagroÉellfHiz

orla
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florîa Breſciana; e più difl'aſamentealtroue:

Niente altro perauuentura bramano più voglíoſi

quegl’il-luflri Breſciani, che gia trapatſarono all'etere

dell' immortalità, e dalTeatro del tempo, _al Teatro

del Cielo , che d’aggrandire le loro ſtelle cò nostri ragñ,

gi , e di farſi immagini celesti nel teatro de nostri pen;

fieri . Ver-ſimile e”, dice Iſocrate in Euagora , def

funäugfldere , :ì vide-mt ſe poſteri-r ſm*: cura eſce...

Non puoflì da noi preflar loro officio più grato, 6t alla

loro buona memoria più dieeuole, quanto il rimemz

brace il merito delle loro virtù , ſeguir il loro eſempio,

e procurar , che tra‘paſſí alla notitia de ſecoli à venire ,

la memoria delleloro virtuoſe operationi , ö: eroiche

impreſe . Def/mè?” , dícel’istelſo, nullnmgrunm af

ſicixm fre/”ri pare/x , quam ſi *virmtc: corn”, á' re:

geſta Meran”;- Monumenti: telebrcnmr.

E mi ſono ſempre non poco marauígliato , che alla

corteſe, e gentil effebitione , che fece Carlo sigonio

Hodoneſe, huomo coſi nelle lettere greche, come nel

le latine verſatiſſímo,e riccamente ornato de più bei

lumi delle ſcienze , e dell’eruditioní più pellegrine , alla

Citta di Breſcia ,con ſuo memoriale , di ſcnuerel’Hi

storie Breſeiane , non foſſe gratioſamente accettata , e

riconoſciuta la fortuna ditanto, e ſi valoroſo ſcritto

re , che haueua minutamente ſotto gl’occhi della ſua_

tnolta , e varia lettione , in chiare note distinta , tutta

la mole , e ſerie delle coſe Europee, e particolarmente

dell'Italiane , come dall’Historia ſua 'oe Regno [ml-'4 ,

e da altre opere Hifloriche non oſcurarnente raceo:

glieſ . (Leſtí ſolo molto meglio, che alcuni ſuoi atm

’ ~ - _negiio
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meglio buoni Cittadini , che Hiſioríci ,` poteua ſai'

maestoſamentc riſplendere le glorie Breſciane , e moi

ſhar chiare al Mondo tutto l’antiche grandezze , e.

Maestá delſuo Impero, all' hora che Breſcia , come

ſcriue T. Liuiolib. 2..decad. 4. era capo, e metropoli

delli antichi,e valoroſi Cenomani . Brixia Gemme;

mmm “pnt.

Chest' vno poteua egregiamente, come stampata-3

caratteri d'oro, così lcgarui le prezioſe gemme delli

amiche ſue memorie, e' ſuoifatti illustri, e ſar rifol

gorare alla posterita tutta , come in terſiaìmo ſpeej

chio , inomi glorioſi de ſuoi valoroſi Antenati ,e leñg

loro geſie più chiare ,e degne della perpetuità , e mq;

ſlrar quanto veracemente ſcriſſe quel Poeta , '

- Che Bre/n'a un' d} pmtè nodrir grand' 41m,

Madre *vera d’lranar’ , tran” di palme ,

Cçmpo, e ſeggio del Ciel, lume fecondo,

Occhio d’ſmlm , e Titolo del Mondo. r

E tanto più haurebbe egli incontrata la fede de legJ

genti, quanto che egl' era d’aliena patria , e d'altro

.t’rencipe vaſallo, ſapendoſi per eſperienza, che l'amor

della Patria non di rado l'animo dell’Historico abba

glia , e dal ben caminato ſentiero della verita , lo diſz

nia. L'acque mantengono ſempre le qualita' delle ve~`

ne , e delle miniere per doue trapaſſano ,- e così le pu

tride , e moccioſe paſſanti per l’aureo Monte diMida_

imbiondano in oro.

. Gran' priuilegio ,edono del Cielo egl'è l’hauer nel;

la traccia della virtù , per eſemplari degni della nostra

ímmitatione,v ö( _Idee di ſempre :inci-ira memoria... ,

quelli,
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ìjuelli; da quali tanto auuentiiroſarnente noi deſceril

diamo ,e ſiamo in ciò heredi ex aſte , o ne dobbiamo

perciò elſe re giustamente ſeguaci. Qte beat-m , ſcriue`

Plinioil più giouane a Geniale ſuo amico. li 8, ep. t 3`

nu' ”migie mmm , atque, idem apt-'imma , ó' ”ninn

&iffimumjexmphr (questo era ſuo' Padre ) 11”' deniquce

eum pat-'mmmîmiearrdumhaber, , em' mmm- eſſe tc

fina-“Him” mlt-it.. Elo. diſſe pure, chi sù le ſponde-y 7

del nostro Mella cantù.

Felice e‘ quel ,_ che in Caſa propri-e *vede

Rari. eſempi; di gloria, al” , e profonda ,

Beato, e‘g quel ,che 9”' buon’fratel circonda

_Còrflggi dele Grazie., e de la Fede.

Lfattioni loro ſegnalate, &jlluflſri ,` ſono a guiſa.;

di Ritratti di Pittori, eccellenti ,W acmciò iposteri , 5t he

redi nonpunto, degeneranti , ne_ ricauino’copia ,l e ſe.

ne faccianoſeguaci'. Echi hacuor veramente magna -

nitno ,e generoſo balza perimmitargli dalle piume.

molto prima ,che fi facciavedere tu *l nostro Qrizpn

tel’Autora,per rendercene partitamente capacezc de

gno , e laſciar dj ſe chiara_famaà ſecoli àxvenire . Sen

timento , che quanto più generoſo , & alto tanto più di.

rado ritrouafi in ſoggetti anto per naſcita illustri.,

`__C’ hanno_ poſt-t nel fango, ogm': lor ”me .a

Poiehe nonalligna; che ne gran cuori ,a e non hi

luogo ,che in quegl’animi , che conoſcendo l'immer

talita del loro eſſere , indrizzano tutti iloro penſieri, e‘

le loro operationi alla circonferenza dell’eternità 5 e)

quanto più certamente conoſcono la breue riſolutiooe

de corpi loro, per iueuitabile decreto degl'astri ( ſa;

.. _ lendo
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:zendo in gremboi -D r o lo ſpirito da‘lui~oreato,~)tan`²ì

~to più ardentemente anelano laſciar anco al mondo

,una chiara famadelle loro _virtuoſe operationi, e del

le loro impreſe . ;Farm da alcuni tanto ambita -,, che

pare haue‘rui quaſi riposta vna. gran-parte dellaloro,

«felicità , e beatitudine terrena . diquesto ſentimeflg‘

eoparmi appunto Plinio,ohe nella terza lettera del no-z

nolibro,à Paolino ſuo ſcríue. 011i!” 41km . Ego bce;

:if/im!”- exiſtimo , quì lume , manſureqxefana prg#

.ſnmptíme perfrm'mr , eerflgſgne pefleríean’: eum .fu

”mr gloria aim': , dc ;ii/:il iii 1 premium ”em-iran': air-ì

:e andar Juliet . vCicerone ſii di ciò tanto ſollecito,che

come habbiamo dalla Xll. pistola del quinto libro del~`

lefamigliari , e dal ſecondo libro di quelle, che-ſcriſſe

ad Air-'cam , pregò instantemente L.Luceio , ſcritto

re di quei tempi-molto illustre, acciò voleſſe inſerír ne

ſuoi Annaligli auuenimenti delſuo’Conſolät‘m_ Ne di

ciò pur contento , diñpropriopugno in lingua Greca

egli ſteſſo gli ſciiffe. K

Sono huomini baſſi; e vili quelli, nequali‘nonhñ

luogo ſentimento più altodella loro corporatura . Ola

la vilcoſa , ( dice Seneca nella prefatione al rimoli

bro delle -quistioni naturali) "è abietta , e maif'huorno,

s’egli non ſi ſolleua al di ſopra dell’liuomo -! egl’è v-na

pittura rozza della natura, ment-reno” sà concentra-rez

fi alla vista degli huomini , che cou‘vna ſciocca , ö: or

dinariaintonicatura di ruuida hîmanítà -? Ma ſentaſi

Platone, 'ciò , che a Dionioſio ſcriſſe nella ſeconda_

delle ſue lettere, Tir-anno di Sicilia , ſecondo la verſio

inc dal greco di Marſilio Ficino . Camg-l veni Lac ídeà
' ` ` ſſ dia-ì.
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'dim', -ÎZ r'lltìd- ”Bender-em: ſno-Rezia?”-cam uom-:fuel

rima.: , de ”"ohi: bom-'rm non 'ſilehmt . _Qgo circa due).

efl ”gigi-”dum i mln': .- fed ”tra hub-md” rempori:

ſnbſeqnentir. Fi: enim mmm quad”;- , w {Emmi/Jit

m‘ bom-'nei- nihil parent, qua [i: de ipſù- farm-4 ”pini-3:

probatíflim‘ autem Ùîri :meſh fari-”e , quo i” futuri:

fanali bem‘ inter [tazzine: nudi-mt. Ne da carattari di

sì grand’huomo diparteti punto il maestro de Politici

Tacito nel quarto del li Annali fcriuendo :if-nam_ inf-;1

aid-'HearFammi”;proſperamſui'memoriflfn 5 ”am ce”—

tmpmfflme ”men-m' -virmter . Et è in fatti verillìmoñ.

Poiche ehiſprezza ,q ne fà conto della buona fama... ,

Mella uale fauellano quì ,eñ Platone, e Tacito , e di

ſopra linio,_egl’è neceſſarío,cheſprezzianco , e.

ſ .

ponga-in non cale la-v-irtù, dalle cui' rette. e ſante; -

operatíoniellî naſce, ſi'paſce ,g e dipende , E' perciò

ſaggiamentei moraliſfimoseneca diceua; Niki! epif

m‘onís— cal-_[4 ,omnia canſfiemiffifaciaw, poiche pur

troppo per eſperienza ſouente ſi vede , che Multi fa»,

mm. , punti unificati!” eferenrm- ;b come_ l’isteffq

Plinio ſcriue. ‘

Sono da me in questa prima parte Trecento ſedeci

-Scrittorí Breſciani'rimembrathe quaſi tant’ñ-altri ſa~

ranno quelli, che nella Seconda hauranuo luogo ,1

e nicchia diceuole alla loro molta virtù». 7

E quantimai ſaranno quelli i nomi de quali fuggono

la mia deboliflìma cognitione 2; Tralaſcio quelli , che

ſono nominati nel libro titolato : …ma libri de.,

dit-Hi con ”le :al-mimi d ciaſcun dubbia accomodare .

Stampati in Venecia da Giollti 15 zz.. in 8. che è lſ’isteſz

. ’ _lU `
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To , ci: &eli-a dibellrflim‘ dubbi l'0” daneſi-latini'.

'tia/nm dabſn'o drum-malate , dimſa i” due parti , áfe. `

Stampata inPiacenza preſſo Gio: Bazacchi i 59 .in a.

_arrichita di nouelle annotationi da Annibale quelli

Piacentino -. *E ſono‘il Cavalier Moro, Michel Carra

ra , Troiano Calèaueglia , -Sihiio Luzzago ,- Eonte

CurtioMartinengo, _Girolamo “Libano” , ,Aleſſan

dro Feìiekici, Medeaî’auona ~, Gio: Maria Bonardo,

*Gio: Battista‘Offla’gazj-Dionifio Maggi , Gio; ,Batti

ña Gauardo ~, "CoÎNostra’Caut-iola , Caualier'Luzzaá

~ Îgo, Lodouico Martinengo, "GiorBattifla-Luzzap,

Marc‘o’Bo‘n‘a. _, , _ m_ _ v ` .

ü Nel paſſatempo di Iugenioîflaim'ondi stampato in

,Venecia I 62.7. in 4,. preflo _Geruaſìo Ane‘fi , habbiamo

dauantaggio celebrati 'moi ti ſaggi, e 'beidetti , …e ſenñ,

tenze de Breſciani illustri --, ch' egli chiamaìoracoli .'

E perchealcuni anco diſopra mentouatiríme‘mbrañ ,

io di quelliſolo farò'qui men‘tione , che non *ſono-altri:

menti stati nominati , comeGio: Battiſta Caſino': Gio:

Aluigi Confaloniere, Marc' Antonio Sala -," icolo

Sala , Co: Giulio'Canriolo -«, "Bartolomeo "Sa-ſa , Er;

"cole Salice, Co: Ceſare GambaraVeſe’oüodi Tottoé

na , Eugenio Raimondi, Co: Franceſco *Gambara ,

Co: Brunoro‘Gambara, Da‘riaBezzi -ñ, *Co: Chiara,

Martinen’ga, Violante Gambara, Giuliañ'Luìzzaga ,

Virginia Gambara , Camilla Maluezzi, »Maddalena

Calzaueglia , Paola Canaliera Luzzaga . La maggior

parte de quali è pur mentionata da altro libro stampa

to da Gioliti 1 550. in 8. titolato: Oracoli ;le moderni

?nr-.rei- .ótèéfffiee-Îaia 5-2-5 5:' 292-35: . 1 ›

’ o
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lo sò bene , che la dotta , 6t erudita penna di Dona-~

to Calui ſempre fiorita , ö: eloquente , haurebbe con.”

quelſuo grande, 6t intenſo affetto , che ha viuameme

dimostrato verſo la ſua Patria di Bergamo , feconda..

madre d’ingegni rari, e ſublimi , formato ſopra questi
ſoli vn groſſo volume d’encomi alla loro virtù , 6: bau-i'

rebbe anco tal' hora di poca legna fatto campeggia:

gran fuoco , e di puoco fuoco gran fiamma. '

Io però , come poueto d’eloquenza [ e non lo dico

gia , lettore per modestia ] mendico di frizanti concet

ti,ſcarſo di viue,e ſode ſentenze , biſognoſo non me.‘

no della magnificenza delle parole limate, che della.;

varietà delle figure , e chiari lumi dell'arte del ben di

re , laſcio di buon cuore a penna più eloquente , e fio-ſ

rita l’encomiarne il loro merito , e la loro ſegnalata.;

virtù . Da vn freddo , ö: arido ingegno , .che nulla ha

di fiorito , ſe non il crine , che ſe ne può giustamentq

_ſperare r’ "

Io ſeriuo più [otto la condotta , e ſcorta della natu-ì

ra , che dell’arte,òdel studio . Si Pra magnitudine , di:

digm'tate rerum dite” mm paſſi-mm' , ſic dic-1mm , o:.

poſtumi: , diſſe Iſocrate . L' applicatione ad altre letz

.tere negl’ anni migliori , e più vigoroſi della mia eta. ~

Jlíflmdüm, cum ”au-_florida ver agere:.

La varietà delle mie fortune , l’ostmatione de miei

'emolì , e mal' affetti, rn’hanno ſempre tenuto l'animo

inquieto ,e ſoſpeſo . E ſai pur lettore, che w”stu

dif: guardi”- , ſie* [India hit-tritate prauem'une ,- come

ſcriſſe Plinio l. 9…ep. 19. & Ouidio de Trist. 11b. 1 .elegpg
Ezra-ic*- Pî‘f’j‘zî’ſiì‘èî :eine ésëeèëz [5552! .- cà ' ~

\, l

F

 

.-1—<3"“`-_



16

Ciò ch'io ſcriuo profiles': alibi ex liquida ,ma-ai#

”nali aperti pdl-ri: . E benche

‘ Cm” relego, ſcripſffie pmi”, ..quia plui-ina remo}

Me qnoque, gm' feci, indice , dign- lim' . J

Nientedimeno io non sò gran fatto ritoccar per

corettlone , ciò, che nel bollore del ſcríuere , mi è i

caduto vna volta dalla penna . E ciò dico , perche.

come non polîo adular altri, coti ne anche me steſſo .’ ;

Pur troppo lo vedi, corteſe lettore . Pur chi sà che in

tanta varietà di ceruelli , non vene ſia alcuno , che-g

getti anco sù questi ſogliacci curioſo lo tguardo.

Mille [mmm-m ſpecie: , Cî‘ rerum diſc-[or *uſa:

Vedeſmm :atque e/Z , nec tum -uim'mr mio .

’ Mida Re in Ouidio ſolea molto più lodare lo stríì

dere delle cannuccie di Pan che la ſoauità della Cetraa

d’Ap'ollo . E di Anteo Re deSciti, narra Plutarco ,t

che facendoſi cantare a tauola da lſmeno Muſico , e

ſonator eccellente , Preſo in battaglia , 6c applauden-f;

do tutti con grande ammiratione alla ſoauita di quel

canto, elio giuro , che più volontieri haut-ebbe _vdito

annitrir vu Cauallo.

Maquando non altro, potrebbe forſe aneo addiue-î

nire , che queste poche linee della mia penna , a guiſa

d’vn alzata di mano, diano moto a qualche Cigno ca—j

noro,che voli d'aria molto più nobile per questo ſeñ,

reno Cielo delle Virtù Breſciane . Haurò caro ſentir

qualche bel ſpirito , che al mio baſſo , e mal incatninavñ‘

to diſcorſo , faccia ombra , e _cò più viui lumi de ſuoi

ben vergati caratteri , accreſca pregio , e dia ſplendoz

re a quanto da me ç statobagamente, o: oſeurametrîtte,

co



T7'
eos alla sfugíta diuíſatóî _

Io imparo volentieri da tutti etianfl qlíeî‘tm' ;pf-iz.;

[eq-ut!” , come diceua Socrate a Platone nel dialogo

_della bellezza , c’hebbe il nome da Fedro .

Resta quì ſolo , lettore , per fine di queflalongaJ

'tiíceria , ch'io ríngratijchi mi ha fauorito di qualche

Scrittore Breſciano : :ſi mi”: brnignum( w Arbitro” )

o" plamm inganni pudore': ;fdteriper quem profccerír ,

diceua quell' hon0rato,e dotto vecchio. E in queſto

Rolo entra primíero il SLR. P. M. Gaudentio Ro

berti Carmelitano da Parma , che ſenza alcun mio

merito m'ha ſomministrato per mano dell’lllustriſsiz

m0 Signor Giai' Antonia Aut-raid” Genrilhuomo d’jnf

comparabile corteſia , e virtù , vari Soggetti con nota

dell’ opere loro . Il M. Illustre Síg. Forum-ira Vinto-cc

fe , che non hà punto mancato di far ogni inquiſitíone

per le Librarie Breſciane , ſe qualch’vno rinuenir nc

poteua , e di parecchi ſon stato fauorito . Terzo ſarà

ílM.Illustre Sig. Ottauio Alecchi buon virtuoſo Veñ

’roneſe,e mio riuerito Signore, che altri n’ha al Sig.

Fortunato communicati , che ſono capitati nelle mie)

mani . (Eesti io riueriſco,e mille grazie glircndo ,

ò: a te corteſe Lettore auguro ogni felicità.

Gli errori di ponti, virgole , variatione de arti~`

C0]] , come della per dalla, ö: -m'rc verſa; accreſfl

cimento, ò mancamento di qualche lettera ,Ò ſilla- i

ba , firimettong alla diſcrettione del prudente Let;

tore, '

Y NOI

Vu
1
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Della Studio di Padoa.

HAuendo veduto per .fede dei

Padre lnquiſitore nel Libro `

intitolato , Libraria Breſciana.. x

.Aperta da Leonardo Cozzando , l

non v’eſſer-coſa alcuna contro la..Santa Fede Cattolica ,e parìmente `

per attestato del Segretario Nostro

niente contro Pren'cipi, e buoni co

fiumi, coneediamo licenza , che.,

~poſſa fiamparfi , oſſeruando gl’Orz

dini, öcc._ ,

Data li 6. Febraro 1684.'

[ Siluestro Veli” C.4”, Procur. Reſor,

[ F”Iſo Marcel/0 .Reformator.

Gio: Zare-sta Nicola/i'Segr.
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B .R ÎE 'S C I A N A

Nuo‘u‘amente .Aperta.

Dal R. ſi‘P. ~MdfjZffO

LEONARDO‘C’OZZANDO

SERVITÃ.

PARTE PRIMA.

,r 'CTzilleV-*edrote’a fù Gíuriſconſulto chiari!

’ ~ ſimo de ſuoi tempi ,Caualier’ Aureato,a

Conte di ſingolaritfima fam-1,: grido, non_

ſolo in Italia ~, ma per tutta Europa . Cla`

mente 'VHL Sommo Pontefice , che be-j

niflìmo conoſceua l'eccellenza del ſiro ingegno , n.4'

pieno poſſefl‘o, ch' egli haueua della profeſſione Le~,

gale , lò’propo‘ſe di propria bocca per A uditore di Ro-ì

/ ta in Roma , mà la machina delle cauſe ſeconde non

volſe fau’orire il merito di tanto , e ii gran' virtuoſo,

che ſarebbe stato, ſenza menzogna, nella Corte di

Roma, vn’chiarifiìmo ſplendore delle virtù Breſcia:

nc, Ma s* egli non Yalſe per quel ſol Magistrato in.;
e. .. . i B è . Roma,
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20 PARTE `

Roma , valſe libero per tutta Europa ; che i lui rieor-j

reua ,come ad vn’ Oracolo , e ſali a tanta riputatiofl

ne il ſuo nome , e la stima delle ſue gran* virtù , che fa;

rono pagatii ſuoi dottiflìmi Conſulti due doppie per

foglio . Dc quali ancor' viuente ne stampà vn’ Vo-z

lume in foglio con questo titolo . Conſilium”: eeleéer

rime', ö' amnffimi lîü‘lſó'üfiſfilti , ac* integer‘rimi , mala':`

líflimiqne 'vin' DH. zie/11'111': Î’edraccbg Z’rixíenfir , Vof ~

lume” prima” . Vcnetijs apud lo: Baptistam Soma#

ſcum 1-588. Da lui Conſagratoalla Santità di Sisto V.

;Re/penſa”: per illflllrir , nobiliffimi, atqneimegerrími,

”e [ari/conſulti preclarzſrimi , ao' acuti/:inni D. Aehilz

tir Tedroec/u Z’ríxíenſir , Camitis Seen' “Pal-”ii Aule

qzre Laremnenſir , ac Eqm'ti: Alu-cam' , ó’c‘. Dc [necr-Î

prec-:rione , E?” Kcſoluticnc Cantraáîur . ÎDe Diuiduir, ó]

[ndínidzrîr . De *Puffi: inter Emptarem , ó' Venditore-m,

ó" quando [irene ab emptíane diſc-celere. Brixia: apud

Thomam Bozolam 1 591. 6c in Francoforte per Nico— ì

lò Baſſeo 1600. Laſcio doppo ſe quattro altri groſſi

Volumi di Conſegli Manuſcritti , a quali fece l'indice,

eTauola copioſiſſima, Flaminio Bonera Minore Oſ-_

ſeruante Riformato Bergamaſco , come nella ſua.;

?cena letteraria habbiamo da Donato Calui.

*addetta-ma Veſcom di Breſcia Prelato inſigne , dot-j i

to, e di vita innocente,ſerpendo vigoroſam‘enteim;

Italia l’hereſia di Berengario de Tours Archidiacono

\ d’Angoia, il quale volcua , che nel Sagra-:mento dell'

Altare, non vi fia,ne il vero Corpo, ne il vero San

gue di Christo 5 s’oppoſe intrcpidatnente Adelrnano , e

_fÌOPPO hauer longamente tonato dal Eergam‘o _contro

1m a~
k
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infame bestemmia , preſe la penna , e ſcriſſe vn doti'

I Volume, De ”eric-tte Cai-pari: , á' Senguínír D”

tini in E’lſffilárflíd , che leggeſi nel terzo Tomo della.

.ibraría dc SS.PP.e morì in Breſcia in vn fiero con*

itto pafl’ato tra Breſciani,e Berengariflí l’Anno 1046_

olpito nel petto,e nella testa , come chíaramenteg

.abbiamo-da nostri hiſlorici.

.Ageffina Gazza fu Gentíl’huemo ornato di tutte;

Luelle più belle cognitioni , che ſi conuengono a com-ñ'

:ito profeſſore di lettere . Si compiacque aſſai della.;

Villa , c del ſtudio d’ Agricoltura, e ne ſcriſſe in Dialoz'

go vn Opra in quarto , ch’egli intitolò . Le *venti gior-3'

nate dell'Agricoltura , depiaeeri della Villa , e v' ag~`

gionſe anco le figure de gli ſiromentí Rusticali ,che ſi

ricercano per talfaticoſo eſſercizio . Scrifle anto ma

piaeeuoliſſima Comedía intorno alla natura maluagfl

gia de Villani, ma aſſalito dalla morte, non puotè dat-f,

li l’vltima mano -. Fù Accademico Occulto, e giſîeſ

circa il 1540. .

Ago/fino Luce-go fu anch'egli Gentilfihuomo J e'.

procurò ſempre con operationi illustri ,e virtuoſe di

renderſi partitamente degno diqnel pregiato dono ,‘

che haueua da ſuoi maggiori per retaggio hauuto z Si

diletta, aſſai di Poeſia, e con .quella , 6c altre ſue nobiñ"

li cognitioni , ſcriſſe 1’Edeèf4-7‘regedia , facendone c103

no ad Aleſſandro Becelli , chela fece poi ſiampar i152'

`Verona per Bartolomeo Merlo 162.7.

Ago/hm Mazzin- della dotta , e virtuoſa Compa:`

gaia di Giesù , di Me ico famoſo , ch' egli era nel

ſecolo de corpi , ſi ,compiacque diuenix humiliflìmo , e

' - 3 3 Pm: .-ñ—
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prudentiſſimo Med-ico Spirituale nella Religione dell'

Anime Christiane ._ Scriſſe perciò in proſa l’humilti

del Chrístiano , con questo titolo . [l vano ora-”nemo

degli Piumini , e delle Dom-e. Stampato in Breſcia

per Vicenzo Sabbio 160:.

_ _/' Ago/fina Saturnia Laz-:rane da Bouegno Terra di

Valtrompia’, fù huomo molto raro , erudito , e dotto

nella cognitione delle lettere immane . Riconoſce egli

con gratiſlima rimembranza per ſuo Maestro Glo:Ta~

ueri da Rouato ſoggettoeccellente non meno nelle.

buone lettere latine, che Greche . Scriſſe Agostino

dieci Libri d’l-nstitmioaiGrammaticali, quali chiamò

Mercurio Maggiore . Mgnfiipi Sami-nt] Laz-tranci

Buena-mlt, Merli-rif' Maiori: , ſiae' Grammi-”learnin

ſnſr’itxtianhm Lil-ri' A". Ne quali leggonſi moltíflime

coſe degne da ſaperſi da veri profeſſori d'el’a lingua la;

tina. InBaſilea 154.6. in 8..

Albert-mo Giudice studiò nell'età ſua più fiorita [2.3

‘ſcienze, e particolarmente la Teologia, e Misteri della

Fede , non già per diſputarli , ma per riuerirli,& ado

r’arli . Fatto Capitano alla custodia di Gauardo quan

do paſsò in Italia Federico Imperatore per vendicarſi

de Lombardi, cadde prigioniere nelle ſue mani . Non

fiauuili però punto, ma con animo intrepidamentea,

eroico ſostenne i duri cimenti della fortuna , e preſa...

lapenna ſcriſſe a Vicenza ſuo Figlio, 5: alla posterira

tutta due belliſſimi libri , vno ?Della dìlexriime di Dia ,

e del pra una , e della -vim havi?” , l'altro Della um

ſaleez'am, ede Conſigli . Ne quali immitando, e pareg

giando i più _vini , e leggiadri concetti, e ſcntimänéi , e

l .
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S. Agoſtino', e di Seuerino Boetio , mostrò. la for-'Z

i, e la viuacità del ſuo pellegrino ingegno. Posto

talmente in liberta z amato, e riuerito da tuttii ſuoi

oncitadini , ſcriſie vn altro Libro . Delle/rimani”:

:i parlare , che fuauidamente riceuuto , letto,& am~

rírato da studioſi , tradotto con gli altri dalla lingua

rtina nell'Italiana , e quest' vltimo anco in diuerſi al

:i linguaggi, e tutti :re inſieme stampati in Firenzu

refio i Giunti 1610. in 4. 1346.

Alberto Draghi Carmelitano Teologo di rara dot:.

rina ,c gran' virtù , e non meno eccellente ne studi

lelle ſcienze ſcolastiche, e diuine, che nella perfetta

:ogm'tione delle lettere humane , e lumi poetici, stam

`:ò cinque , ò ſai parti di proſe di vari argomenti, tutti

:ruditi,e ripieni di nobili, e ſolleuati penſieri.. La..

prima-parte… "Della -m'rrù ,e de/l’bonore ,v stampata in

Breſcia per ..e-'abbi 162.0. La ſeconda . Le Gratíe ,la

mgrarimdine ,la felicìm‘ bum-ma. Iſpaſirione d' o” So~

”em della creation:. In Breſcia per li Sahbi 162.0. La

terza . le Noce-.e . Diſcorſi publicati per le Nozze,

del Sereniſiimo di Toſcana , 6m. In Breſcia per li Sabbi

1619. La quarta . [ſcaturito. In Breſcia per Bartofl

lomeo Fontana 1619. La quinta. Imrettimi contro la

Influria . ln Breſcia per Paolo Bizardo 1617. Vn'dif

ſcorſo recitato in Breſcia,estampato per l’isteſſo Bi

zar-do 162.0., cioè. L'aria condannato, e ammenda”.

11 Cauriola, ouero della Poeſia Scenica Dialogo pri

mo. In Breſcia preſlo Paolo Bizardo 167.4. Il Maggio. ~

ouero della Poeſia Scenica Dialogo ſecondo íntórno

alle ~Comedic ~, Tragedie,özc. In Breſcia preſſo il ſufl

B 4 detto

Q
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detto 162.5.” Il Canale, ouero Dialogo ie’iäo Teolo-f

gico della Poeſia Scenica , In Breſcia preſſo il ſudetco:

362,5; Orario congratulenria aal Illnſinſt. DD. (“of

bw” Coil-tiriamo Col/alti , ae S. Selmtoris Com-'tem pro

eiflvrfeliri e.:- Gallia red-'m . Brixia apud CominumJ

Praeſenium 1603. Oratio in Sacri: D. Luce edili”: bis-è,

bit-e proſolernrziprineipio ad irreerpreutionem S. Strip-j

.ture. Bergomi typis Comini Venturae r 589. 4. Regio-j

mmem‘i cinque fam' nelle Reali Nozze de' Seremſoi

Spoſi, il gran' Trencipe di Toſcar” D. Coſmo Medici,

e i' Arcìduc‘heffd D, Margarita Mad-elena Ara/?rima .ì

ln Breſcia per li Sabbi 1609. 4. . Ordtione alla Vffleì‘ñbi*

le Confraternita' del Sanriflîmo Croeefiffo i” Termeper

Pánainerſarìogenerale de Confrati defmri . Parma-;q

per li Eredi del Viotto 1581-. 4.. Orerione funebre 411-4,

.Illustrzfr. Sig. F”Iaia Koffi Callalta Per le mort; delgliuolo . Breſcia preſſo Comino Preſcgni i603. 4. Ora-3L

:ione oìgl’lfluffriſr. S , il S Gaid’ Antonio Shmnuj q

rime da Lodi , e la Sig. Liſa Valeria ſim Confort-e , rin-ì

grariarorifl, e con-mandataria della old-”ione d'amor-ze

Keliquiefflrm alla Chieſa , e Mame/Zero de Carmelimm'in S. Salle-ciare. Breſcia per Comino Preſegni‘xóozi i

Oraìio [milita in 2), Amani} temple Pro ingreſſi: ad lc-~

gcrzdi mmm: V'. Non Alone-miri: 16 I8. Brixia apud

Bartholomaeum Fomanam 1618.4. e/íd rrinm anno-j

rum i” 'Dimmi-w Sarpi-?mmm clnenómrionem , principi-e

i” Lycco Antonia” 'Z’rixienſi, .Brixia 162,:. Roſario”:

dell' ingreſſo de TT. Carmelr‘mni della congegni-me.;

nella Cimi di Correggio . Breſcia 1617. 4. Breſſo nel

’ ſuo Couuento per commodg de ſuoi Frati vna aſſai

-
' gomme;

4—;Lx-'zz
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commoda Libraria , e laſciò doppo di ſe moltlſfimì

manuſcritti di rari altri argomenti . Mori in Breſcia
ſil' anno 161.6. 19. Luglio.

_ .Alberto Mandugflſìno del Sacro Ordine di S. Dome-j

-nico ſu Religioſo molto celebre, ſcolaro di quella..

gtand’ Aquilade 'I'eologi Tomaſo Santo d’ Aquino, e

ſuo grande xmitatore , non meno nella ſantita de costu—j

mi, ö: innocenza della vita, che nella dottrina , o

conoſcimento de più bei lumi , che in ſe poſſa racchiuſi

dere il ſaper’humano . Fù Teologo profondo , e raro,

,Canonista eccellente, e dottiflìmo nella ragion' ciuile.

Scriſse molt’ opre ,- ma due in particolare da ſcrittori

commendate, e ſono due ſomme di grandiflimo frutto;

Altra di Caſi di Coſcienza , 6t altra Vm- istruzione..

a' Sacerdoti, diuiſa in quattro Libri, che ſerbaſì ma—j `

nuſcrítta neCanuenti di Milano alle Gratie, e di S.

Pietro MareireàToledoin Spagna . Scriſſe anco vn’

Libro rie-"ſermoni di Santi diuerſi, 6t alcuni Opuſcoli

tutti ripieni di quella ſcienza ſopranaturale, che è luce

ñ di particolare diuinita. Operòalcunimiracoli. Fiori

circa l'Anno-12.75. e viſſe ſin' l’ Anno 1314.

Alberto‘l’mndme fù Prelato raro , non ſolo per 12.

eognitione delle ſcienze ,e buone lettere , nelle quali

{u dottiſfimo , ma per l'eccellente ſuo gouerno,men~v

tre eiîcrcitò il graue ministero di {agro Pastore nella..

Chieſa di D10. Fù egli Veſcouo diPiacenza , e ne fit

conſagrato l'anno mille ducento quaranta . Doppo

venti vn'anno paſso al Veſeouato di Ferrara, done.

anco termino ſant-amenteiſuoi giorni. Scriſſe con..

*Penna di çigno vnfdottiſsimo_ Yolume Qontro Pim;

PW:
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perarore Federico , difendendo la libertà della Chieſa,

e l’aurtorítà delsommo Pontefice Romano. Benefi—z

ciò di fabbriche i ſuoi Veſcouati , e fù tutto dedica#

to al culto diuino , holocansto , e vittima del Cielo

12. o.

Îíleffandro Lunga che ſù huomo più del Cielo;

che della terra , hebbe ſcienze, dottrine, e virtù.di

quelle auualendoſi per ſantamente contemplare; coz

noſccre,amare, ſeruire , ö: adorare 'chi creato l'ha

uea . Tutte l’ opere Christiane furono fiori , e frutti

del ſuo ingegno, e ghirlande odoroſe delle ſue vera

mente Christiane virtù . Scriſſe diuerſi Libri tutti pieñì

nididiuotiſsima pietà. Christiana. Ne ad alcuno poſe

mai egli il ſuo nome , lontano da quell' aura mondana,

‘ che fa talhora impazzire anco de più ſaggi . Scriſſe-g

anco la Vita di S. Flam'a Lari/za Quarta Vcſſüha di Fre-j

ſmi , come attesta Bernardino Famo nelle Annotatio-j

ni al Marcirologio Breſciano, e quella pure di S. Ana

Mlone Primo Veſcono di Breſcia , che ſcritta , e di ſuo

proprio pugno capitò nelle mie ma ni . Mori in Mila-~

no doppo hauer‘ viſitate le Rzliquie di S. Carlo Borro

meo , che ſu ſno hoſpite in Breſcia . i 602..

Aleſſandra Manerba della ſacra Religione de PP;

Predicatorilîiſoggetto molto illustre,e chiaro non..

ſolo per la nobiltà della ſua famiglia, ma per i viuí

raggi , anzi ſplendori del ſuo raro,& eccellente in

gegno. Leſſe publicamenreins. Domenico di Vene

tia la Sacra Teologia, e ſcriſſe I Com-mi della Rei-'gin

ne di S, “Domenico in dadi-:ei Parri' dímſiſotro i dodici/e

gm’ del Zodiaco_ingqgmſſmfgemeſighmliz Sopra ciaſcuf

no

i..x—…
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o de quali ,vàegli marauiglioſamento diſcorrendo,

figurandonel Zodiaco, Dio nel ſole, e la mente

umana.. nella Luna., Di più stampà due altre opere

atine . Teregrinario inelyre Ã’nph./Ijrulziridìr,gamingx

cr Commenraríu, breneſqneſermaner explamrigng m7.

?fcèdeſcxígtl á‘r. Venetijs_v 1604, l'altra hàquesto

italo; Sjläatmorfllù. Fioricircaii anni I 590. `

Alejandra Tellegrini fù ornato di molte belle , ö;

tradite cognititſni , con le quali poteua in opre di stu

dio ,e d'ingegno perpetuare il ſuo nome , ma vago.

della pietà-,e di ciò ſolo, che alla, diuotione Chriſiiana.

può viuamente indurre, ſi compiacque di ſolamente

laſciar* doppo diſc Il Mflrtjrologiode S47m' Bre/cum',

che ha, poi, ſeruito di chiariſsitna face a quelli , che…
doppo hanno ſcritto di quell'argçmento `.`v Correflſie;

inoltre, &accrebbe dini'olte , e varie nobiliſsimu

ÒſIeruatlOnLiLlibr-Ò di, Gio; Burcardo . De Ordine.

Miſſa, che fit in Roma maestro delle Cerimonie nel

1a Capella Pontificia di Paolo ULe lo fece stampar in

Roma preſſo Antonio Bladol’anno 1559,

Aleſſandro_ Tm' dell'Ordine de Serui , nato in Ma

nerbio Tetra groſſa del Territorio Breſciano , fit ſog

getto inſigne ,' non meno per la cognitíone di molte

lingue, e ſcienze, che per l'eccellente contezza… ,

ch' egli hcbbe dell'~Antichità , e studio dibelle lette_

re,come honorata testimonianza ne fanno Fuluio Or

fino,Aldo Manutio , Rafaele Maffei Venexiano nel

ſuo Dialogo dell' Otatot'Christiano lib. 3’. econ vn‘

leggiadro Sonetto Domenico Mantoa preſſo Girola

mo Ruſcelli. Scriſſe il Toti _vn’Dialrgamelgaale fi

CUB

z
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mmie”: *una bre-ue , e facile iflrmrionehelle eoſeprineiì

poli del Cbrlffiidfufimfl , stampato in Breſcia per Da~`

miano Turlini 13-544.. o: vn’ Diſcorſo ſopra l'orario”:

{Domenicale , tutto ripieno di alriſsirni ſentimenti di

diuotione , e pietà veramente Christiana . Raccolſeo

anco con-gran' fatica,e cura i Marmi Antichi Breſcia-Z

niſparſi non ſolo-perla Città, ma per tutto il I'erri-j

torio Breſciano, che di proprio pugno ſcritti , e de-Î

ſcritti , fi conſeruano nel ſuo honorato Conuento di S;

Aleſſandro con questo titolo. Monument-v Antiqua

Vrſvigtäîágrí Brixiani :dì-T? Paſsò all' altra vita-n_

circa il 1570.

` .Aleſſio Sega” da Sah‘ Predicatore Capueeino im`-’

piego prudentemente ſſecondo il tenore della ſua vita.

innocente anco la penna in opere di diuotione , e pietà

Christiana , come chiaro riſulta dall’opreda luipostc

alla luce del mondo, &alla lettione de fedeli. Array'

Sam-”nella quale ſicontengono i Secret-Fini Miiîerí

della Vit-ge ?Maione di'Cbré/Zc‘mstro Sig-”ore , flàmpati

in Breſcia per Franceſco Marchetti 162.2.. in I 2.. ?m7

;im Spiritnaleper cam-1m- confacílítd Phnom alla *vera

Perfection: . In Breſcia per Pietro Maria Marchetti

1615. Via ſicura del Paradiſo inſegna-eci da Chi-cfu

Nostra S:Lgmare :ſi qui: mile venire-Paſi me abnegetſemc

tipſnm. In Breſcia per Franceſco Tebaldino 162.12

,Arre mirnbileper amare , e ſer-”ire la Z'. V. 11-1. .In Ve

natia preſſo Gio: Battista Combi 162.3. in 8. ö: auanti

in Breſcia preſſo Franceſco Fontana 1608., e l'anno

162.2. presto Franceſco Marcheno. Opera tradotta-5;;

*ir-*finanziaria 4a *Jil-'9139 Erich-:nio Pian-mcg - v

am~~
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› -flampata in Colonia Agrippina preſſo Henrico grip-ì

tío 1630, in tz. Carona tele/Ze (din-ſ4 in dneparti ) deb

le Medítatiam', distribuite Per tutti z'giorni dell' anno

ſopra la Vit-t , e Tnſrionc di Christo , e della/na Beati-,(7

.rima Madre . In Breſcia per Franceſco Marchetto

16.1 I. in n.. 6t in Venecia 1653. E/rmin'o Angeliroper

tener’ln meme raccolta, G‘c. ln Venetia preflo Giaco

mo Sarzina 163 8. ö: 1 6;3. in 8. Trionfo-dell'Anima del

Tmgnrorio, á‘r. ln Breſcia preſſo Franceſco Marchet

to 1612.. in 8: & in Venecia preflo Giacomo Mil-neo,

1653. in 4. Gemme Spirituale di ſante Medímci om' ,\ Ifl‘

,Venecia I 653.8: auanti in_ Breſcia 161 LCanſidemtioní,

onere Medirntioni della Vita , ó* eroiche -uirrìl delle..

Z’J’. M.ln Breſcia per Pietro Maria Marcheno x612;

in n..&auanti 1612-. in 8. 6t in Venecia 1653. in 4;

Catena d’ oro delle Vite de Santi in dneperri din-ſr: . la

.Venetia 16:2.. 1653,. in 4. Opere tutte tradotte in.»

lingua Franceſe , e stampate in Lione . Sette brani

Medilnrioniſopm la [ſito di Mame accomodare a‘ V”,

giorni dellflſcttímnnmſh Lione "162.3. in 8. öe in 12. .In ì

Breſcia tózzñin 12.' e tutt-e inſieme in due Torni in 4,.

in Venecia per Zaccaria Gonzatí 1684. Morì in Bre

ſcia non ſenza opinione di Santità 162.8. 2.1 . Genaro

in età di 69. anni; e ſcriſſe la ſua vita il P. Marcellino

de Piſe regiſtrata nel terzo. tomo degli Annali de PP.

Capuccim .

Alfonſo Capriolo Conte d'animo ſplendidiſsimo, e

liberaliſsimo Mecenate de virtuoſi , e letterari , amò

il ſtudio della Poeſia con ſmgolariſsimo gusto del ſuo

buon'genio , che viuamente lo rapina à questo nobi;

’ liſsimo
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Ìiſsimo ornamento degli animi veramente nobili , è

gentili , efece stampar’ vn' libro di Rim tanto pure , e

leggiadre~,qnanto fiorite, ö: affettuoſe . Pù ornato

della cognitione‘d’ ogni ſcienza,e molto ſi compiacque

della Matematica. Sonaua’eccellentemente bene d'

ogni stromento, ö: in ſomma , come dice il nostro Roſ

ſi , riceueuano da lui ſplendore , e magnificenza le vir

tù , le Grazie, e Dottrine . Fù Accademico Occulto

'detto il Chiuſo, e leggonſi molti ſuoi leggíadriſaimí

componimenti nella Raccolta delle Rime ,6c Impre~
ſe, degli Accademici Occultistam'pate in Breſcia in4.ì

preſſo Vicenzo diSabbio 15178. 'e dedicate alla Vaſo:

roſiſsima, 5c illustre'Signora Barbara'Calina i 560.

Aloiſio Capriolo Dottor di Legge ,'61 'eccellente in.;

ogni più honorata cognitione dibnone lettere , ſcrifi’e

ancor giouine vn libro intitolato: [dea ;di pier-'cuoio

Ragno-”12.4 Dialogo in trefefliom' . Stampato in Breſ~

'cíaper Paolo Bizardo-i 618. e ſcrífl’e anco’altr’* opere ,

che non ſono ancor venute alla mia 'cognitione . Pit

mirabile nella compoſition: delli Elogí latini.

.Aloiſio Mondello Filoſofo, e Medico chiariſiìmo

non ſolo a tutta l'Italia ,ma alla Germania, e tutta-.

Europa , gran conoſcitore, e poſíeſíoredi lettere Gre

che , Hebree , 6c Arabe, e di tutte quelle cognitioni,

e profeſſioni , che tengono materia , ò forma di 'nobil

tà . Scriſs’ egli molt’ opre con grande applauſo, e glo

ria delle ſue immortali virtù . Rammentanſi in primo

luogo da Scrittori . ?biologi Medicina!” dere!” , mmc

prima”: i” luce”) editi, ó'e. Stampati a Zurich preſſo

E‘TÈSMPQ 4- fgffgr” immerſa medieine i
ññññ" ‘ gip/eno ’

4
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‘ Gale!” d-ffmè , ſparſimqoe tradita promptuorr'nm : q!”

i mel indici: loco in omne; Golem libros , ml locorhm.

commom'nm iti-star in re medico leóìor memr . Baſilea'.

1 sóain fo]. ö: Colonia IoanncaGymnicus 1587.ín foi.

.Aloiiij' :Mondello ?rob/emato- Baſilea: in 8. ſ/emiſei

Lemre , stampate in Baſilea dall' lnſingrinio 1543.

nonmeno vtili, che curioſe, Vntmmo delle 'Pietre

- pretioſo . Vn diſcorſo della nobiltà di Germania , 6c

ì infinitealtre coſe, che manuſcritte ſi conſcruano preſ

ſo ſtoi posteri. 1 530. '

Aloiſio Rampini” ſia Zambuoni da Renzano pic-j

ciol Terra della Riuiera Breſciana , fù ſoggetto ſingo

lariiſìmo de ſuoitemp’i . Fernando Leua nella dedica; '

toria del Tradimento Honor-ato, stampato in Salò x670.

e da lui dedicato à Signori Conſoli, e Conſiglieri di Sa

lò , raccorcia in poche linee la ſomma del ſuo eccellen

te valore in ognicoſa ,e delle ſue eroiche operationí

co’quali ſali al Sommo Pontificato,e chiamoſſl A DR[

ANO Vi. dicendo: perehe,ſe in wzſolo Adriano del—

la Famiglia Zambuom‘ , pur-tè la *vostra ?atrio *vantar

ſid’haner donato a' Tra-fetta *tm Figlio, all’l'ſmuerſird di

Patria vnſmolaro , al Collegio di Lonardo *un Direttore

Laureato , alla Fiandre in Z’ruſceler t”; virtuoſo emi

mute , d Carlo @ma impero: ore e”: prodigio/o Maeſ

tro , alle Trouincxe della G ermom’a 7m «tum-ato Trino-'ñ

pe , alla Monarchia di Spog mt 'un *Politici-ne eccellente,

al Vaticano run Em’nenriflima Cardinale , ó' alla_ Seda..

di S. Tierra 'Uſl Sommo Pontefice , é‘c. Scriſſe vn Volu~

mefDi/pmarione: in Tor-mm ſementinmm , ö( alcuno `

_lx-rettore inſigni . che ſono registrate ne Torni dì_ Con;

igli

O
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figli , 6t vn Sei-mono: ?De-ſacca!” :per—:uſa: In oltre e

Compara”: loomim'r agonia-anti:. Morì in Roma l’An;

no 1533.inctadi64. anni, .

Anche/[o A‘rzeroldo Vcſcouo di Pola caro ad Aleſſanè

dro Sesto , Giulio li. , Leone X., e Clemente VII;

che l’impiegoronoin chiariſſime fontioni, da ne al-,

troue più opportunamente rimcmbrate ,fù Dottore.

d'ambe le Leggi, e buonilfimo conoſcitore delle ſcien~`

ze humane , clettcre ſagre . Scriſſe dicci libri deliri-m'

gmerno de Vcſconi ,ël alcuni Comment-eri della wim—

Chrilîz‘ooo; ma non puoco fidubita , che ſiano anco

miſeramente ſmarriti. 153”.

Ambroſio Arflſcane fù dotato dalla natura d'vn buon

talento , e d’vna rarainclinatione al studio delle belle

lettere , ne mancò egli punto con la fatica di coopera

rc , e ſecondar queſto ſuo buon genio , acciò non riuſ—

ciffe vano, e ſenza frutto si pregiatifiìmo dono. Parto

della ſua muſa habbiarno il Forma. De Tllg'nfl Z’riz’

' .:ri-e á rDijr immortalibm gc/t'd , Stampato in Milano

1 5 I a. nel quale deſcriuendo deplora le miſerie , che)

patì laCittà di Breſcia nell’infelice ſacco,che daGaston

de Fois Capitano diLodouico Xll. Rè di Francia , gli

fù dato , l'anno 1512..

Ambroſio Gëroldo Dottore di Legge acuto , e ſottile,

e molto ben intendente,e pratico di quella nobile

profeſſione, merita luogo principalifflmo in questa_

Libraria ,non ſolo per la ſperanza , ch' ci debba vu...

giorno communicar al mondo i ſuoi dottiflìmi Gonſulz

ri ; ma per il poſseſſo delle ſcienze Filoſofiche , e ricco

toi-namento di belle Lettere , nelle quali ſi in proſa... ,

come

..I
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come m, verſo-Egon stile clonato , dotto, &. crudrrq

ha chiaramenteſangue-here1L che ſia, il ſuo ingegno,ma

viua ,le molta ricca Libraria di cognixioni pellegrineze

rar': ., Godiamo di queflo veramente raro ingegno al:

la luce dei Mondo v`n Poemcrto , che ç0tnincia."'

~ Qi: liber-,alzmeofglget ,, cui pagina* limba

E: e tuo titolo la_ ſeguente; iſçrircione . I” lulu-nm

Hzstariarum I’encrarum llluſlrtſſimi ,_ ó* Emile-”rimini

2D.D.Zapnstc Naníj Equiçir, ac D, Merci ?rerum

rorir, .Ambraſizj Geroldi l. C. Carmen. L'anno Oi

1 688,fcce stampare per li Rizzardi in 8. E/pofixiane dcé

.Alunno diff-'tere Mauro , ed_’-almni ”liſi Martiri .:fa-7

richì confcrmri all’xstcffo .' 1685. ì

Ambroſio Martinengo Ycicouo di Bergamo. per il

corſov di più di quaranta angizl’relaco non` meno per

ſantità_ di vita , che pqr leer-:mc dtt-wing, illuflrifljnjog

_ſcriſſe rm volume ſopra iSaL i.: Generali: expo m’o i”

omne: Tſulmor Dan-d de diaz—giunga Targa

mcn. Eptſcopi . Paſsò alla Luc': del_ Ciclo ricco di meriti,

e chiaro dl fama ,l'anno 1.057, 2.1 Ottobre,

Andrea Ciclo, Franceſcano 'da Cimmo di Valtrom

pia,fù ſoggetto raro nella Cittá di Breſcia, e gli appor

rÒ non Puoco honore per ;una Italia predica‘ndo,c diſ

pmádo nelle principali Cirtà,e Studi -di qucllafù Acca

dcmico Errante, e flampò in Breſcia vn’Orarionç in 4.f

Ente, oucro Sacri Paralciii per le lodi di S.` _Carçrína-n

d'Alcflandria d'Egitto Protmrice dc Signori M0345*

mici Errami di Breſcia . Scrifle anco_ la'Vir-Î di Scam ,

diſtruggendo quelle molte falſità, che ſi dicono volgar

mcme della morte, e ſepolti":3di ſi grafld'huomíoëcr-A

e q

A

....
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ſe finalmente la luce degli occhi, non ceſſando però 'di

predicare,ne d'inſegnare nel ſuo Cóuento di &Franceſ—

eo di Breſcia -i ſuoi Frati ,come anco hauea molt’anní

prima fatto nel ſuo Conuento di Bologna, done era_

statoReggente di studio, e laſciata gran fama del ſuo

molto valore t Fù colto dalla Parc: incfl’orabile. 162.7.

. . Amir” Franceſconi da Prato Alboino Sacerdote.

ſecolare, e di Religioſi costumi, fù ſoggetto di buone

lettere a gucrnito di molte nobili, ö: eccellenti cogni

tieni. Riuſcì nella Poeſia aſſai riguardeuole, e ſii molto

stimatojcriſie vn libro in diuerſi generi di verſi latini

in lode,e commendatione del Cardinale Gio: Branceſñ

co Moi-aſino Veſcouo di Breſcia , e legato a Latere

preſſo il Re Christianiſſimo, stampato in Aleſſandria...

per Ercole Ainzianofl 5-90, in 4. continente molte al:

tre compoſitioni poetiche a diuerſi ~, ör vn Oratione la`

tina fatta all'isteſîo Cardinale Moroſini a nome di Pra#

to Alboino ›. Scriſſe anco vn Poema( per quanto coſi rn

ombra poſſo ricauare da vn Sonetto fatto in ſua ſoda.)

nel quale deſcriſſe le lagrime, ör il lógo pianto che verfl

sò-la Città di Padoa perla morte di Enea Obici , 162.0.

Andrea Gallo fiori coſi illustre ne studi della Filoſo—

ſia ,e Medicina, che viuerà perpetuamente celebre-v_

preiloletteratñila memoria del ſuo nome. Diede egli

non ſolo nella prattica ſaggio del ſuo molto valore in..

tal profeſſione , ma con la penna anco meritò la gra-tia

della posterità con il volume in foglio ›: Fori: de-pefi‘e,

Perfgneumam‘a pe/Zílemr’ali mm ſputo ſonguinir , febre

"Pest-'lemina' , ac de quibuſdamſymptomaribm . In Breſ

Elî 1565.6! in {francoforte preſſo l’Emmclio i óoſſin 8,
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_ ÌíndreaGratie/a da Salò ſù parimente Medicä , e Fi?- —

loſofo,e tenuto ingran stima da tutta italia. Fù verſaa ~ -

tiſiimo in ogni cognítione‘di buone “lettere,e piu-ticolarìj.~

mëceneilaiingua Greca, *dalla quale anco traduſſe nel

la latina ilprimo libro d’Auicenna z, in cui tratta degli 5

vniueriali precetti della ſcienza medica , stampato in..

Venetia 1 580,in çuíflſſcnnf liber-primi” de l’ninerſali

lm: medicine ſeientíe prgeeptir , Andrea Grazioſo Seloì‘

diano interprete . Adieélir eiqſdem interpreti:- feholíf'r

Hippoemtir, e? Galeniprecipnn lo” eonmonjframibnrz

Andre-r da Moderno Terra della Riuiera Breſciana

molto celebre per la vaghezza del ſuo 'ſito , profeſsò la

Religione del gran Patriarca S. Domenico,e fù hu’otno

dotto,di buoni, e religioſi costumi, e nelle ſagre lettere

ben' erudito,e verſato. Fu in mantoa Cenſore delli Heñ,

reticí ~, e ſcriſse -: Adnorntioner ſuper Confeffionple F.

Hieronjmi de “Panama. Paſsòfflll’ altra . vita , 1‘5 74x'

Andres Mme-ne da CoccagliqMinor Oſſeruante t

`:"iloſofoñ, e Teoiogo d’iſquiſito valore , Lettor Giubiñ,

lato, 6c eccellente Predicatore, hà publicatot Le G'lbñí

rie tradite dell' Aſiatico [re-:pero nel Triomairato di Ci’tf.

fa Laſa-m , L'arma piero/e de Veneri , e Collegati nel

glorioſo aeqniffo di Costantinopoli . Le nugnnm'me imz

f preſe de Veneti medeſimi al mantenimento di íllcil’Eüfi'

` ropeo {impero . La riendnm di quell-z eredita Regia.;

nelle pnbliebe turbolenze d'Italia ~. in Breſcia per Gio:

Battista Gromi 1660, in 4. La *vien di Glorioſi Santi'

Mortiri‘Protettm-l della Cittá di Breſcia Faustino, e

Giam’m in vu groſſo volume in quarto, stampato per

gio; Battista Gromi I 673. {Le Yigg , e @franz-1253_ z'

e i" _:
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:Ag-uomo,eFileffiriok'e/çoni di Breſcia ,' stampata;

in …rcſcia per liRizzardj 1674. in, 12.. e conſagrata..

àMonſì nor’ñGiorſiiorgio Yeſcouo di Breſcia . ln...

oltre ha _critto Le Vite del, Domflsottile Gio: 72m,

fia, Spore , apportando tutti ilumj maggiori, dcil’-inno~

cen,aa,e put-ita della ſua v‘ita,_e distruggèdo ciò che vol

garmente vienP-fauoleggiato della ſua morte, 1684.`

‘ Andre” Marone_ chiaro. non_ tanto per la_ _ſua gran'

vena di Poeſia ,quanto per le ſue molte diſgratie , vſcl

alla luce delMondoin Breſcia l' anno x475'. Fu ſcola

ro di Carlo Valguglime poi di 'Pietro Bagn'adore degli

Orci ,z che fu publica Lettore in Padoa . DA questi rac

eomandatoa Leone' X Sommo Pontefice, nel punto

dipreſentar*--alBapalelettere, sfodrò egli la ſua Ce

tra , e ſoauiſſim‘amente rapito dalle muſe ‘, ſono, e, can

to alcuni verſi , che furonoſcosi gratià 8,. B. , che ſe lo

eolſe incorre ,e gli donò vna groſſa prebenda , Ritro

uotli nel miſerabilifiimo ſacco à Roma , oue, benche

fatto diligentemente ricercare dal Marcheſe del Va

~{lo ,4 per-(amarlo cla quelle horrende calamita , e miſe;

rie, fu, ritrooato morto in, vna vile I‘auerna in eta di 5-;

anni , hauenclo., perſe tutte le ſue compoſizioni ,_ e ſuoi

Poemi, cò qualirſoueua inalzar ſe steſſo, e la ſua Patria

nel pil) alto Teatro della gloria mondana. 152,7. .

\ Andrea Moretto fece profeflìone di Medieina,nella

quale valſe aſſai . Fiori in luiil vago studio, e nobile.;

ornamento delle belle lettere , hcbhe vn stile , 6c vnLo‘

idea di ſcriuere graue, erudita,edotca , per cui fit

molto stimato , e'caro, 'a molriflìmi Senatori della noz~

stra Sereniſſima Republica diYenetia . _Fece egli ſin.;

ñ Bre ~
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Breſcia nell'apertura della nuoua Accadefhia de Sis'

gnorí Accademici Erranti’la *prima attiene, ö: itl‘c‘ótrò

con Panegirici di lodeI’aggradimemoflíìutta quien-r..

nobile,e detta A‘ùdie’nza , flain’pätoiù Breſcia " c’r Anſi‘

tonio Rizzardi_ 17543,12) Giugno . *Pù’publicd ettore

delle‘ſc Îèn‘ze Mdtematiche‘in Radda): ſuóceſſeaii‘iſqui

ſito valore di Andrea Argoli . *Fù in bubn Cöcet‘to pref

ſo ln‘noeentio `X. Scriſſe. vn Volur’ñ‘è 'di Matematica ih;

fol. {che laſciò in mano 3c] Sig. Doì‘tdi'e Giaéoîno Mi ~,
cheli ſuÒ'Nipote ſoggetto o‘matòfli varie nbſibiliz’e de

gne v’irîù, come dfl’diuerſcíſue :ru-lire éópdl'ítíoìii riſui~`

taze particolar”ente‘dalllopcra Legale *dà lùi’c’öpdstà

per Phòîëóredella’flaíhñäw‘glörîà {lella ſu‘aîl‘a‘ſa Mo;

ri An‘drea Moretto in Trento *nel “portarſi a Bagni

1661] , ' n .` z t .. . ’

~ Andrea 2mm'- hcbbe bueira'edgnitîórie diiùtére lui-ì

jmane, e ſi dllettÒ ſommamcnte di Poeſia . Nella Racfl

colta fatta da Gio: Antonio Tagli-:ni di vari Poeti ed;

cellenti, stampatain Breſcia’per’Gío: Bairista'302m

ia 1565', e dedicaraal Cardinale Gio': Franc-:ſeo Galà-j

bara , vien" an’nbùerato anch’eglifrà quella hobile‘Cos

rona de virtuoſi, eleggonii vari ſuoi Po‘e’idettiz e tony'

poſirio'ni latine-,con `grandehoriorcìdel ſtia nome. 'ul-i

Dominimi”: Follina”; Brixia: ?ratori-m; Mei “randa”

Brixia Epiſcopum ~. Ad Mir-ibm Truffa-n ad': "I. AJ

tandem ad”. Ad Tlx/iis”- Spang’iam ?rdrbjtìeru’mz2): "10: Cafane 'publixofirte‘rflrìzm prqfcflìre, ö(` molti

bclliſfimiEpigrammi 5 `coin-:nel ~`luogo 'citato chiaro,

mente ſi vede. e _ ,, e .. , _

:fatina Torni/Age del Sagra Ordine Qt Predicatöd
'ì “93 `" fit

{tà



ſia hnomo eccellente, e merita eſſere qui da noi rimetti;

brato con riputationgöxhonore del ſuo nome , e.

della ſua Religione , di cui ſi può ſenza menzogna di'.

quello , che ſidic‘ea della Caſa de Gracchi , ch' ella_

non produca , che huominidi ſingolar’ virtù,grandi,

e di altiſſimo ſpirito ._ Fùegli Teologo d'iſquiſito va

lore , e nelle ſagre lettere verſatiſlimo .. -Valſe aſſai

nella fonzione Apostolica della Predicatione ,e fù sti

mato a ſuoi tempi inſìgne . Scriſſe vn 'Volume de)

Sermonti de tempore per ”tuo l'anno . Altro-le Sam' , e

della 'BJ/Z 6( altro Ser-mai Qodrageſhuli . Sali a}

Ciclo circa l’ñanno 1 508.

Andrea Rubino portò dalla natura vn'iſquiſito ta

-lento, ö: inclinatione al studio delle buone lettere , e

fece in eſſe notabiliſſimi profitti . Poſſedè la lingua_- A

Greca , e ſù in eſſa molto verſato , e ſcriſſe in quellL.

con gran ſucco d’eruditione , e di pellegrini concetti ,

varie compoſitioni, ſi in proſa, come in verſo . Suo era

lEpigramma Greco ſopra la morte di Carlo Valgulio ,

nel quale pare , che taſſi il Valgulio , come quaſi_ be

stialmente non credeſſe l'immortalità dell'anima. Scriſ

[e in oltre in verſi latini vna nobile parafraſi alla Città

'di Breſcia ſopra l'antico Epigramma Greco in mem

brana , fatto ſopra la Croce dell'oro Fiamma.

Andrea Smil” da Salò fù di buoniſſimo ingegno doñ‘

tato , e perciò non è meraniglia s’egli riuſcì in ogni ſin-5

dio di lettere eccellente; ma particolarmente nella..

Filoſofia, ch‘cgli coltiuòindefeſſo con ſìngolargenio

dell'animo ſno , onde riuſcì in quella chiaro , & illu

Qrgc , Fece ſtampare in Qnlonia yn Opra , l'Anno ióoq
'e ì preſſo
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reſioilVvechelin foglioſopra gli VIII Libriìdellaìl

liſica d’Aristotile con questo titolo z Andrea Scayns'

olodienſir in 7111. lilzror~ Aristotele: de Thy/iu Auſoni

”ione accnrntiffima_ enpoſitio ”mi elencho capiti-nr , ó;

rrlice rerum. ' ' ` ñ

Andrea Tnrghecta Carmelitano, che-nacque ich'

íottolengo , ſu Religioſo dl rare , *Se eminenti qualita

itato , e vcrſatiſiìmo nella cognitione delle ſcienze.

:elastiche .Scriſſe ſopra il Maestro delle Sentenze Tie-j

oLomb-Îrdo ;acquistando honore á ſe steſſo, e glo

a alla Patria 5 come pure ſi reſe eſiaicelebre , e chiaz

.anca cò carichi , ch' egli hebbe di Commiſſario Ger

nale, e Prouinciale della ſua Religione.

.Andrea Zambellada Rouato studiò lìArílmetica ,

lla quale anco riuſcì raro , ö: eccellente . Ne ſolo s’e

;li dimostrato tale nella Camera Publica di Breſcia ,

a in Milanqnelle Corti di que' Prencipi , e Caualieri,

Iiquel Publica. Fatica delſuoingegnoe l’opra in..

glio con questo titolo : Ragione del-'i Tallin' :Doni

-nerali vecchi; nnout di Zîreſciffie íBrefeianofi’e. Et è

impara in Breſcia per Gio; Giacomo Vigna-lotto

impator Camerale 1679. In oltre ha communicato

Mondo. Mercante/che dichinrncioni delli-ſcrittura

rpm , conti -de Cambi , commiflîoni , á* rnggnogli di

”1,20. Con *una Tariffa per li peſi, ó" nor/nre di _Tre-F

con Venecia , ö* altre Cit-:adi d' italia . Opera_mile ,

:ce/:aria per qua-[staglia ”Variante . In Breſcia per

Lizaat‘di l' anno 168,1. in 4. _ ~ ñ-«.

Angelo Capriolo Carmelitano Dottore di Sagra.,`

ologia z e çifainbç lç leggi, e Matematico molto

. E A Fame

`
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raro , illustrò la Patria non meno con vn gran cumulo

di virtuoſe, e ſante operationi ,che con la penna , ha

'uendo posto alla lu’ce vn Libro.,‘eh"eì’gli nominò Stefi-e,

-liampato 'in Breſcia per Gio: Antonio Breſciano” r r

inq.. nei’quaie do’ttamente diſcorre 'di ~varie coſe ap

artene'nti a Veſcoui, e Curati ,'51 altre 'varie ſorti di

er‘ſone 'Religioſe ~. Compoſe 'anc'o `alcuni diſcorfi

Accademia# Libri: Della pel-'fica rag‘ion‘eddlegemi,

ma e'lic‘ndo “egli Religioſo digran pictì,e diu’otionu

çhrlstùHfl’POiO, ò nulla di-lor’o'glicaiſe. r5 ro.

, :Hngeîc Cor-”dello Carmelitano ( ofleruo , che "que

ila antica vReligione ha hauuti molti‘ſogget‘ti chiari',

61 illustri, e particolarmente Breſciani ] leſſe 'publiñ

camente la ſagra dottrina ,jo “ſia Teologia ne îfamofiſ

ſimi studi di Bologna o, e Parigi, 'ſu ſoggetto molto

ìraro,'e degno'di quella per‘pe‘tuita‘ , cheè meritame'nñ

te’douuta all’eccellenza 'd’vna grande virtù—e Stampò

va Libro, ch’ei chiamò Stella Religion-'r , e diede inol—

`treallaiuce alcuni eccellentrſlìmi ìcoomzmarí ſopra..

-la Sacra Scrîrmril . Trattati delle': Lgìco , e rccicò a'

Lodo’uico 1X11. Re di Fra-ncianelia ſua ſuperba entra:

ta nella Citta dl Breſcia vnabellinìma Oratione, che

~riuſcì a ſua Maestà molto‘grata :r 0‘9. B -

_ Angelo M-zrgarilä, *che’fli gia Noìn‘cio delleValli

;Trompia ,e Sabbia non deu: eſſer qui traſcurato hafl
uendocrcon la prima parte 'delle ìſue- Lettere 'stampa

ce in Breſcia perîil Rizzardi 1675 'meritato luogofra

gl'alrri Scrittori Breſciani e E *molto più con..

altre Opere hauete'bbe fatto mostra del 'ſuo buon-i

interne-;ſs QQQÎÎQHÉBÌLÉQÉQEQÉM morrc- 41th; ("r

re ‘
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rebbe-fiato argomento allſua Patria di poterſi merita-z

mente gloria re d'hauerprodotto in ſiemc con Martino

Burio due eccellenti virtuoſi alla Città di Breſcia 1685.

Angela Taſſe-nn' da Solzano Terra della (Mardi-a_

d’lſeo, dell'Ordine de Ser‘ui , 'Curato di S. Aleſſandro

di Breſcia z, Religioſo di grande eſemplarità di vita , e

buon'tà di costumi . Scriſſe, e stampò molt’opre. L-l

prima fi': Veritas Compendio/4 . In Breſcia per Carlo

Biauíno [649. Altra Namſſima ;Qt/fiamma Mar-etiam

Kerollcóì‘ia , [n Breſcia per Antomo Rizzardi 1651 ,

Nuclear Dauidzri Tſalterij, In Breſcia per Gio: Bam`~

fia Gro‘mi 1662.. Notai/ſimo Catalogo de 'Beati, e Team.

dell’Ordine Samir-tm . ln Venetia per Gio: Imberti

:656. IlZelo Celeste. In Breſcia 1666. Mori l'anno

16 L. -

fix-gotica Fair-ella' Monaca in S. Giulia di Breſcia.;

Gentildonna di ſpirito, e di costumi veramente Chri~v

flianí , e Religioſi, moſſa da generoſo ſentimento , e..

zelo, che non periſicro diſperſi fra *l'ombra della di

menticanza , e dell'oblio, le memorie illustri del ſuo

Conuento di S. Giulia , raccolſe con gran fatica , e)

cura tutto ciò , che poreua conſeruargli l'amico ſplen

dore in vn groſſo volume in foglio , che ha queſto tico

10 :. Annali Historic; dell’edi/ícamne ,erettianc, e da#

ratio”: del Sereniffìmo Monastero di &Sala-nare, e} S.

Giulia di Fraſe-'4 , ”La Sede Apostolica ,á' alla Regia

Podestà immediatamenteſarropo/Za . contengano il Ca

”lago delle Santiſſima Ret-'quia , che ncllaſua S. Chica

ſa ripoſano , c ”mi i 7’riuìlegi conceſſi/i da 80mm' *Pan-J

I‘fiÉÎ' - _Were-eri- Bè - Trans-'Pi- FLC-sé" › *WL-mi

a m
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”o della/”4 fondazione 760. ſino al preſente/:colo 165 7.":

stampato in Breſcia per Antonio Rizzardi 1657. ~

Anſa-lina Cittadino Breſciano ci vien ſomministrato

da Fanuſio Campano nell'ottauo libro cap. z. citando—

lo , come ſcrittore nella vita di Gregorio Secondo

Sommo Pontefice ,e ſono ſue formali parole. Erm

&orimte Anſelmi tim': Z’rixilní in vita Tape Grcgorif

_Second-36?”. le quali ſono pur’anche rapportatc da...

Franceſco Sanſouino nel primo Volume dell'origine

delle Caſe illustri d'Italia,dcue fauclla di Caſa Gabriel*

li . Ne altro d’auantaggio ſappiamo. ‘

Amani@ An‘ghino Tan-'aula nato in Breſcia , Preſi

uosto digniſſimo diS. Agata , Religioſo di Santi,örin

nocenticostumi, Scriſſe L' .Haomo ”memo Trattato

dir/l'amor Diùino. ll‘I’rere Seoul-are. Racchiuſi Lucci

in vn tomo in,4. cstampati in Breſcia per Gio: Bat~

lista Gromi 1642., Sermoni diuerſi, come di S. Franceſ

to Xrmerio , dell'Etcrm'rà , dell’lnfcr no, delle Reliqmc ,

del peccatori.- , del mondo, (Fc. tuttiin vn tomo il! 4.

stampati in Breſcia peril Sabbio diſperſi , e poi per il

Baruccino vniti 1643. ll libro della vira . 1t ſumo dell'

anima . ”grappolo d'una ſchiacciato . [l -vimficame nido

dell’animmL’Ai-ro del Sarramenmra *Dic-.Specchio dell'v

anima pem'renre . La Cicala del Cielo.Lettereſpirituali,

ll 'vero Dio d'Amore . ll 1mm Amor ſpemmta . L'Aqui

la del Paradiſo , cioè-la *vera Monaca . In vn’altro to

mo in 4.1n Breſcia per Gio: Battista Gromi 1647.

Sermoniſopragli Vangeli delle Domeniche di' tutto l'on

m , e d'alcune Fefl‘e,principali de Santi . Tomi due in

4. in Breſcia per il medeſimo çiromi, 1649.. Scrmofié

- 'ſoli/174~
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.ſopra la ?ſeſſione di Gierù Cnr-'ſia , in 4., In Breſcia per

Marc’Antonio Marchetti, 1650._ Occhio dell'animo.,

çheſonoſernoni dell' Annentoſíno d Q”reſima in 4.

per l’ isteſſo Marchetti, 165 l . Diſcorſo dell' ornt ione—

rnentalo . Regole. della compagnia di &Curci-inn da Sle

nn . ordinazioni per le Monache delli Vin-gelo' . Hora

;logio della Monno-,ó c . Operette ſpa rſe,e degne d'eſſe

reraccolte ,6t vniteinvn ſol corpo', e volume . Morì

in Breſcia nella ſua Preuoſìara in'eta di 56 anni ,_ 165 l.

t Antonio Z’rſſoNrgrim. nacque in Aſola Castello , e

Eortezza Nobile, 6c importante della Città» di Breſ

cia , e furono i ſuoi AntenatiSignori,e Conti di Magia~

v-gano'IÎerra del Breſciano nel Territorio della Riuiera ,

che volgarmenteſi chiama di Salò . Riuſcì caro a moll

ti Perſonaggi illustri,/E per ſualonga dimora in,

Mamoru (menor/la di lei Nob 'le Cittadinanza . Gol'

diamodnîstampa di questo ſublime ingegno . Blogo'

-l-Jiſíorici d'olclmi “Perſonaggi deli-:famiglie Caffè”ion-a;

Historia decenti dicci/mſm' . Hrflorie tie—Cent!, de Ca;

fnloldi. La ciro deüa Conte/rn Matilda . Elogidi mm' li

Generali di Gloſs Ganz-:galleria: Liſloricbc titolare , le

çnstlqlione . ZÌinerſeRime , ſparſepet l’ opre didiuenî \

Auttori . Scriſſe inoltrealtr’opergle quali restarono in

mano di Carlo Antonio Zanetti generodi eſſo Negrif

nl , e ſono. ll Castiglione, mero-dell'arma: di nobile-i zv

.îplologofirltiadn leſi Vn gran volume di _Rime . Vite

.di tutti iVe/coni di Monroe. Viterdflellihnomíni della.;

ì ſomiglia Grillo . Et illustró il Dialogo dçll'armi di uo

r biltà dei Sig. Pietro Gritio posto alla stampa . Paſso da

questa all'altra vita in ;tà-di— ſcttant’ anni. NOAA

[,
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A Antonio Cedro delli Orcí Nuoui Fortezza Breſciana;

ſoggetto chiarilfimohclle lettere Greche, e Latine , e

publica Lettore in Bologna; oue anco flampò vn dot.

toVolume’in fo‘g’lío l'anno 1 ;oz-,ton questa iſcrittiont:

[Miſcellanea preflqGio’: Antonio Pla'tonidez ö': hò di
più visto”, e letto illſuo~ ſupplíme‘nto all* Aululaìtia di

Plauto preſſo Federico Tauman'no‘c‘on questo titolo :

.Sappi-:medium Hull-Mn? 'Antonio-Cedro Vrcea; Italo ~,

ſcheda/Zito , ó' Trqfeſſofe Tommi-mſi, “Ayòſihre. ;Qi vi

xit/ub lmpp. Stg'a‘ſmundìo, Ù‘Fríderíto 111.211432. Morì

in Bologna in clà di LXX.anni. Scnfle elegantemente

la ſua Vita Bartolomeo Bla‘n'chínm “1505.. _

@Antonia da Breſcia [ non’ſi coflumaua antícafnehtè

porre il cognome della famiglia) della quale erano na

ci i Religioſi , ma `ſi chíamauano ſemplicemente dalla

Patria] del Sacro Ordine de Ptedícäto'rí", celebre ln

quiſitore, e Predicatore de ſuo'í tempi ~, compoſe, e’die

"de alla public’a luce‘dcl mondo Yn volume in 4. che ha

'questo titolo `: Sei-mune: ”rei Quadrageſimalc: 'Rene

rcndi Domini Franz':Amm) de ;Brixia , Ordim': "Przè ñ

'dicatorìem ,"Inqui'ſìtaríx dçgniflìmi -, "ema ehm Scrmom‘

b”: de Sanáh’: . In Breſcia per Angelo Britaníco 'x 503

in 8.4: paſsòa miglior 'vita l’anho": 53b. › ` . . ,

7] Antonia Marmi-ò dell' Ordine de Cotiue'ntuali di S~

Franceſco ſem} eccellenter’nente bene per organista

'nelle Cattedrali di Oſſaro; e diNÒ‘uara-ñ, e‘èommunicò

alla luc‘edcl Mondo molti bei parti del ſuo 'ràr‘oz e’p’el

ltgrìno ingegno: 'Fiam-lle flmraſe 'd tr‘e w‘c‘i , Ram

ìme in Venecia per Ríccíardo Ama‘díno 1399. Meſſe.

"aj-ing', {gf-graffiti”, Canzoni deſumere , e Falſìz’ordaz
4 ñ…..............._

m,
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”i è I 3J con la Partitura dell' Organo . In Milano per li

heredidisimpn Tini!, e Filippo Lomazzo 1610. e dflñ

dicati al Gìlorioſo S4 Antonio di Padoa. Canzoni à 4”@

51/49 boſſa'perſuon-tr' 1-12. due . In Venecia da Aleſſanz

dm Vincenti alla Pigna . Let-mie d quattro con lmſſo ,

stampate' dal rnedeſinrm_ In-Bflreitzia` chiuſe gli occhi

i 6 , I ,,. ì’

` ;4332450 Naz-tn'. da Palazzolohuomo clk-aſſai [mona`

lfiettione ,- e cognitione nelle lettere immane ,- j ha com;

poste molt; apre! le quali dimostrano chiaramente_ la..

ſuavírtù, ö; iLſuo merito per eſſere qui da me rimem

A [grato, e ſong. Kngroffo Volume diproucrln' ”Lg-tri , e

_lor-'m' {che ha per titolo Zio-ridono' . I! Mercante , cioè.

fcgolqó' coouertimençi parchi-ono! ”armature ,. Starn

Páto in Breſcia preſſo Eaustíno Rizzardi 1685."in, '1 z.

Iſifitqdjemetjj S’nceozdote, [LV-Lſu”. ll Giadíce . L4,

Coltura, delli Amici. Le_ maſſerie dell-aſſim Hang-m:: _

11 'Damgggionre . [la pregio-[premiate . Il nçgotiame ,_

cioè__dcl modo , :ſtile , che alto—ide”; tenere ”cui ,affari , e

negorífdeſ Mondo . Lfolmrore ”z ;failed-ſcorre ide-{Parte`

Ret-:rica . Sfinria . Opera ſeria , 6c che ha inſieme mol

to del redicolo. Le Dama. l dij/beam' della vendet

ta.” I, 17cm' dellf—ozzione fraterno , &.altri vari campani;~

;nenti 1685. " ‘ ſi`

* e/Izzfonio *Pa/iena nato in Salò ijlpgo nobile! e degnq

dj ſingolar' commendatione per molti , e vari ſuoi pre'

gi, proſeſsp, medicina , e riuſcìv in quella'ſoggjettpdi

molto gridozçome anco nel studio_ d’ñáltre lettei'e j_ ſi)

particolarmente nella cognitione dellalaingua GIU-'ra, o

nella quale porto concetto d' eccellente , e' rar: .gag

, l › u

`
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*.tluiſe dal greco in latino, 6t emendo iHi-bro, che Hipà

Pocrate ſcriſſe dell'Aria,dell’Acqua—, e de luoghi,traen

dolo dall’oſcurita di que' traduttori , che l'haueuano

riempito di vari barbariſmi, i560. q

" .Antonio Ricciardi ſoggetto di varia dottrina, e d’i

molte lingue,amante dell'antichità, 6c in eſſa , come in

ogni altro più honorato studio , e cognitione,erudito,e

dotto, leſſe publicamente in Aſola, ö( in Breſcia l'Hu-,

manita,~la Retorica,e la Filoſofia ». Godiamo di quei;

stogrand' huomo due groſſi volumi in lingua latina.”

Commentario Symbolrca quibus exp/imam;- arc-ma ad

-my/Zieam, naturale”; , ó‘ occulti-”r rerum ſignificati”

'nm attinenti”. Londini apud loannem Billium 159 r—,~

in fol. Scriſſe in oltre trèbelliſſìmidiſcorſí . Vno delli

.Angeli , l'altro del oanoſcimen‘ro dell’bnomo. ll terzo

dell'Hifl‘ori-e dell' Oro Fiamma glorioſo, Crocetta della

~Cittá di Breſcia . L’Hzstorz’z d' Aſola , ö: vn’libro

della-precedenza delle lingue, nel qualeinſegna , che

quellade Cimbri ſuperi di nobiltà, 6: antichità l'Hes

braica . Viſſe aſſai vecchio conproſpera , e-buona ſaz

lute›,el’anno róro paſsò all’altra vita.

”armonia Sea-'no nato in Salò, -luogo vnicamente ri-j

pieno di quell' aurefeliciſſime del Benaco , che con fe

lici prodigi hanno prodotto molti rari, 6c eleuati in~

gegni,ſcriſſe ancor’giouine con nuoua maniera di dot—

:tina elegante vn'libro Belgian-a della Tell-'z dedican

dolo al Duca di Ferrara.Di~poi ſcriſſe vnabellin’ima pas

rafraſi ſopra tutte l’epistole di S. Paolo con alcune an~.

Domríoni; il titolo è questo . D. Anto-*rif* Sooym‘ Tara

plgzfofis_ {fa 395m: S. Trulli (Pistelli, mm annomíombnrí‘
"ì “ì‘ "ì" ‘ ì ì' vez
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Venetíja 1589, x593,in fo]. ?MAP/;raſh in vm'ucrſum

.Ari/Zare”: . Orgarmm , em” quaſr’ionibnx , 6* »dn-”ario

m‘lm ad [oca ala/carie” . Argentina Zeme: in 8. 6c

Bergomi Typis Comini Ventura: 1591. 1” [ſl/[libre:

Ariñ‘olelí: de ?hjſìm ”ſoul-”ione accuran’flima expa

ſìfl'o , cum Elena!” mpímm , ó indice ferma . Colonia:

apud Vvcchel, ö: Francofurti apud Marnium_ 1607, in

fol. ?Ampi-vaſi; cum unnomeionilm: i” libro: Arista: eli:

de Anima , demcmaria , [omar, ſummit, 'annamaria/z(

info/mio ,generation-.- animalium, dcſcneóZ-z, dere-ſpira:

:im-,ch Venccijs xóoojn foglio. Fù Sáccrdote , e

ſI’cologo di molta stima, 1600. ..

_ .Antonia Tedeſca di _cognome ñ, ma noflro TCÎTÎW‘Î

nano , dicui rendono honorara testimonianza Elia.;

Capriolo, 8c Occauio Rolfin‘nel ſuo Teatro , fù huomo

raro nel toccar la Cecra, e per questa ſua ,eccellente

.virtù ,fà con lettere inuicato all-aſus Corte dal Duca.

Galeazzo Maria di Milano con groflìflima prouiſione.

Sonaua egli con tanta eccellenza , che oltre á gli affcc-j

ti dell'armonia, ſ1 ſemiuano eſpreſſamente lc parole

con estrema naturalezza -, compoſe di muſica molti

vaghi capricci, mà ſuperò ſe steflo nel comporreifuf

nerali del Ducafuo Padrone. x470.

_ Arcangelo Cam” Canonico Lateranenſe in S. Affra

dl Breſcia, Religioſo di buona , e ſanta meme , e dí

costumi non punto díſugual‘í: Scriſſe ilMartir-o d:.

MartíriBreſciani -, non perdonando ad in‘quiſicione ,

ne à fatica alcuna,pcr venirne manifestamente in chiaz

ro , e ſcriſſe anco affieme con Bonifaccio, e Paolo Bo-Î

.nm la Qxcnishessadeſh QÎÎÉFÉÉÎÌPÉÉÈÌÉ» Sh° Pdci-1- \

da
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da perſone plebee è ſlata ripiena di molti {auoloſi tac-Z

conti . ‘ -

Aſcanio Martinengo de conti da Barco Canonico

Lateranenſe in S. Affra di Breſcia , fu ſoggetto. raro , e

di ſentimenzi elcuati , e non punto diſuguali alla nobil

ta de ſuoi natali . Rinouò ,6t ornò la ſua Chieſa di ec

cellentiſsime Pitture . Hebbe tutti i carichi della ſua

Religione. Scriſſe la Gta/4 Grande nel primo capitolo

della Sagrata Geneſi , la quale in due reali Volumi

(benche l' opera ſia imperfetta) compreſe, ö: abbrac

ciò.Stampata in Padoa da Lorenzo Paſcato Padoano

1 597. ö; in oltre stampò Le Vite d* 41mm' Sami Z’reſ,

firmi , ó" altri Opuſcoli , e diſearfi. 1590_

B

Areolomeo Aim-aldo Monaco Caſsinenſe fù ricca

mente fregiato di tutti quei più bei lumi di lettere

che puonno gloritìcare ne Chiostri vn Religi0ſo,e ren~

dcrlo degno delle prime cariche, e de prlmi honorí ,

che diſpe'nſi la ſua Religione . Doppo vati impieghi

fu fatto Abbate dell'antica , e nobile Abbatia di Leno,

per la quale ticeuè poi in contracambio da Pietro Foſ

cari Cardinale di S. Nicolò, l’Arciueſcouato di Spala

tro in Dalmatia l’ anno i479. e paſsò l' Abbatia in.

Commenda . Fù Prelato dottiſsimo, e ſu Rifotmatore

del Codice de Decreti, Gt haueua di più cominciate,

alcune grauiſſime conſideratíoni ſopra la Sagra Scrit

tura, le quali non pnotè perfettionare estinto in Vero

na da vna morſicatura d' vna ſua Cagnolina rabbioſa ,

donc anco fù ſepolto. i480, Bar;

i]
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Tue-:domoAmg-drv fit non ſolo leggiſia famoſo , a' '

la ſcrittori molto celebrato 5 ma hebbe tutte quelle» '

più pellegríne ,e rare cognitioni , che in ſoggetto ale

:uno ſi poſſano deſiderare . Fù earoa Gregorio Nono

Sommo Pontefice , dal quale anco riceuè vn ſegnalañ'

tiflìtnolpriuilegio ,Idi poter conſci-ir ſenza il cóſe'nſo del

Veſcouo,i benefici dell’antichifiìme ChieſeBreſcianedi

&Stefano; di S.{Martino. Ne men caro per la ſua gran

dottrina, eſaurita ſu ad Aleſſandro IV. poiche dal Pla

tina. habbiamo , che vsò grandifiîma liberalità verſo .`

BartolomeoBteſciano, il quale fece molte coſe neDe-j

cretali . Ne minor gloria fu di Bartolomeo hauer ha-`

uuto per {uo hoſpite iti-Breſcia per quattro giorni il ,, .

glorioſoPatt-iarca Domenico Santo della nobiliflìma ' , ² *

Proſapía Guſmana . Scriſſe queſto grand' huomo mois ‘

te opere tutte commendate, e celebrate dalmondo .

Il Ropertorio,e I’Aggíoma alle Gloſe del Decreto , la

_Di/pure de Deer-:tali .ì [Comm-:mariſopra le leggi 10:3' 'I i :

;gm-zi. Vnlihro di1mm . Le ,Quaſi-iam' Omen-*cali: 5E le croniche d'Italì- . Dall’empioEzzelino da Roma-- i

no fit crudelmenteLvcciſo. Fà di lui honoratitfima.. r .‘*

mentione fra moderniſil dottitfimo,& eruditiflimo Ge;

rardo Gio:Voflio lib. 2..Hist. latin. cap. 57. 4

, Tomtom” Amigg-'o , ſe ben nacque di parenti oſñ. Ã

euri , e poueri , ritrouò eſſo però modod’illustrar il ſuo ` i ,

nome,erenderlo c 'aro , e celebre per il mondo al p ;i

pari de più Nobili . tudio egli in Padoa la medicina, , - Î

e n’ottenne con molta loda la, laurea del Dottorato .\ * i

Ncll’otío , e quiete della ſua Patria , ſcriſſe molt’ opre l ,

Fensraoée apple-3!?- ç semmexgaxiqnçéçl .ſro ;gone-fl

' :I
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Pra queste godiamo , Meteor-'o , ”rer’ dij/corſo intorno

alleimpreffioniimperfetre,luni-le ,ſi-cche, e ”nf/fe cori

1'” olro , come ”eh-viſcere della rerragenerate . Alqual

libro ſono vnitii‘Prono/?ìcí erperm‘ con l’efflmerídi , áj

altre belle materie ob’o Filo ofia ”mr-tleſpertomr' . IrL.~

Breſcia preſſo Franceſco, e Pietro Maria Marchetti

1568.in 8. Le Rime. Le dieci ?glie della' ”und-tro'

”fiumi dell’bumna vira . In Treuiſo 1603. in 4. 5t

auanti in Breſcia 1578. in 8. Diuerſi Opuſcoli , fra

quali porta concetto di belliſſimo la Medie-'no d'Am

re . Rime per la lllkffire Signora Claudia Mart-'nega .`

.Al Co: Gio: Fmi/Io Brembo” . In Breſcia preſſo Gio.

Battista Bozzola 1566. Lemuforrapnblíeomnre ſe:

fra il Sonerro.

Liere , penſoſe , accompagnate , e ſole q

”oe ſifd bre”: diſcorſo intorno alpina-*dio , all’ire, U'

allogeloſio . In Breſcia I 565. in 8. dedicato alla Moi-l

to lllustre Signora Claudia Martinengo ,. Cone-”WIP

lluflriflimo , e Renerendiſſim Menſg. il Card-'mete *di

Gambara. ln Padoa preſſo Gratioſo Per-caſino 1'562..

in 4. Stanze al Signor Gio': Battista Gauardo appreſi*

ſo il‘ſudetto i 563. i114. Ganz-”re alltAccademia Bird'-3

ciana nel ſuo na ſcimento. dedicata alMagnifieo , 76!

Eccellente Signor Luccio Gadaidi i 764: in 4. Lettera ,

.Rime,ó‘ Orario”i” ”dude-lla Zellr'ffin'u , e Gemilifflil

ou Signora Our-iui” Tir-'orde, 1558. in 4. Morì l'anno

I 577. nel quale per tutta Europa' faceua l'vltime proue

delſuo furore la peste. Ft‘i Accademico Occulto achlatpofli il Sol-'rigo , e leggonſi molte ſue compoſîtionl

poetiche nel volume in 4.. stampato -În'Breſcia per Vi;

~ ccnzo



fl

5'!

:nzo Sabbio I 568; titolato . Kim dolls' Accademico'

”alti mi le loro [m reſe , e diſcorſi, comeanco preſ

-Girolamo Ruſcellt nella raccolta. di ſopra mento;

tta .

Bartolomeo Cain-mo , ò Gaetano di proſapía antica ,

zobiliifima in Breſcia, td egualmente ſeguace di Mar

, edi Minerua , e ſegnaloflì con perpetua fama del

a nome in ambe le profeſſioni . Scriſſe , comelmomo

lettere alcune dott: , 5C v fili Offer-various' intorno all'

'/Zoria Breſciana l’ anno x419. e mori , come ſoldaz

valoroſilfimamente difendendo la Città di Breſcia...

mbattuta da Pierro Gambara . Fa di lui mentionb

:tardo Gio: Voſfio nel terzo libro degli Hiſloricí la:

i parte 4, c. Ip.

Fiori inoltre altro' Bartolomea Gui-me , che ſcriſſe

:h’eglí vn Hifi-n'a Breſciana , che capitò nelle mani

nostro Ottauio Rolli , ma iperfetta dimolte cat-1

e dell’illelſa qualità di quella di Elia Capriolo , benz

: non ſi poſſa certamente ſapere , ſe foſſe anteriore ,

-osteriore . Wella famiglia hora è del tutto estinz

z’molmeo Tama-'o 'naeque nella Riviera Breſcia-

.öcſù dalla natura dotato di Pellegrino ingegno.

bbc publica lettura di belle lettere nello studio di

na ,doue mollrò i’ eccellenza , e la forza de) ſuo

imc ingegno, &vn’ gran' cumulo di lettere- , che

izioſamente ei poſsedeua . Stampò la Traduzione

'i amari di Leucippe , e di Clitqfante ria/[Winini

rain ver/x' lat-'m'. Opera bellíſsíma,e che con gran—

mmiratione de virtuoſi ;l'acquisto gran’flphe

D z ` gloria.

-u
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gloria . Leggeii inoltre vn' Orario” in lade de Tre/?ici

m' , cheà tempi/”oi furono celebri ‘, á illa/In' , con la

quale oblígoſsi l'affetto di molti , ö: eccellenti letterati

ſuoicoetanei ,e tutta la Patria . E finalmente trader[

le dalGreco la Vit-r , (è: .Historia da' Tua-Mida . [fiori
circa gli anni 1480. ſi `

` :Rami-neo Stella Ei Giuriſconſulto ínſigne , la cui

,eminentovirtù aſſai riccamente in compendio-t-iſplenz

dein vn’~ſuoConfilio in materia ſottiliſsima Legale,

che trouafi stampato preſso Vicenzo Fuſaro *De ſub:

diminuita”: que/Z. 671. ripieno dimaſsime , e dottrine

aggiustatiſsime all' argomento impreſe. Ma nonſolo

{ù egli [nſigne nella Giuriſprudenza. Hebbe lettere—0'

ſagre, efù buoniſsimo Teologo ; e ſi reſe celebreRoma per vari , e rari ſeruitiió da lui egregiamente;

prestati alla Santa Sede Apostolica in dinerſe occafio-z

ni, e particolarmente nella legatíone d' Inghilterra-i

ſerucndo il Cardinale Reginaldo Polo: Della ſua mori

te fece honoratiffima rimembranza il nostro .Fausto

`Sabeo nel terzo Libro de ſuoi Epigtammi.

Bur-”Imago Tíum‘ da Ainzano Accademico Occul~`

to fü ſoggetto degno , buon' conoſcitore delle ſcienze

humane,e riuſcì eccellente nella Poeſia . Godiamo

del ſuo raro ingegno alcuni Poemetti latini, che la..

penna di Gio: Antonio Taglietti ha per auuentura ra

piti all' oblio, con ammaflarli nella ſua Raccolta stam~`

para in Breſcia 1565'. per Gio: Battista Bozzola , alle

dette Fatíche di tanti virtuoſi, e valoroſi Poeti da..

[nicola rimembrati , e ſono . Ad Dominic”: Bolla.,

zmm Brixia Trame”, 44 Hier-:vigne glam-crema”;

` Brixia

fl
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”Lei-t ?roſe-Mme; Ad ”colum- Aqniäelmſi Ad 10:'

'mon-*um Taygemn 'Iambr'cnm Her-ciro ”ri-rem” . Mer-j

ma 4dHier-”mmm Corfformm Artù!” , ó" Medicine

*oélornweeleberriflmm ,-bonarumqae ”mr-mm culto:

”o candida”: , Carmen . Ad Nicolai”; Sia-'nm in.;

{ame Clara Muſa:eolenrem . ?De Cla-le ,á' Depopm

rione Brixia” , Carmen ad Cam-'Ilario Capraia-m.;

T. :gn-gnam@Com'izem illustrano . Brixia t 561. apud

rdouieum Sabbium in 8. ' `

Baſilío Rim- nacque in Breſcia , e ſotto la diſciplina

Girolamo Riua ſuozio Prete Secolare s'incaminò

`n ſolo alla cognitione delle lettere d' Humanita, ma

poſſeſſo della Logica, e della Filoſofia . In età di

HH. Anni chiamato al Chiofiro,fù vestito in S.Bar-,

ba di Breſcia . Qui datoſi à tutt' huomo al studio deli

ettere ſagre , e alla fonzione Apostolica della rediz

rione, diuennein'breue illustre , e di chiara ama;

blicò al Mondo. :De viti-primi” [ib. I. Vita B. 7'.

rrholomeo‘de Tal-:azoto . ?ar-abolire deſcriprioficxh

e , ó* onora—bug. Canciones Aduemaler . Cono-'once

indugi-finale:. I” i”: Canonica!” . Orario-*re: ip

rm Domini . Ori-rione:- babi” i” plan-ibm- Capitali:

;gregario-vu': . Morì nel ſuo Conuento di S.Barnaba

5reſcia,di cui era attualmente Priore 150;. ‘

Iene-dem C'flflellí Mona-co nellaCongregationeî

íinenſe di S.Benecletto fin di Sangue Nobile , 8c vno

principali Matematici del ſecolo cadente , leſſe pu~

amente in Piſa per il corſo di tredici Anni laAJa-j

lattea , e dodici poſcia in Roma , cinque Anni m—

;çnn y dçac anco iii ſuo ſcolaro il Prencipe D. Lo;

-\ ’ D 3 ` renzo

ñ…...-...ñ'óñ,..ñ-.…~.-ñ_...eu-...4.-.
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renzo de Medlci, come in Roma il Prencipe D. Ted.:

Barbarino Nipote di Vrbano Víll. Gode il mondo

diquesto virtuoſo ,e dotto Abbate la fatica ſeguente .

**SrL/posta alle oppoſixíoni di Lodam'” delle Colombe, e di

Vicenza di Grazia contra al Trattato di Galileo Galilei ,

delle coſe,cbestanm :ù l'acqua, òche in quell-t ſi mmñ_

nono . ll Galilei à lui pure aſcriue l* inuentione del mo`

do di vedere nella Carta le macchie del Sole col Cani

”occhiale riuolco verſo di quello . Scriſſe in oltre Del

la ”uſura dell' acque coi-remi . ln Roma nella Stampa

ria Camerale 162.8. Alsantiifimo Pontefice Ottimo

Maſſimo Vrbano VIlLìn 4. 'Dimostrationi Geometri

che della miſura! dell' acque correnti di TZ), Benedetto

Caſia/li Adam-co Caflìneſ: Matematico della S”nità di

N.S. Papa Vrbano Vlll. In Roma nella Scamparia.

Cam-:rale 162.8. ñ

Benedetto Tar-'na fù di profcflìone Medico , e di

chiaro nome in quella per tutta Europa . Maſfimilia—

uo imperatore lo chiamò alla Corce per ſuo Medico ,

affinchclofrancafle da vn'bactimemo di cuore , che

patina , con la qual occaſione, ei stampo vn' libro ſo

pra ilpalpiure del cuore , stampato in Breſcia , nel

quale và dortamente diuiſa ndo le cauſe di queſto malo

rc, ene publicò vn’alrro.- fDcllc felm’ , che vengono

accompagnate da certi ſegnichiamací perecchigstflm—z '

paco in Breſcia per Vicenza Sabbio l 572.. e trè altri li

bri , che trattano de Venem‘ Interni . ln Breſcia per

Vicenza Sabbio 1572.. i quali furono più voice flam

pari , e riſi-impari . Nella Poeſia cerco valſe aſſai , mi

portato dal ſuo genio alla ſatira , nel fine deſuoi gio::

l.

s



PR UMA. <5 5 -

ni donò tutte le ſue compoſitioni poetiche al fuocol

Paſsò a miglior* viral' anno 1 577., con dolore vniuer

ſale de virtuoſi.

Benedetto KM”da Chiari Dottor dell'Artí,e buon'

Filoſofo, 6: anco verſato nella ſcienza diuina della Sa

gra Teologia , illuſlrò aſſai la ſua patria madre di rari,

&iſquiſíri ingezni . Stampò in Breſcia preſſo Anto

-nio Ricciardo 1646.") Libro in 4. con questi carat

terinelfrontiſpício; Bcnediò'ii Ranch-7 Brixia-'i Cla.

ten/i: : *De fel”: quotidiana , ſea‘l’hlegmatica Diſ

pu’eario ,in qua. :am contra receflriorir em‘nſdam media'

ipſam non admínemi: ſementiam dari ostendírar , »ciaſ

.demqne adi-orſe ſolcmntnr obieéiioner . Mori egli in..

Breſcia non ſenza ſoſpetto di veneno l'anno. 1650. ì

- Beniamino Zac” da Ponteuico lettore Agostiniañ

no,hàſcrittc,c publícate molt’opre ,le quali dimo~

strano chiaramente il ſuo fludio,la ſua pieme diuotio

ne particolarmente verſo la gran Madre di Dio Ver.

gine immacolara M A R I A , e ſono . L’eooelleaee.

della Cintura di MAR/A Vergine. La cenmra vendi—

”cadi/14.7. Ballariam Zona Maria Virginir , ll ſpo

ſati-*cio immaeolaro , chefa‘ Christo con le Vergini , e le..

Vergini con Christo nel ronſacrargli il Vzrginal candore.

.lt Re‘ , e la Regina de Mar tiri L'Accademia di Chri

.ñ‘o per la Dottrina Clorifliana . Vite deſerta' , e ſer” di

:Dio Ago/Ziniane. La Breſcia Beata . La .Breſcia ll!”

flre . llpecearoflagellato , Qziadrageſimale . Il Sei-`

mmie del Samiffim Sacramento . Questo è il catalo

go delle virtuoſe fatiche di questo buon'Religioſo traſ

meflomi da Ponteuico 7. Giugno 1679.

.p 4 Bn':

"di

.,_,_.,~’..~,.—o.
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-.jv‘óvññ.

Bernardini! Boeri-rei- entra anch'egli nella nostra.:

Libraria Breſciana , done ſe gli dette loco diceuole al—

la ſua fatica , e virtù . Scrifl’e egli vn libroin verſi lati-j

'ni di vari argomenti . De Trim’ute . Comm disturba..

M‘rtialir. [merry-'Hand' dubilaqln'u . Lande: Ti

fìrièó‘ Ankara”, da. Stampato inPauiar'514jn 8.'

Bernardino Fein- Prete ſecolare , in età molto ma

tura,cominciò ad applicarſi alfludio delle-lettere, e

con vna incredibile aſiìdua fatica , e conferenza con

huomini dotti s’inolttò all’effereitío della penna , con

óla quale ſcrifl'e, e fiampò díuerſe opere . Crt-[nm Sar-6h

Brixia”; Eccleſia, enìùrpreda” lim-'me Caralogir qua

uar ”mpendierifl Fanali: . In` Breſcia per Antonio

Rzzardi 1658. in 4.. Marty-aleggia”: Sanñe Brixia!”

;rule/i; . In Breſcia per i Rzzardi 1665. in 4. Arbore

Gemilizia Historia della Famiglia Luce-vga cagnami

rapríma di Alu-faglia . In Breſcia per gl’fle-flì Riz;

zardi 167i .in 4. [nduſg‘cfitfl, Tarrrm‘pflriani , e cam-eſ

ſiam' perpeme, ebegóde la Ve”. Compagnia di S, Orſola..

di Breſcia . In Breſcia per Antonio Rizzardi P661."

Vita de SS. Fauſt’ino ,eGiamM Martiri Protettore' di

Breſcia , per'Giacomo Turlino 1670. Paſsò all'altra..

_vita ta.. Genaro , 1673.

Bernardino Gadola Abbate Camaldolenſe huomo

Santo, e dotto nonſolonelie lettere , e ſcienze huma

nç, ina-nella cognitionc , e poſſeſſo della ſagra Teolo*

gia , cdiuine ſcritture , ſcriſſe , e Ram-pò con mírabil’

dottrina , e facondia moltiſſime opere degne veramen

tc díquell’immortalita , che vien predicata ſeguace)

amoroſa delle fatiche illustri, e rare , eſa primiera fa;

tica
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tica delſuo ſublimeingegnoi ſuoi dotti Commento' ſu." r

pra tutto' o' libri della 'Bibi-:ſagra Canonica', e mm Cana

nico' i; Vn trattato, rDefìfgena'a Sam/a , ó' anzplexan

da Religione . C'ofltrcſuperbiam , ó** ambirionem lib' l .

L'opere di .S'. Girolamo, che ſparſe , e diſperſe leggi-.uan—

fi ,egli riduiſeín ordine , 5t ammaſsò iu determinati

volumi 1 Scriſſe inoltre alcun-i Sem-om' , e molte lettere,

6t altre coſe ,fra quali ſi può annouerar la Z’embet‘dc ,

che ſcriſſe eloquentiifimamente contro Boniſaccio
Bembo pur nostro Breſciano, da cui era {lato con al— ì ’

cune inuettiue viuamente stuzzicare . Wal Bembei— ’ ~

de è vn diſcorſo non men pio , che morale , e digniflì`

mo , come ſcriue il Partennio nella ſua Oratione du

Breſciani illuſtri , di [colture d'Oro . Fiori circa il

1 60. .

’ 4'Terran-dim! Paterno nato in Salò , e dotato d’eccell

lente ingegno , riuſcì ne Rudi delle lettere filoſofiche, e

.mediche dicelebratiflìma fama. Leſie nel famoſo stu

diodi Padoa le Teoriche della medicina , e stampò

moltiſſime Opere in Roma, Venetia,& altroue, co

me ſcriue il Rolli, ſenza però ſar di alcuna diloro meni

tione, come [perſe volte, egè’è ſuo costume di fare .'

Io però hò visto vn’opera ſua stampata in Spira di

Germania con questo titolo : ‘De lot-uom”: Pin-garrone ‘

in morbornm ir’zíziir reîmmdo , 6t altra Tra-&ara; quod

047M 'Uberior prandío eſſe debe” . Spirz per Bernardi;

num Albinum 1582.6: 1587.1(18- _

'Bernardo ò Bernardino ?art-:nio ( rirrouandolo lo

hor con vno , hor con l'altro nome chiamato preſſo .‘

ſcrittori) nacque egliancora nella lìiuiera Breſcáaua .ma ta .'

hl

4.1

’.
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madre feconda di ſublimi ingegni . Sarti dalla natura

vu' ingegno pronto , e diſinuolto in ogni cognitione di

lettere humane, cfu in eſſe chiariflìmo . Laſciò gra

.dica memoria à letterati delle ſue ſingolari Vlflù

flampando in Venecia preflo Aldo Manutio vtL.

Oracione larína . Orazio pro lingua latina . 1545. in 4..

ve publicò pure vn’alcra Opera . Dc Tur-'ra i'm-'mune,

stampata in Venecia prclîo Lodouico Auanzo 1575.

in .

'Zi-gio Marini ſonò eccellentemente bene di vari

flromentí , ma in quello del Violino , che fù quaſi ſua

profcflìonc, riuſcì molto raro , e ſingolare . Sonaua...

con tanta eccellenza , che accoppiando alla dolcezza

dell'armonia la quaſi eſpreſſa naturalezza delle paro-J

le , rendcua poco meno , che estatici gli vditori . Soa~`

ue era anco nel canto ſolo ſenza alcun stromento , ma

riuſciua alquanto malenconieo . Serui in Germania_

il Duca di Ncoburgo, dalquale hebbe anco il titolo

diCauagliere . Scriſſe, e publicò per mezzo delle.

ſhmpc molte compoſitioni, che hanno rícrouato preſ

ſo virtuoſi commendatíone di buone , ö: eccellenti .

.Salmi a' 4… stampaciin Venecia dal Gardano . Muſiche

dic-.mm d 2,3. 4. stampate dalmcdeſimo . Mi c-,

rere a' z. 3.4. to” Vialim' .C ompoſitíoní 'varie ,'Madn'

galla‘ 3.4. 5. c6. conViolini. ln Venecia per Aleſſan

dro Vincenti. Murgia/”Sinfonica 2.. 3. e 4. Stam

patecomcſopra. Arie è 1. 2.. e 3. Muſiche à 1.2..

3. 4 5_ lib. 4. 5. 7. Sonate, Canzoni, ſl‘flſſcmezzi,

'Ba/letti, Correnti, Gagliardi.- , Ritorno/.Hd 1.2.3 4.

5. ó. Stampati preſſo Barcolameo Magni nella Scam;

Pa:
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paria Gardana, 6: altre compoſmoni,chenon ſono v'e

nute alle mia cognirine. Morì inPad'oacírca il-lóóo.

Tam”enrara da Breſcia. dell'Ordine dlaîFranceſ

co , che ſi chiamano Minori ,he-bhe buona 1 ö! iſquí

fita cognizione della Teorica del canto ,_ che dicono

fermo , e ne ſcriſſe anco vn Libro titolatoL Rgula m”

ſica plana . Dedicato a Marco Ducco. del medeſimo

Ordine , e ſtampato in_ Venecia per GiozlTacuino da..

Trino 152.3.in8. ~ \

Bon-anonima Dolzom' degli Orci Mino r’ Oſſeruante

fece nelle, buone lettere grandiflimo studio , e riuſcì'

Teoldgo profondo, e ſoggetto molto illustre di quella K

'Religione . Scrifle dorramenre ſopra i ,Qi-:ro Libri'

del naeffirodelleſenrenae Tierra Lombardo , ö: appreſ

ſ0 vn breue_ tranne-della Vita contemplati”. SI rt‘rroj

uò in_ Romaalla morte di Larranr io Ranfoldi Dome

dicano ſuoconrerraneo , Comilſarío‘ Generale del S.

Officiodell’ínquiſitione , e con eloquenriſſima Ora

tione ornò , e celebrò_ i funerali di lìmerirenole, e
degno Religioſo 1560, ì ‘

Bonifacio Bembo fù huotno raro ,_ e letteratiſſimo .

Hebbe da Duchi di Milanocondorta di primario let`

tore nel studiodi Pauia. ,. da; indi, da Papa Innocenzo

VllLfù con prouiione straordinariachiamaro in Ro

ma . Scriſſe alcune laueniaecontro Bernardino Ga

d-olo Abbate Camaldolenſe ,i Religioſonon meno per

ſcienze dortiſfimo ,, che per ſplendore diſantirá illustre.

Compoſe anco alcune Satira ,_ nelle quali (come ſcri~

ue il Roſſi , che confeſſa hauerne lette alcune-1 punge

con molta dellrezza t’virij di tutte le narioni deldMon

. 0,e
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-do, e facendovn’inuettiua contro l'adulatioiie j di?,

fende, chela maledicenza ſia la Regina di tutte leg

.virtù. 1486. _

Broad-?dodo , e ſe v*bene ſu nell' esteriore ſem-7

ñbiante d' aſpetto rustico, fù però questo torto ricotta-ì

penſato-iaia natura , hauendogli ornato l'animo di

ñlnolte helle , e rare qualita ,poiche ſubuon' conoſcitoz

re, e pofl’eflore dellebelle, e polite lettere, riportandoä

ne per ſe ſteſſo preſſo virtuoſi panegiricidi-loda, e per

da patria perenni trofeidiglo’ría . Nella-Poeſia latina

~fece studioñparticolare, e riuſcì eccellente; -Polſedè

con ognifranehigia la lingua Greca», o: ne dic chia

riſfimo ſaggio con la Traduzione, ch’eglí fece, -diel

*Greco in latino della Teogonifl d'ljîodo . Scriflc anco

vn’opra ch' egli intitolò*: Ani-lario, come chiara-g

'mente raccogliefi dall'oſſernationí vt’atteui ſopra da..

Gio: Hagemanno ſtampate in Venetia 1518. in foz‘

'glio , e tale è i1 titolo: [alfififl' Hagen-mm” in Aula/a4

`ri-mo ?fl-tdi: Brrxiafli obſemorime: .E stampà alcune

.donazioni/op” Aleſſandro de Villi- -Dei , che dedicò

_ad Elia Capriolo , com' egli attesta nel XII. Libroñdelñ_

le ſue Historic Breſciano. Inoltre habbíamo : Cm

Mmmría in .41. Acri Tione-'XX, Coma-did: eum alioz

”rm SrL-olii: . In Venecia I 5 18 in t‘ol. Carmmflſoholn

stica-m: .'De Nomina”: dorlo‘muíonibm. De Nomina”

.feneribm. De Nomina-m beterorli/i . ZDe-Vcrbomm.

prete-riti: ,-á‘ſzopini: . De Heroíei, atque Elegiaci'uer

fl” compoſition: , ó' [jd-:174mm quant-'rare ,cui Tiriolo:

-Epopm’o , In Breſcia preſſo Giacomo Britannico M.

;1D, in 4.. Ein/dm; Ves‘nónleriorm. In Breſcia Stella_
.i . o -… …_……….__… . - , Lo a:

l
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Lodouico Britannico 1542,. in 4.. compoſe anco mob

tiflimi Epigrammi Greci, e latini, ne quali tutti ha

marauiglioſamente eſpreſſo il latte, e puriſiìmo stilo

d' Hot-ario ,& il-Sinape , öcarguta mordacita di Va

ierioMartialc. _Si compiacque dñ’inſegnare a fanciul.:

li i precetti della Grammatica,e fùin ciò raro. Ville

in pouera conditione , ma però contento lino l'Anno /

ſeſſageſimo di ſua età , nel quale abbandonò il Mondo, '

laſciando però in quello vna _chiara fama delle ſnea

molte, virtù 1,479,

ArloGail-'chieda Sali”, che dicono, di Maraſino ;

. Religioſo del Sagra Ordine di S, Franceſco detto

de PP. Capuccini , hà egli publicato per mezzo della..

fiampa vn’ Volume in 8.- con queflo titolo : ”ſparita-if

le Guerriero d’zífliſi, eíoe‘ il Serafini Torriero-t S. Fran.;

eeſro Fonera car., Stampato in Venecia preſſo GiozPerè

,r 683._6: in oltre ha in pronto ltepra ſeguente da Stam

parſi in Milano preſſo il Malatesta :-- Il Monte Serrara

i” Catalogna, cioe' ”principio , e proſeguimento delſan

eo, luogo, conli prodigij›,e .miracoli operati della Madre

Santiſſima/Ilaria Vergine ,i 6L altre fatiche ii vannó

ſperando dalla ſua molta-pietà , e diuotione .

Carl-..Pmi da Bouegno terra di Valtrompia Preſi

te Secolare ,ornato di molte belle qualita , e vari-u

eognitioni ,moſſo dal ſuo buon' genio, e dal deſiderio

illuſtrare_ ſua Patria , ſcriſſe la Ke/arr’onedelü Mo':

‘ rec-.faſe
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uma/4 Madonna di Bang” , dcr” da” miſericordia

in l’alrrmpia , e la communicò al Mondo per mezzo

della stampa' in Breſcia per il Vignadotti 1671 .in 8.

Carli Timo *Aſolanohebbe buona cognitíone di

lettere, e valſe non ſolo‘nella Poeſia , ch' egli amò con

ſingolar ge’níodelſuo'uobileíngegno, c nella quale)

aſſai la ſua penna‘trattenne ,ma nella proſa , e nel ſtu—

-dio della Filoſofia ,* &altri nobili ornamenti, che ſono

yaſio gradito degli íntelletti più ſublimi, e rari . Scriſs’

egli molt’ opre ,delle‘quali però altra non è capitata

alla mia cognitione che la Calestri 'Tragedia, Stampa

~ ta in Venecia da Aldo Manutio-I 585.‘in-8. 6: vna Co
media intitolata, Agna/la ,ìflampatapur’ in Venetia—

dal medeſimo Aldo r 585. in ”8.

Carlo Valgulío di famiglia antica , e potente altre-i`

volte in Breſcia , fù Segretario del Cardinale peſare..

Borgia, e valſea‘ſſai nell' ma», e nell'altra lingua...

~ Greca. e Latina , come anco Italiana, e‘chíaramen

— te raccoglieſi dalla Traduzione , ch' ci fece, di Cl” ~

med: della romemplurionedegli 0rln' celeflí , che dedi

cò al Cardinale ſudet‘to 'Ceſare Borgia . 'Di Ariſtide,

e Drone della Com‘ordimTraiùffe in oltre la ?dì-e ä’lſo.

cratc. La Muſica di ?lim-rca . 1fam' d' ;Aleſſandro

.Magno ſcritti da Arriana . ²1 Pretcttídl' Plutarco i'm -
torno alle 'nozze, Ùſſ' il libro dei' mode/im “delle ?liv-lì-i

morali. Ne quali tutti mostrò l' eccellenza del ſuo'in- '

geguo, e l'iſquiſita cognitione, chedalcameme ci poſ

ſedeua . Mori di ſpauento ,mentre-facendo demolire;
e getcar per terra vna parte del mìuro della ſua Came- ‘

;am Breſcia, gliapparuç gnjorribile fantalirua, che` -

_con
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con volto minaccioſo, ſi dol‘eua d’cſſer’stata disturl

bara dal ſuo ripoſo . i498,

Celſo Martinengo da Chiari Filoſofo , e Medico di

chiariflimîa fama,e di rara , & iſquiſita virtù, ehía~

mato da Guido Vbaldo ſecondo Duca d' Vtoino alla

ſua cura,lo ſeru‘t fedelmente molt’ anni, e fece statu-r ` ;ó ñ

pare per Vicenzo Sabbio 1571 in 12.. vn' dotto, e bre

ue Trattato De Method-'x, e ristampato in Venecia...

1584.. preſſo il Somaſco in 4..&in tz. ram alti: riuſ

am. Opradigrande ingegno, e di grande vtilità a

tuttii profeſſori delle ſcienze , 6c arti liberali. In oltre

ſcriſſe: De praaidendir morbaram eaemibm ”11.3, G:

Departiumstraflara ”bellum 1570. ì ‘

\ Ceſare 'Due-co fù Dottore leggista, e nella cogniñ'

rione della Giuriſprudenza chiaro , ö: illustre, atnö

con ſingolare inclinatione, e genio dell' animo ſuo n0

bile, la Pocfia ,özeſſercitò in eſſa la penna con vari

cnmponimentipienituttidieruditione , e di quelle.

Gratie ,e Venericelesti , che ſono l'anima della Poe

ſia . Nell’ltaliana ſcriſſe molti Sonetti leggiadri , e -

fpiritoii .cheleggouſí stampaticon le Rime , 6t Im

preſe delli Accademici occulti , fra quali anch'egli

hebbe luogo principale, e chiamoſsiilNuaoloſo , in..

i Breſcia per Vicenzo Sabbio l 568. in 4. Nella lingua..

latina compoſe pure molti poemi . 'De /flüdibkf Ru

rir Ad lo; Antonia”- Tajgetam Arcademiram Oem[

t‘m”. l” ci”: diſeeſuo ci Gjmnaſio Tama-'no . Ad 'Ser-N`

”ardnm Georg-'um Veneti Samir”: XV. rPro morte 11-14- ` `\

rij FK. I” Malierer veste; randa-referente: molti Epí- x

grammi", ö; altre compoſitioni le quali tutti leggonſi \

ſiam:
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stampate in Breſcia per Vicenza Sabbio 1570 nella

Raccolta inſctitta : Carmina Aceademicomm Oct-WI”:

rm” lo: Franciſco Commenda” Cardinali Amp/:Finn

Inoltre dell’isteſſo habbíamo . Dc loro-Mu: Car-win”,

.ln morte!” Lim’n Celine Pndiciſr. ſDe orali: Cymbígfl']

fin” Sabclle Epirop/:inm [ulij G. compoſitioni registra—

te nella Raccolta fatta da Gio: Antonio Taglietti , e

stampata in Breſcia per Gio: Battiſta Boa-zola 1565. e

nel primo tomo Delit. [tal. pag. 901 .

 

Ceſare Gli/:Ago profeſsò la ſopreſsa Religione Ge: - ‘

roniminiana delle Gratie in Breſcia, e riceuè la Laurea.

Dottorale in Padoa . Hebbc egli iſquiſita cognitione

delle ſcienze ſcholastiche,e per la ſua ſcienza Regia ,

ò ſia Prndcnza Politica , diuenne chiaro non ſolo nel—

la Corte di R0ma,mà preflo tuttii Prencipi di Lombar-Ì

dia ,e particolarmente preſſo Guglielmo, e Vicenza

DucliidiMantoa . Dal primo nie quali ottenne ſacolz

ta ſu’l Mantoano di fabbricar alla ſua Religione i due

Conuenti di Goito , e Montecchiaro .Fù Generale del

ſuo Ordine , e come Padre, e Superiore , fù da ſuoi Re:

ligioſi cordialmente ,e riuerito,& obedito. Si dilet—j

tò di muſica , e cantò cccellentcmente bene . Hò visto

alcuni mmm' a a.. 3.21.., che ancor Giouanefeee egli

ſlampar' in Venetia preſſo Bartolomeo Magni nella...

ſiampariaGardana 1560.8tampò ancovn’libro in &cè-j

tinente i miracoli della Madonna delle Gratie di Breſñi

cia, e v’aggionſe di nuouo altri miracoli ſeguitidall’z

anno 1630. in quà . Con vn ſommario dell’indulgcni_

ze conceſſe all’Altare della B. V. Li ordini , _e priuile

gi della _Confraternita~ eretta nella Chieſa delleſGratie

otto
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ſotto la protettione della B. V. , e del Pi S. Girolamo.”

dt in finema breue narrationedell’Origine della Con~

gregatione di S. Girolamo di Fieſole . In Breſcia 1604;

_6: 1 664. per li Rizzardi. * . -

o Cherubini! Caracciolo dell’Ordine de Semi, Sacer-z

dote dibuoni ,-51 eſemplari costumi , e nell’Hifioria..

non .men ſagra , che proſana, verſatiflìmo , ſtampo va*

Trattato Dell'OrígíneHe Sermzinlìreſcia l'anno 1 gazze

ſe ben'pare,cheArcangeló Giani Fiorentino nell'Histo

ria di S.E'ilippo Benizio stampata in Fiore-za róoqdib. t . -

nelle Annotationi ſopra il ſecondo Capitolo , lò faccia

Napolitano: nelli Annali- però di detto Ordine doppo

ſtampati in Fiorenza 1 62.7.. P. it. cent. 3. lib, 6. cap. 7,

lo riconoſce , *e confeſſa ſenza dubbio nettunov , Breſs

ciano. 152.5. - .. 7 -_ .g‘

chriſhfforo Zare-'ze, , altro totalmente , e diuerſo

'da Chrifloforo Barziza di Patria Bergamaſco , figlio di

_Gaſparino , e Medico di profeſſione , poiche il nostro

profeſsò lettere d’Humanità, Poeſia, *Se Arte Oratoria,

nelle quali anco portò concetto di eccellente , e raro‘ , ,

_ſcriſs’ egli vn Libro Teſine oratori: , che anco dedicò

al noſtro Elia Capriolo , come eſſo attesta nell’vltimo

Librodella ſua Hiſioria Breſciana . Scriſſe in oltre vn

Libro titolato . 1nstruöir’oner’6'mmmntica ,, nel qualu

anco diſcórre De Metri” compoſition, dedicato a' Lo- ' . ‘

douico Martinengo Caualier Breſciano , e ſtampato in

Breſcia per Bernardino Paueſe , e Ceſare -Parmcggiffl

no 14.92.. a cinque di Marzo , e fece di queſto Barziza

liicnllonc Daniele Cereto Medico Breſciano nel Pane~

cui?? › Shiri ſcs.; in rex!! “gucci › s Pîëëëîmfîîb-ÎFÎ*:

- _° .9 l_

fiìffi
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lelodi di Breſcia, e de Breſciani illustriî’

Chriſi‘oforo Martino”: , ò Martignone Carmelitano

'ſogen'o molto raro non ſolo per l'eccellente ſua dot

trina ,eſcien'ze ſcholailiche,ehe profeflanai Regola

ri , maper 1a ragion di stato, ouero prudenza politica,

per la quale fù ſarnrnamenre caro,eben visto dal Somñ,

mo Pontefice sistoWarto; ondefi‘l stimato grande-g

iufluſſodi ſtelle nemiche, che non lò iualzafle alla...

Porpora,creandolo Cardinale . Fò però Generale.

della ſua Religione, e molto di quella bene-merito .‘

-Nell’otio honorato., oh’ei puorè godere , ſcriſſe alcu~

ne-Opere nobiliflime di Filoſofia ,e Teologia , come

accenna i1 nostro Rolli . In- Roma nel ſuo conueneo

di S. Martino ne monti terminò la carriera de ſuoi

giorni l'anno 148 r. 'con estremo dolore del ſudetto

Pontefice,che gli ſolennizò cilqquíe particolari.

Cipriano Verardi del ſagro 'Ordinede ScruiDottoî

re, e maefirodiTeologia,astameure celebra ro da...

Arcangelo Giani Fiorentino ſcriſſe , e stampò molt'o~

pere ſpirituali, che tutte ſpirano grand’diuotione , e

pietà Christíana,e ſi panno giustamente chiamare lat~

te defedeli,e de veri credenti, e ſono . 11 Pellegri-:agi

gio a! ,Ciel-v. L’Arrnonia,della Republica Christiane'.

Il modo di ben morire . Lame-lierna :ie-Termini . ll

martirio della coſcienza . La *vira dell'auto-iſraele.. .`

Lefiamme del Díaíno amare_ . La guerra tantra il per
:m . Stampato in Breſcia preſſo Giacomo,e Poli-;ì

creeoTurlini , 1580 . La”tanza Cbnſiiana . Tell-r

menrnſpirìmflle. In Breſcia per Viccnzo Sabbio,1-587,'

WWÉÉ'É-ÉEÉMÉÎZQ r ;alzare-'auction Cos-wa;
T Bnl?!.Ana- ,
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gniz- Breſciana z i 595. Specchio delle ?org-'nno spofd

di Christo . ſcril'ſe anco vn dotto ,6t erudito Quadra

gefimale, nella qualfontione riuſcì di chiaro nome , e

di gran* profitto preſſo fedeli ,& altre opere, che ma

noſcritte restarono in mano del-P. Lauro Verardi ſuo

nipote in S. Aleſſandrodi Breſcia ,le quali co‘l tempo ſi

ſono {martire . Morì in Breſcia l'anno 1591-. '

Clemente Laz-:rane da Rouato iicll’Ot‘dlne steſſo de .

Serui fù huomo chiariſſimo per buontà di costumi , 6c

uſemplarità di vita , eccellenza di lettere , e gouerno

della ſua Congregatione auanti fo‘ſi’e vnita alla Religio

ne dalla felice,e Santa memoria di Pio V. 1570. Fit

Teologo dottitfimo , 8c hebbe anco gran' cognitione.

dell' vna , e dell'altra legge . Nella funzione Ap0sto~`

lica valſe aſſai,efù ſenza menzogna , vno de primi

Dratori ſagri di que' tempi ,ſcriuendo il Giani Fiorenz

tlno , che nell’eloquenza , e facondia del dire haueflp

pochi pari . Scriſſe vn dotto Ogadrageſimale, cui dieſ

de titolo di Tnrgatorirmo conſcientíg . Hò anche letto

diquesto ſublime ingegno diuerſi componimenti POQÌÌ’.

ci ſi nell’vna come nell'altra lingua , puri, ö: eleganti ,

e particolarmente in lode dell’lllustriſüma Città di Ber

-gamo , predicando iui in S. Maria l'anno 15 16, .Paſsò

all'altra vita nel Conuento di S. Rocco di' Paſſirano

1550 , ſe non vogliamo per ſcherzo dire , che riſorgeſñ,

ſe di nuouo il ſuo nobiliſiìmo ſpirito, ö: il ſuo ſublime ,

& eleuato ingegno , in altro ,

Clemente della medeſima famiglia Lazarona , o

dell’isteſia Patria di Rouato, e Religione de Serui ,

poiche ſù ſoggetto non punto diſugualç al _Superiore ,

r E 3 non ‘
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non mancandog-li punto alcuno di que' lumi , che ſi:

doppiano la vita a chi fortunauolmente li poſſede- l

Nella fonzione Apostolica della Predicatione hebbe)

talenti ſingolariſlimi , e ſali-i primi Pulpiti d'Italia con

gran lode di ſe steſſo ,e gloria della ſua- Religione . Si

dilett-ò di muſica , e canto a ſuoi tempi ſoauementea 1

Maneggio quali ogni ſorte di ſlromcnti muſicali , e

tiuſci con ſomma gratía in tutti . Fece nella lingua...

Toſcana ſludiopartieolare, e fauellaua in-quella fran~

camente ,e bene . S’eſſercitò pure giouine nelle lingue

Hebrea, e Greca., 6t hò io vedute alcune ſue vtiliſlìtnc

otIeruationi ſopra quelle due lingue ſcritte di proprio

pugno , öc eccellcntementc bene . Si compiacque an

co aſſaidel studio di bellclettere , e compoſe aſſai nell'

vna, e nell'altra lingua, eleggonſi moltiſuoi Epigram~

mi ſia mpati in lode di diuerſì Scrittori , e Prelati ,._ che

portano lode dieccellenti ,e molti in lode dis. Caterifl

na Vergine, e Martire nella Raccolta di Gio.— Mar-ia_

Piccione da (Dinamo Manlionario in Coccaglio , e

i stampata in Breſcia per Franceſco Comincini 1614 in

8. , 6c altri che manoſcritti eleganti, e puri , ſerbanſí

preſſo di me di ſuo proprio pugno. Eù due volte Pro~

uinciale . .Moti nel ſuo Conuento della Santiflìma An-~ -

nonciata di Rouato l'anno 162.9.

Coſimo Stella entro nella Compagnia del Gíerù, e

come egl’era di naſcita nobile , coſi ſorti .dalla natura

vn’ ingegno partitamente nobile , acuto , e diſinuolto .

Pu Teologo dot’tiſfimo ,föc vno de primi , che víueſſero

a ſuoi tempi in quella dotta,& Illuſiriflìma Compagnia.

{Leſſe molt’anni la Ello-ſoſia, e Ieologia in Milano con

ñ . . N, , nu;

`J

Tîî

P,
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lumeroíifimo concorſo di ſcolari . Gompoſe dmerſe

:pere per relatíone díorrauio Roſflñ, delle quali pero ›

o nen hòconcezza d'alcuna. ~

Costanzo Amegmti fa huomo raro non men-o per,
l‘cccelìente periría, e 'maestria, ch' :gli hebbeì-nìelfabf l

brícarorganidella medeſima perfectione , che face-i`

ua Gratíadío ſuo' Padre celebre per :una Lombardia ,'

mè nel-dominante tasteggiarli . Seruì molt’anni per

Organi-sta del Duomo di Breſcia , eſonò l'organo già r

fabbricato eccellememence bene da ~ſuo Padre .Comz

poſe anco con molta {na loda varie opere . Canzoni,
pn’ma,ìz, 3, 4. libro à 4. stampare in Venecia per Aleſ

ſandro Vincentíalla Pigna. Meſſe, Marmi d dai, 3.'

ehm' . In Venecia prcflo Bartolomeo Magni nella...

flamparia Gardena. Moretti' , Lie-mie d 3. come ſo—j

pra . Meſſe, e Sinfonie à 8. Hínni d'lnmmlamra d’j

Organo , stampati come ſopra. L’Antfgnam [nr-mola;

ma diRicen-ate ›, stampamcomeſopra. Maran-;a

Meſſe d 12.. è tre chan' ; stampata per Aleſſandro

Vincenti . Caddè finalmeme-storpiato di Azpoplefia, e

poco doppo dalla Pau-ca , fl: leuaco dalle miſerie del

mondo 1619.

Costanzo Lodi da S. Gel-naſo fù Religioſo della:: -

Congregatione dell’Oſſeruanza di Lombardia dell'

Ordine dellíEremirani di S. Agostino . Profeſsò egli

Teologia , e compoſe vn’ libro con questo titolo . Q5;

filone: aliqm: , ó' Regni-e ”annulla prgcipkè “d KRW"

m[Peüumc: , stampato in Aleſſandria preſso Ercole

Qginzano 1 593.in 8. e stampà anco la Vita ,e Mim`

golf gigi Z'. Gia: Bflmo Mama-ma Ercmim_ Agostini-mag'

123*" ln
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ln Manto: per Franceſco Oſanna 1 59 l. in '4;

D

Ani-:le Cento profeſsò Medicina , e riuſcì ſoggetë‘

b to buono, edirnolta (lima . Fd di ſuo gran'ge—

nio il studio della Poeſia, ö: in quella con ſuo gran’gu

flo parecchi anni ſi delizió . Scriſsc vffiTmugiri” irL.

verſi eſsametri , e Pentametri , delle lodi di Breſcia,

nel quale tanti , e tanti Breſciani illustri rimembra ,

che per altro ſarebbero stati preda dell' oblio più u

to .Scriſse anco altre compoſicioni Poetiche fra quali

ſÒnoilPoemecto. Sulla-;e l' altro . Ad. Temi/ſima!” .

Virgin-:m . Stampati in Breſcia per Gio: Battista Boz

zola l 565. Qual però viſſe molto auanti . eſſendo fia—

to c'ocateo del famoſiſsimo nostro Giuriſconſulto Lo;

renzo Calcagno , che mori l' Anno 1478.

v Daniele Mal-nio nacque in Vſìiano membro antico

della Citra di Breſcia _, har' dominato da Caſa Gonza

ga . Portò Daniele dalle faſce vna rara, e chiara incli

narione alstudio dclloiflterc , alla coltura della virtù ,

&alla pietà , e quiete della Religione. E perciò adul

to niente hebbe più a cuore , che ridurſi in grembo di

qualche Religione . Doppò matura conſideraeione

dedicò ſe fleflo alla Madonna delle Gratie di Breſcia ,

decoroſamente officiaea dalla Religione Geronimb

níana,che poi da Aleſſandro Vil. e (lara ſoppreſſa .

Eſſercitò la fonzione Apostolica della Predicatione , e

riuſcì celebre . Scriſſe diuerſe coſe, edi variargomen

Il, e publicò particolarmente vn’ volume in foglio Z):

` - Sacra_
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'Sacra Sindone z stampato in Venetia t 606. preſſo Ba;

rezzo Ba’rezzriffi dedicato, alla Santità di Paolo V.Ope

ra rara ,epiena di buona ,, e ſoda dottrina . ln oltre,

leggeſì del ſno` dotto ingegno , Sabot-:flirt: Biblioteca,

in z. liſa/eat. Tmurpriflon: . In Venecia preſſo Fio- l

rauante Prato 1595, .in 4.. Fù publico lettore di lettere \

ſagre nel celeberrimo studio di Bologna , e recò ſem*

pre grand’- honore alla ſua Patria . x600. 7 e
ibn-ia Podauino Manſionarío della Cattedrale di ì

Breſcia , e Religioſoveramcnte degno. di veneratione,

ſi per la buonta della ſua vita ,_~ come per molte ſcien

ze,e cognitioni,ch’ei posted-:ua ,_ e particolarmente

dell’Histotia Breſciana , ö: altre particolarità , ö: anñ

tichita , che nonſono state da penna alcuna rammen~

tate sù fogli ,nepublieate da alcuno alla luce del :non

do . Fece ,e recitò l'Oratíone a Monſign. lllustriilìmo

GiozFranceſco Moroſini nella ſua venuta al Veſcovato

diBrcſcia ,, stampata in Breſcia per P—olicreto Turlini
1585. in 4,. eſcriſse anco vn" Diſcorſo. de Trelari Bref-ì

ciani mentouato, 6c aſsai stimato dal nostro Ottauio. r

Roſſi , e di più habbiamo vu Panegirico :v ?De Nobel ira-ñ l.

:e Eri-ri; . ln Breſcia per Vicenzo Sabbio l 587. in 4., ‘

Deſiderio Bellagrande dell'Ordine de Minori dis. ‘ `

Franceſco detti Capuccini , nacque in Oriano , e pro

cut'ò con ogni ſuo potere diſpendere quel tempo tnt*

to . che all'orati0ni,& contemplationi, che ſi fanno da

que' buoni Religioſi, nel studiodelle lettere ſagre- ,

ñ nelle quali anco profittòmolto, e ſi reſe atto all'vſo

della penna >, ſcriuendo diuerſe opere ſpirituali ; fra

quali chiara è Kefcflt'o Spirituali; Scocrdotnm ,stam~ì" a 4 ‘ para



72 PARTE

 

pata in Breſcia preſſo iRizzardi 1669 in 8} " ’ *

Dion-:de Sat-r poſſedè auuenturoſo fra lauri, 6c

oliui ifamoſi genij di Pallade , e di Marte, poiche

mosti-orſi egualmente amante, e vago degli eflercitii

militari ,edella coltura delle lettete, e in tutte due),

riuſcì diſinuolto , e tutto ſpirito . Fit Accademico Ocój

culto,echiamo\lì ”Sommerſo . Habbiamo nella lin-j

gua Italiana del ſuo eleuato ingegno vari componi-j

menti lirici,che ſono ſtampati nella Raccolta delle

Rime,& Impreſe delli Accademici occulti , per Ví-j

cenzo Sabbio 1568 in 4. Nella latina Epigrammi, e

Distici stampati pur' dal medeſimo Sabbio 1 570 nella.;

Raccolta decomponimenti latini degl’isteifi Accade;

mici-occulti in 8.

:Domenico Bonorm’no ſia huomo ſingolare del ſuo ſe:

colo. Viſſe egli in Padoa madre, e nodrice di ſublimi

ingegni, oue accoppiando a studi priuati la pratica , e

- conferenza d' huomini in ogni profeflione eccellenti,

diuenne vno de più chiari lumi di quel Ciclo 5 poiche)

non ſolo egli hebbe il pieno poiſeflo delle due lingue.

Greca , e Latina , che ſono gli occhi delle ſcienze , ma

vna chiara cognitione dibelle lettere , che gli ſeruiuaz

no mirabilmenteper ornamento, e {reggio delle ſcien

ze più grani , come Filoſofia , Medicina , e Matematiñ'

ca , nelle quali tutte valſe aſſai, e fù ſempre ſiimatiflìmo

il ſuo giudicio. Nicolò Leonico Tomeo, introduce..

nelſuo Dialogo de Alia-o il noflroBonomino,e gl'inteſ

{e ſu 'l bel principio vn’ cncomio dicendo: Dominic”:

Bonomi”: Brio-iam”, 7m' ”per Termici-i ef} defunti”,

Pirfaír , m ”asti , Larjmere dad-Wi@ , mm greci; ," "ſi ‘ ' ſi" ſſſſ ſi " latini:

~Wñ……,,… A.”—
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-I-Ìn’m‘: lx'tten'r liber-'Mer crudi”: , m”: *aim , 6'* morì.;

In” adeoprobir , ó' mndídù w (F omnibus fere dif': ,

ó" ij: prodotti quibus :mn conſumer-tr ,gr-atm, ó' am

bili: non immerítòſe’mper extiterix , ö( moltiſſime altre

;coſe ei ſoggiogne in ſua commendatione , deploraudo

.anco,come publico, e grand' danno delle lettere la

ſua morte , che per breuita io tralaſcio . Scriſse molte

coſe, e con penſier-e di communicarle alla lettione de

fludianti , edotti, col mezzo della Stampa, màimpe

dítoda quelle necefiità domestiche , che miſeramente

vccidono le virtù più belle , non puotè publicarleg .

I $30.

?Domenico Cam-tune Canonico Regolare Latera-j

nenſe fit ne studi delle buone lettere dotto , e di ſingoz

lar’ornamento alla ſua Patria di Breſcia,& alla ſua no-j

biliſfima Religione. Hebbe ſtile ſolleuato , erudito ,

ö: elegante. Scriſſe in proſa di díuerfi argomenti va

xie compoſitioni , ne quali tutte ſcoprì l* eccellenza del

ſuo ingegno,e la profondità del ſuo ſapere . Non ſono

però venute alla mia notitía , che le due ſeguenti. Arco

eeleñe 'conte/lo delle Angelt’ehe, e dim‘ne 'virtù di &Car-ñ,

lo Cardinale, é" Areiuefiouo di Milano , stampato in.;

Breſcia per Lodouico Britannico , 1 62.3. in 4. Diſco”,

ſo ?Meg-'rito , nel quale/;ſpiegano Z’ Heroíche impreſe ,

á' i glorioſi trofei dell' lmritiflimo Campione LV/Gl il

giu/Z0 Clorístiamflìmo Re‘ di Francia , e di Nauarra Rc

gnqnte all-;fama immortale conſacrato , ln Breſcia pen

Annibale , e FR. Comincini 1630. in 4.

Domenico Cod-aglio delli Orci Religioſo di' S. Do—Î

menico moſto da honoratiſſrmg deſiderio dlfilluſl‘rarj

a
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la ſua Patria de gli Orci ,ſcriſſe ?Historia d i quella, di!)

stinguendola in Vil libri, &hebbe la luce della stam

pa in Breſcia per Gio: Battista Borella r 592.. in 4. , 6t

haueua anco con la communicatione , e ſcorta del P.

Cornelio Cozzando dell’isteſſo Ordine in S. Clemente ,

preparate alcune curioſe notitic historiche, le quali ,

colto dalla morte, non potero goder la luce bramata

del Mondo , che le aſpettaua con gran deſiderio. 16° I.

'Domenico Dornemcbi Veſcouo di Breſcia fil ſogget—

to chiariflìmo , e celebre non ſolo per tutta Italia , ma

per la Germania , ö: altre Prouincie , c'hebbero fortu

na di ſpecchiarſi ne viuí raggi del ſuo molto ſapere , e

conoſcere la prudente direttione de ſuoi Oracoli, che

coſi erano canoniz-atidalMondo , i ſuoi ſapieutiflìmi

conſegli . Poſſedè egli in grado iſquiſito non ſolo vn’

eſatta-cognizione del lu: Pontificio,e della ragione;

Ciuile ,ma hebbe vna profonda ſcienza della ſagra_

Teologia, Filoſofia, Dialettica , Astronomia , e de

più chiari lumi , che nell'arte del dire riſplendano .

Scriſſe molt’opre , come da auttoreuoli Scrittori vien'

concordemente riferto , de quali però non vien fatta...

d’alcuna dsstínta mentione . Giacomo Filippo Eoresto

nel ſuo ſupplimento delle Cronache lib. XV.ſotto l’Anz

no r 47 l. chiaramente dice Libro: nuclear, ó* trai-74”” ,

”farm-”er ernditorſcripſír. Mattia Palmerio Piſano

nel ſuo Cronico ſotto l'Anno i469. Dominic!” Z’ri

xië' u 'Pr-:ſul wir ingcm'o , ar: doílrinz exec/[emil- alarm',

qui plan/Acura”: ſitter-arm” ela/”mina perdaéiè :Aide-1

rar , frequenti Con/Moria al: ipſa imperatore in Cardi

nale/”Pentat- , lo hò però Yii—Ìo nella Libraria de RP.

" Ca
l
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te'fice lo fece Vicario di Roma”e confidato, mn? @10.

quenza , e forzardel .ſuo dire tuttnmanieroſo , e pieno,

di prudentiſſima ,,e fingolar destrezza nelli affari poli

tici del mondo, mandollo Legato a Mattia` Re djVn

gberia , Lodouico Duca .di Bauiera , _e Federico .ling

peratore , per ridurliñalle dolcezze della pace , come.;

felicemente gliſort’i difare ,,riportandone gloria preſ

ſo tutti iPrencipi d'Europa . _ Anco Sisto 0413 rto della_

ſua prudente direttione aîauualſe inuiandolo Legato.

al nostro Sereniſſimo Prcncipe ., Finalmente ñ portar

toſi alla cura , e ſollecitudine della ſua Chieſa Breſcia

na , doppo hauer con gran ſpeſa fabbricato il Palazzo_

Epiſcopale, in età di ſeſſant'anni ,paſsò relígíoſamente

all’eterna quiete del Cielo 1438; battendo predetta...

l'hora del ſuo disloggiamento dal Mondo.. "

»Domenico Manna fù buon* letterato z 5L, hebbe ÎG

, quiiita cognitione non meno delle ſcienze bumane.- .

che delle ſagre , ediuine . Compoſe anco eccellente

mentc bene in Poeſia , come ſi vede nella Raccolta..

delle Rime di diuerſi eccellenti ſcrittori Breſciani , fat

ta da Girolamo Ruſcelli , e stampata in Venecia 1554

pcril Pietra Santa . Scriſſe vn Tanegirico delle [vai ai

Bre/cia, (á' il Trionfo della Croce distinto in :rent-:dub

rapito”, 6L vltlmente eraſi posto aſcriucre ſopra l'o

pere

ìì-Î ‘ Capuccìxiìdi Tettone vn Trattato inſigne DeSanguine

|~ Chrifi‘í ,Ba altroaltrouez De lgirima Cardinalwm...

il :re-”ione , dedicato o Calisto Terzo Sommo Pontefice.

ì. Fù Veſcouo hcome habbiam! detto ,di Breſcia , e pri—

, ma di TorcelloCitta in lſolapretío Venetia ,le digniſ

, ſimo Referendario .Apostoliao .Paolo.,,llrsommo Pon

t
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-pere di S. GiozCriſostomo , ma dalla morte 'afl‘alito nè

-ne fù distolto. 1550. '

Domenico da Castenedolo Terra ſol distante V. mî-Î

:glia da Breſcia ver-ſo Oriente , dell'Ordine de PP. Pre-f

dicatori , fb ſoggetto digran lettere , Filoſofo , e Teoz‘

logo eccellente , e nella predicatione della verità riue-Î

lara, famoſo . Stampò alcuni Sermoni-Tredicabili ,ì

-Piori , come ſopra coetaneo di Domcnico-Mantoa,

;Î 55°

ſDonato Comando deue’ſí quì da tne giuſtamente ri~`

nembrare, eper eſſermi stato amoreuoliſfimo Padre

1 benche per il ſolo breuiſsimo ſpatio di ſette anni)

e per' il merito delleſue molte virtù —, e rare qualita ,

con le qualiſi reſe a tutti egualmente amabile , e d no

di riuerenza . Eflercitò egli in Breſcia per il 60% di

ventidueannil’officio di Gauſidico, e v'hebbe preſſo

la Madonna de Miracoli studio honorato. Pofledeua

coſi bene vnite‘la Teorica, e pratica del foro, che-pot

tò concetto di 'ſingolare in quella profeſsione. Si 1di1

lettó aſſai in certe hore di ricreatione della lettione

di vari ſcrittori , da quali per ogni argomento eine ca:

u‘aua compendioſamente il ſugo per ſua instruttione,

_61 eruditione ,come da ſuoi chirografi s' e doppo morz

_ te chiaramente veduta , alcuni -de quali-ſono ancora**

'in eſſere preſſo di me. Fece particolarmente alcune.

b’reui Amor-etiam' ſopra il Terra zola . Dc *clauſulí:

Tefi‘omnrornm-molto stimate da profeſſori. E ſcriſſe

vn’ Trattato Dello miſura dell’acque correnti , dedi

candolo al Dottore Bonetto -Garbello ſuo Compare,

1793. manco a questa vita moi-tale in Rottaro in eta da

574W,- .1? Inno 5617: . FP1?!

W_A ñ’v "'- _
,,... ._.-.-.-ñ.-~e. e “è _ ....

w’ 7 ,Aó NOL-...año— —~_._._ 4-,- … .
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- Z'ziſeoóBeliagr-mde da Oriana-del Sagra. Ordinerdö .

.S. Franceſco detto de PP. Capuccini , fù Religioſo

di buoni , cz innocenti costumi, Filoſofo , e Teologo

e di molto merito ,_e perciò dallaprudente direttione de

Superioriſ‘u condeeorato col- titolo di Definito”, anzi.

ſollcuato al poſto di Prouinciale ,.,ehe‘ ſono le marche

più nobili, &icontraſegni più honorati, con i quali,

fraClauſh-ali_ , ſi riconoſce , ò riconoſcere ſi dourebbe,`

il merito di quelli, che faticano ,e ſudano nella pale

flra delle virtuoſe op eratíoni . Di questo buon' Padre

godiamo: Compendio/a rerum Criminalizm method”:

theoricç‘ limit] , á‘pmó'r'ie’e‘ difeſi-t . 0p”: vm'qſque Cſo,

zieRega-etiampra/eriímſudíeibmper quam *utile , in..

LVenecia preſſo. Gio: Pietro Brigonci,in 4. Scriſſe anco:

Waſh-'mm Cziminfllimſlyloſcolaflico dig-stem”: ma'

_Lam-'me due… in fol. morìin Breſcia 1 rí75tv -.

.Ettore Martinengohebbe vn’ñgenio di rara inc—lina-j

tione à studi delle lettere,nelle quali fece anco col tem

po notahiliſsimi acquisti di nobiliſsíme cognitioni ,, 6c ‘

_iſquiſita virtù.. Ottauio Roſsi nelle ſue lettere rende

chiariàima teſtimonianza al mondo delvalore del ſuo

ingegno , e dell' eminenza della ſua Poeſia , dicendo di

non sò qual. ſua Canzone, che em meraviglioſe, ete

le , che meriti-ma l'oro , ó' i, mai-mi . Scriſſe con gran'

maestà vn Parma Eroica , che intitolò : Vicenziade

celebrato dal Roſſi con un sonetto , che lcggeſi nelle

ſue ?time Eroiche. 16,12… r

,Em
e
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'Eugenio Raimondi da Gauardo ſcriſſe vn libro in 4:

"con queflo’titolo .- 'llflmiffimî’aſſatmfl , nel quale

leggonÌi curioſi oracoii,grani ſentenze , con precetti ,
'8t ammae'stra‘me‘nti Politici z re'Chriſtiani , ſtampato

inVenetia per’Getu‘aſio ìAnefl 1627 , e conſegrato al

?Sereniſſimo Franceſco Maria il. Duca d'Vrbino VL

-Le Carrie , stampate 'in-Breſcia per‘Bartolomeo Fon*`

'tana 162. I .in 8. Le :fa-'zar delleſciare” defm‘rrm‘ j*

In Venetia per Geruaſi Anelî 51640. in n.. dalla cui-

lettione ſcuopreſi anco c’habbia ſcritto ñ. -ll Paí-tm;

'p0 *Pam-'ea , ch'io non hò punto-ancora-tfeduto.

;F

FAbia Ira-ſm Chierico 'Breſciano 'diede buon' [ag-”

gio nella ſua più fiorita età della pietà Christiana ,

che nodri’ua ſantamente nel ſuo cuore , al' hora , che

impreſe a ſcriuere la Vita, ó- i Miraeolide Santi Mar.

`tiri Nicolò, ó' Girolamo della nobile famiglia Pedrera

in i ingua latina l'anno 1416. che furono martirizati in

Breſcia l'anno r33. primo Luglio *ſotto Adriano Im~,

'peratore . (mal vita 'fit poſcia posta alla luce del mon#

do da_ Fabio Delio Romano,'ſlampata in Venetia per

Giorgio Angelero t 59'! .in 4. , e’conſagrata “ad Achilz‘
vle Pedrocca Dottore chiariſſimo in ambe le leggi.

Fabia Gli/remi nato in Vestone Terra antichiſſima

di Val di Sa bbio , riuſcì neàstudi di 'medicina mirabile -,

e ne conſegni con ſomma lode la laurea del Dottora

to in Padoa , e quella poſciaeſſercitò in Venetia con..

:hm Ì’lffl? cleprimi mséishs ſil9ſëfiëcſuoífgíorni 'i
ñ \ acen
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facendoui acquisto diottanta , e più milla ſcudi . Fati~

che del ſuo ingegno le ſeguenti ſono : In qaingne 'Pra-
diealflilia Torphirij ì. Inſen principio Gilbert-i Tor-etta

”i . [n Tradicarnema . Teriberrnenia: , Triora , ,á'

?osteriora Afíffiül‘Ã/ÌJ‘, per methbdica: diniſloner browſ

ſima Commentaria Logica . Nella lingua poi Italiana

habbiamo . La raggion'ſprezum, auola tragica..

morale . Lagiufla Morte. Morte innamorata . L'—

víndrotoo , cioè l’lonon” innocente . Toffanza del

la 'carne . ll diligente , onero il ſollecito '. Lo

ſpenſierato fatto Zen/ìeroſo . Mantenimento morale .

.L’Andrio ,'cioe‘ l’ ”una virile . Mercato della vita.

han-ana , L’horribile, eſpanentenole inferno, @hope—

:a diuiſa in cinque ragionamenti . Teatro de -uiuemi ,

e Trionfo demo' morte , diuiſo in due parti, &c. Diſco”,

fo morale-contro il diſpiacer del morire detto Atbamaro~

Philiu . Diuiſo in cinque dialoghi , occorſi in cinque

giornate, ore. La Sarcodinamia . Opere la maggior

parte stampate in Venecia per Marco Ginami . Morì

colmo di gloria,e pieno di ricchezze in Venetimó t 1,'

Faustino Veſcono dt Pre/cia , che nel Calendario de

Santi Breſciani per le ſue rare, e ſante virtù , hàdalla.;

Chieſa diceuolmente tal glorioſo attributo , e titolo .

Scriſſe la [Tira di S. Apollonio Veſcouo di Breſcia , e de

Santi Martiri Faustino, e Giom‘ra , primi di questo no

me,egeminiProtettori della Città di Breſcia , dalla

cui nobile, ö: antica proſappia è concetto d’Elia Ca-’

priolo lib. 3. dell'H. B., e di 'qualche altro ſcrittore ,

ch’egli traeſſe il ſuo lígnaggio . Fa di ciò mentionu

nel ſuo Qatalogo de Santi _d'italia {filippo Bert-ari Ser;

Pm::
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nita '. Mà egl’è ancocommune parere z che ſiano col*

tempo tal vite ſmarrite . Viiſe ai tempo di _Costantino

Magno. ñ.

Faustino di cognome ignoto, ma di chiare è paleñ

virtù,fù buon' letterato , e riccamente guermto di

,varie nobiliflìmc cognitionidilettere , ma paruc fin-Î

golar studio , e trattenimento del ſuo genio la Poeſia ,

ch’egli amò con grande ardore del ſuo- ſpirito . Com

poſe ,e stampo alcuni Poerníiaríni pieni di ſomma dia}

uotione, e veneratione verſo D r o , e ñſono . Ora-4`

tione al Santiflìmo Sagrarnento dell’Eucharistia , e :ci

mincia . DrgnumſmHeP-mr . Preghiere’alla Panic:

ne de Santi . DflgmmſmmTurn:: . Qratione auan-j

ti la Conſe‘cratione . H50 tiln'pro meriti: . Ringrai

tiamento doppo la Conſeeratione . ,Llèdmqîàmltrríf

geni: . Vna Preghiera all’Altare. Chrrste *Dei/01101”;

Loda nell'eleuatione del Sagramento . Verba”: , quad

patria peéíorefluxemr . Aestiſonoil’oemi stampati,

e de quali fa mentione Elia Capriolo nel quarto libro

deli’Historie Breſciani:. 452.. '

Fausta Sab” da Chiari Terra ricca, e ben' popolata

del Br’eíciano,e ferace di ſublimi ingegni , produſſe.

anco alla luce del Mondo questo chiaro ,‘ e raro intel

letto , che gli partorì non poca gloria , e fama . Fix egli

huomodotto ,_e come tale conoſciuto dal Mondo dc

letterati , onde moſſe Leone Decimo chiamarlo a Roñ.

ma , cui conſegnò la cura della Libraria Vaticambpet*

il cui accreſcimento, e ſplendore fece diuerſiflìmi , e

faticoſiiíìmi viaggi . Stampò cinque Libri deEpfgrams

gm' , dedicando” ad Enrico ëeçonéo Bè di Francia . Ilì ì‘ ì - pci-ne, ì
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primo 2 De Di].- . Il ſecondo . fDe Her-ibn: _. Il

terzo . De Amici: . Il quarto . 'De Amm-ib”: , Il

quinto , fDe Maſaru-nen . In ;Roma 155,6. in 8.

preſſo Valerio , E” Aloiſio DOHC! fratelli Breſcia- _

ni,e ne riportòda quella maestà vna collana d'oro ,

doícenro ſcudi del ſole , 6t vna giubba di veluto 931107

. nazzo . Compoleinoltre vn'llbro di Coſmografia— ,

che conſagròa Leone X.` E va per le mani de virtuoſi

altra opera con questo titolo . ?ſito ”Pol-fi: Guidi-ma

Theſflrrm propemdum omninmfabulamm poetiearmn’,

FAF’S Tl SABB! Brixiam‘alíommque clan-omne,

vir-om”: trim oetemm , quem reeentium Epígrammatí:

expoſiumn ; Francofurti Sígiſmundus Feyerabend

1580 8. Paſsò Ottogenario a miglior vita in Ro;

ma ſotto il Pontíficato di Paolo Berto.

.Fiſici-mo ?Peter-t , che traſſe la ſua Origine da.:

Rouato, com'ei viuente di propria bocca aſſeriua;

ſu vno de più chiari,ecclcbri Medici di Breſcia, anzi

di tutta Italia; onde ſu anco ricercato da quaſi tutti ,

i Prencipi circonuicini ,e li medico con gran lode.- \

delle ſue rare virtù , e fama immortale del ſuo no-_

me: Nelle prime Catedre de Studi d’ltalia fu inuita

to leggere la ſua profeſſione , ma non volſe mai ne per

intereſſe , ne per inuito di P—rencipi grandi, abbandoz l

nat' la ſua patria di Breſcia , dalla quale perciò fù aſñ,

critto fra la noblltà,e conſuo gran' contento riceuu; ‘ì

to nel Collegio. Egli era huomo vniuerſale nelle..

ſcienze, e non meno per ilLiceo, che per l’Academia

riuſciua eccellente ,e nella ſagra Teologia dottifiimo,

e godlamo alla luce della stî‘mpa z Miglior:: Trixìane:

nm

\

;J
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nm: Dc [gm: Teli-'lenti, Gallico, Veni-fico Q Melayu-*MY

:e , ferita:: , Caenrgia , Venena , Cerrumprime ,Tierra-ſi

dine, Fermenratione, ó‘e. Tom”: ?riva-r info!. In Breſfl

cia per Policreto Turlino M. DC. I. .Brunetti-ne: in.:

morbamm malignimtem in able” Mic/urli: Fani Tris-ig

:Precari: celeberrima' . In Breſcia per li Sabbi 161 Lin.;

ſol. Vn libro De Vari-:Ii: , á' ?etere/:ij: . Brixia .1 591.'

Mori in età di ſettanta ſei anni, e: hebbe _ſepoltura in

S. Nazar-o di Breſcia I 610.

.Ferdinando Salendo nato in 'Salò portò fortuneuol;

mente ſeco dall' vtero materno quell'inclinatione al

ſtudio delle lettere , che è vno de 'più ricchi , e pretioſi

arredi, che poſſa diſpenſar benigna la natura à morta-z'

li . Applicata perciò Ferdinando alle 'ſcienze ne di,

uenne inbreue padrone , e nella medicina riceuè egli

nell’Vniuerſità di Padoa la laurea Dottorale . Doppo

ſcorſe vari Paeſi eſſcrcitando l'arte appreſa con grande

honore del ſuo nome, e gloria della ſua famiglia . Ri—

dotto finalmente alle delitioſe amenità della Patria.. ;

Scriſſe alcune opere , e ſono Trail-”hr de Ting-aritme- .

Verona apud Angelum Tantum 1607. Conſilium de.

flíelám‘bolid Hyppacandriaca . ÎDe Caſier-roſa! o . Z):

eliminata pnrgatiane menſimn . De *uomini , ae de fllija

”fell-'bw pra-.ter ”mm-nm , ae de Maſi: , O" enrarr‘onibu

earn!” in magna ;miliare . Verona tipis Tamianis l 607.

Trattato/apra li *vermi , ennſe , dè erenee, ;Irma/lite ,

e carne-'one . Alla Sereniſſima Ducheſſa di Mantoa. ln

Verona per Angelo Tamo 1607 . Trattato , che can-z

tiene la regola del ben *vivere , eheſerue ei qual-*03,7510 bm

ëfl-Î Wäſflrffgrſiſfîno , cprelgrzgqf le trim fl/ſlu? debita e057

ſ0 è":
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finafnmleſenu infermità patire. Paſsò all'altra vita

nell'anno pestilente '1630.
Fila/ira Veſcouo di Breſcia illustre per Santità , e

chiaro per miracolifl‘lon puoſsi giustamente traſandar

ne la memoria delle ſue rare virtù , e 'ſomma dottrina ,

ſenza nota , ò di mal conoſcentede ſuoi meriti, i ò d'

ingrato riconoſcitore de ſuoi dotti caratteri ,` cò quali

ſcriſſe Vn’longbiffimo Libra dell'Here/îe , del quale

rende honoratiſsima testimonianza Agostino Santo

nel VI. Tomo dell" opere ſue, nel libro, ch' ei pur' ſcriſ

ſe dell' isteſſo argomento à Che vuol D1o ſuo diletto#

amato figlio nel Signore.

r Filippo ?ma fi reſe degno d'etern’a memoria in.;

tutti iſccoli, non ſolo perla ſua gran' dottrina, e ſmñ,

golariſsimo studio ,ch’ ei poſe nella cognitione delle

lettere ſagre , quanto per l' e‘femplarita della ſua vita

innocente ,equafi celeste, ch' eimenò viuente in ter-j

ra . Egli hebbe per maestro quel gran' Dottore della

Chieſa , i ruggitidel cui generoſo Leone ,r lì ſono fatti _

glorioſamente ſentire da Battro 'à Tile del mondo ~ 1

Christiano-;e f‘u ſuo vditore, e diſcepolo, molti , e ‘

molt’ anni -. Compoſe alcuni egregi Comment-tri ſopra

il libro di Giobbe# altre coſe,che per la longhezza.. _

del tempo ſono 'ſmart-it:. Scriſſe in oltre alcune m4 l ~ `

tere famigîiari elſortami alla ſofferenza de parimenti; _l

c della pouertà , in que' tempi tanto calamitoſi, nu' -’ ó

quali ſotto Radagaſſo incrudelironoxi Gatti contro l.

Roma , e Breſcia l'anno quattrocento ,, e dodeci , `

mettendo miſeramente ogni coſa,à ferro, efuoco,coz

me habbiamo- dalle noſireBhiflori-e,

:
-ñ-fl,

Z’ÎÎ‘:
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Fiorenzo Maſcara incontrò vn’aura molto fortuî

,nata preſſo virtuoſi ,non ſolo. per l'eccellente cogui-f

rione , ch’egli hebbe dell' Organo ,che per il corſo di

quarant'anni fù da lui maneggiare, ma perche nel ra

fleg iar’ le viole fù stimato incomparabile, e quaſi dif-j

ſi diuíno . Ogcsto è certo , che tal fù il-credito , c conñ‘

eetto della ſua rara virtù in italia ,_ che poche furono

le Città , che con honoratiíümi premi non lo voleſſe:

ro ſentire ,e godere . Fù anco vno de primi, che com:

poneflero CanzaniFmnrqſi- ſopral’Organo . Scriſſe;

molt’ opre,e portorno concerto di molto vaghe, eleg

giadrelo però altro non hò visto dl questo nobile in:

gegno , che Ganz-.ani d quattro libro prima, stampate

in Venetia prefio Bartolomeo Magni alla Stamparia

Gardana. r

` Fiori-n Canale Canonico Regolare di S. Saluatore

in S. Gio: di Breſcia , riuolſe ſempre ogni ſuo studio al~~v

la ſola eognitione delle coſe ſpirituali, e ſante , aman

do meglioeſlere conoſciuto per buon' Religioſo , che

gran* Eiloſofo , ò profondo Teologo . Rcóìè oil-e Dea,

eater-:fuma: crime . Ne diuerſamente impiegò punto'

la penna , poiche eglinon ſcriſſe , che opere di pietà ,

e diuotione Christiana , come chiaro veggiamo dell' o~

pra , ch’egli dedicò al Cardinal Peretti : Depia wand;

”tiene-,stampata in Breſcia per Policreto'f‘urlini 1 588.

ö: altra cui prefiſſe questo titolo : Cancer”ſpirituale

pieno di 'varie :edit-ore Orariam' , con w' moda di Pre.

parer/i alla Santa Confeſſioni: , e Comunione, nel rjmzñ

le anca fi tratta del Santiſſimo Nome di Gia-ric , e della

gent-g grore,ſlampato in fireſcia per _Gio: Battista , 6L

Anto
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Rntonio Bozzola 1-61 tñ. 11 glorioſa Mdrtírio di dieci

”illa Solda” Creeififfi nel Monte Amir-tt nell' Armenia

ristampato in Breſcia per li Rizzardi 1674. ‘._ Modo di

conoſcere, ó* liber-tre gl'i‘ndemonuti ,e maleſioiati , di

b enedir qualunque coſa , diſeongìnrareti ſpiriti -nerei ,

the mmuono le tempefle , opera 'utiliſſima è Cnr-tti , E?)

l‘zſſan’iflí. ñRiſlampata più volte , e (particolarmen-ſ

_te da Carlo Biauino in Breſcia 1648. Olic-'me .Mede-J

;in-tie. Trattati none , ne qnoliſihannorimediper aut-L

tejées'nfirmirààcorpi immuni , come-:neo de 'Canelli' ,'

{Boni ,e Cam' . :ln-Breſcia , e riſiampata in Venetia

ſottoytitolodi Sconti-mr: , da Antonio Tiuani 1677.` e

ina. ſcriſſe anco in muſica: Canzoni à ,3. ln Venecia

preſſo Aleſſandro Vincenti 164-8,

Fort-_mato _Sígnaronì del Sagl-o OrdinedeSerui, reſe

molto chiaro-il ſuo nome-nella gran' Citta di Milano ,‘

oue leſſe publicamente, 6t interpretò l’epiſiole di Sani

Paolo con maniere -fi dotte, eñforme di dire tanto Pel—j -

legrine., che meritò-hauerpíù volte vditore ,6c ammi—j

ratore delle ſue ſingolari virtù Carlo Ogínto lmpera-j

tore . , Fonzione , che eſſercitò anco più anni in Roma,

oue ſosteneua la carica di Comiſſario della ſua (longrez

gatione nella Corte . Nell’orarefit ſlimato vno du L `

primi Oratoridi que* tempi . Erano le ſue predícheá i

ripiene di tanta dottrina ,e ſentímentate dalli‘Oracoli .

delle ſagre lettere,eSS. PP., che fù chiamato Arca.- i

viuente di tutte le~ſcienze,e di tutte le lettere i Stampò

vn Libro intitolato . Theſaurus nostre ſahrti: ,in Vee]

netia 15,37 , che dedicòa Pietro‘Durante Breſciano

Veſcouo di Termale ,e Datario Apostolico di Paolo

UL ` " ` Ere”:
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Franceſco Arrigoni fù buon' letterato , ö: hebbe rai

ra cognitione dcll’ma, e dell'altra lingua , per il cui ec-j

ccllente poſſeſſo fù dal Rè d’Vngheria creato Cauaz

‘ gliere,etcnuto in pregio di virtuoſo . Piena di ſom#

² ma eleganza ,r-icca,` ö: ornata depiù bei fiori , e lumi

del dire, fù l'opra ch'ei publicò al mondo con questo rif

tolo: Tmcgirio'o in lode di Fraſe-id , che riuſcì ſomma..

mete caro,e grato,non meno al publico,che al priuato.`

Franceſco Z'oirello fu Gentil'huomo virtuoſo , bi

zarro , e capricciot'o , Accademico Errante, e: amans

te della Poeſia . Scriſſe alcune Rime con -wz diſcorſo in

proſa in fine-della Nobilrd , stampato in Breſciav per

Paolo Bizardo 162.5. ö: in ottaua rima i fatti di Sci—

piene in foglio titolari ; SC/'PlADE/ilm‘ dm.- , dedí~.

cati a Ceſare Martinengo Cauaglier Breſciano, e lla-nq

patiin Breſcia per Antonio Ricciardi 16;6.,e ristam

pari dal medeſimo l'anno 1644. in 8. con molta ag~~

gionta Scipidde di Franceſco Baitella *'Poenu Eroica}

1 dimſo in dieci libri, e con ſagrato à Ferdinando II. gra n'

Duca di Toſcana . Holetto anco dell’istetſo vn'diſ

corſo Accademico. L* enromío dell'Aria-[orione , in..

l Breícia dal medeſimo , ö: è stato concetto di Giacomo

Maria Roflhözaltri, che habbia anco stampata-in...

terzciti . La Vita della Z’edrd Vergine Mar-'a Regina.,

del Ciclo , O" Azz-romeo de miſeri peccatori.

Franceſco Camillo fiori con grido d' vno de primi'

Medicideſuci tempi, e PCſClÒ da molte Clltà ſu inni

diato alla ſua patria di Breſcia , e con viue , ö: efficaci'

istanze ricercato altroue per Medico . ö: Eſculapio

- delleloroinfirmità . Hcbbe ſingolarífflma cognitionc

i - ~ ~ ’ della

i
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lellalinguzlatinaffi Greca, e‘gran’ pratica ancora.;

dell'Hebi-ea. New-Astrologia fù giudicato coſi eccel

lente ,en’hebbe coli aſſoluto poſſeſſo , che diede arfl

gomento ad alcuni, ò puoco conoſcenti di quella ſc ien_-‘

za, ò mar-affetti alla ſua gran' virtù , di ealunniarlo

per Ncgromance . Fù grran’conoſcicoxe della Cabala,

o portò in eſſa titolo di doniflimo, comepure nello

i ſpiegamemo de Geroglifici Egícciani fù stimato ſingo~

larifiìmo . Leiſe pubiicamente in Padoa la Medicina,e

trafic con le Veneri della ſua rara :lo uenza gran' nu

mero di ſcolari alla ſua vdíenza . La ciò honoratifli

ma memoria di ſe steflo , e del ſuo nobile ingegno à po

fieri con l’ opta ſopra Auerroe‘ . :Del/”panza tri-mic,

mostrando con chíariflìme prouc , che ſia la Vipera , e_

con alcuni ſcritti ſopráia Piste-.e a’A'rifflatele. E con..

altro Libro,che diſcorre del numero, e dell'ordine)

delle parti. Morì nella ſua Patria di Breſcia l'Anno

1 o. ' '
i ,ir-muſeo Cornelia , che fù maestro d’Hippo‘lito

vAldobmndino in Padoa,doue era lettore ,che fù poi

Sommo Pontefice , e ehiamoflì Clemente V1ii,d0tm .
non meno nella ragione Ciuile , che nella Canonica. ,ì .

fcriflc vn’ Volume d' lnstimm. Fù`di statura dicorpo s `

piccioliflìmo, come anco di penſieri d'animo poco

ſollcuaro, e lo mostrò,- quando chiamatoàRoma da i'

Clemente Sommo Pontefice , che 1' accolſe con gran'

carezze , eſſendoglí da tutta la Corte di Roma preuifla

la Porpora in doſſo , egli con vile timiditá plebea , iene

reſe pci-affetto indegno , ſcuoprendo alla Corre,` ch' e

gli non voleua cffer’ſoggeuo Cardinah’tio; -voce, che

- ' - ` E 4 P333:
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1mm_

paſſata all* orecchie del Papa , fece ſaanir quell’aural

e quel concetto, che correua per Roma delle ſue con

cepite grandezze . Ma' ſe non fit buono per iparagrafi

delle pompe mondane , fù però eccellentemente dotto

di ragion ciuile , e _Canonica , e meriteuole di memoria

il ſuo nome.

France/eo Terzo La!” della Jotta,& I'lluflriflìmL-Î

Compagnia di Gicsù , ſoggetto veramente -riguarde-í -

uole,non menoper-la Nobilta della ſua naſcita , che

per vn’ gran' cumulo di dottrine , e cognitioni , ch’egli

aitamenrepolſedeua, publicò al Mondo vn’ Volume

in 'foglio di varie, e pellegrine inuentioni, che dimo—

iirano chiaramente la fecondità del ſuo Nobile , ö:

eleuato ingegno in ogni trattenimento , ornamento,e

fludio di lettere , il quale -ha questo titolo ; Trudi—om_

”lr-{m Mae/Ira stampatoin Breſcia per li Rizzardi

1670. e dedicato alla Maestà Ceſarea di Leopoldo lmñ,

peratore . Opera curioſa ,e chein Germania partícoñ'

larmente è stata rieeuura con ammírariongör applau-Ì

ſo non ordinario. E doppo; cioè l'Anno 1684. hi

dato alla luce in foglio vn’ altro groſſo Volume , che.;

ſegue il Prodromo . Magiſt‘erium-Zvamra ,c'é-Artù,

of”: 'Pig-ſiro Mathematical” in ~quo ”miriam naturali;

?kilo/While primi/zia manifesta-:mr , ó' multipli-*Arma

czjperimemamm , tim; demonffirflrionm, ſerie compro:

1mm”, 67'* dem-ma mm Antiqua pene omnia arti: inn-mm,

quam ”mſm ;ma 4b ipſe flaſhare exe-girata , i” 11mm.

profcrlmmr , Stampato in Breſcia per Gio: Maria..

Rizzardi 1684.eConſegrato alla M. C. di Leopoldo

Primo_ Imperatore, E lj anno 348d, poſe ſotto ilI Tor;

‘ c ilo
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\ſſ \ chio dello ſlefl’o Rizzardi il Secondo Volume in foglio

‘ Mugifleríam Nflrnre,é* Artù, fondamento di tutta

` la naturale Filoſofia,trattandoſi in eſſo di tutti limo

~ ti naturali, come di penetratione peri pori,di tranſpi`

›' ratlone, diliquefattione,e coagulatione, di tenſione

di preflione, di elaſtica , di rarefattione, e condenſa

.rione , di fermentatione , maturatione , putrefattione,

_, ſoluzione, e dimolti altri terminando con ſpiegare il

r moto elettrico , magnetico , e ſimpatico, e da tutti

questi moti deducendo quali ſiano iprimi Elementi , ò

principíj componenti -de corpi mistici , e ſpiegando

finalmente in che conſirstano le qualità di eſſi così in..

…L generale, comeinparticolare di ciaſcheduna . Opera

piena non ſolodi dottrina , ma d' inuentioni prattiche,

eſecreti naturali ,e perciò vtiliilima tanto alla Filoſo

fia , quanto alla Medicinaraîla Spagirica, ö: ad ogni

arte. L' Anno poi ;692. doppo la ſua morte fil stamé

pato in Parma preſſo Hippollto Roſato il Terzo To-Z

mo in fol. Mag-71m',- Nature , á:. e molti annianan

ti hauea fatto stampare in Breſcia per li Rizzardi 1 68;
L* La Bcltd ſuelatſſf . Morì in Breſcia l’ anno 1687. ad,

Febraro . `\

FMim/00 Lich?” Minore Oſſeruante hebbe vn’Îin-`

telletto coſi mirabile ,erat-o , che hauendo impreſa a

dichiarar’ le tante ſottigliezze di Scoto ,ne riuſcì coſi

felicemente , che hà fatto credere, cheScore fieſſo gli

habbia infuſolo steſſo ſuo ſottile, e’ſublime ingegno .

Tenne egli la ſua Catedra molt' anni con degno › C 5°*

- rito numero di gíouani ſindianti in quell' lſoletta del

l- Lago Benaco , che altre volte era feudo figlia NoFbile ,

a_

.
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Famiglia Manerba , e doue per qualche tempo dimorò

ancoll glorioſo Padre S. Bernardino , e qui hebbe fra

altri per ſuo [colato quell’Aloiſio Zamboni, che fu

poi Papa Adriano Vl. Scriſſe Commentario in prima!”

Scripta”: S”nenti-:rom Oa-oníenſe [o: Scan' . Commen

rdria inſecundumſentenriamm. Commentari- in rer

tínmſementídrnm. Omnia Brixia: Anno 1517, in foi.

Commentario in qndo-mm ſenrenriarum . .Qodlilíeto

rum ein/dem [o: Scott' Commentario: . Venetijs apud iO:

Pratcnſem 1 52.0.5: apud Zenarum 1 589 6c alibi Theof

remota diſputata contra Angri/lima” Sneſſannm Nm

poli. Commentario ſuper nonem libro; Meraphyſim . Pil

creato Generale del ſuo Ordine 1518. e doppo due;

anni morì in Buda d' Ongaria colà inuiato da Leone X;

per trionfar’nouello Ercole dell' ldra Luterana, che

l vomitaua venenoſa peste per la Germania.

Franceſco Martinengo Conte di Barco Nobile Ve-Î

neto , viuendo lontano dalle paſfioni , e dalle Furia-…i

Breſciane , ha ſempre mantenuto chiaro l’eroico ſplen—_Î

dore de ſuoi grand' Aui , e decorſamente conſeruate in

i ſe llefl'o riſplendenti gran' parte di quelle glorie,che fc

I cero tra paliare i ſuoiNobiliflimi Antenati all’etere dellI

r immorta lita.Lieto,e caro tratteniméto di questoCaua

lierc era lo studio delle lettere,amate de letterati, e fau—ì

tore de virtuoſi, e mio riuerito Signore. Parto della ſua

penna èzAnu'c/oiffimo Ong-'ne della FdmìglidMdrtinen

ga con l'impiegloi‘l’oliricz‘, e Militari de Condé-'Herz' di

effo , ſcritta in compendio , e tradotta dalla lingua ita

liana nella Latina da Ottauio Ferrari , e ſlampata im'

Padoa 1671. in 4. per Pietro Maria Frambotto &un;

ñ 4 que o
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questa titolo E* Origo , á' Stemma Gems': [Martina-ng”.—

Raccolta di Memorie Historic!” dell'origine_ della F4 ~

miglia Martinengmó’altre memorie em-l’artíeni du

Candglien' di eſſa , o?" 1m diſcorſo del primi/;ia della N0

lviltà . Memorie Historic/ae della Cinà di Breſcia-_Coma

pendio di ehi [ad [mamo il Dominio di Fre/cia… dal ſm….

principio/ir” all'anno 1668.. l Teſa'ri dellaD-'m’mTm -

:rideva-z rarchiuſìnelle Sarriffime Croci dz Breſcia ,un

la loro Origene' ,ſimboli , "uſo ant-'eo ,, e prodigi] Opera

ſcritta con l'occaſione delle tre Proçclíìoóifaflc’pd

det-te Santiflìme Croci l'Anno 1683 , e steſa invn groſ’

ſo volume in foglio’grande, e maestoſo , e tutto ſr egizi;

to div‘aghe , e ben’inteſe figure . 1685. - ~

Franceſco Marziali dotato di -buon'ſpirieo amò il

studio delle lettere , E praciçò 'con ſuo gran' genio rara

:e milicarestaſupò in foglio grande, e maestoſofln vo*

lume tutto fregiato di va ghe,`e ben’inteſe figure có que- r

sto citolorPrereeri mìlitariffionſdtrati all'immarral nome"

dell'altezza Seremfiudefl’vaa, edell’alrra "Barriera, e

del Superiore Talmin'flmñlettore del SAero Romano [m

yeroflaCçmpofli da franceſca Marziali Breſciana- . in*

Bologna per l’herede di Domenico Barbieri , '1673. i

Franceſco ?faglia z_ che merita~ aſſai preſſo studiolî

della_ Pittura con l'eccellenza del ſuo pen-.:uo cammeo—
dato ,,&ìammiratmnon ſolo dal Cauaglier Marco Boſ—

chini nelle Miner: della Pittura Veneciana , ma dalla

voce commune di quegli intendenei , che non hanno il

vetro concauo-di qualche cieca paſſione auaur‘i gli oc*

ehi , chiama qui giuſlamente la mia penna per altro'

virruoſo motiuo , a far del ſuo nome honorata,~e degna:

rlmem_

\
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yimcmbranza , hauendo egli-ancoa publica beneficio ;A

honore, e ſplendore di questa Illustriſfima-Patria,ſcrit

to vn Volume in 4. nel quale con vago, ecurioſodialo-Z

;go introduce egli interlocutori la Pittura, e Poeſia.- ,

che viſitandole Chieſe-diBreſciacon bellillìmo ,ordiz

ne , e con molto ben' inteſo viaggio, pigliando le moſgì

ſe dalla Ca tredrale, ò Domo , diſcorrono mínutameni,

te di tutte le Tauole , Pale , ö: altre ſingolari Pitture ,'

che in eſſe ſi ritrouano., dichiarando, con dotto -, _ ö:

erudito’îdiſcorſo laloro buontà , qualità ,eper—fczione,

e manifestando il nome de loro Autori .’ Ma che.:

dic' io delle Chieſe , e delle Pitture ? tutte le pitture, e

{colture , che ſi rauuiſano, e-dentro, efuori delle Chieñ_

{e ,ſono da lui con accurata, e lodeuoliflìma diligenza

mentouate , eſaminate, e commendate giusta ilpregiq

del loro valore, e della-loroiſquiſitezza , onde nom."

portuali giustamente da mequesto virtuoſo ſcrittore.-`

«ſenza nota ingrara paflar qui ſotto -fllentio L 1 6-85. ,

g Franceſi-o Kíccbino oriondo da »Rolli-to Terra gior--`

ſa , e ben* popolata del Territorio-Breſciano, fù non;

men Pittor' eccellente , che riccamente ornatod’iſquiz

ſita cognitione di lettere , e ~—partieolarmente di Poeſia-J

Parti del ſuo dotto penello ſono i Quadri dclllHiikorie

dell'antico Testamento , che veggonlî nel Cloro -di S.,_

*Pietro in Oliu‘eto di Breſcia 6t ;altre opere ſparſe..

ñ-per Breſcia, e Territorio ,6c altroue . Ristucco-tal’ i

hora dell' occuparione _Pitroreſcarinfrancaua l' aniñ,

ano ſuo nelle delitie della ;Poeſia , e fra l' ameno

verdure di Cillene ñ, ſcriuendo, com' ei fece ,alcuni

l Perini-Remottinellalinsualaxlna-saall’lraüam ›

51:1!?



A r

PR IMA a 93

elte quali due lingue, ei fù buon' conoſcitore, e 'pa-`

rone . Hebbe luogo fra gli Accademici Occulti,chíaz

nolfi fra elfi il Deſio/a. leggonfi di questo brauo inge

;no alcuni belli, e molto vaghi componimenti lirici i

tel. Volume-dell'Impreſa di detti Accademici, che di*

mostrano la bellezza del ſuo ſublime intendimento .

Fece molt’ anni profeſſione d'Architetto in Germania

nellaCorte delli Elettori Pñrencipi Mauricio , {Se-A ug-u- '

sto di Saſſonia con molto applauſo di Tedeſchi ;- ma.

dubitandoegli, che ſegli oſcuralſe lo ſplendore della

Cattolica Religione , che era quali: del tutto ſmarrita.

nclla,Città,doue egli habitaua , riuolò in Breſcia ouo

anco paſsò all'altra' vita l 560r - e

France/”Ricciardi meritarebbe quldalla mia penſ

nanon vnaſemplice rimembranza del ſuo nome ,,delle ſue rare, e virtuoſe fatiche , ma vn eccellente en-z.

comio al ſuo gran merito ,ſe il luogo preſente lo per?

metcſſe,efoiſe questiil ſcopo del mio ſcriuere . Pù. fia

loſofo , e medicod’iſquifito valore , e douitioſamente.

adorno di tuttique’ piùbei lumi , che a ſoggetto parti -.

tamente dotto acconciamente conuengano . Scriſſe

varie,e dottiſlime compoſîtioni, e particolarmente

medicinali , e ſono Dite ſſa/mm' di, Canarie-di offer”;

tiom‘, Qfeſiri, Qefliom', e rèſpas‘îe . :Due altri Val”.

Îm' di Conſulti, e mi que/lidi mln' Perſonaggi grandi x

VnVotmein ”ſpa/bui Kafflele Carrara Bergamaſco A

cbestampà/un libro contra 14 (Medicina . E cinque , òſes'o

V01mm' i” ordine Alfabetico , ne qualifiume-”gone ”ma

ri/fimeeruditíaní estreme da principali Almo”) di medi

rima . {ſu [ſomme , nel :zan—tlc (2.4 compa-diaframma ru:.

colei

/”`\` »
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Cfllugll Elogi de Breſciani illuflrùó* rinCompendio delll

Hzſìorie di Bre/cia , leggcfi in Stampa vn fD-f/corſv

tir-ca le cdoſedelle febbre popolari, e maligne , vagare_

orricolarmente‘nella Terra di Bagolino nell'anno 1 646

e nell’lnnernoſegnenre 1‘64'7. ln Breſcia 1647. in 4.

, Franceſco Senm',’che da Sisto lV. fu chiamato Son-j

ſonno, perche diſputando in Roma mostroflì accerti

mo difenſore dell’immaculata Concetticne della B. V’;

profeſsò’l'Ordine di S. Franceſco , che ſi chiama de Có

uentuali , oue fatto’a ſuo tempo Lettore, e Rettore de
ſuoi studi , mostrò íl'ricco capitale , ìch'ei poſſedeuu

delle ſcienze , inſegnando ›, diſputando, e ſcriuendo

dottamente in quelle; benehe non habbía egli publica

to al mondo, che vn Volume in foglio .- RecoleéZ-e irL.

form Questionari” ſuper comm opnr-de Thyſico addio”

Aristotele: edite tempore , quo legebdſordinariè Seni.;`

prima anno/iu' mini/feriali” Trom'ncia Tuſcia ad lax

dem 'Dei . Stampata in Venecia per Gio: Roſfi Vercel

leſe l’anno‘l 596. E stampo anco Commentario 'in Ethi

ed Aristotele': . Fu Generale 'di tutto l'Ordine di San..

Franceſco, che'vuol’ dire , non ſolo de Connentuali ,

ma de Zoccolanti,e di tutte l’altre a'gggregate Congre

gationi , e tenne Corte‘in Roma , non di Prelato ordi

nari0,ma di Prelato Prencipe‘: Fù Conſigliere dell'

.Imperatore Ferdinando , cheiíſerul di lui in 'molti ,

e diuezrfi affari di gran' conſeguenza ~. Bene’ficiò‘ il ſu‘o

CcnucntodiS.‘Franceſco di Breſcia,emorl in Firenfl

zein età di 85. anni l'anno '1499.17.8ettembre .
Franceſco Tarini figlio di Gregorio Muſico di RO—ſſ

ziolſo .ſecondo Imperatore, come _diremo al ſufo luogo,

- U raro
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ll raro nel ſuono di vari stromenri , mà in quello dell'.

)rganohebbe pochi pari al ſicuro inſtalla. La ſom

na benignitct dell’lmpcrator’fiodolfo, che non ter

ninò con la morte del Padre la ſua magnanima , e re.

;la aſſet-rione, volſe anco a beneficio del figlio genero

amente communicarſì , poiche ancor' fanciullo lo

[ich-ſarò organista della ſua'Camtra , é mandollopofl

:o appreſſo ;1 perfetttonarſi In Roma, ö: in Venecia...

otto la diſciplina de più eccellenti Maestri del taſtege

;iar’gliOrgani,del ſuono, e del canto. Serul S. M.

Ieſarea ſino viſſe, chiamato poi dal Capitolo de Si.

;noti Canonici della Catedrale di Breſcia ſua patria

bencliein eſſa non nato) per organiſta di quella.: ,

›reſagratalſcenza volò tutto gíuliuo al patrio nido

le] ſuo genitore.` Stampò quì molt’opre, la prima...:

[elle quali furno‘alcune Mrffedq. 5.a`Capella, ch’ci’

lcdíçò à ſudettisignori canonici, e furono ſtampate i n‘

Vene tia alla stamparía Gardaua . Marmi d 'voce/ola,

ia poterſi cantare inſoprnna, i” epntr’alta , in tenore ,

V i” baſſo ,stampati in Breſcia per Gio: Battista Boz

:ola , e ristampati in Venecia per Aleſſandro Vincenti t

[52,9, Alcatraz-eli a cinque con Vialini , e Cbitrarone,

stampati in Venecia per Aleſſandro Vincenti allaPiñ

gna. Medi-(fair' a‘ t, 2,3, can/omne a‘ 2,3, stampati

preſſo Bartolomeo Magni nella stamparia del Garda}

no. Matt-tri eommadi in ogm' parte ,ſtampa-timone ſo-z

pra. infinite poiſonol’opre,che manuſcritte ha lau}

Îciate a ſuoi heredi . Manco a questaluc# mortale l'art-ñ'

no 1656. in età díóó. anni, e fu ſepolto-.con Epitaffio

eſprimente in parte il merito delle ſue immortali virtù

in S. Clemente di Breſcia 3 i “fr-1.:
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Falgetm'o Rinaldi da Iſeo Religioſo Sacerdote C1:ó

puccino , con la coltura del ſuo nobile ingegno , e con

l' honorata fatica della ſua penna ha prodotto al mon

do vn’ Opera in quarto stampata in Breſcia per Gio:

María Rizzardi 1685. con questo titolo :` Alam‘memi

Historia” dell' Antica , e Nabíle CAI/?ella d’lſeo , diuiſo

in tre parti, e dedicato a Signori Reggenti dell* isteſsa

communis: , e Deputati della Miracoloſa Madonna

didctto luogo., '

G

l

GAbr-'cl 6'417'ano leggista fù ſoggetto molto chiaro;

e degno di veneratione preſſo tutti i veri vir-z

tuoſì . Scriſſe in legge Ciuile di vari argomenti dot

tamente,&acutamente , mè. infelicemente, eſſendo

ancor' manoſcritti , ſmarriti . Godiarno nondimeno

ad onta d'ogni più nímíca fortuna vn’ libro in 4.. che)

nel frontiſpicío dice . Gabrieli: Cari-m' Brixi-mi , De

ee qundinterest , ynragme. Stampato in Lione preſſo

Sebastiano Gríffo , 1542..

Gabriel Foreſlo Cittadino di Breſcia,eBergomo heb—j

be buona cognitione non ſolo di lettere humane , ma.;

ſagre, à quali parue particolarmenteinclinato del ſuo

buon' genio . Scriſs’egli díuerſe opere, de quali col

corſo del tempo n'è totalmente ſmarrita la memoria.`

Godiamo però ad onta del tempo. 1 diuinisermni

di S.Lcone *Pipa , primo di questo nome , da eſſo tra

dotti dal'latin'o in ltaliano,e stampati in Yenetia al

ſegno della ſperanza *1547,

' ` .Galerie-5
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Gabriel Frà/cara nella Filoſofia , e Medicina Dotl`

'tore famoſo de ſuoi tempi , ſe bene fece la ſua dimora...

in Pauia , trafic però la ſua nobile , 6: antica origine da

Breſcia , e fù vna chiarilíima stella del ſuo firmamento;

Oſſeruò con gran cura, e diligenza nel medicare gli aſg

petti de Pianeti ,egli riuſcì di grand' honore , e gloria

in moltiſſime , anzi quaſi tutte le {ue cure . Pnblicò alla

lettione deimondo alcune ſue Tar/ie Toſcane , vnite ad

altre delli Accademici Affidati, trà quali era ancor’egli

arruolato î E ſcriſſe inlingua latina vn Trattato ſopra

i ſaluteuoli bagni di Retorbio giuriſdittione dell'istelſa

_Città di Pauia : De aqui: Bambi] Tirinen/íbm Com;

ment-:rif , Miner-z: ,fault-ct”, K5" *af/rm earum explíf

cantu . Hi: in libri} omnia , qu; ad Thermarnm. Then

rírm ó‘ Traéì'icflmfacinm , accurati ”alia-*um- . Ti -

cini1576. in 4.,elo dedicò a Filippo ſecondo Rè di

Spagna , da cui fù coſi gradito , che lo fece tosto chia~

mar alla Corte per ſeruirſene nella cura della ſua per

ſona , ma ruppe il filo di questa ſua rara fortuna la...

Parca crudele , che lo staccò dall'albero della vita l arſ-j

no 1 582..

Gaudentía Bua-*riempi con la fecondità del ſuo nobi

le , ö: eleuato ingegno, ha notabilmente accreſciuta”:`

nobilitata la mia Libraria, non ſolo di numero di groſñ_

ſi Volumi , ma di dottrina Teologica profonda,6: acui

la; ínterpretando,e dichiarando la ſanta mente,e dotz

tema del Serafico Dottore S.Bonauentura, e diuolgan

ione ſetteVolumi in foglo stampati in Lione 1 646.con

ÌUCsto titolo `. Rea-:rendi Tam': Gan-demi] Z’mmrempi

?fifa-fuſi: Ordini: Qafmcinommſacrz Thealagiz pro7

_ ._ …G……_-- _

' h feſſorir_
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feſorir Palladium Then-gica”- , ſe” eo”- TbeologidJ

…ſcholastica inſeprem room drstn'lmra ad intima”: men

cem ZlBon-wenmra Ser-lpbiciDoä‘orir . Fù , come)

appare , Capuccino, il'che molto più chiaramente diz

mostra la forza del ſuo raro ingegno, 'che in tante oc

cupationi di-quelii buoni Padri, ſi in Coro ,come in al-ſ

treloro ſantínìme diuotioni , habbia potuto, e ſaputo

trouar otío per i1 longo,e pieno poſſeſſo di si alta diuina

ſcienza , e tempo opportuno per ilendernei Trattati3

ordinarne le materie , format-*le Weflioni ,- 8c inalzae

quellagran mole di glorioſi Volumi , Morì predican':

do in Oríano 1677.. 2.5. Marzo. i -

&Good-:nno Veſcouo di Breſcia, e di natione anco

Breſciano,illustrc,e chiarosl per la Santità della ſu:

vita innocente,come per-eſſer stato con‘ſagrato Veſó_

couo di Breſcia da S. Ambroſio Arciueſcouo di Mila#

no , cui era famígliaríflîmo, fu huomo dottiſfimo nel

leletterc ſagre, e ſe ne ſer-ui indefeſio a publico benefi

cio , edeeoro della Christianitade , e particolarmente

contro gli Heretici Ari-ani , quali ſempre con la voce

-a‘ dal Pergamo , e con l'a penna dal Tapeto , perſeguito ,

confutò , e debell‘ò . Scriſſe dodeci Trattati ſopra_

quelle parole del Saluatorein S. Giouanni al Xll. Cap.

v. 3 t . Nunc iadiciam eſh hair” mund- . E riſpoſe a_

Paolo Diacono ſopra le parole , che diſſe il medeſimo

Saluatore preſſo l’ifleſſo S. Gio: Cap. XIV. v.2.8. ,Qi

Tam- mm‘or me est . (Mali fatiche leggonfi nella Bi

blioteca de SS. PP. ron. 2.. editionixſeeund; , e ſono an

eo dal Cardinal Bellarmino nel Libro 13: Sc-ríproribar

Eccleſia-Figi( distintamente mento-rate, ecelelsaraçſeía .

cn e

4*
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Scriſſe inoltre vu Commento ſopra il Simbolo di 8.'

.Atanaſio , come attesta Filippo Ferrari Seruita nel Ca

talogo desanti d'Italia -, e di più ancora vna Nabile_

Oratione deäe lodi di S.Filnſiríòpur Veli-ono di Preſti-e,

dicni ru egli non punto indegno diſcepolo . Morì ſotz

to Valentiniano Imperatore.

Giu-”m Arman-fin nelle lettere, che dicono d'hu

manica verſatiſſìmo , e per tutto il corſo della ſua vita

furono dolce trattenimento , inſegnandole alla gio- `

uentù con gran chiarezza , e facilita t Fit ſopramodo

ſtudioſo di quanto Gio: Britannico haueua copioſag

mente ſcritto ſopra Perſia , Giuuenale, Statio , Ouſ

dío. 6t altri eccellenti Poeti , e quanto , eotne diraſIi a

baſſo , ei ſcriſſe , tutto gentilmente raccorciando vnl in

vn ſolLibro , che anco publicò à commodode ſtudio-z

fi',e proÌeſîorid’I-Iumanita. 1489. ñ

., Gute-ama .Amg-niro fù Dottore leggifla , e "ſoggetto

molto qualificatoc .ſi per l’antichita , e nobiltà della..

ſua Proſapia , come anco pet-i propri o‘rnamenti,e ric-zv

chiſlimi pregi, ch'ei poſſedeua di buone lettere , e par-j

ticolarmente della Giuriſprudenza , nella quale era..`

ſtimato vno de più dotti del ſuo ſecolo , e ſit di quella...

alcuni anni nella Vniuerſitd di Padoa Lettore con..

gran' numero di ſcolari . Ma Iddio , chel’hauea desti- \

nato ad altri più nobili impieghi di Religione , l'induſ

ſe per mezzo della voce di Bartolomeo Colonna Sagro

Predicatore,a volger le ſpalle al ſecolo , ö: amman

tarſì dell’Habito Sagro di Domenico Santo , quale in

dl poco per non sò qual accidentegnentouato da Scrit

tori, abbandonato, portofli alla *Santa Canonèca di

~ i G a. ` ri~
.ñ.

1

ñ
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Pcigionaia nel Luchcſe, e diſpenſato dal Pontefice Bo?

nifacio Nono dell’irregolarità fin al Diaconato ( poiñ,

che egl’era bigarno) riceuè l'habito de Canonici Re

golari l'anno i403 . per mano da chi l'han-:a indotto al

diſprezzo del mondo 5 i ‘ quali poi ſcorrendo varie par-ſi'

tid’ltalia, eſpargendo dal Pergarno con gran’ſuoco

di carità, la parola di Dio , riduflero infinite animo
dalla strada lubrica del vizio , e del peccato in grembo,v

e frà le braccia del Crocifiſſo nella Santità della vita_- .

Scriſſe mondana. e nella Religionel’opere ſeguenti:

?De legibm Ceſarea Maieſt’atir i” nexium”: *aim vbiqne
obſcrmndam . Tra-324m: rerumv Tlaeolagímmm cam:

pleáîem omnia qua diffuſa”: a Doöhrilmrpro ”ſu Theo

/ngia in Praxi . Hymm* demtiflimi de D. 7*. Augustin

lib. z. Paſsò chiamato da Dio al Cielo , 14.1 8.

Giacomo Banfi-dio nato in Gazani picciol Terra dell

la Ríuiera Breſciana ,fù d'ingegno eccellente , e raro

dotato , e riuſcì eccellcntemente chiaro , e eelebre,non

ſolo nelfludio delle belle lettere , ma in quello della..

Filoſofia, e dell’altre ſcienze humane . Seruìin Roma

per Segretario il Cardinal di Bari , e Ghinucci , 6t in

di paſso a Napoli, dípoi a Padoa, e finalmente fermoſ

st in Genoua , doue leſſe publicamente la Politica d*A~

ristotele , e la Rcttorica . Scriſſe gli Annali di quella_

Republica in V. Iibri,che godono la luce della stampa:

Ami-dim” Genna-”ſiam lib. V. 6c in oltre godiamo di

questo nobil ingegno: Orariam‘ : lettervfamigíiari dz'

utſc inſert: libri , e le Poeſie coſiGrec/ae come Latine , tîî‘ì

[mix-«ae , nelle quali lingue egl’era vertau‘ſfimo: Dell'

Italiane alcune leggonſi preſſo Girolamo RuſcÎlLl: nel

l r0

A!"
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libro titolato i [Fiat-ide”: Kim de 710m' Mir/Ira', In"

Venecia I 586.preflo gliHcred‘i di Marchio Seſſa im

n.pag. 1-2-3. Dedicatial Signor Aurelio Porcellaga

x t.

527mm Lancer-'o ?Paratico ſorti dalla natura vu.;

buonifflmo, :molto fauoreuol‘genio per far acquisto

delle più bellecognitioni, che a degno, e ualificato

Gentil’huomo , com' egli fù , poſſano *giu amentu‘

conuenire . Scriſſe, e mandò allaluce del mondo-al;

ctmílibri intorno all’Architettura Militare , dedican-î_

doli all'ultimo Duca Alfonſo -di Ferrara , che furono;

riftampatiin Venecia preſſo il Meietti , 1-60:. in 4. 6c

è ſuo titolo : 'Delle offeſe”: diſſe e delle Città, e ;For-”zi

”di Giacomo Lrmteri Breſciano ì Di più leggiamo.

ſtampati in Venetia , preſſo Vincenzo Valgriſil’annn,

I 560. Dire dialoghi dell'Economia, donando il prillq

à Madama Renatadi Francia , e l'altro a Lucretia Bo-j

na Gentildonna Breſciana . -E l'anno 1563. poſe pur,

alla luce preflo il ſopradetto in Venetia doi libri -. De

mdaſuòſr'ímendi terrem- ”rammenta ad P'r‘be: , atque]

Oppida , carter-17m' [ae-tannini , gra-'b”r red-'mr basti Prali]

cludirm- . Fece studio grande nelle Matematiche , e

ne riuſcì con grande honore, egloria del ſuo nome..- ,`

che volò in breue per tutta Europa , fiche mofle Fi-j

lippo-SecondoRè di Spagna chiamarlo alla ſua Cori

te , honorandolo del titolo di ſuo Ingegnere maggio-i

re , hauendogliprima dato il Paratico i diſegni intieri ,

di tutte le Fortezzed'Ita-lia, ö: appreſſo, le piante di

quelle dell'Africa , ponendogli ſotto gli occhi i ſiti ,

`tuttii Porti, eſpiaggie di quäla Prouincia , doue pueòrz

ci
a_
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ciò paſsò in habito di Pellegrino il Paratico Z Gli afl‘el

gnò finalmente stanza in Napoli con groflo stipendio.

.d oue anco paſsò all'altra vita.

Giacomo MIIBGLZJÎ Filoſofo , e Dottore di Medi

cina, ehiaro,& illustre, non meno nella ſoa profeflìo—

ne,che nella cognitione di molte altre ſcienze , 6: or

namenti di lettere, ſcrifl'e I'Hiflaria della [un ?mr-“a.

di Breſcia , e fù il primo,che riſchiarafl'c, e distinguefle

il confuſo Chaos delle memorie Breſciano altamente

ingombrato cla tenebre palpabiii di mille menzogne.

Rende di quest'huomo nobile , honorata testimonian

za Gerardo Gio: Voflìo [ib. 3. Hist. Lat, p. 4. c. 9.1i dif

lettò aſſai del studio di Poefla,e perciò anco diede..

principio a ſuoi libri_ çon vn' ſogno . Mori 1’ Anno

1440. di morte repentina . › :-1

- Gimp-o ?agli-”di Accademico Errante detto l'io-r

uaghito , e buon letterato , ſcriſſe rnoltilfime compofii

:ioni , fi m proſa,come in verſo,le quali vanno attorno

diſperſe . In proſa io hò viſto vn’Oratione con questo

titolo: la Gil-stiti- command-”a dell'lllnflriſx. á* Ec

”Hem-ſr. Signor Nicolò Don-m Capíum’o di Breſcia;

nella [im partenza, flampatoin Breſcia per Antonia

Ricciardo 1640. in 4.. Il Geriam: virtuoſa , diſcorſo

erudito , e dotto , da lui recitato nella partenza dell'

lllustriſs.& Eccellentiſs. Domenico Ruini Podestà di*

Breſcia per li Sabbi 162.8. in 4. Complimmro da lui.

farro a' nome de Signora' Academic# Errflm‘ al Zoro ll-v

lar/Zriflìmo Treno-'pe Conte Camilla Cam-i010 in ”cu/inf

m: del ſuo acta/anca” canlìlllu/Zriffima Signor-t 1/4."

bella Amg-:dm , stampato in Breſcia per li Sabbi 163 t.

in 4-. ì_
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Gíarmo-Tribeſro Canonico Regolare Lateranenñ'

ſe duomo veramente dotto , e verſato nel studio delle

buone lettere ,e particolarmente ſagre ,laſciò di ſe;

chiara memoria a posteri con l'opra ,,ch’egli publicò

al Mondo in Venetia per Antonio Ferrari r 5 83. in 4..

titolata. @ſacchi Tribe/ci Brixiam‘C-tnoniei Prado”

raffinare reſponſioner ad mille que/im in omni ferq‘ fac”l

tate , ex omnibus ÌD. Anrelij Anguſlini Libri: exeerpre,

ó” in *mmm oongestc . Opra dedicata al Cardinale.

Marc’ Antonio Colonna . Inoltre ſcriſſe ,,vn’breue;

Trattato del modo del Santo *vinci-e , che tener-'dene

-vna Vergine poſſa nel [Zoro dflle fDemej’re . In Padoa..

preſſo Lorenzo Pas. impreſſo” dell’Alma Vniuerſi

tà de Legiſii .

Giacomo María Figlio di Ottauio Roſſi fit Canonico

di S.Nazaro in Breſcia,& Preuosto della Cattedrale)

ſoggetto ornato dellelettere , e ſcienze humane,come

anco della Sagra Teologia , öe amenita Poetiche) .

Scriſſe ſi in verſo , come in proſa molte compoſitioni .

In proſa io leggo vn’ ſuo diſcorſo Accademico, che

hà per titolo: Lo Virtù , recitato dal medeſimo alla..

preſenza dell* llluſlriſs.& Eceellentiſs. Signor Dome

nico Ruzini Podestà di Breſcia , stampato in Breſcia

per liSabbi 162.8. in 4. con vna Canzone infine contro \

informare, e moltiſſimi Sonetti auantl in lode dell' i1 .L `

fleflo Ruzini . La Gio/Ira de Signori Acmdemiei Erran

ti rappreſentata in Breſcia ſom d genero/imma' , e fel-'á

ciflîmi auſpioij degli [lire/hifi. á' Eccellenrifl. Sig, Retro

› ri Domenico Ruini, e Giorgio Fado-tro , in Breſcia per

‘ li _Sabbi 162.8.in 4. ln vverſo Cimafelice. Epitalttmio`

' ` " Q4 'nelle-.c
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nelle Nozze degli Illustriſs. Signori Co.; Franceſco

Martinengo da Villa Chiara ,ela Signora Co.- Tadea

Cauriola. 11 premio della gloria Idilio nella partenza

dalla Podesta ria di Breſcia dell' lllustriſs. ö:: Eccellen-,ì

tiſs. Signor' Franceſco Zeno . Tradulſe dal latino

in lingua Italiana i due Libri decimo terzo ,e deci-j

mo quarto dell' Historia Breſciana di Elia Capriolo!

Scriſſe anco vn' bellilfimo Canzonic're, che ſmarrì, con

infinite altre compoſitionidelſuçngbililfimo, _e pronz‘

to ingegno. ‘ " ‘

Genenra Nogarole Gambara Dama dobiiifiìma non

deue eſſer' punto quì da me traſandat—a , perche ſe bene'

ella nacque nell' Illustriſiìma Città di Verona figlia del `

Co: Leonardo Nogarola , muto però patria , e diuen-j l
nc Breſciana maritata nel Co: Brunoro Gambara Ca-ì i

l

l

i

uagliere ,principaliſlimo della Città di Breſcia . Sorrì

Geneura vn'geniozcofi felice, ö: vna inclinatione coſi'

fortunata al studio delle lettere humane , e fece in quel-j'

le profitti coſi notabili , che fù stimata vn’nobilillirno

mostro del ſeſſo donneſco . Scriſſe Gencura moltiſsime

coſe stimate , e riuerite da dotti , come habbiamoFranceſco Sanſouino nel primo volume dell'origine ~

delle Caſe lllustrid’ltalía ,done egli diſcorrc della no;biliſsima Proſapia Nogarola ,dicendo, che Ganci-ra.; ‘

fù dartiffimfl nelle lettere bum-me , come attestano ampi-ef

mente l'epistoleſcrine da [cip-lena diſugo , e dif-:menu ,

constíle coſigrnne, Pirro, eſa-me, che eccede il credered' ogn' '0110. Vilíe il Co: Leonardo ſuo genitore con- ²

temporaneo di Andrea Gritti Prencipe di Venetia,

preſſo il quale fil gratiſsimo , ö:. in gran' stima, e vene:
ratione= '- m " 7-; M ` Qin; `
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i Gin: .Bindi-ea Cad-:i nacque veramente in Paloſco

Territorio Bergamaſco , e come tale vien' meritamen.

te celebrato nella ſeconda parte della ſcena _litteraria

, da Donato Caluifra ſcrittori Bergamaſchi; ma per;

che nó poſs’io ancora farne quì giusta rimébranza,p:r

la ragione , ſe non del naſcimento ſuo naturale, almefl

no per lo rinaſcimento alla Gratia con il Batteſimo ,’

eſſendo quella Terra ſottoposta in Spirituale alla Chie

fa Breſciana? Fù Sacerdote della Congregatione deli'

Oratorio di S. Filippo Neri , e fù Religioſo `veramaute

degno di quell' habito , eſſendoſi ſempre in tutto il cor

{o di ſua vita eſiercitato ne ſpirituali ministeri della ſua

Chieſa a prò de fedeli , e beneficio deli' anime loro .

Detto diuerfi trattati , e libri di vari argomenti , ſi `

morali , come legali , benche alla luce della stampa_- ,

non godaſi del ſuo eccllente ingegno , che Epirme in

;ladri-mm: Sano/ae:. de Magna Man-immy' Sacramento.

Bergomi apud FF. M. Antonij Rubei 1660. in 8. e pur

ſappiamo per relatione ancora ,de ſcrittori,che in oltre

egli ſcriſſe . Deopinione probabili . fDe *Ultimi: miriam;

”ſms .fDe legati: ä'r. Fece anco alcune operette ſpirià

tuali per direttione, e gouerno de buoni, e timorati

ſerui di Dio, e fra questo poſsiamo giustamente anno-j

nerarmAxiomata/Ìzifimalía inſingnlar anni die: diſh-i

bum , pro temparir apparmnitare , ex Thom/r a' [Tempi:

de [mit-:rione Christi deſumpmfirixíz ſumpti. Policreti

Turlíni 1660. mori in Breſcia l’ anno 1670 primo

Feb. in eta di 74. anni con dolore vniuerſale di tutta la

Città di Breſcia .

~ .g Giai ?fr—nnt», i BEI]] gianni' , comg ,altri ſcriuoco ,'

i EP:

."37—ó.

\`
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Gratarolo Salodíano , ſi dtlettò ſommamente della.:

lettione hiflortca . Lettione degna d' vn' nobile ſpiri

to ,evirtuolo trattenimento degli animi gentili. Da

lei riceuendoſi la gratia di conuerſar’con quell’anitne

grandi ,la cui memoria ſola basta a corn perar' la ma

rauiglia del mondo . Scriſſe egli l'H/Zoria 'Bardem/e”

fia della Riuicra Breſciana , stampata in Breſcia 1599

per Vicenza Sabbio in 4.. nella quale anco và distinta

mente narrando la vita di Adriano VI. Sommo Ponte

fiee,echiaramente dimostra , ch'ei fù di Patria Bre:

ſciano, :nacque in Renzauo piceiol Terra della Ri

uiera, e fu egli il primo , che compendioſamente ciò

diuolgafle , con vna ſua lettera m. s. l' anno 1 584.

. Gio: Britannico nato in Pair-.:zelo Terra antica, e

nobile del Territorio Breſciano . Fit huomo nelle lettefl

re humane chiaro , e famoſo, e stimatiſsimo nell' inſe

gnare per la ſua dolcezza , e facilita . Hebbe coſi iſqui

fica cognitione della lingua latina , che non ſon manñ

cati ſcrittori , che l' hanno non ſol pareggiato , ma an

tepoſlo à Paolo Manuceio ſoggetto in quella molto

fingolare . Frutti del ſuo ingegno ſono Commentario i”

.A. Perrq’ſatyrar, stampati in Baſilea preſſo il Froben..

1 550.1” P. Teremù' Comadia:. In Lione r 52.2. la Sta

n‘um Tapìmum, Ouídinm. [uz-:mali: ſatyrar, 6L altri

Poeti. Regole di Grammatica , diuerſiopkſcoli , e *varie

lettere . Vnngratiaſiffima Orario "to a meriti di

Bartolomeo Gaetano ſoldatov ñ. ñ 'Se huomo di'

gran' litteratura , con la quale - aoſcere , che

non haueua pari di bellezza di co. po , ne di bellezza d'.

animo. Paſsò il Britanniçg nella [ua Patria all' altra

vita 15.19, gio:
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Gio: Calfarnio , che leſſe prima lettere humane in.;

Venetia , e poi paſsò publico lettore~ nel, studio di Pa

doa , fù huomo eccellentemenle dotto nella cognitio

ne delle lettere humane . 'Scriſſe con ifquifita’ chiarez

za l'inter-precario”: dell'Emomnmemrnenon diTerenrio*

stápata in Baſilea preſſo il Frobencon i Còmenti diDo..

nato, ö; in Menetia preſſo il Scoto I 54”molte .Sar-'re,

e: alcune Come-ii: facetiſsimejnoltíe leggel-i vncurio

ſoD-'alogqnel quale egli introduce l'anima ſua 'propria,

- che ragione ne campi Eliſi con quella di Lucio Calſuta

nio Piſone ,che ſcriſſe gli Annalidi Roma . 1478'. . ‘

GioaD-aaco Arciueſcouo di .Corone , Città della Mo*

rea matiti‘ma , vicina a Modon , famigliare ,,öcfintrin`

ſeco di Sisto Ogarto ,c che l’hauea posto nel numero de

Referendari Apostolici , ſcrifle vn nobiliaimo Tratta#

to Dc Kcgímiflc Ecclqfi‘a , ma hauendo in quello troppo

liberamente taſſati gli abuſi della Corte Romana,cad

dè dalla gratia di chi poteua con dignità maggiori ren—

derlo chiaro, & illustre ; onde firidufle quaſi profugo

da Roma aBrcſcia ſua Patria ,,oue anco ripoaò nel Si:

gnore , 1494. - ` ` ‘ "

Gio: gine-zola. dell'ordine di S. Franceſco huomo di

gran' giuditio nella muſica,ſemi per maestro di Capel*

le nel Duomo di Rauenna il Cardinale Aldobrandino ,‘

e fu di grande ornamento alla ſua Patria di Breſcia.- .g
Stampa moltiflime opere , nelle quali tutte chiaramen-ì

ſi ſcorge ,che la ſua Muſicaè tutta elementaia dî‘ſpi

tito . E negli aſſetti ſagri vien riputato per ſingolare;`

Io hò veduto del ſuo ingegno : Catone”: libroprim .o `

ſecca-meter”, stampate in Venctia per Aleſſandro}

. Vin;
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Vincenti alla Pigna . Morem‘ſeeondo." Mon-eri Libre

*quarto , ristampato con Letanie in Venetia per i—l ſu-ſ

-detto . Veſpri con ille-fl” a quam-o; dall’ífleſl‘o in Verte; p

tia stampati . Meffe o cinque , parte d Capello , e parte l

olo Com-erro . Comp-'emá Aneifone , stampate in Vene-_î

tia per Bartolomeo Magni nella Stamparia del Gai-7

dano . Selmi inu‘eri d cinque moi com’l baſſo per l'Or-Î

,gono , stampati in Venetia per Giacomo Vincenti

:618. Opera decima quarta .' E fiori nel medeſimo l

tempo con gli altri ſuoi Confratelli del medeſimo Or~,

dine di S. Franceſco, Antonio Mortara, e Valerio Bo;~

na , 1619. j

v Gio: *Pianero nato in Amzano Terra groſſa del

Territorio Breſciano nella-Pianura , profeſsò la Mediſi

cina ,eñriuſeì—in quella molto illustre -, efamoio, ſ1 che

ne volò ſino in Germania il grido , doue medico diuetg‘

'ii-gran Prencipi ,riportandone, e ſomma lode ,e gra‘z‘

tiflìma rimuneratione . *Incontrò appreiſola gratia..

`di Maſſimiliano Secondo Imperatore, e di Ferdinando

;Re de Romani, da quali poteua ſperare la douuta ri-.

?compenſa alle ſue molte , e rare virtù, ma-ínuidiato da

Medici Alemani preſe egli volontario eſilio-dalla Corſi

te , pei-non ſoggiacer’a que’colpistrani , che ſouente

cagiona l'inuidia di chi profestañ Parte istelîa . Ripañ,

triato godendo vna gran ſerenità d'animo , e tranquilñ’

:lità di cuore, donoffl tutto all'aria dolcifiìmo della pen;

na ,componendo, e publicando l’opre ſeguenti . Fe-ñ

Pri-rm omniumſimplicium diuiſioxä‘ compoſiti:: ex Garlei

”0,(5" eda-'cenno excerpm , ó' in Arbore: , *vr fdî‘ülü”

Jekyll-Qta!!! med-Eee ln ,Yen-xi* ,1574- i.n 4- 'Dub-*m:

t ;mama
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"zioni-vr; c6* ſalutiannm in 3. 041cm' de die-bn: :nr-'2; lr"

Den 7mm- , in qua eum Vetere-rn , ”im reeentitrm de cristiane.

e” rr opinione; examinanrur . ln tandem 3. Galem‘ de

diebus eririeir/e[relia-` . Conſilium Viennafmîhm in e”:

”rione mrbigallici- . Conſilium ?Brixia faól‘hm in en

mrione difficult-”ir win-ends' . Collega-Ia nonnnlla ad 'ua

rior ;nor-Im Vienna hub-'rn . Inoltre stampò in Venexia

preſſo Franceſco Zíletto 1584. vn libro in 4. la; ?la

neri .Qfl'nrìnm‘ Z’rixienſir Armin: , O' Medicine Dolla

ri: Varia rapa/mln . Epiſhale morale:. Tnrriedeſeripó

tia , in qua de animomm irnmormlímte . Hem-ici Is‘cgir

ad Vrbem Venere”: ”dae-nem- .A îDe Comete I 57-7. De.

Laóì‘e in 4. Mori in Oginzano in etàdi po annicirca ilv

1 o. -
igio: Tnnm'o da Rouato fù huomo chiariflìmo nelle

lettere d’Humanità , e Rettorica , le quali pofliam* \

giustamente dire, che foſſero ſua propria , e conſuma

ta profeiíìone . Hebbe anco cognitione della' lingua

Greca , öz in esta fù stimato dottifiìmo: à-quali virtuoſi

ornamenti haucndo accopiato un tenore di lodeuoliflì*

mi ,, e Chrifliani costumi, ſi reſe ſempre caro , ö: ama-v

bile , non ſolo alla plebe , ma alla nobiltà più granita ,

Balla Città di Breſcia-fu l'anno 1 zoo. condotto per pu

' blico lettore di Rettorica , e ne restò con piena ſodisf

fattione contenta , ö: ammirata . Fù ſno ſcolaro Ago:

stinoSaturnio Lazarone da Bouegno Terra di Valtró

pia , che ſcriſse , e stampo in Bafilea il MercurioMag- '

i giore, nel quale rende chiara , honcrata , e grata tel***`

timonianza delle virtù del Tauerio nell! vlnmo Capi

. tolo del decimo Libro con quelle parole : Seu-”dim

. Dente.

a "` `AV " ~""ìh~ `›
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?Drum mmpar-”am nubi: daeendir parte”: , felici: meù’î

ri; irstinmr mea” ſcanner Taberna: Bennett/ì: Fbi 'verb

dica: : -uir vm”past Lorraine: nata:lima! inter dal?” la”

.ge‘ aprirla” ,ſim-l inter bom: wríuſqae lingue in primi:

doſhſſimm . Scriſse il Tauerio vari,e'dotti componi

menti,correſse , e restituì al ſuo natio candore molti

ſcrittori , che leggeuanfi ſcorretti-,e pieni d'errorì ,

come habbiamo dal Panegírico di Daniele Ceretq

Medico Breſciano. .

,Lia rqferam, mln* ſ-rblr'mia ſcri ta Taberì .,

Cuim- iam ma mmc” in Or e mica: Z

Hx‘e ſibi -viá't’uram papera': Per ſaeula fam-mr;

DB”) stud‘er air-flora: reffimiſſe grana .

.Aſpire Tharſaliam-ciuilía bella canentem:

A”; ”die patria: ſana per arma 'virus 1

Nuper erat ſine homre liber : nee eagnírm olii, i~~

Squallebat denſi: falſa per ara noti:. ’

Hunt tamen, -ut multa: facundi tura Taèeri

Non paſta efl rurpi delirmſre ſitu .

…Langa quad aflìda‘ir eta: 'ab-:lettera: anni: :

Re/Zími: Farm' tempori: »ipſe mora 4. 1590.'

:Gio: Andrea Vgonc, che nacque in Salò fauorito

'dal-Cielo d’vn gran genio , e rarainclinatione al studio*

delle belle lettere, e particolarmente div Poeſia, ſecon

dando con le fatiche del ſtudio la propenſione della na

tura ,ne colſeaſuo tempo que' fiori,eque‘ frutti , che

ſono la corona pregiata de virtuoſi ſudori . Scriſſe)

molt’ opre in verſi di molta eruditione, ,& eccellenza

di poctare . Tradaſſe tanſingalar’felíeirà d’ingegna l'

Eat-:zig di {ſirgìlio i” mana Rima il di cui quarto, e ſesto
’ """Mffi M" i libſO‘
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libro (eſſendo gli altri ſmarriti) visti da Torquato Tal'

ſo Prencipe de Poeti Toſcani , e gloria delle Muſe ſta

liane,furono con iſquiſita marauiglia lodati . Scriſſe

inoltre moltiſfimicomponimentilirici alcuni de quali

leggonſipreſſo Girolamo Ruſcelli nel libro : I Emi

delle Rime de Tutti illustri. la Venetia i586. preſſo

Marchio Seſſa in la. .pag. 176. fac. a. edue Comedie ‘,

ma; 1 ?Bate-mali , l'altra: La Care/Zia , 03311 ſcrjcç‘c

di ſuo pugno , ſono miſeramente ſmarrito . Mori in..

Breſcia , oue quaſi di continuohabitò con ſua piena.;

ſodisfatt ione, 1540. ~
Gio; Angel Tagliere-ì fù Dottore chiaro di legge nel;

la Patria , e ſoggetto aſſai verſato nel studio di belle..

lettete. Scriſſe alcuni Poem‘etti-latini registrati con_

molti altridieccellenti Poeti , da Gio: Antonio Ta

lietti nella ſua Raccolta, in vari luoghi di questa...

LlBRARlA da me menzoniata . Roma epiſiola ad

Hieraſalemſoreremſaam . .Epirhalaminm Lncretif Can

criferi Comitir ,6” Tbadea Verna-'g ene , ö: altri, che ſi

leggono preſſo altri ſcrittori.

Gio: Antonio Taglierri fù vno di que’belli íngegni ,

che formarono quella nobile, edotta corona de lette

rati ,che fioriua In Breſcia ſotto nome dell'Accademia

degli Occulti , Se hebb: fra loro il nome di Notturna:

Hebbe gran' vena di Poeſia, e vergò dottamente , Se

eruditamence molte compoſitioni sì nell’vna , come

nell'altra lingua . Godiamo nell’ltaliana molti leggi-a'—

driſſimi componimenti lirici stampati in Breſcia_ per

Vicenzo Sabbio 1568, in 4. ſotto questo titolo . Rime

*delli decadere-{ici Ocmlfi fara i: {ore {riapre/e ,E diſcorſi_

ñ* ctiſsc
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Scriſse anco molti Poemetti in lingua latina : Eclogzì

Lemíppe, Epicediam Caroli [meri, Ceſari: ?Duce/ai I”.

rzſcrmſnl” Ace-“Lorna. Filzi'. Ad [acobhmfirperamr‘um

F, , Brixia Trffcílnm . Ad Alphonſnm Caprealum

Comirem Ati-7161.00". Deiopm , 7”; ſe ob ”log-pia”- in

Sebinum prçcípiram‘r . Et altri, che leggonſi pur stam

patida Vicenzo Sabbio in Breſcia 1570. in 8. nella...

Raccolta de verſi delli Accademia' occulti , dedicata.

alCardinalc Gio: Franceſco Commenduno . Inoltre

leggeſi ; Hjmnm ad Virgin-?m 2M' Mtv-rem. Oílim mi

Bnrrkolomehm Fcmzrolmn [nanni: FIP-miriam Brixia::`

7mm , Epirea‘imn Fanſi‘ím' Aduocati Eqm’pír , Ad Ln;

(iam Albana”: Coníflgem . Eclaga Corſim” ad Total/o”

Son-cina!” 1. V. C071]. Patrizio”: Fri-rienza” , ö: molcjſ.

ſime altre compoſitioni , stampate in Breſcia per Gio(

Battista Bozzola 1575. in 8. vnite con altredieccel

lenti Poeti da eſso raccolte . Di più leggeſi: Io: Auf

iam] Tagged Erin-inni Eclaga Nautica [dimm/en Cho-if

stianorum , CT Tura-:rum Nam-ele certamen. Laden-'co

.Federica 1. C', olariffimo Tatritio Z’rixz’rmo 2137M”
apud Vincmrimn S abbiam 1 57 l. i” 4. i

Gio: :Bam/la Appiano nobile Breſciano, e Dottore;

di leggi , fù quello, che mitigò lo sdegno di Monſignor

di Fois al’hora , che con crudo penſiero haneua stabi

lito di ſpianare con miſerando eſempio la nostra Citta:

Fù egli Poeta Lirico eccellente , e ſcriſse va rie c0ſe,che

ſi ſono col tempo ſmarrito . Rif’eriſce il nostro Rolli

liarucrne lette alcune , ch'a-gli chiama per la ſua eccel`

lenza , gran teſäimonio delle Virtù dell'Appiano,e che

ſi ritrcuauano in mano diPietro Buarno Gentil'huomo
‘ “ ſſ " Breſciañ_
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Breſciano” ſuo gran Mecenate . Egli pure recitò

l'anno !4p7.à nome della Città di Breſcia vn eloquen

tiflìma Our-'one in lode di çaterma Regina di Cipro ,

la quale a perſuafione di Giorgio Cornaro ſuo fratel

lo, e nostro Podestà, venneaBreſcia 4.. Agosto 149-7.

con grandiſſima pompanon meno della ſua Corte.

numeroſa ,che di Gentil’huomini , e Caualieri Bret;

trani .

` Gio; Zare-:Pd Carl-tri Cancelliere nel Veſcouato

di Breſeia,e ſoggetto di molta pratica , e cognitione,

hebbe aſsai ornato il ſuo intelletto dibuone lettere .

.. Et ho lette'molte,e diuerſe ſue compoſitioni,erudite,e

di buon’aria . Compoſe l'anno r 66 3. m’Diſrorſo

ſopra le Crati dell'0” Fiamma , edel Canepa conſer

mffió' adora:: nella Chieſa Carbedrale di Breſcia-San

.la Relazione delle rre Troceffiom' , nelle quali furono dette

Craeiſaärnnementeportare-per Breſcia l’Anmſndem , e

nella medeſima stampato per ”Rizzardi in4. 1663.

Inoltre Tri” luce Farrel-r Tasto-rale posta in luce da

Carlo ſuo figliolo , e dedicata all' lllustriſſimo Sig.

Carlo Cartari Decano in .Roma de gli Auuocari

_Conlistoriali . In Breſcia per Policreto Turlino

16”. in 8. g

` Gio; Tan-'374 Gfluarrlofùcaualiere di gramſpirito;

:ſentimenti honoratilfimi , e veramente Cauallereſ

chi . Correua voce a ſuoi tempi per Italia , ch' egli qua

ii ſolo foſſe vno di que' Caualieri, che polſedeua 1' oro,

8c il Caual bianco , come per antica iauella già ſoleuaſi

dire , per indicare vn’ felice, e perfetto Caualiere, d’in- i

tegritaincolpabile ,edi buone, e ben’lodate erteanze

H re

»4”
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'fregiato . Non ſi fece mai giostra alcuna in Italia I

nella quale non fi ritrouafle preſente il Gauardo, e non

ne riportaſſe lodatistìme vittorie , e glorioſi trionfi ;

onde perciò diuenne famoſo preſſo tutti i Prencipi d'

Italia. Hebbe buonimmo studio di lettere,e perciò amò

egli ancora ſommamente gli huomini letterati , e vir-z

tuofi de ſuoi tempi , e fù ſempre di loro chiaro , e gene

roſo Mecenate . Vella è certo , che l'argutiflimo

Ortenſio Lando Piacentino , Ce il nostro Bartolomeo

Arniggio hebbero gran' proue della ſua generoſità .

Otranto Rolli ſcritte , che l’Arniggio in vna ſol volta ,

per alcuni pochi Sonetti fatti in lode della Signora Ot

tauia Beccaria , nè riceueſſe più di doicento scudi . Ne

il Mordace Pietro Aretinofù men' dall‘isteſſo più volte

fauorito,e regalato-Scriſſe*ilGauardo l’Hí/íoría di Fre-y

frìa,che manoſcritta ſerbaii frà le publiche, e più preg

.giate ſcritture della Città , e laſciò nel ſuo vlcimo Teſ—

tamento, che foſſe reui'sta perla publicatione da Ca

limerio Bellacatto Nodaro , huomo ati-ai erudito , o

nelle memorie Breſciane verſato . Morì in Breſcia , e

fit ſepolto nel Chiostro de RR.PP. Seruiti di S. Alekſan

dro con questo Epitaffio .- lo: Baptijîa Gan-crd”: 714-,

remum , ó' Tan-ie Dee”: Max. I” La} Gem Ei”: Dea'

fecir Vera/ia Hac- Smn-S’eplel. Claadimr Via-ir ANN'.

XLII. MEN-S' 1V. fl), 1K Obíjt 1K Non. AVG.

.111T. LX/V.

Gio: Z’amſr’a Maggie Nodaro di Collegiofù Gen;

til'hoomo adorno d'ogni più nobile virtù , e d'ogni ar

teliberale fregiato,e nella ſua profeſſione stimatiflì

mi”Poſſedendo tutte quelle cognítiont , che li ricerca;

ne



PR IMA. :I r s

noi chidegnamentel’eſſercita . Miſe egli in luce la.»`~

pratica Notareſca di gran beneficio , e commodo a_

ſuoi profeſſori ,con questo titolo . Compilatio plm‘ñ'

”mm ad Tabelliormnr official” perrinentikm ”aaa-mò

que gti/iam , á' neceſſari-forum , ſtampata i; prima voló,

tal'anno 1558. ,e ristampata 1571. 6c i593. per Pie-z

tro Maria Marcheno in Breſcia. k

Gia.- Battista Mana-:11a riluſſe chiaro alla Patria.:

non meno per eccellenza di buona dottrina , e lettere

ſagre, che per rettitudine, 6t eleganza de costumi -,

ripieni didiuotione, e virtù Christiana . E perche;

l'huomo è di continuo ſottoposto alli accidenti della..

fortuna, chein ogni stato conturbano ſempre in qua l~`

che parte la quiete dell'animo ſuo , perciò con ſaggio

auuedimentob ſcriſſe :gli Lib-'ſer' de ?Preſidi alla ai”

cbr-'ſharm, ' stampati in Breſcia per Vicenzo Sabbio

1571. in 8. .e dedicati al Santiſfimo Pontefice Pio V.

di felice memoria.

G‘iozBamſi-a Naz-ari con gran studio, e cura proî,

curò di rappreſentar , e porte ſotto gli occhidi Breſcia

nuoua la forma di Breſcia antica , le ſue fabbriche , o_

giacitura de Templi . Il titolo è : »Breſt-.ia Amica, stam~,’

para più volte in Breſcia , e finalmente tistampata per.

li Sabbi 165 8 .in 4. Di più ſcriſſe anco: 'Della tram”,

”rione metallicaſogni tre . 'Primo dellafalſa MAMMA*:

rione Scſi/?ira , Secondo della mile tra-mutazione dm**

reale a/ſnalc . Terzo defla dinina detta realefiloſvfl‘ ~

In Breſcia Ciotti 1 599. in4..e di più stampo vnTram”

di Caſa Lodrona . Inoltre ſcriſſe l’Hifloria di “Breſcia di

Luſa _in quattro par-:LG: vn diſcoſo Defnraraflrſperang

. …_ Hz ………. ml.
,A- l_ ,._ee-A

/

2-—
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?nm-n Tirreno aiſha-ia ,eſorrioproploerifl ,` ”riſque *4;* ›

poemi” , primi-'gift , G" Prague/Zio” deſampmr, `

‘ Giozíîorristo Sol-'ra' Canonico ſecolare della ſoppreſó'

ſa Congregatione del B.Lorenzo Giustiniano primo
Patriarca di Venetia , detta di S. vGiorgio in Alga , fù

Religioſo di gran' buontà , 6t ornato di eccellente , e..

rara cognítione di Filoſofia, e Teologia . La fama..

delle ſue rare virtù gli acquistò la lettura publica nell’ñ,

.Vniuerfita di Padoa , doue leggendo , e ſcriuendo , diñ,

uenne chiarifiìmo il ſuo nome prefl‘o tutti i letterati d'lz

talia . Scriſſe vn Volume in 4. *Pupo/indire; Teripñtcf

tire de Thy/ico audit”, t’fi‘ de Caloſeleti‘iorer , stampato

in Padoa per Gio: Battista Paſquato 1640. ö: altro ‘:

Eri-poſition:: Ten‘pamiee deamg@interim/clamore:

stampato pur in Padoa dall' isteflo Paſquati 1642. ,

m .

?Jin Boni/ia Seriali ſe haueiſe coſi applicato il ſuo

nobile ingegno alſolo studio delle lettere , comel’ha

diuertíto‘ alla cura,& applicatione degli affari del Mö—

do, io non dubito punto, ch'egli non hauefle reſo chia

ro,öt illustreper tutta Italia il ſuo nome;mentre la ſua

[morena-r appreſa, ma mm depreſſo-,giustificata nella.

m‘mdi Geneniçfa la Romea, Co: 'Palatina di Trotter-r, e

?rita-ſpeſſa di Brolo-me , stampata in Breſcia per li

Rizzardi 1667. in 1 a.. ö: altra ſua fatica : L’Amorfrd

Mimì*** . [fratelli armoniche-gli Amin' Rurali, Tragico~

media . ln Breſcia per Giacomo Turlino 1672., ln 12-.

gli hanno partorito presto gl’intendentt , concetto di

virtuoſo, e degno ſcrittore. Hor'gode questo virtuo

ſo con titolo di Cancelliere l'amemta di Rezato 'Igelrra

. , o
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{ol quattro miglia distante da Breſcia z & in eſſa pure;

egl’e-ben’degnmörhonorato ſpeciale , ö: aromataz

ero. i

- G‘ZÒ: Bart-sta Stella Abbate Caífineſe di gran' preî,

gio, estima prefl'o Clemente VIlI. fù ſoggetto vera;

niente degno d'ogni maggior'aífettione , riuerenza, e

stima. Valſe non meno nella cognitione delle buone

lettere,che di ſomma attíuità, e diſinuoltura ne più

grande disticilinegotij del mondo , e percìòinterueñ_

niua in Roma nelli più importanti conſulte de Cardi-j

nali, e maggiori Prelati d’ltaiia . Scriſſe moltiſſime.

coſe , e con stile mirabile, godendoii vgualmente nclfl

le ſue compoſítioni ,ela pienezza prudente di Tacito,v

e la dolcezza di 'Suetonio . Ma quanto ha egli alta~l

mente ſcritto ſerbalí, come gioie negli Archiui du

Prencipi , che ne vogliono eſſere ſoli elfi Padroni , 2.3'

poſſeſſori, 1590. '

GiozBatti/ZaT-onnolíninato in Salò vaghitlìmo Teatro'

d'vna ſempre ridente Primauera non è marauiglía... ,`

ſe dalla dolcezza di quell'aria, e dall’amenità di que:

colli ripieni di tutte le delitie dell’Vniuerſo -, restaſſeaj

fecondato il ſuo ſpirito , e l'anima ſua di quell’armo-i

nia, che poſcia con la voce, e con dotte compoſition]

ſpiegò leggiadramente al mondo. Fù organista della

Chieſa maggiore di Salò. Poſcia di S, Maria di Ber~`

gamo , 6t hora del Domo di Breſcia . Hò veduto del_

ſuo ingegno Selmi d ma vm' con la partiti-rap” l'Or-~

garza stampati in Venetia preſſo Bartolomeo Magni

nella stamparía del Gardano 11516.

fit: Bftfl/Ìol Ver-'etiam' di cognome , Breſciano di

' “ "` g 3 " ’ Patria,
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Patria , deue meritamente hauer luogo fra gli altri

ſcrittori , e virtuoſi Breſciani, per l'opera ſua stampañv

ta in Breſcia, perli Rizzardi 1683. in 4..’1rrie.~rfali

apparati ſpiegati alle glorie delle Sarm‘flime Croci Ore

Fiamma, e del Campo , dalla Città di Breſcia nella.

*Trace-Jimi Salem” fatte l'arma 1683. l'opera vera—

mente è pieeiola di mole ,ma non ptcciola punto diñ;

mostra la Virtù del ſuo Auttore, 1685*. L.

GinzTattiH-t Zam-ni , che nell'Accademia de ſolleá

uati di Breſcia ,chiamoflì il Panni”, riuſcì eon la..

fatica de ſuoi studi chiaro nella profefiìone delle lette-`

re humane. come anco ne studi della ſagra Teologia .

Tra ttenimento di ſuo particolar' genio,parue però;che

foſſe l’ornamento delle belle lettere , e le delitie della..

Poeſia, ch’egli amò con ſingolar’compiacenza della

ſua inclinatione, Scriſſe con molta eruditione, e va

hezza di sttle _, e varietà di ſententioſi detti , la Vita.

ai s; Tiri-m Veſroaa di Z’reſeia , ö: -hebbe la luce dei

Mondo in Breſcia per Franceſco; Comincini, 1 6 r 8.

in 8. '

-› Gio: Franceſca Conte', ohe per hcnorar’ la ſua Pa.t'ria volle efler’ chiamato Qzíazam fit ſoggetto chia-ſſ

- ro, e gran' letterato particolarmente nella Poeſia.

Fastidito dall’angustie della Caſa Paterna riſolſe di

abbandonar’ la Patria, e girando , come ramingo

\ hor’quà ,hOr’là , ecco , che s’auuenne in alcuniPer

ſonaggik‘rancefi, che vlo-condutîero in Francia , e fu

dato per maestro a Franceſco Primo . ind. fatto Retto-`

re , e Preneipe della grande Vniuerſità di Parigi, e dal

Re Lodouico XII, in Milano dichiarato publica Proz

, ſelsore
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feſſore dell' humane lettere in eta di XXI!! anni , 6t in

quella di XXIV creato Poeta l'anno l 509. r4 Luglio,

come nella ſua Vita hò più diffuſamente eſpreſſo .~

Leſſe anco molt'anni le belle lettere in Pauia, e manco

à questa vita nella ſua-patria di Ainzano in età di ſetz

tantadue anni 1557. Scriſſe l’ opre ſeguenti parte stam

pare , e parte, che m'anuſcrittelaſciò in mano de vati

`virtuoſi ſuoi cari amici . ~

“1 ?Leonardi-geneſi) . Ode de Natiuitare Domini;

a. Theo-Indro :ban-rm . Tragedia dc Taffìone Domini'

3 Tbeoauaſìaſinsylua de Ke/urreéîione 'Domini,

’ 4 Theodor-:baſi: . Corollarim de Aſcenſione Domini—J*

5 Theoori/ir . Tragedia de Extreme iudìtìo . ’

6 [n Deipara Virginia lande”: orario , cui titulu: :E

Tan/renda”. - `

7 Vita Dini Vinti-rm' Aruenorum Eptſcopz‘.

f 3 Mirandornm libri XXX , in quibus natura torino

Miranda d mandi incunabulit ad nostrum ;uſque

;autem , comprahendunmr .

~9 Geograploie libri XXX,

Io Grippi decen- de omnibus numeri: ad inor’ratione

* Lndicri Au/oniani , Ì

t 1 Lucerna XX. in …idem libro: NolZium Ania-arm”

Gelli].

Iz fDeſfllabaruaa ,QanrirareEpogr-rpbiaſex. e

13 Orpheus libri tre:.

14. De Marti: ,CPV-:neri: concubim lib. Vllſ.

15 Oda tre: ad Cardinalem de Roana. ’

16 Exemplornm Muliebríum lil!, VI.

17 Orftioner_ fine i” Horatij ,ó' ?lumi Traleít‘ioniblu.

H 4 ’ ’ _1351!
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'18 S hu i” hide”: Mar-'m' Beckham':
19 .Curt-'mſlm imtgrimí raffinata:. i

i0 Matlab-”dimm lib. ſ’.

2.1 Ephcmm’de: XX, l'aquila; allen-lit”; ”il ”end-'ì

inc-muri”: gm' baſic”.- quicqngn.. :lambro-j ‘

rime.

zz Comment-ria in ſtiliſti” Soliana}

2,3 Mjsticorum lib. VI. ’

2.4 Linolagia lib./U, i” quibus äſctm'nio id chart-iran'

uſque 'll/ll”) anni” , qu dc”mſi-mt , deſcriánnfltré

2,5 Tasti-*cin Om'dium, ó' Valeria” Maxim”.

2.6 Endecaſy/labum i” marte”; Era/mi. ' '
2,7 ?ublicarum Efl‘l’lflíl lib. 3. ”ſiſi

:1.8 Mctamarphoſim lib. VIII. "

2,9 Tcmflricain omne: Ponti/ic”, é' Caſa-r”;

30 Annatctiannin Capra-m, á' Agrm‘an.

31 Thun-'in marte”: Rega': Galli-arma,

32, Dubitdtìomlm lib. 3.

33 HcáZ-on'do: lib. 3.

34 Citation” omnium 70254714!” cum Manda-Emir;

d' _label-ti:.

35 Ente-miu”: ſ/Îrbi': Farneti-tm” bereits': 'tm-ſii”; terzi

_ ſcripta”, ` ñ* '

36 Lai-mf ,Ù‘Talyplzyla Historízf

37 Paralellicamm Hifiaríamm lib. 2.'

38 Chnstiammm Mcmmarpbaſim [l'è, Z111.

39 Facce-'Aram lil:. 1. ‘

4.0 îDe Diffidía Author”: lib. a;

41 ?De membrana: priailegifì.

41 Kîí-'zsxiflrëz-Î .M.- 3! ‘

4 Arm
ñ...,
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Hanoi-?flame in Terrellirm.

44. De Mal-'erma- dignirare.

45 Threni , á' Mono-din in Regine Anne iran-”yum

fam”, é' Regis Sertie Epitaplaia, cun: Monari-'4,

46 Elegigó* Alan-:dia qrribnr deflee Philippü'Bei-041417.

47 :Di/lira Elegìacn , ó' qn-edanrſappbim in ſingnlor_

”umani-pluſval- Onidà libro:. ’

4.8 Dialegi tr” , videlieèr quantum d dini” paper

diſree; _Qi-mmm non.» ingem’a Veteribur red-mr.

Liz-”mm fareste: parle-'are nomine nani-aprire',

49 Diari-ram libri Xll‘in X11. menſa/giunge' , ”reni

film: infilo: die: enprtnlarim dígestir ,

50 Audit-rerum lib. a..

jt Vita Ludo-tdci X11 Reg-'r Franc-tm”:

52. Tdllcgyfl'fl” in lande/n Franci/'ci Îegif fellini-rm!

lun-'air *ver/ü”: conci-iper”:

53 De minibar nrem'r lil:. è

54. De ara-ene” lil!. 1.

, 55 De figure': *Portici: lib. 2.}

56 Dire/primis in clip/orange:.

57 Mirnrecemyomaehia.

58 ſDe_ in/Zimrionc pace-'en lib.' 1.'

59 *De *Poetica *vena/Zare lib. l;

60 Mpología Pro Turi:. q

6\ De lire-ram”; prannneiarione lie." 1M.:
62. Ze díäiannm tenore lib. I. n ~

63 Crt-{graphic *ven-ri: lib. re i

E4. OrragrrrPlfl'; mm; lib. a.,

65 Epagraphíe ſex

été Beer-*Për* lil: Z111:

..5

\ *e .,W‘;

ÎQ‘3
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Gio: Franca/ee Fiorentina Prete ſecolare di buoni ,'fl*

religioſi costumi ornato, e nelle lettere humane , e di

uine erudito , e dotto , ſcriſſeinlingualatina vn' indi

ce cronologico de Veſcoui di Breſcia , con questo ti

tolo: Anti/ſim”: Trixíanoram Index Chronolagiem ,

stampato in Breſcia per Bartolomeo Fontana 16m.

in 4.. e stampo in Breſcia preſſo i Comincini vn' libro

di varie Compoſitioni - poetiche latine : la: Praz-{ſcia

Flarenrínicamr'na . One anco breuemente deſcriſſe

la Vita di S. Fiorano Martire , Gt il bel ſito nel quale

ſopra vn' ameno Colle del Monte Degno fuori di Por-,

ta di Torlonga di Breſcia vagamente la ſua Chieſa.

campeggia . 162.0. - ‘

Gia: Franceſco Co: Gambara Cardinale d'animo più#

toro , generoſo ,e magnanimo , amante, e vago degliv

i huomini letterati, e dotti,com’egli pur' era vagamente

l ' adorno di tutte quelle più nobiſhöz alte cognitioni, che*

- puonno fregiare , e render partitamente chiaro qua-j

lunque più degno ſoggetto;e`nobiliſſimo Prelato. Scriſ—ſ

ſe alcuni libri intorno allaſuprema diga-'ra' del Pontefice,

con grande abbondanza di dottrina, e moltiplicità di‘ '

ſollcuari concetti , il tutto steſo con stile graue , e pe

ſante , come alla maestà di tant’opra era diceuole , 6:

' all'eccellente ſua dottrina conueniua . I 540. i

Gia; France/”Gambara Come, che alloggíò più volñ'

te nella Rocca di Pralboino la Maestà di Maſſimiliano

Imperatore , che con ogni dimeſtichezza trattano ſc~~

co, e godeua di fauellar con lui famigliarmente di va

rie coſe. Scriſſe alcune Rime ,che leggonſi nella Rac-ff

colta gli Girolamo Ruſcelli didiuerſi eccellentiI;Auftori

. i. ſe .
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Breſciani , stampata in Venetia per Plinio PietraSan-L

ta,1554.in8. › i ~ ..

(ìio: Francef” 01m ha veramente apportato gran.

ſplendore alla ſua Patria di- Breſcia ó, perche è stato vno….

depiù riſplendemiAstri-di virtù di quel Cielo . Proe

feſaò Filoſofia , Medicina, e Teologia ,e così eminenz‘

rene studi di quelle diuenne , che rimane ancora in..

_dubbio preſſo gli huomini dotti., ſe più ſottil Filoſofo ,

acuto Teologo , ò dotto Medico debba giustamentu

appellarſi . Et in_ tutte queste nobili profeſſioni eſſerci

tò nonmeno altamente l'ingegno , che la mano , e la..

penna , ſcriuendo dottamente di quelle . come Medico

stampò e, De certa rarione indieandi ex mini: lib. lſſ.

Venetij‘s apud Hieronymum Polum 1578. in 8. 21e

occulti; in re medicaproprietari”: ”5.17.44 Sereni/.r.

Trineipemi-Kainutíum Forno/iam ?anna, ci* Tian-:mie

@acum-kim_ exTypographiaComini Praeſenij 1 597

in 4. Vn gran'` Volume di Con/{gli farti adinfìanu da'

dinerſìTrenoipi Italiani , É' Olrranoontani . Altra ope—

ra con questo titolo. [oil-'unoiſei Vlmi Mea-'oi' Brixia

”i . De if': , qua in Medicinaragune ea— miu: ſubstanria

proprie-tare . .Ad Sereni/r. Trinaipem Ferdinandam..

`.du/hi; Arebiducem, Duce”: Buy-guardie, di; .Con-,i

ron-que Tyrol-'s , m. Augusteo Anno 15_76jn 8, come

Filoſofo 'toe Ebrierarefugienda . Brixia: Apud Vicen

tium Sabbium 1589. come Teologoi ſigniſicatidel

vello d ’ oro , Vettori: Aum' líleroglyſim . Brixia

1589. e come Poeta le ode , nelle quali diuinamente»

canta la Muſa di Pindaro ~, e di Hotatio . Leggeí

inoltre del ſuo eleuato ingegno vn’lnuçm‘aa ”mr-o'

fa:

l
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flncffi cmhítí’dellí Citra-montani ſi Medicò quaſi tutti

i Prencípi d' Italia , e Fa da molti di loro, come an

co della Germania, honorata laſua habitatione di Dei

{enz-anoz Terra del distretto di Breſcia alle ſponde del

Benaco, doue ne primi anni della. ſua vecchíezza fi

-raccolſe,-aprendouí con istinto di magnaníma libera

lità , vn ſagrohoſpicio alle Gratíe, alle Muſe, 6c alla

virtù , E qui paſsò all' altra vitatolmo difama l' anno ,'

4612.. ~

` Gio: Frank-ſu Sulla- fù Accademico 'Occulto ñ, -ne

‘ mancòñpunto diconcorrere con gli altri à tutte quelle

operationi virtuoſe, che ricercauano il ricco capitale

del ſuo molto ſapere . Scríſse egli molte compoſitioni

alell’vna , e nell'altra lingua.,- ma poco curante di loro,

îalciolle a ſuoi posteri, le ?nali poi col longocorſo-de]

tempo—ſono miſeramente marríte . Vna ſol Elegia.;

io hò letta-stampata in-4, di questo _eccellente ingegno

?fatta à Franceſco Tagliapietra Podestà di Breſcia ,comincia .

' Tal-'petra mihicamm, ö* mmc-'abile' mm”

*0 den”, ò Veneta”: gloria mhz-'mu, A ſi -

Gio: Giacomo Manni ſorti alla luce del Mondo in]

Salò ,- e fù ſua profcflìone la Medicina , che coltiuò con

*fingolar studio di Teoríca,e Pratica»B per renderſi .in.

quella , com’cgli fece , partitamente chiaro, e-famoſo;

~~Fù Medico della Nationc Veneta in Soria, douemole'

anni eí dimorò, e ſparſe a beneficio di que' Popolii vini

raggi della ſua molta virtù , e perche fece egli la ſua.:

maggior dimora in Aleſſandria, ö: Aleppo, quindi

Preſe il Tiraquello argomento di chiamarlo Alcſſanz

_ … . mm:
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drítto: ?De-Nobili:. cap, 3 r . mm. 3 19. lie!. è cola pure

strinſe egli amicitia con Proſpero Alpino , come eſſo

.Alpino chiaramente attesta likttdeMe-dieinafflgipriañ

un; . 6c Giulio Ceſare Claudino approua libt z. lee?, r"

cap. 6. De ingreffn ad infirmr. Dal Tiraquello habbia~

mo, che ſcriueſſe il Manni/apra Gio: Meſa-è Medico A.

rabo . E ch 'egli laſetafle qualch’opra doppo di ſe alla

posterita raccogliel’i anco dalle parole del Claudino nel

luogo ſopracitato , oue dice : Aegiprif' , ö* Syri apud la:

Iacalmm Mann-'rm, E? Tra/perno” Alpini-'m , ſura”; in.

cídnnr lungi: , ó' prqfmzdir ſeaflfiaationibm . Dell' il'...

resta famiglia riſplende hoggidì chiara lavirtù nel mol

10,6( iſquiſito valore dell’Eccellentitlìmo Giulio Mani

ni Dottore di legge , che con dotta penna, e viua voce

egregiamente decora ilforo di Breſcia , illustra la Pro.

feläone legale, ötinalza ilſuonome ſopra la più bella

proſpettiua del tempo . 1581..

Gio; Maria Muzio fu ſoggetto molto celebre , Ge

ltebbe non ſolo buona cognitione di tuttele ſcienze) `,

ma nella lingua Greca, eLatina fit stimato ſenza par

ragone a ſuoi tepi . Lefle 'publicamente in Aleiían`

dm la Rettorica con grande concorſo , e numero di

ſcolari,i uali altamète affermauanmche non foſſe mai

stato pr eſſore alcuno d'eloquenza , che più chiara*

mente proponelſe , & eſpon'eíſei veri precetti di eſſa—

con maggior eloquenza, e purità di stile , dilui . GQ*

diamo del nostro Mazzio alla stampa l'opere ſeguenti .,

Ofu’nmmm, lib. 3. in quilmrplarínaa luca Auír’orum late'

mrmn, ó* arm-rm haólenm* d rullo :radar-I. ,, a”:

non rc?? cxpoſim-,ernenduntnr . .:Inner-:rimanda ”nur

- ' E ` Anéîa- ſi
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-MaóZorer Larino: , d' Grace: ,- liber , stampatoin Pàuià

'preſſo Girolamo _Bartoli l 575. in 8. I” abita” Sereni/t.

Margarita Validi; Tucirsabandig , Carmen , cam

aliquor :mi: , ó' Elegij: -. Alexandria statiellorum.;

'apud Herculem (mintianum 1578.in 4.. Laudario fm*`

nebrír in mortem Hieronjmi Gallerari Turrini Medin_

ianenſir Efo/copi .Alexandria .Breil-'t riffenſioſnaſecun

da adr‘rorationir ad eorrr’m opin'ionem ›, qui eonrendunt ex*

--aliqaor lorir‘Fabij ,Qairiäiiiar’ri :er-:istanti debere libre!

.Rheeoricorum ad Herenium d Cornificio fui”e con/crip

tor . Libeiltu 'de Oreograpbil .’ *Pro Sigem‘o defenfio

tantra ingratam .Rice-obama”: , .Airòioriburſpumù C.7.,

-ii Slgom’j ad requiem , é* `bormm indice”: . Liu-”lento

propaga-trio dîgnitati: art’ium ſilver-etiam 'contra qnoſdî

temere Miſa: adfirmare, ſordidam offe 'profe‘ffionem riſa~

riplinar‘um , qua: doeet loannerqaarim Alari” ,ñ leg;

giamo in oltre le ſue Toefie [anne , e i gli Amami-nemo*

ſopra ”impreſe dipinte alle Torte della Cinà avg-ie.. ,

nella publica allegrezza per la venuta 'del Duca di Sa'

uoia , e dell’lnfanta ſua moglie . L'offer‘watiorii, á‘ .dp

fiorite da laifaree r} al Dirrz'orzario di Ambroſio Caleppig'

m , come a! Teſoro Cioerorr‘ia'rro di Marie Nicoſia ,

Marlin Aleflandria-l’anno 1660;-öz‘hcbbe ſepoltura..-`

nella Catedraie con vna Iſcrittione inñlastr‘a di marmo

intaglíata , e da lui ſteſſo fatta in verſi :latini ~, 'come

preſſo l'Abbatc Ghelininel Teatro. _

Gio: Maria Tir-*cime da Quinzano Manſionario delñ'

la Parochiale di Cocaglio -, Terra di Francia Curta , ſt

ſoggetto meriteuole d'ogni honorata memoria . Serul

-cioaauslîèlsszëzéimëesça Pc! 93.2595.:- ixtdill IDuo:

` m0

i
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no di Breſcia , 6c altre ílluflriflîme Chieſe con lode del

ſuo nome, 61 honore della ſua Patria . Nella qual pro

fefiione stampé ancoínVenetia preſſo Aleſſandro Vm

cemi all'inſegna della Pigna. . Veſpa-i im‘ieri à qua” ra

wu'. Scrlflealcuneorationl lglíne con purítà di stile

eleganti, 6c erudice, stampate m `Breſcia per Gio-Pao

lo Ricciardo :62.4. in 4. conquesto titolo . Terbrencx

1,; Maria ?unioni è Aiutiamo Caccalijyne (Plan/?alm-`

rij Orari-me: . Fece , e rccítò vn Z’reze Di/cor/n nella

Parocchiale di Coccaglio , nel felice inconcrodella ſa;

gra Relíquía di S. Carlo ſono il di 10. Aprile 1 ó L 2,'

stampato in Breſcia perli Sabbi l'anno ludeno. deniſe

in oltre , e recíeò l’Oratione nella feliciſſima *venuta dz'

Mmſign, Vicente (Fi-Minimi [/e/com díZ’rcſcia Alam.;

para in Breſcia per Antonio Riccia rdi ;633. in @Eaſy

*ò all'altra vita in Coccaglio l'anno :6 ;7. `

Gio: Maria Roffì [e haueſſc hauuta ,cosìfauoreuolq

la Fortuna, come haueua meríceuolela virtù, non è

dubbio, che ſi ſarebbe auanzato à posto illustre: nua-4,`

cosìè, cieca ,è la Fortuna à più chiari ſplendori della

virtù, ſorda, 6c ingiusta. compoſe egli in tune le)

ſorti di Muſica, e furono da profeflorí stimate eccellenz

cillìme le ſue compoſicioní ,. benche non íncomraííu

l'aura popular:: del Mondo , chevhaurebbe ſenza dub,

bio , com'era giudício de periti dell'arte , incontrata.

nelle Corri de Preneípi , ſe il ſuo Genio non ne foſſe,

flato ſempre alieno , amando eglíñpiù la tranquillità.

príuata, cheíl fallo ambitioſo delle Corti . Vlfle per

ciò contento d’vna vita modesta , 6c honorata , e (i

stimò felice ne fool elçqensj nacíoi _Ls-go, z

. Go: '
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Gíoz'Paolo Gallucci nato in Salò Capo,e Meu-apo?

li della Riuiera Breſciana ,ſu l'oggetto veramente raf

ro,e degno d'ogni maggior' commendatione, poiche.

pofi‘ed‘e tanti , e fi chiari lumi di virtù ,che lo rendono

mcritarnente riſplendente d’vna chiaritüma fama_

preſſo la Posterità tutta . Scritte in vm. ſua dcdieatoria

àlla ſpettabilc Communìta di Salò Fernando Lena ,

che Gio: Tanto Gallucci foſſe in 1m temp-a ”cedeſi-r”

.Aflronoma, Geografo , Coſmagrafa, c Cronalqg i” car*:

inſigne , chef-:cenato per píùÀlnflri/íridcr’ i :archi per am'

mur‘volmm’, caflrègncffe la fama all'orecchio di Sisto

,Quinto á proclamarne con tromba d'oro lcglarig , Goj

diamo [o: Tanti Gflllusif' Salad-'eliſir The-nr… Mg..

dz‘ , ó* impari: , m qztsnonſolumpracipu born”: parte,

deſcribunmr , ó* ratio metiendi :a: trudimr , [ed anco.,

modariffimìr figurirſnb acuto: legemium Pmmnmr . Ve.

neujs 1588 in 4. Traduſſe dal latino in Italiano la..

Margarita Filoſofia-t di Gregorio Reiſch ,Ù' I'M-'crebbe

di molte, varie , e nobiliffime cogm'n'aní . In Venecia—

15 99. preſſo Giacomo Antonio Somaſco in 4.. :Della

Simmetria d' Alberto Durcro da corpi htm-ani libri 4,

mmm-mente tradotti in lingua ltalmna da Gio: T4910

Gallucci Salçdíano , é' accreſciuta' del Qnmlibro , ml

quale/innato» guai modi Paſſano i Pimri , eſcaltarí

mostrflr’la diu’erſita‘ della natura delli bmmini, e donne,

c con le paſſioni , che ſemana per li diuerſi accidenti, che

glioccorrona , hora di ”uom stampati . Opera à Pitta.

ri , c Scoltori non ſolo vtile , ma neceſſari-_1 , ël ad ogni

altro , che di tal materia deſidera acqulstat’perfeuo

giudicio, In Yeneçia 159i presto Domenico 1Nico;

' ml. ñ
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li‘niJ {Della fabbrica, ó‘rlſo del mmm ſſarolqgio 71ml'

naſale ad ogni latitudine ,` Nona Trattato dim/a in dn:

parti di MHZ”;TaolaóîallncciSalodianmtal qnnleſivegfl

gono le bare col Sele-,e con la Lnnn,e c5'le Srelle,dal [ema—

re,e rmmonmre del Sole,dal mezzogiorno; dalla mea 4

,za-…,- , e malte altre caſe Astrologiehe pertinenti alla e07

gm'tione del/ira di questa manda , G" al ”amg-ire . A'N.Sl

Sisto Quinto Pontefice Maſſimo . In Venetia preſſo

Gratioſo Porchacino 1590 in 4.. ln oltre stampo vn_.'

Compendio della Grammatica latina ridotto in Tauoſi,

le . *1 cinque predicabilt di Porfirio ridotti in Tauole,

e leggonfi inſerti nella Margarita Filoſofica da eſſo

tradotta, e stampata comeſopra pag. 795, Ò 850.

Gia.- Paolo Villa da Prato Alboino , profeſsò la Re:v

ljgjonc dc scruLe fit ſoggetto molto chiaro , ;Se illu‘ſ

stre, sì per la fonztone Apostolica della predicatiofl

nc , come anco per la ſua molta dottrina, öe erudiz'

zione_ Fù caro à Monſignor Illustrilîimo Marino Gior~j

gio Veſcouo di Breſcia , di cui fu pure eſaminatore, e

lettore per molt’ anni della Teologale in Duomo-,ſpin

gando con dotte, ö: erudite lettroni il Salmo 96. di IIa-z'

uíd . Fù nella ſua Religione Reggente distudio , Prio-j

re, Prouinciale , e Vicario Generale in vn’ Capitolo

della Prouincia Marca Treuiſana . Scriſſe diuerſi diſ-j

cor-fi Accademici, eſſendo vno de gli Erranti . Il Ge*:

nio hnmnna . La diſcordia . L4 Fatica . L’Areerro

del Galaſſo di “Parma-”ide . Omnia ſane *0mm , ö: held-L \

bero tutti la luce della stampa_in Breſcia . Alcune Rime

all' Illustriſs. 6c Eecellentíſs. Signora Donna Bibiana..

Pernestana Gonzaga -Marìheſa di Qastiglione , Mez

t _. doll,
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doli,&c. ſlamp'ate'in Breſcia 'per íli Sabbi 16092 Di-ì

jeſi- dell'Hi/Zoria del Sg'gmr “Orta-rio Roſi ,. dini/a in.;

due “parti. -Nella 'prima 'delle quali 'conferma ,e [la:

bihſee il vero , e real ripoſo in S. Faustino ?Maggiore de[

ligloriofi Marrirífauflmo , e Gioni.” nobile' , e tutelare'

della Città. Nella ſeconda ſir-onfermano le ragioni, che

ì-viſiano -, e ſiano `s‘i‘ari Faustino, á' Girmi-ſecondi di

?regna-echi Martiri , eparimenrecitradini di effa, een- l

tro quanto /aziſerirr‘o in rai propoſito il K. T. TZ).poliro -Cloiz‘zo‘la Canonico Lateranenſe l'anno 1630 .

Exam’en @voir-'na tori!” Carbtbtj’mi Romani, ad ?Paro

{19037, aäfaeílior’em Uſl!” interrogare-ii ,6* reſpondendi

de ea'. Mali due opere ritrouanſi manuſcritte di r i

prio pugno nella Libraria del ſuoConueuto di S. Aleſ— i

ſandro. In oltreſcriſievn’dotto , ö: erudito Qta-ira*
geſimatc con 'l'Anno-no, chi-.diſtinto in tre Tomiconñì

ſeruaſi nel ſuo vConuento e Morì ,in S. Aleſſandro di

Breſcia-1635. i _ , . . ~.= . r i

, Gin/cpp: Fan/Pini Îfu huotno periti‘flìmo di lettere.

,humanc,e di tutte quelle erudite cognitioni ,.che.

puonno fornire per ſcorta al perſettozconoſcimento ,. e `

pienopoíſetío di quelle . Si-par‘tl egli da Breſcia ſua-_

patria, e ſi portò di primo lancio a \Vicenza,- one leg—

gîndo a & inſegnando s’acquistò la piena gratia di

quella, lllustrtſfima Città ,i che lo creò anco ſuo Citta- l

dino. Trapaſsò flnalmentqconlreplicace ,e caldiſſì- `

me istanze ricercato ) a Beliuno, oue leſſe publica» i

mente per ilcorſo ditrentaqnattro anni con piena ſo- i

,disfattione di quel Illustriſſimo Publico . Scriſse egli l

dotta, ö: eruditatnentc molte coſe , come-da ,çiOL-Pwg

- i rio
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rio Valeriano lib, p. 5D: infellitìrate 'I-ímrätoî‘um chiù}

tamente raceoglieſi, be’nche'nonſap'piaſi diilintamen.

*te i ,titoli delle ſue vittuoſe‘fatiche. Delia `ſua 'morto

~ vedi l’isteflo Pierio Lc.

:Giom'm Ram‘zza nato 'nel popolato Castello di "Chi-a#
:i huomo ſegnalato per iſquiſita ìco‘gnitíone dſbuonu

lettere ,e particolarmente d’ Humanità -, e *di .Retto

rica , nelle quali valſea‘ſſai, e’fù stitt'iatiflìmo il ſuo giu

dício ,ſcriſſe‘vn' eccellentíſíìmo Trattato De oratarù
”nm-:re , ö" de Periodi), ſistampa‘to in Argentina 1568

inró , che glia‘cqu‘istò 'preſſo dotti'non puoc’a 'loda , e

'ríputatione, ö: vna Tar-:fraſi ſopra molti Selmi di

Zam‘de in -yà‘ri’e ſam' di -uerſiz stampata in Vene’ría

preſſo i Giunti '1557. , *e dedicata à Reginaldo-Polo

Cardinale ,eſſendo buonifiìmo 'Poeta ~, e particolar

mente nelI’luuen’tìone -, - col cui mezzo co‘mpoſe varie

Sar-'re , ó' Inuertim-,ma però ſempre modeste , cò'qua
h* nobilmente ìpreualſe a molti ſuoi em‘oli. Leſſe in..

molte Città d' ltalîa'lelette‘red’ Humanitd, e partico

larmentenell’ lllustrifiìma Città di Vicenza ›, da v’cni fù

`anco hon’orato della Cittadinanza -, 8c indi puoco 'paſ

sò( chiamato-dall' Ee‘cellentíifimo Conſeglio deX i] a...

leggere nell’Inclita‘Cittá di Venecia. Fece di Gíou’íea

Rauizza honoratí‘ífima mentío‘ne il Cardinale Regi

naldo Polo in vna ſua lettera a Paolo Ra‘nnuſio , the

ſi legge nel libro t Epi/Zo‘la alam-:m Vírommſelefla de

7M”-Plhrimt‘: E’N. stampate in ~Venctía 1 508 , e doppo

in Colonia Agríppína 1786 in 8. Daehe anco ſi cana»,

che gli dedicaíſe vn’ opera, quale vnon capitò però nelle

mani di quel gran' Porporato , ſe non doppo la -morte

dell' Autore 1560. l 2, Giro;
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Girolamo Arma delli Orci del ſagro Ordine de PP."

Predicatori, nacque con eccellente viuezza d’inge-j

gno, e riuſclcon la fatica del studio, chiarifiìmo , e..

dottzíſimo letterato . Stampò vn belliflimo Trattato im_

coma alla Teologia ſimbolica , Schalafh’ca , e Masticadedicandolo à Veſpeſiano Gonzaga Dnca di Sabíonez

ta. E dipiù stampò in Bergamo preſſo Comino Venz'

tura 1600. Expo/idonei” ,Wa/Fiamma Scan' in Prandi”;

menta Aristatclir . Mentre egli era compagno in Ro—j

ma del Comilîario Generale del S. Officio dell' Inquiſi-`

tione gli fù destinato il Veſcouato di Fondi Citta nel

Regno di Napoli, ma la morte gli impedì il meritato

pone-rio di questo honore,che non doueua per auuen

tura eſſere l' vltimo de ſuoi molti meriti nella Monarj

’ chia Eccleſiastica.

Girolamo] Bam-110 non 'ſolamente procurò vino à

tntt’huomo di mantener'viue ,e nella ſua forza, u

vigore,le ragioni della Città di Breſcia, ſuoi Priuile-`

gi , e tutto cio ,ch’egli conobbe conſeruar' il ſuo eſſe-z

re ,e ben’effere , ma dauantaggio procurò di giouarf

gli ancor’ſotterra, e perciò ſcriſſe alcuni Libri w-`

lamina/i, nc quali da egli compitiflìma relation: , 6t_

inſormatione di tutte le ragioni, e Príuilcgi iii-“UL.

Città di Breſcia . Fece diuerſe,e grauiflìme Ambaſ

ciarie al nostro Screniflìmo Prencipe , e Signoria di

Venetia,c con quella ſplendídezza, che era propria

della ſua liberalitd 1560.

Girolamo Barnata merita luogo coſpicuo nella.;

LIBRARIA BRESCIANA . Hcbbe egli iſquifita,

mara cognitione di belle lettere , e nella Poeſia...

., non
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non ſolo Italiana,ma Latina,e Greca; valſe aſſai Z

Fù egli Promotore della nobil’Accademia degli 0c

culti,e chiamoſlì fra eſſi l'A/lrnjîz . Leggiamo‘in lingua.

Italiana molte ſue leggiadre Ríme,Canzoni,Sonetti,

e Madrigali,stampate vnite con l’altre degliAcademici

Occulti, e loro Impreſe ,in Breſcia per Vicenzo

Sabbio 1568. In lingua latina . Tjrfir Eri-:ga con.. ,

molti altri Poemetti , Epigrammi , Distici , Ste. ſopra

diuerfi argomenti,stampati in Breſcia per il 'medeſimo

Sabbio 157o.e dedicati al Cardinale Gio: Franceſco

Commenduno. Compoſitioni tutte , che ſpirano le

gratie , la leggiadria ,e gli amori della Poeſia 1560.

Girolamo Camilla Generale della già ſoppreſſa Con-Ì
gregatione di S. Giorgio in Alga di Venetia , cmendò ,ì

e correſſe gli errori , che da coppiatori dell’opre’ nia-_7'

nuſcritte del B. Lorenzo Giustiniano primo Patriarca.

di Venetia erano incorſi , ö: eſſendo elle diſperſe in di-j

uerſi trattati, le vnì in due groſlî volumi in foglio , che

fece anco stampar in Breſcia per Angelo Brittanico

1506 dedicandole al Cardinale Antoniotto Pallauici

no Genoueſe. '

~ Girolamo Conforto Medico , e di molte rare qualità

dotato, riuſcì chiariſfimo in quella profeſlìone , e di

gran' nome non ſolo preſſo la Patria , mà per tutta Itaj

lia,efuori ancora, done medicò gran' Prencipi , re~

portandone vtili euidentiflìmi , e titoli celebratiſlîmt .‘

Sino dalla Fiandra fu da Aleſſandro Farneſe chiamato_

allaſua cura ,ſperando qualche rimedio dal valore dt

questo grand' huomo all'infirmita graue , e mortale) ,_

ch' egli patina . Medicò i Sereniſlìtni à'Yrbino , e di

1 3 ‘ ‘ Man;
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Manroa con gran lodezdel ſuo nome ,e chiara ricogniJ ñ

rione dellazſua’rara virtù ._ Molt’opre vſcirono dalla i

ſua penna , ma poeoper auuentura gli calſe l'honoro

della ſtampa ._ Yna ſola godiamo , cheè ?De Vin'- ma.

am‘ , o ſia raccente , chjei dedicò a Sforza Pallauicino ~

Generale della Republica Sereniſſima di Venetia... ì, V

ſtampata in Breſcia per-Tomaſo Bozzola 157oin4. ‘ “H

Girolamo. Don'fellina nato negli Orcinom fù Dotto-` \

re dell’Arti,_e Filoſofo braumöë eccellente . Medicò >

qualche tempo in Breſcia... **Fà venutoinf diſparere col —

Medico_ Vicenza (Balzani-glia, 90"01" di Collegio,-per~

che difcndeua l'opinione dl Gloſcffî Valdagno Medico

Veroneſe in Brcſiîjî a riproaata con vn libro in stampa

dal Calzaueglia ,e dim-tono confirmata dal Donzelli

m, che ſcriſſe contro il Calzauegliaa difeſa del Val~j *

dagno, vna terribile Apologiañ, ſuronoambidue ne~zcelſitati t-ſcir'dalla-Città di Breſcia .- Il Valdagno á Ve- ~*‘ z

rona ſua Patria , il Donzellina a Venetia port'offi , oue ‘

medico con gran' ſua fortuna, felicithötapplauſo ,

tutta quelllinclita Citme ſcriſſe vn'Trattatorkemeaz’unr

ferendarnrn iniariaramſine-de pompe/renda ira. in Ven. *

preſſo Franceſco Ziletto 1586 . In oltre' : fl):- mm…

eau tr , ó' [egizi-ma eararione febri: P‘ffiilínti! ad l'oſc

pbnm Valdammm Veroncnſem 'Brixia Medina”: , (Piſ

eolie_ In qua etiam da Thiriaea natura_ , ao mrilm'r la ~

rio: aij/pnramr. In Venetia preſſo Camillo, &Rutilio

Borgomineri r 570 in 4.. nelle quali opere per il graue

affronto riceuuro dalla Citta di Breſcia con eiſernevfl.

mente ſcacciato,dicui era membro, e non punto in~ "

degno, non più Breſciano, ma Veroneſe nomoiſid .l E 1'

. e
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del medeſimo-Donzelli” e pure l’Apologíz ; Eudora: `

?ibiza/Cibi!- aduerſm calumnimzeá'ſgphzſmflm mit-[dame

perſonali. ,, qui/;Emndroplazlaíhn "Amin", dining-L U

in Venecia pretîo Sebastianoa Dennis, 1573 in MCH; _

riſpoſe il Calzaueglia con altra Antípologia, che dice;

.Emmdrophilaüt’r ”duet-ſm. Arg/im azz-…Ham L q”- ſe

falſa Eudora-mn Thildcthemfaei: , Antipalagia 1nd_

- Breſcia preſſo li Hei-edir di Damiano Turlino 1.5172, in

4. Edoppodettaopra leggeſi v_na lettera latina pui- del

Ualzaneglia al Donzellina , in 4.. Scriſſe 'in oltre il

Donnzeilina Met/”dum lingua Urge@ qlgamar- libri:

umlzrzhgnſnm ,b ”ma bre-main” Graz/amari” camp”:

dia . a - i ~ i . - ' ,

i Girolamo Fendi-ala Dottore inlegge C‘iuíle ,le Cano; ì

nica , e gran' lume delle virtù- Breſciane, e decoro dell'

habito Llericale , ch' ei vestiua , fu. grandemente stu

dioſodiPoeſia ,özin elia ſcriiíe felicemente Rime. di'. 7

ugrſe con l’Epitaffia ”direi-@Signora diSpilímher-ga, di~,

stinto in alcune ortaue , che da profeſſori vien' stimare

molto gratioſo, ehello. Leggonfi anco prcfio Girola

moRulcelli nella Raccolta delle rime d’aicuni eccel

lentiPoeti Breſciani alcune altre. ſue Kim , stampate

Îy in Venecia per Plinio Pietra Santa 1554. in 8`~ ?Ji-[cm

_ mm.- dell’infelice Sacco di Breſcia in Omm; Kim-z, far

to da Gaston de Fois 15 l 7. coſi_ viuamente eſpreſſo , e.

con tanta macsta , c con ſi ñvari , e proportionafl Epiſ

ſodi, che ſe ſi poteſſe lcgger' tutto intero haurebbe egli .

hauuta la laurea tra primi Poeti Epíci‘dcl Mondo , al

ſcriucre di Octauio Rolli ," che lo leſſe . Doppo ch'ei ſi’ v

porto_ a Roma , cola anco dimorò tutto il corſo di' ſua..- v.

i 4- yita
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vita in Corte del gran Cardinale Farneſe, e fiori degli

anni r 5 5 o' '

Girolamo Gaaatraro Religioſo dell'Ordine Sagl-o di

S. Domenico: nella Filoſofia valſe aſſai. ln questa tratz‘

tenne particolarmente, e legò ogni ſuo maggior ſtu-j

dio , c ſcriſſe in eſſa dottamente diuerlì ſuoi penſieri ,'- 4

ma non communicò alla stampa , che l’opra in 4. Com-7

ment-aria in ìPorp/oyríq' Trada’cabilía , stampata. in Breſj

cia per Pietro Maria Marchetti 1582. , e dedicata a.;

Serafino Caualli Breſciano Generale dell'Ordine di 8._

Domenico.

Girolamo Gírcllo dell'Ordine di S Franceſco , che

dicono Minori Oſſeruanti , gran Filoſofo ,e profondo

Teologo , illustrò con viui ſplendori del ſuo gran' ſaz

pere , non ſolo la ſua antica, e nobile proſapía Girella,

e la Religione, ch’ei profeſsò; ma la Patria tutta . Hebz‘

be publica lettura di Filoſofia in Pauia , di Metafiſica..

in Bologna , di Teologia nell’Vniucrſita di Padoa 'S La

fama del ſuo gran valore moſſe il Senato di Venetia-_

farlo ſuo Teologo, e la ſua ſingolare fedeltà indufl’e.

que' Sapíentiſfimi Senatori ad ammerterlo alle più gra:

ui , ö: importanti conſulte . Sci-ille La Tomica a' Koh}

gione dell-:genti . Nella qual chiaramente dimostra.. ,

qual ſia il fine di tutti i Prcncipi cò loro ſudditi. Wal

inuidiato da vn’gran’ Prencipe a lla publica luce del

mondo , la ſerba preſſo di ſe , come teſoro d'innestima

bil valore . Scriſſe anco: De prima cogm'ro . 'De/peoieñ

hm ;mangio-'uom , ö: vna chiara diolaiaratione nella

diſpute d'Aor-rroe contro A/gazcle. Vcdcſi la statua di

questo grand' huçmg nella çhieſa del Santo aſia-?1103 ,

a a
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dalla parte destra nell'enrrami . 1530.'

Girolamo Mm‘mzu hrbbe buone lettere immane ,

ediuine,e nella Pratica del foro Eccleſiastico fù stiñ`

mato à ſuoi tempi ſenza paragone cccelientìlſimo .Eſ

ſer-ciro egli nel Veſcouaco di Breſcia molc'anni le parti

d’Auuocato. Godiamo di questo raro ingegno vn' 0-'

pera in 4. stampata da Sabbi in Breſcia : Conſultatia

Hz’eronymi Mxinatia Brixiemzídmmri i” Faro Ecclcj

ſinstíca -verſariffimi , TDefméZ-'lzm bcncſiriomm inexaóììr,

ó* de exmmiám tempore mom': Lefleſirínriomm , inxrd

quam exmr re: imita-:M . In bar explimnmr Canstitu

tr’aner [zz/ij 111. in har materia edite, G5" PIM-er questione.:

cxindè arm , cum deciſionibm Kat; Roman-epost ”miami

ſeqzmi: , ó‘c‘. Di più hà eglifarro vn copioſiflìmo ln-_ì

dice à Statuti della Città di Breſcia. Opera vcílílíìma a

Qauſìdici , e Pallazzisti di questa lllustriſſima Patria.

Girolamo Tama/m' buon' conoſcitore , ö: intendenî

te di belle lettere , e particolarmente molto verſato nel

studio della Poeſia , ſcriſſe vn vago , c graue Poema ſo:

pra le Croci della Città di Breſcia ſua Patria , dell'oro-ì

fiamma , e del Campo, di cui n’apporra il principio nel

quinto libro della ſua Historia Breſciana Elia Caprio;

lo. Ere

` Crnx Cwliflrlgar Termmm gloria ſul”:

Vnde‘ habe: .eur-*mm Brixia magna dem::

Ne altro di lui ſappiamo. ’ ’

Girolamo Smbmifù huomo eccellente nella Filo-j

ſofia, ö: medicina , e reſe chiaro il ſuo nome con la fe- -

licicà delle cure impreſe , liberando quaſi 0rdmafla~'

mente 999gran fortuna l’infermq galegale , da carena
ñ . ſi "ſim" ſiſi ' E393:
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trauagnato: Scriſſe vn Opra in 4. Dc Tadagricí: , dn.

Arrbritim marln': Retraclutia , stampata in Breſcia..

per Pietro Maria Marchetti [586,

Girolamo ,che ſenza cognome vien nominato nella -

Blblioteca Claſſica del Draudio , di Patria Breſciano , ñ

huomo letterato , e dotto,.ſcrifi"e vn' libro , che titolò: -

Mctbada dellcſmnu , col quale ſcriſſe anco il ſuo nos …

mc nella Annali della perpctuitá vcncranda.

Giulio Ceſare Stella Conte nato in Romav , mi di.

Origine Breſciana , come :gli steſſo confeſſa in vna... .

ſua diretta al nostro Ottauio Roſſi , ringratiandolo del

Teatro de Breſcianiillustrí , che gli haueua colà traſ- -

meſſo , 5t aſſieme dcll’Elogio , e memoria , ch’cífaccua

diluí, e diGio: Battista ſuo fratello Veſcouo di Biton

to , ſcriſſe ilfamoſo Poema Eroico , che tratta il wing.` ñ

gio, e l'impreſe del Colombo al mondo nuouo titolaz ›

to: Calambcidc , e dedicato al Re dispagna. …

Giulia Fè della ſagra,edotta Compagnia di Gíesùg'.

Sacerdote dt’Santi ,ël Innocenti costumi , niente più ~

studioſamcnte ei procurò,che alla volta del Cielo in- .

‘ , caminar tutti ifcdeli. Scriſſe cgliperciò in verſi Eroící~

il Poema Udalimpm , oue con stu P10 , e diletteuole,de- ,I

ſcriſſe le tre vic della perfettionc , Purgatiua, ”lumi-

natlua , e Pcrfcrtíua , stampato iu Milano preſſo Giro

lanzo Bordoni,ePl`et\-0 Martire Locami 1607. in 4..—

6t vn' llbro : 7): mom‘fimtione ”firm-”mpafflommyölc. ,ñ

al quale è stato aggíonto il Dírettorio dc Contemplati

ui di Henríco. Harfio . In Colonia preſſo Bernardo
_Gualteco 1604 in n.. i

94.749 @agg-ſa_ con la fagga gene lettere acquistò di v

loro
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. loro vnaſi nobilecogniríone, che ne`riportò' loda , e

commenahtionediletterato. Scriſſe con notabile fa

condia vn' eruditiſi‘iino Trattato con!” l'opinione di co

~ lora ;che ”dimm Px‘il‘llmrh'chc i 'còi‘p'i de nostri due..

Szngj'Map-hiri Fuſi-*nur Qiollimptími di questo' ”ame ,

e ?rotatori della Cin‘d ,faſci-a, ”icon , ò imierí , od' i”

parte', ;ze/14 Chi-ſedi S. (Afffìfllwfe dnticameme ripoſa

mm . lo conobbí que-'Q0, Gentili:uomo in età molto
pajqanzara nel camp 0, cfléín'do io ſſgíouanettò , in Bre ſ- —

cia ,circa il 1 640 , e corre Hindi. lui] Concetto per la Cic~

za, che falſe m'buono , eſci‘gplare_ ’,_ e_ `vero ſeguace _di ‘

Qhristo. ` `

Giulio Martinengo portò dáilie. {faſce ' ma_ yfqz Pro: j

penſione ax studio dellejettere, `e'fr‘c’e anco ig elſe gazza .
\

bili profitti .‘ Secci-ſe tu ta_ la Filoiſpfiîa'. 'Sidilettçë‘diMalſ _

tematica, 6x in ſomma ornò il ſumntclletço de. più hei `

; lumi delle ſcienze. Fùj vno delli Aì‘cademiei QeçuLn: è
che_ fiorirno con granìconcetto di bu'ìonhc vvalor-olii::

terati ,e frà eſſi noinoſiì, il Tra-fama”, Leggonſi, al

.Curie ſue Kim: , Sonetti *Se/fine[Zadig-dipana”) ,( ` .

ſlampat: in Breſcia per Vicenzo Sabbio 1568in 4., nelñ .

- la Raccolta ranadal Segretario dell'Accademia ,'e de-v

diçaca‘alla Valoroſa , e molto, lllqilre Barbara; Cali; _

na. .

Giulio Maze-'na Nipote di'AgoſiinovMazvzino della:

dotta,öçillustre Compagnia di Giesù ,_ ſeguitando le

pedate Sante del Zio , tîi tutto dedicato alla pietà ,_ e) ’

diuotione Chriſtiana ſino da ſuoi più teneri anni “z 5;_

hauend' egli con gran' profitto corſo il longo, e fatico

ſo ſtudio dcllc lettere, grqdaſſe fclicementeilibrídclle

' ' Com
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"Coflf'cj’ioni di S. Agofiíno , nel che díè gran' ſaggio del-g

l'lmcl'o poſſeſſo , ch’cí tcneua delle due lingue Italiana,

c Latina.

Giulio Serio”: della Soppreſſa Religione Get-ono}

miníana filoſofo,c teologo dottiſſuno, e di gran’no

mc,e fama per tutta Italia ; Fù publico Lettore di

Teologia in Bologna , e vi dimorò moltiſſimi anni con

gran’lodisfattione dell'animo ſuo . Scriſſe egli mola:

opre con belliſſimo stile,e ripiene non ſolo di dottrina

filoſofica, e teologica , ma di erudite confiderationi , e

pellegrini concetti , come particolarmente ſcopreſi da

nuouc libri, ch' egli ſcriſſe : De Fata ne quali egli ele-j

gantemente , ö: eruditamente diſcorre della Comi”;

genza , Neccffitd , Trom‘oienza, Tre-ſcienza, Trqferia , -

e fDrninai-ionemon ſolo filoſoficamente , mà teologiñ,

camente, e ſecondo gli Oracoli delle lettere ſagre, e

de Santi Padri,e de Dottor-i Cattolici, stampati in.;

Venetia da Giordano Ziletti I 563 inñfoglio _. Pu blico

trè libri Dem-unità della ”arm-a Angelica , stampati

in Bologna1578 , e r 580 in 4. , e donati al Cardinale-q

Campeggio . fDe Prodi/Emotion: Compendio”: , alla.;`

Santità di Gregorio XlILInVenetia per i fratelli Guerñ;

rei l 580 in 4. Vn libro :De ſubíeóì’o Metap/oyſica ,öz al

tro titolato Trampwarium Theologímm . In Bologna

I 586, in 4.. ö: è-fermo giudicio , che molte altre opere

eiſcrineſie, che ſono paſl’atein altre mani ; In oltre.

ſcrifl’eë Ethicum stiloèaren, ſim.- Elogiam Z‘rromeomm,

In Milano 1618.1560. `

Giuſeppe Riccio Chierico Regolare della Congreî

gatigng di Qomaſca ,ſu buon letterato` tlc _ſuoi giorni , e

' mio
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‘ mio conoſcentez Se amico di molta graría , ſcriſſe die

ci libri ?De Belli: Germania': , stampati in Venetia.

preflo il Turiní 1649 in 4. .Rerum [falimrüm ſm' rem

pori: narrazione: .In Ven-:ua per l’lstcflo Turini 1655

in 4. e dedicate al Cardinal Franceſco Barberino . Al

cune orationi latine con questo titolo : Oratione: [oſa -

Phi Kimi Brixianl Cz'leriei Kegrrlarí: Congrqgatianíe

Samaſelae : Venetijs apud Paulum Balleonium ` r 647 .
b Giuliana-71452702011' non ſolo s’occupò ne fludi delle

lettere humane , e particolarmenre d’Humanicà, Ree—

torica ,e Poeſia , nelle quali s' impicgòmolt’anni am

maestrando in Breſciala giourntù , má di Filoſofia , c

Teologia , -fù buon’lletceraro . Stampò diuerſe Om

tz‘em‘ nell' vna , c nell'altra lingua ,da lui :zinco in va-Î

rie occaſioni maestoſamente dal Pcrgamo deere. Publi -

cò vn Brcuc Compendio delle Regole Pila neceſſarie per

imperi-ar' facilmente la lingua: [4mm , e courſe-ere {zz

quantità delle _ſil/ehe . In Breſcia per Antonio Rizzardi

1634 ,in 8. Habbiamo anco vn ſuo Problema . Se nel

le diſcordia cinilíſín meglio accostati-ſiti *una parte, òpzrre

starſene totalmente ”entra/e; stampato in Breſcia per li

Sabbi 162.8in 4.. Pù Accademico Errante, c fra críì

nomofiì l' Ant-wire. Vesti habizo da Prete ſecolare , e

fù Religioſo honorato ,e da bene.

Giulia-vo Tar-niro {onò eccellensementc bene il Leu—T
to ,come anco il Chittarone , ma nel comporre muli-pì

calmente riuſcì raro, e particolarmente in campani-ì

mentiaffcttuoſi, ne quali fix stimato ſenza paragone

vnlco,e ſingolare . DaLuca Marcnzo,e da LelioBerta-v

m , che gli erano amiciflimi ,íù pcrſuaſo ad vſeir’ dalla

' ’ Patria

_›'--"`"
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Patria , accertandolo , ch' egli tratterebbe incontrata.”

fortuna condegna al ſuo merito; má volle viuere, e

morir'nelpatrío nido, cnclla pratica, e dolce con

uerſatíonc de ſuoi vecchi amici, eſſercitandol’ arte no-`

tareſca nella Cancellaria del Veſcouato di Breſcia_

161 .r Cgil/Zidane Luzzi-go rfù 'amante della virtù, dotto,&

erudito . Da Elia Capriolo nell' vltitno libro dell’Hiz

storia Breſciana, vien' rit’hem‘brato viuente l'otto l’Anfl'

no 1475.tempo,nelquale'nodriua , efior’iua la Citta

di Breſcia di ſoggettí‘illustri , &emínentí , "sì nelle let

tere, come nell’arme . Scriiſe,'e poſe 'in fronte all'-v

lliade d'Homerotrapportata dal Greco in Larino da

Lorenzo Valla ,vnagrauiffi'ma , e dígnitfimañxpiſrìola ,

che fix da studioſi , e dotti letta -, e riletta non. ſenza..

ammiratione delle ſue 'ſingolari virtù x473. '

Gilmemia Secondo , che da Plinio il Nipote nelle ſue` -

lettere , e da altri ſcrittori, vien" cognomin‘ato Celſo ,

öt hebbc in Roma due Conſolati -, fù Breſciano , come

chiaramente dimostrano quattro marmi-,che ſi com_

{eruano,e ſi ammirano dallí intelligenti per ornamen

to della Piazza di Breſcia . 'Set-ul ~per Conſigliere prin

cipalifflmo Traiano, `ö: Adrianolmperatoìriz che faſi

ceuano gran’stima del ſuo ſa‘pere,’e della prudente),

dírettione de ſuoi conſigli,` facendo egli ſempre riſplen

dcreſralo ſcurodepiùardui ~,‘e difficultolî affari, .il ` ‘

lume del`ſuo intelletto, e della ſua gran” virtù nel mo~ .

--do , che luce’la Luna frà lepiù denſc’tencbre della not-r

'te . Scriſſe Tremanaue Libri-de Diga/Zi . Venti di 00/B-

ém‘ozi , etrçdcci di Leif”: , come a ttestano l' Haloanz

. …… - --._. dm,



dro , e Rutiiio , e ciò con piena ſodisf’attione del dena

to, edelPopolo Romano 1X5. ñ

. Guerino Ceneri meritaluogo , enicchia in questa...

LlBRARlA. . ilìùhuomoaſſai verſato nella lettionb

debuoni Scrittori , e particolarmente degli attinenti

alle coſe Breſciano , delle quali viueua ſommamente

amante , c curioſo. Scriſſe la Vita de Sami Faustino#

Gianna/'Mondi di questo nome , Martiri , e 'Cam-[ieri

Treſa-'am' di Caſa Tri-gnam:- , che patirono-la perſecuz

none di Arrigo Terzo imperatore 1097..

Guid- .Antonio Guidi per viuezza d'ingegno,e finezñ'

za di giudicio , come Per l‘iſquiiîto poiſeiſo 'delle tre

lingue italiana, Latina, eGreca , fu ammirato perrvno

de più bei letterati d'Italia. Scriſſe egli nell'italiana..

molt-'Opre lì in proſa , come in verſo , con ſua grande,

e marauiglioſa loda, le quali ſono col tempoſaeilmen.

re (mai-rire . Dal Cardinale Gio: Franceſco Moroſini

Yeſcouo diBreſcia fu fatto Canonico di Breſcia , e nel

. più bel fiore della ſua etdda violente/morte di ferro 110-_

micida restò miſeramente estinto. 1.590.

Ger-etiam ſu Religioſo dell'Ordine di S. Franceſco ,

vche. .dicono Minori Olſeruanti , ſoggetto molto raro ,

6L eccellente , perfetto Oratore , e Teologo di non oc*

dinaria commendatione . Lefle con publico ſlipen -

dio la Teologia in Venecia ,e ſcriſſe i *Panda/ſi delle.

` leggi fl'm'li . e diacbiarò con dinerſibellíffimí ſimboli ”av

mrcſi leſigure Tealagirhe . Alcune coſe intorno au' im.

preffiimi Mererealagicſae. E di più ſcriſſe ſopra il ſtrong

da libro delle-ſentenze di Sco” , di cui anco haneu-av in'fl

commciaçga _ff-*riuti- la Vita, ma dalla Barca gli reg

~ ci oo



'142i PARTE

ciſoil flame vitale, 1478 ſenza poterla perfettional_

,rc .

Gregorio 'Bar-nata rapito ancor gíouinctto dal ſuo

buon' genio alla quiete della Religione , vesti Phzbizo

di S. Benedetto nel Monastcrio di S.Eufemia della ſua,

Patria di Breſcia . Fatti in quella Santa Congregatio~

nei corſi delle ſcienze , ne riportò groſſo capitale di

fingolar dottrina , ö: altiſſime cognitioni , che lo reſe

ro molto coſpicuo ,echíaro al mondo. E ne diè ſag.

gio con l'opra: fDc libero hominir arbitrio , stampata

in Breſcia per Giacomo Britannico 1571 in 8. distinta.

in tre libri. ,

Gregorio Z’ritanm’co fratello di Gio: profeſsò la Reli

gione di S. Domenico, 6t in quella con la fatica de stu;

di , e con la prattica d’huomini eccellcntiffldotti , de

quali quel Sagro Ordine n'è afiai ferace , s'auanzò no-j

tabilmente al poſſeſſo delle ſcienze humane , c diuine,

ö: indi alla funzione Apostolica della predicatione con

gran' loda ,e chiarezza del ſuo nome . Scriſſe vn libro

in S. stampato in Breſcia 1495. Sermoncrfoncbrcr 71h13

gare: littcralitcrcjaepronunciando' , 1: em fermo-ver AMP

ziale: pot'cL-errimi . Dedicato à Monſign. Paolo Zane

Veſcouo di Breſcia. '

Gregorio Dom fù nobilrnente ornato di varie , e.;

molte cognitionidi lettere, le quali accopiate a ſuoi

natali illustri, lo reſero degno di gran riſpetto,e vene

ratione . Il genio della ſua natura parue,chel’incli-,

naſſe al studio delle belle lettere , e ſpecialmente alle)

vaghezze , ö: amenità della Poeſia , che amò con..

grande ardore di ſpiritoE ëçampò bvn libro in 4. in Vi;

cenza
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een’za 1607 ',ch’ egli titolò : Gio” de gliſcacchi , zi:

dottoin Poen'ia Eroico ſotto proſopopea di due poteri-L

ti Rè , e delli eſſerciti loro , compreſo in VI. canti.

Gregorio Turini incontrò ſi buona fortuna nel can~`

tare , e ſonar' particolarmente di Cornetto [nel quale

fù stimato raro, e per ogni parte eccellente] che dop-l

po hauer ſerum molti gran' Prencipi in Italia , fù chiañ'

mato alla Corte diRidolfo Secondo Imperatore , cui

riuſcì coſi grato nel canto , e ſuono , che fù dichiarato

ſuo Muſica con pieno , öl intero poſſeſſo della ſua gta:

tia , e con groſſa prouiſione , e ricognitione della ſuad

virtù.Leggiamo stampate in Venetia 15 89 per Angelo

Gardano . Cumiana: admadum denota mm ;cliquer Tſal—

mír Danidieir, in Eeele/ìa Dei decantendir, Ad quartier

equfller *tm-er; compoſite Per G'regarium Tur-'num Z’rí.

xìenſem s. C. A!. Rmlalplzi 11. {tm/im”; . Mori. molto

Giouane in Praga. '

L Ghz’ielmodfl Tre/ei” ,ſenza cognome , vien’ſomtniñ‘

niflrato alla tnía notitia dall’eccellente, 6c erudita penſi

na diDonato Caluí nella ſua ſcena letteraria , com:

ſcrittore d’alcuni Canſegli Medici , md io dauantaggio

hò vedutovna ſua opera in foglio : Exceäemzſ:. Medl

ei Gm‘elm' Brixienſìx ad wamqmmqne egrimdínem.

d capite ad peder , ?raffica . Ein/dem de Febrilmr Trac;

”tm aptimm . De Te/íe . De can/illo obj-:mando re”:

pom Peſt’ílemieli , ore etiam de eur-e peflz‘: trader”: perf

iris-w_ ?inf-im - vene-iis :508,

1.2 ` Edie



 

`

HElía Cam-l'ala Dottore'di Legge, 'e buon intendenä

te delle ſcienze humane , e particolarmente or- ›

nato della cognitione , e studio di belle lettere , stampà

Poderi Libri de/l’ffi/Zoria Bre/ciano , che ſono vo..

Compendio di quanto au’anti ſcrittc- haueua in ſimil

propoſito GiacomoMaluezzi. Compoſe anco molti

Epígramini ~, che a parere `di Ottauio Rom , erano

[ottimamente vaghi,e ſentendoſi . *E da molti vien'

egligiudicätolAuttore,&Inuentorevdi quel Libro in

torno alla confirmatione della fede. *, che nella ſua Bid‘e

blioteca‘vien mentouato da Corrado Geſnero. Bardi

Helia Cauriolo mentione Gerardo Gio: Vofiio lib. 3.

Historic Latin. parte quarta cap. X. ›

Hermes- Franceſco Lam-'ma , che ho’ggidi vine, e CÒ

raggi della ſua molta virtù và generoſamente illustra”:

do la ſua Patria, e la ſua nobile Famiglia con varie;

compoſition‘i , che ha date , e darà alla luce , chiama..

quì la mia penna a men‘tíonare le da me vedute,e ſono:

Orario”: Taacgirica titolata: Le Colonne della Città

di Breſcia per l'apertura dell' Arca de 8mm' Marr-'ri

Cittadini ,e Terratetto” di Breſcia , Fan/lim , e Gioni:
dcll’anm 1685 ìflápata in Breſcia per Polícre'toTurlÌno

in 4. Orario”: Funebri: per 14 morte dell' [Ila/hifi. Sig.

Dottor Camillo Martinengo fPrencipe deſidera-{emin

delli Erranfl‘, ln Breſcia perli Rizzardi 1683 in 4.1! Rif

tram dell'lllnstrxſ:. ó Excite-miſs. Sig. Federico M”

eella Tor-{did di Breſt-fit! . In Breſcia per Giacomíd_ Tur;

ñ ., tno
:-.›.- -r,
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lino 1685Ã In oltre ha steſo Mila Natta Academic

?humor-'comm Namrhó' Arti: 1686. In Breſcia...

.1687 preſſo Gio: Maria Rizzardi, in 1'2.. *Prof-:tro - - ²

im‘tofwdcreinter Sereni/ſimoi-,ó' Totemiffimar Domi

mi' ,Dominus Leopoldum Cgſare’m Augusta!” : lola-m

nem 111. ?cloni-t Regent , i?” Kem’pub'lícam Veneta”: 1”

nocemía X1. Summa Tomrfiee Frei-rh', ó‘c. “Orario Se; i

reni/'i'. Marco Antonio {KH-'mana Twiſter* Ìíbn Amplif

ſimit’senarm Veneti-:mm Trani-ib”: dic-”ih Brixiz

Kai, Maij 1685 , in fol. L_ _ i

. Hippalíto Chiamb- Patricio Breſciano; “e Canonico

Regolare .Lateranenſe in S. A‘ffia di Breſcia . Scriſſe.»

dottatnentealcuneApo/agro: , ò: [nu-mine contro i' or-,_

goglioſe'maledicenze dell'A'poſlata , ö: Heretico Ver

gerio , che te'n'taua diſottoporre à ſuoi vani,'e ſciocchi

penſieri,^e capricci, la dignità eccleſiastica Romana ,

quali flampate dedicò a S. Carlo Borromeo Arciueſco

uodiMilanfl . Godiamo pure del ſno fecondo inge

gno alla luceèdel mondo . Tredici:: morali ſopra lx'

Vangeli doppò la “Pentecoste injîn’afl’ámema, ó‘t‘. Kiſſ

Potîa ”liebe/lemmi” e male-diante contenute i” tri-_J

ſcritti dt' ?aula Vergeria, contre l’indízime del Concilio

public-:tarda Pio _Qi-fr” , É”. Diſcorſiper cenſurare le

farticòlari hereſie deſuoi 'tempi , *ripieni di "r/aria, eſad-e

:Dottrina Christie?” . Dedicati al Cardinal Gonzaga.

Paſsò a miglior vita in Padoa 'in eta di 'quaranta due)

Anni, 1560 mentre Pio `O`uarto penſaua di valerſì dl

lui nella Boemia. › Ò ‘ ›

Hippolito Chízula altro dal men‘touaro , e poster-io:

rc d' eta , profeſsò anch’eglí la medeſima Religione de

K. a. ’ @Ino:
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canonici Regolari Lateranenſi in S. Aſſi-a diBreſcia, i:`

procurò à tutt' huomo di calcat le pedate del Supe—

riore, che fu per auuentura ſuo Zio . Riuſci chiaro

nella cognitione delle ſcienze, sì humane , come diuìñ`

ne, enella fonzíone Apostolica della Predicatione.- .

Vcggonſi alla stampa del ſuo nobil’ ingegno due volu:

mi in 4 di Prediche , l’ vno de quali hà per titolo: Mi

”er-ua Armata al Mondo appreſentata nuouamente d

confondere , combattere , abbattere, [friggere , riportar

glorioſo trionfo deſſe dottrine eronee, falſe , ampie ,ſacri -

le he, herericloe, ó‘c. stampata in Breſcia per Paolo

Bizardo 162.6. l'altro: ?radio/oe per ciflſcmzìgigrng di

_Quareſima Ne quali olireglipeáſigrini concerti di Sacra

Scrittura , e mirabili interpretationi de piu oſcuri Puff; ,

:rana/iui profondiflima dottrina de SS. TT. detti/ente”:

er'oſi de Filoſofi, e Totti , e non men' ”agire che varie Hi.

(lori: degli' Antichi .- Ristampate in Venetia per i Vaz'

riſchi 162,9. Inoltre stampo in Breſcia 1630. vn’ libro

in 8 , con questo titolo : Ki/oluriom' delle oppoſitionifat~

te alle' glorioſiflimi Santi Martiri Faustino , e Giouíta

nell' Altar r’lrtaggiore di S. Affini influſſo” adaruti .

Opera , che apporto gran confuſione, e bisbiglio nel~

la Citta di Breſcia ,che hà ſempre tenuto per fermo, 6:

írrefragabilc, che ripoſino in S. Faustino Maggiore,

colà traſportati, dalla Chieſa di S. Aſra , dal B. Amfriz

gio Veſcouo l'anno 806. I 3. Maggio.

Horatio Renato fù Dottore chiariſíìmo in legge, &

riccamente guernito di molte altre nobili cognitioni,

che lo reſero partitamente degno della stia de dotti ,

e Yirtuoſhedi _tutti quelli, the ſi dilettano della virtù:

‘ ’ ’ ëcn‘xrc ‘

“.ſiññ.....
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r Scriſſe im Volume in foglio , che hà per frontiſpicio

ſegnati questi caratteri. Hanny' Razr-m' Prix-'ani 23-27

ci ione: , stampato in Venetia , 6c in Francoforte Em-f

porio famoſo di Germania, per Zaccaria Palterio,

1600.

l

Immi- Caſrra Religioſo della nobile Religione.;

de Canonici Regolari di S. Saluatore ( in Breſcia_-v

di S. Gio: Euangelistas) fù ſoggetto di rara dottrina,

ornato di lingua terſa , ö: elegante, 6c hebbe vn stile

affettuoſo, öc innocente . Deſmſſe egli i” maestoſo

compendio il mtſembílíflimnſneeo dato da Fmmc/ì alla

Cimì di Bre/cia 1512.. al quale ritrouoflì preſente, e

fùvno deloro prigioni , prouando con effetto ,1a lor;

cruda natura , I 5 o.

Iſidoro, che dalla ſua Patria di Chiari, ſi chiamò

Clario, entrò giouinetto nella Congregatione di S. Be*:

nedetto, nella quale fece ricco acquisto della lingua.;

Latina , Greca , 6L Hebrea , edi tutte le più alte diſci

pline , e ſcienze , che pofiino eſſere d' ornamento a vn’

gran Prelato . Paolo Terzo, eſſendo egli Abbate , gli

tonfer‘r il Veſcouato di Foligno Città dell’Ombria.- .ì

Scriſſe, e stampò molt’ opre degne veramente dell* ec

cellenza del ſuo grande ingegno .- .Si-balia in Cantù-”m

Cantù-om”: ex armeni: Hebreorum emm.Vcnctíjs I 54A.;

1”fermano Domini in monte ſubita , ſeem-lu”: Mat:

them” creation:: , 69. 1” Elmngelihm Luc-e amtíonet,

$4- (Îz @angeli-rm Io: crariazze: 54. Venctijs apud lun;

“K3 '7 "NS
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us I 565_ , in 4., Ott-idioma” extraordinaríaramſin 710'511:

*mr-'uſque Sacri Test-meriti inſignorer quique 10”' exp”

cant!”- , mlt-mitra_ due . Ora—rione: due in cap. 9, Ely/Zola;

:0. Tanti ad Rom-Inox., [ne-Ip. 1542.011171', '1), Tanzi ad

Corimhiar, [ib, 3. Orari-mer due hub”; in Concilio Tn'.

dem-'m de [hstzfimxione &omini; , ó de gloria . Orario

de ”rado indiani: cad/”banda 4b [rami-*re Clai-:stiano . Ad

harntia :ed Cqnçordiam ad GN, 7!”: ácommmzi Eccleſia i

z ſementi-z diſreff'emnr. Tram-lario org/gut; edin'am'r ”o

m' Teffamerzn. Comm-'maria i” S. [ſir-tori Hzſpalmſir

Epíſcapi opera arm"?z › 7"; “'4'”- Wim' Primumeastiñ

gara per Afargarinum de 14 Pigna Theo!. Parifijs r 580

in fo]. DcOfflclÌ Eccleſia/liti:. Pariſjjs 156,14.. in 8. Fa

di lui honorata mentione, fra moltiſfimialtri Virtuoſi, r

e dotti Scrittori ,il Cardinal Giacomo Sadoleto , chía.

mandolo nell’vltima delle ſue lettere del libro dodeci-j ì

mo , dottiflimo , e nel XVI gli ſcriue parimente due al. `

ere correliflìme lettere. Paſsò a miglior vita nel ſuo

Veſcouato di .Foligno con grande opinione di Santi,
z ,/ ta , 1 5 5 5. ì’ “ ì .

.-~*-r~*-4,…—

L

Afram-a ,ò .Lanfranco Ori-ma Giuriſconſulto cele~`

.l berrimo , e nelle lettere human: chiarilſimo , e

gran'dicitore , reſe il ſuo nome illuſtre, e famoſo al

Mondo , con la moltiplicitá dell' opre ſue famoſe , mr

meroſe non meno di dignità , che piene di numeri di

vera prudenza ,e ſono .- vtr-rea, é' emette”: indiri

'lmr , Alimenti; , Narni-ij: , Îfrqríìjirfſque omnibus -ppidò

~ qua@
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9mm neceſſarie [editi-aria Tratti-'ea Ieri': ”trial/que [li-"f

mim’r, O" Mom-”he D. Lanfranci de Oriana Brixiani ,

ſtampata in Venetia per Gio:. A_ndrea_Vauaſorio detto ²

Guadagnino r 541,6: in Colonia-peul Gimnico 1 572.'.

in 8. Traó’t’atur ”Arbitri-*Lea Camptrqmtffir. Addití:

multi; alii: que/Zumba: dar-if:. D‘Di Ò’ nonmtllír addi

tiem’bm , á* Mpastr’llir D. Zicnediffi Vedi] de' fora ſem.

Pranzi, 69* Celſi Hugo-71':. Colonie per lo: Gymnjcum

I 5 9,0. in 8. ö: l 5 92. . Lanfrafzci de Ori-ina omnia »puſh-só,

la , @ed: larefccit. Colonia; Gymntcus, 1592. , in s,

Rep-:ritiene: _Quiz-iam contra . fDe prolmriambur liber

um” . In Cit-.de verba . Sig. Game-*manette: i” C. 'Orſ

pendiafam. rDi: [adi. (ib. l . Kepetitionem C'. Raymteeim.

SDe Testmliſz, I. Incipit. in tere-m -ybt' Rayman”. De

lege admancndi . De iure ur. lió. l . principihm ef} , Hire

lex dim‘dimr in due: . De 1nterpratatíonestatntarnm..

1th. I. L.Cem”tío.de mt!. ó* pupi!. ſabſiitatíane [ib. t.

Kepetitioner ”Itri . 'De Muſa poſ. ó* pra [ib. 1, ö: molte

altre ,la memoria delle qualie totalmente ſma rrita… . ² ì

Manco a questa vita mortale , in eta decrepita di no

uant’ anni i484.

Lattantio Kanf‘oldi dagli Orci dell* Ordine di S. D0

menico Religiolo dirara ,öciſquiſita cognitione d’o-L .

gni ſorte di lettere , e ſcienze humane ,_ e diuine, ſcriſ

— ſe il Significa to delle ”ſe appartenenti al Sdntiffimo Sa

erificio della Meſſa , con 'una ſommaria dÌc/giarafionù

del Simbolo , delle Pnfattiani , del Canone. e dell'orto_

zione "Dominic-de. E mori in Roma Comilíario Ge~`

nerale del Santo Officio i 588.

`{Anemia Stella Monaco Caſſineſe fratello di Gio:

K 4. Bat

—-\

*v



` 5*

152 PARTE

Battista Abbate Q di cui ſopra habbiamo fatta íñèiìtíoî

ne , fù ſoggetto ne studi delle lettere riguardeuole , 6t

ha ſcritto molto nella proſa , e nel verſo , come riferiſz

ce Ortauio Rolli , mi non ne ſpecifica nominatamenñ'

te alcuna.Ioleggo stampata in Breſcia per Bartolo-È

meo Fontana 16:9. in 8. 6c anneſſa all' Historia delle

Croci Breſciane del medeſimo Roſſi , Parafraſi della;

Santa Croce di Bre/cia di D. Lattantio Stella Monaco

c'aflinenſe . che è vn’ oda in lode della Santa Croce di

ventiſette stanze , e ripiena di rari belliſſimi concetti ,

e ſentimenti Christiani , r 590.

` Laura Ceri-'M ſi: vn nobiliſfimo ornamento non me;

no del ſeſſo ferninile , che vn fregio , e ſplendore *della

Città di Breſcia . Profeſsò ella le più alte dottrine , u

ſottili ſpecolationi , che hanno fatto , e fanno ſudare la

fronte a maggiori Leggisti , Filoſofi , e Teologi del

Mondo . Di diciotto anni difeſe publiche concluſioni

di Filoſofia in Breſcia , e doppo i venti leſſe per ſette

anni continui questa ſcienza publicamente nell' isteſſa

Città , con tanta altezza di stile , e con tante honeste.

maniere , che ſu riputata vn nobile mostro de ſuoi tern

pi . Scriſſe con stile arguto , e ristretto moltiſſime-i

.Lettere Latine ripiene di leggiadrilíìm i concetti , eru

dite, e dotte; poste in luce con la ſua Vita da Giacomo

Filippo Tomaſini Veſcouo di Citta Nuoua nell'lstria , -

in Padoa preſſo Sebastiano Sardi 1640, in 8. Tramon—v

tò questo fiore del ſeſſo donneſco nella ſua Patria in_

età di trent’ anni, e con gran' pompa d’ ogni ordine

della Città , e di tutto il Popolo ſù portata a ſep olerare.

148% ~e
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Záëra Buon-mm* da Rouato dell'Ordine de szruì’ , ſu

ſenza dubbio in molte ſcienze aſſai verſato , ma nell'

Aritmetica stimato eccellente , e raro . Scriſſe vn pic-j

cio] libro titolato _z Z’reue .Reſult-tiene d' Arie-motiva..

all'uſo ?reſe-'ano , che fù posta in luce da Giuſeppe Piñ;

lati Cittadino Breſciano a vtile vniuerſale di questa Pa-ſ

tria, e stampato per li Sabbi 1612. in Breſcia, in 16. Fe;

ce anco vn’altra operetta .- Bre”: Riſoluzione d’Arir-Ì

”rl-:tim all'oſa Breſciana, e Venexiano , qual M. S. ſmar—

rì in mano di Pietro Lauezzari Vicentino . Si diletto

del studio degli Horologi ſolari, e ne fece diuerſi , che

ſono riuſciti aſſai buoni , e ben' aggiustati . Morì nel

ſuo Conuento della Santiſſima Annonciata di Rouato

in età d'anni 83 l'anno r 65 8 à cinque di Febraro.

Lelio Bertani è stato coſi altamente celebrato , fi in

proſa , come in Rima, dall’erudita, e felice penna di O.

Roſſi',che testami pocoa dire delle ſue molte , e rare

PRLMA. 155

i virtù . Seruì il Bertano qualche tempo per maestro di

Capella nel Duomo di Breſcia ; indi ſi trasferì in Corte

del Duca Alfonſo di Ferrara , da cui ne riceuè vna Così

lanna di cinquecento ſcudi . Inuitato per Maestro di

Capella dall’lmperarore Ridolfo, ſi poſe al ſeruiggio

del Veſcouo di Padoa , e finì molto vecchio i ſuoi gior-j

ni in Breſcia róoo. molte compoſitioni gli caddero dalz‘

la penna .‘ Io però non mi ſono per anco auuenuto,

che in alcuni Madn‘gali dóJib. I. stampati in Vene

tia preſſo Bartolomeo Magni nella fiamparia Garda;`

na. .

Lelio Mfltglauino parue , che haueſſe vn ſpirito di

M2913: Pícîàméiaéñionç Qhxixìiara z Péiîhîlſìzmî

e e
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hebbe adorno il ſuo intelletto di tutti quegl’habiti ſcienl

ziali , che potcuano ſomministrar’ abbondante mate

ria alla ſua penna per ſcriuere coſe recondite , 6t alte)

delle ſcienze , nulladimeno gli piacque rader il ſuolo di

coſe ſpitanti diuotione . Scriſſe egli fra l’altre ſue opere

[che sò hauer ſcritte , benche io non habbia potuto ha

uerne la douuta contezza , per darne relatione al mio

benignolettore] vn' opta in 4. .Aſſetti depremtori del

vera *Pem'teme nella Ter/one Regia di Dauidſetanda la

ſpirituale cſpoſirianc del Salmo /Hrſercre mei, ómstamz

para in Breſcia per Vicenzofiabbio}601 in 4,

Lelio Zecchi nacque in Biditcioli Terra antica della

Riuiera Breſciana . Fù in ambe le leggi Dottor eccel..

lente ,e Teologo profondo . Riconobbe in parte con

le ſue debolezze la Città di Breſcia il’uoi gran' meriti ,

creandolo Canonico, e Penitentiere del Duomo . A

fiudi ſuoi più graui delle leggi , di Filoſofia,e Teologia,

accoppiò anco quello delle belle lettere , le quali fece

egli vagamente fiorire nell’ameno giardino del ſuo no

bile intelletto . Publicò molt’ opre dedicandole parte

a Clemente Vlll. parte ad Henrico Warm , e parte)

alii Cardinali Moroſini, e Valerio , incontrò felice

mente la lor gratis , e ſarebbe ſenza dubbio ſalito a..

qualche buon poſto ,fe amico della vita priuata , non

le ne ſrl-{ie inoltrato ſchiuo , e lontano . Titoli dell'0

pcre ſono : ‘P0liric0rm;~2,/mè de Trim‘r‘pnlm administra

n'a-ve [ib. 3. Theolagirè , ieri-lire' , t’á‘ hifioricè ſcripts' .

Prancofurti apud loannem Sconuet. ióoo in 16. ö:

Colonix apud Gymnicuma607 in 12.. Tralîamr inter

milita/afferra”: , o: milfrernſgralarm, Zeronz I 588

- in ö.
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in 8. Tî‘üüfltü: de 'Prinilegífr Eccleſia , ó' de cofi’om reñ

fermati: . Verona i587 in 4. Coſmo: Epxſoopa reſer

uatomm,~óîcenſuramm Eccleſia/ricorre”: dilqo‘ide expli

çatio. Brixia: 1588. in 8. ‘De Kepttblir‘afieoleſiaſiica.

liber-,emenderior ,Ù' inſigníbor non': lootgplett'or . 1” quo.

quieqgid ad ecoleſioflíchmm Perſon-tram digm'mtem z

pote/iflrem,@‘ immer, ina-tè ſuor-mom littemmm testi

monia , SS. Tatmmſememiax , Cjanotmm , Concilio”

mmsanflioner , lartſconſultorgitmgfoe ad monito , ſpec

mt, pertroò’iambr.- Lugduni apud Bartholomeum Vin

cent. 1690 in 8; *De indulgentíj: , ó* [abili-eo armi Samb

-ti Trafic-rm decor-”m origine , pre/Gonna , militare , ó'

rari-:neutri: oſreqeendi . Colonia: apud lo: Gymnicum

1601 in 8, Smmm! morali: Theologi; , ci: Caſmtm..

,Coſoierztiffiſi Brixia] 599 in 4..v Trafic-rm &Suore-ameri

n'r. Brixia l 596 in 4.. Î‘Trar-“Zon” T”logici ,ró' Cono

m‘ei temas, prima: deoem loco: rheologiror , ó** qmertmqfle

“ad materia!” de Teologia , de. iure Canonico o C‘t`~

-uilí ,de Deo , de Christo , ó‘ I. Kpertinem , complejo

,tem . Colonia: apud Gymnicumi 59:. in 4*. Trezzano:

.de 'uſarli' . Venedig 1595' in 8.v 'De Offloì‘jr Eccleſia/ii

ci:. In Parigi 1554M 8, Due Benefitijr, ó' Tenſionilmr,

'De [nflmííione C‘leríqor‘um .ñ De ”umore Eptſcopali' .

ñ‘De Ciniſi , ó Christiane irflflitmíone . Keſpmſanm Ca

[tum Conſole-:rie . Fiori celebre_ al mondo la_ viſti; di

questo degno Religioſo , 1599. ` ` '

Leonardo Coat-mao grofcſsö la Religione. &SFX-'Pi a

-e v’entrò giouinetto didodeci anni in_ circa' . Eattii ſuoi

corſi di studio nelle ſcienze , hebbe Y‘arie letture di Fi

loſofia in Verona , Vicenza , ö: altroue ,e di Teologia

; Ist
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inS.AleiÎandr0 díBreſcía con titolo di Reggënte di i

Studio, e continuòſett'anniínquell’eſſercizio: Dop-z

pò godètuttigli honori, e cariche della Prouincia.. :

Fatto Prouíncíaic paſsò al Capitolo Generale in Roñj

ma l'anno 1690 in eta di ſettant'anni , e fù per qualó;

I che giorno in predicamcnto di Generale ›. Amò ilflw’

i dio delle bclleletcere, e per fuga dell'otio , e per ſol

i -lieuo dell'animo ſuo a ciò inclinato . Scriſſe, e stampo

ì nella ſua adoleſcenza alcuni diſcorſi Accademici con..

titolozCORSl DI PENNA in Breſcia per Gí0;Bat-;

tista Gromi 164.5,in 12.. A-ll’Illuflriflìmo Sig. Co: Cz

millo Capriolo Prencipc dell'Accacjcmia delli Emma

in Breſcia , quali poi rilettl in età più matura gli hà rifl

coretti ,aggiustati ,6c accreſciuti per la ſeconda edi-j
, ì rione .` Le Primitic Poet-'che . All’ Illustriſfimo Sign}

,} Co: Franceſco Martinengo Villagana . In Breſcia..

‘ per Antonio Ricciardi 1 648, in 8. L4 Nam del Santi/Ir;

.Natale di N. S. Scherzo Poetica in Ottaua Rima . A'

gl' Illustriflîmi Signori Fratelli Franceſco, e Federico

Bui-atti, ln Breſcia per l’istefl’o 1658 , in 4. Lettera..

all* Eccellentiflìmo Signor Lodouico Caſale Medico

Bergamaſco . Per l’isteſſo. Vita del Venerabile P. M.

Paolo -Bígone da Chiari Sernita Dottore Parigino , u

celebre Predicatore . All’lllustrifiìmo Sig. Co: Gio:

Paolo di Conti da Caleppio, Feuditarío di Valle Ca

leppia . La Fenice degl’ ingegni dc ſuoi tempi Oflmm‘a

'Tam-:gato . All’lllustriſs.sig. Hippolíto Fenarolo . In

Breſcia per li Rizzardi 1682, in 1 2,. Libraria Breſcia

na nuouamen te a perta Prima , e Seconda Parte . In..

ëcsſçiapsx .,Gío: Maria Rizzarslí 1694- .Vsgozeſcuz

no o

.Nna;oó

s—*`\`Nó—`*~*«A'̀
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rioſo Ristretta Profano , e Sagrodell’Híiioria Breſcia?

na . All’llluflriſíima Citta diBreſcia . In Breſcia per

Gio: Maria Rizzardi r 694, in 8. ll Prelato Regolare:

Conſiderationi morali, e politiche ſopra la Vita di vu

gran' Seruo di Dio , traſmeſſe à Milano per la-Stampañ,

ria de Signori Ghíſolfi , e da quel Reuercndiſs. P. lnquiñj

fitore finte ſmarrite in mano de Reuiſori . Vita di Gio:~

Franceſco (Qinzano Stoa Poeta Laureato in Milano

dalla Maesta Christíaniſſima di Lodouico X’Il. R’e di

Francia . In Breſcia per Gio: Maria Rizzardi 1694.

Il TempioSeruitano ,in cui ſono breuemente deſcritte

le Vite de Santi , e Beati dell’vno , e dell'altro ſeſſo di

qucst'Ordine. In Vienna 1693 . La Galeria Seruita

na diuiſa in tre partimenti. Nel primo campeggiano

i Religioſi dell’vno, e dell'altro ſeſſo per Santità illustri.v

Il ſecondo quelli abbraccia, che per Prelature ſono ſla

ti coſpicui. ll terzo quelli contiene _, che con la penna

ſono stati illustri. Vita di S. Aleſſandro Maggio Pro~

tornartire della Chieſa Breſciana lib. L. Breſcia colſuo

Territorio deſcritta, ö: illustrata lib. VI.

' Nella lingua latina : De Magi/lario Antiquarnm

Tlat'laſaphammlìb. V!. Illustriſîìmo, ö: Ornatiſfimo Vi- .

ro Hlppolito Fenarolo . Colonia: apud Samuclem dc

Tournes 1684, in 8, Opera vſcita piena d’errori , e.:

mancante anco di qualche parola , biſognoſa in tutto,

e per tutto della ristampa ſotto l’aſfisteuza del ſuo Au—j

tore . Epica”: Expert/H: lib. X. 'De kumanafelieirate

ad menrem Epimrilib. 3. De Ter-ripiena” oerimte ad

mire: Platani: lib. 2.. r0: Preſíamibm doé‘t’rina Vin': ,

grz' attrezzi-*ſaggiare: laartlílarſhax z'rrzgarzmr ,fiero-:green
` ñ " ſi < ' ſi 2):
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*Dc *vari-1 leſſi-me lib. 2.. Dialagi duo in quibus' prima ce;
“Pim libri-primi Palla-forum Ari/fateli: explicanmr .'ì

(Yuri/[i'm tori”: Carlier/”ſmi Romani ad Par-echo: Zia

[agi/Ziſa Reſult-(ja . De Epiſcapis Brixia lil). 3. In ccà

di LXXIV. anni viue aſſai proſperamente di ſanità go

dendo l'aria perfe‘ttiilima della Santiſſima Annonciata

di Rouato posta su'l monte orfano ›, studiando , e ſeri;

uendo, benche talhoif'a con mano vacillante. 1694.

Lodolliſo Bairello Dott-ore Le’g‘gista del Collegio di

Breſcia ſerul più volte con decoroſa. ſplendidezza per

Ambaſciatore al noſtro Sereniflìmo Prencípe la Città

di Breſcia , che à lui fidaua con grati' ſicurezza la mo

le de ſuoi più grani , 6t importantiaffari . E ſi reſe coſi

grato all'orecchio di Sua Serenità , che fù eletto pez

ſuo Conſegliere di sta to , öc indi pure portò il titolo di

Conte. Scriſſe egli vn’groſſo volume in foglio . Ludo. .

m’ci Baitèlli [ari/conſulti Patrr‘ríj ?ria-inni , (5* Coral-rif',

ac S”eni/ſima Reipublice Veneta a‘ſet‘retí’r statu: Conſi-ì

lz'jr. Dc *Ultimi: V’olumatibm 'Dm/rime: . Mediolani

ex Typographia Franciſci Vigoni,’tó7r . e di più mol

to auanti v‘na Z’reue Historia delle Sam’iffime Croci,
.gran- Teſm della Citra' di Bre/cia. vStampata in Breſcia'

per Policreto Turlino, in 8. . i ---,

Ladam'ro Barre-lla da Chiari fù vn gran' lume delle)

`virtù Breſciane , e ſenza dubbio vno de principali ſog

getti della Religione hor’ſoppreſia Geroniminiana.- .

Hebbe huoniſsima cognitione, e pratica di letter-e)~ ‘

Greche , Hebraiche , e Caldee , e fù flimatiſsimo Teo

logo dc ſuoi tempi . Ne ſolo riuſcii-'egli eccellente; ’

-ñnella cognizione delle ſcienze , e di _varie lingue, ma ‘

.. _in ogni
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,,- in ogni più honorato , e degno trattenimento . Fab

Î brico egli il .Conuento , ö: Chieſa della Madonna delle

l Grazie in Breſcia , che hora ſi habita dalla dotta Com

pagnia di Giesli . Ne ſolo ne fa egli l’inuentore, ma...

anco l’Architetto. Hebbe il' Generalato della ſua Re

ligione, equando folle stato meno amico della vita..

priuata , haurebbe , ſenza dubbio , ottenuti gradi coſ

picui, 61 illustri in Roma ſotto Clemente Veli. stampo

vn’ groſſo Volume Dem-alto Mt/Zerio della Santiſſima

Trinitd , nel cui principio con diuerſe figure ſimboliq

che dichiara la fabbrica ſontuoſa del Cielo . Morì quia-g

to in Breſcia nel ſuoConuento I 52.2.. ,

Lodom’co chiamato per cognome Breſciano , per eſñ

ſere riſuggìti dal Territorio Breſciano à Louere , oue ei

nacque ,i ſuoi Genitori , diſh-etto .di Bergomo in tema

porale , ma di Breſcia nel ſpirituale , profcſsò nella Re~

ligione di S. Domenico, e ſ‘u ſoggetto degno di com~

mendatione , e molto qualificato . Stampò l' opere ſe—

guenti . Sermoner ſuper Etmngelio mi”: anni . Sermo

nei-ſuper Erri/Zola: tori”: ”mi . Ser/orarie.: de Sam‘h’r . Ser~`

”mm defe/Zir @ripara Virginir Mori; . Fù Inquiſitore

inBergomo contro l’heretica prauità , e chiuſe gli oc;

chi mortali in Breſcia I 572.. ,

Ladühíſo Federici Giuriſconſulto di grande intelli—Z

genza , e dottrina ,da diuerſi Eccellentiſsimi Senato

ri fu ſcíelto per loro Vicario ne Reggimenti, e riuſcì

nelleſue giudicature ſi Ciuili , come Criminali , in

corrotto , e giuſto . Si compiacque affai del vago , e di

letteuole trattenimento della Poeſia ſi latina , come

Italiana , &in ambedue compoſe egli eccellenti-:mente

~ w L ene,
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bene. Habbiamo nella latina. Carmina ëd Iaìhízèríj

Antonin”; Zanatta”: . [miſe. Ad Hymbram . Ad Obi”:

piam . Tra adam”; Bernardi Georgij Precari: ; itcmfro

eadem , come ſi vede nella Raccolta delle Poeſie degli

Accademici Occulti , frà quali hebbe anch' egli luogo,

e chiamoſſi ilſepolto , stampata in Breſcia per Vicenzo

Sabbio 1 570. in 8. e dedicata al Cardinal Commenda:

no. Nell’ltaliana leggiamo poi molti ſuoi vaghi Soñ

netti, &altre compolitioni, stampate in Breſcia in..

altra raccolta per l’istcflo Sabbio 1568. in 4. Dettò

anco molte Sartre , che acerbamente flagellano ivitij

della plcbe, e gente minuta. E Scriſſe molte coſe con~ v ,

cernenti alle leggi Cíuili , ö: haueua dato principio ad

vn’lxbro da lui chiamato . Della 'vera Filoſofia delle..

leggi, che poſcia laſciò imperfetto per cagione delle

cure famigliari, edimefiiche, che ſono vn'martello ,

che rompe la quiete , e l’applicationc al studio

1 60.
ſi s Ladom’co Terza Lana Giudice di Collegio , e Caua~`

licr Aurcato, fù nelle leggi Dottore eccellente, e di

non ordinaria stima, ö: auttorità nella ſua Patria di

Breſcia ., cui notabilmcnte giouò non ſolo viuentecon

1’ cſſcrcitio incorotto de publici carichi, ch' egli ſosten~_

ne , ma volle , che anco ſotterra ſentiſſe notabile gio~

ucuncnto delle ſue virtù con l’opre,~ ch’egli dottamenñ,

telcrifle nella tua profcſsionelegale . Nota è l’ intitoñ'

lata : Enrhirídia” de Teñamemorumfarmulír , in quo

Teffameminmzmpatifli, (9‘ inſcriptix , quad dem/”m

app-:Itam- , Crí‘liffiìflî ”arma tradita-r , stampato in Vcfl

netia dalZiletrt A1 579, ig 4, @ſlm-;ſq in gift”; Te:

4.
-...4
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stamattina”. Ciailiam , ö: VIP-Conſult] ad nobile”: , d*

iflfaro frequenta» Tq/Iamenroram. materia”) , e ſcriſſe

anco, altri volumi, che non hanno hauuto la luce della

stampa ,eparticolarmente nella materia de Fide co;

miſsi 1560.

.Lorenzo Calcagno Giuriſconiulto famo’ſixche per l'ec

cellenza del ſuo ingegno meritò eſſer' creato Caualiere

Aut-cato, ſcriſſe con flile imcomparabile molt’opre,

non ſolo attinenti alla ſua profeſsione, come furonoi

stimatiſsimi ſuoi Conſigli stampati in Venetia in foglio,

ma alcuni opuſculi Eccleſiastici celebrati da tuttii 'ſeo

Iogí , e ſono fra gli altri ._ Deſeptcm, mio*: capitalilzar,

libro pieno di buon ſucco, e di _ſoda dottrina ._ 2244

correlazione Z'. Maríafl’irgíaír . Qrnato non meno di

buona dottrina, che di varie auttorita , e ſentenze di

' grand' huomíni . De commeadatz’aaestadiomm , 6c irL,

_oltreleggonſi alcune ſue Lettere d’incomparabil’belz

lezza , e: altre coſe ,la cui memoria è col tempo ſmar

rita , ö: hono‘rò con ſontuoſifiìma Oratione i funerali

di Virgilio Bornato. Morì l’Annò x478.

Lorenzo Gambara rapito inſenſibilmente dalle gran.

dezze Romane , ch' ei ſentina narrarfi , portoſſì gioui—j

ne a quella volta , e ſeruì inſieme con Girolamo Bena

rolo ll gran' Cardinale Farneſe in habito di Prete nella

ſua Corte. Fit ſuo particolar' trattenimento, e studio

gpello della Poeſia Latina , nella quale riuſcì erudito ,

i elegante. Scriſſe egli . De Terfeé’r'a Teeſe” ratio.,

ne,ó" car abſiirendam [i: a‘ [criptione Tonnara”: tm*

pium, aatfalſoram. ln Roma Per Franceſco Zanetti

g 576 in 4.. Remy: farramm, lrèer, argumeníir [arabi

._L. . …..ÈMÈ.
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Pad-'ſimil' Mamet-tim' , &figa-ri: pm': ora-iti} ; ſlam:

pato in Anuerſa preſſo il Piantina 1577. in 4. 6t molta

più copioſo vſclin Roma dalla stamparia di Vicenza

Accolto 1582.. eſſendo stato accreſciuto di due altri li

bri, e dauanta‘ggio d' m' libro d’Idilli , e perciò tito

lato. Rerum/acum”- libri :re: . [al-'Nimaia lil-er vm” .Î

Ttaduſſe in verſo latino i verſi di noue Illustriifimv

Donne “della 'Grecia . De Lirieí , Alcmane, lbico ,

Sleficol’bz Anacreonte,&c. le elegiedi Tirteo , ed

Minermozle Bueoliche , ò Paſtorali, di Mo’ſco z e Bio

ne, opera stampata in Anverſa preflo‘il Plantino t 568

in 8. grecolatina , e 'tutte inſieme vſcirono Ramo-tu.

ñl' opre-del Gambara dalla’flatnparia dell' ffie’fl’o Plan

tino in Anuerſa 1569in8.`& in Colonia t Di più hab

biamo in 4. vn Poema . Venetia , ſtampato in Bologna

per Gio: Rolliall' inſegna di Mercurio , 1'565. e dedi

cato -al Cardinale _'Gio: Franceſco Gambara .Scriſſe

anco la-Colambeíäe t'nentouata-äal Roſſi, ö: altri verſi

Elegiaci, Ode,&'Epi`grammi . Roma, che 'Fu teatro

dellaſua virtù z, Fu anco tomba del 'ſuo cadaueru ,

l553- i ` _ ' i … -

.- Lorenzo dell'Ordine de’Conùen’tu‘alidíSfränceſeo,

fù Religioſo di gran' valore nelle lettere , Dottore, e;

Maſtro di Teologia, e Filoſofo eccellente. Scriſſe al

cone breu‘i dichiarationi ſopra ;le formalità del Dottor

-Sottile Gio: Scoto, nella 'cui dottrina , e ſottigliezz‘e.

egl'era verſa‘til’fimo, ilarhpa‘ti'in_ Venetia per Franceſi;

C0 dii'ranee‘ſchiî‘eneſe 1'588 in 8. Mag-'stri Lauren”;

;Brixia-:fl: Tbiloſa’plri , (2 Theägípfl‘ſìamir in lo: Sam'

Yogurt': ,ſa-grill; Ifugagim expaſiria. L t t

'tb' Uſl



TRIMÃ. '163'

Lou 'Mar-enzo nato in Coca glio dibafl'a , e 'pou‘erl

conditione , fit incaminato ne studi delle lettere,e nell'

acquiſto delle virtù , dalla corteſe ~, e caricateuole nam*

ra di Andrea Maſettq Arciprece di Coccaglio , e Reli
'gioſo d’inco'inparabilbuontaz ecarit'à verſo i ìp‘o'ueri i

(hello gli ſerul ſempre di generoſo Mec‘çnate‘ſino,ch'e

`cili-ſt'tdoridelleproprie virtù cominciò acquistarli 'lo
ÌÎoſa‘iÎ‘iEnte le coſe nìeceſl'arieper ilſù’o 'viuerez e ve ire;

ilcheìſececon 'l'eccellenza della-ſua v'o'ce 3 eì’del ſuo

“canto , nella `qualñprofelfione'fi‘i `stim"at`ò ſenzapa’r'agou

tie raro-z elíngolare . Serui il Re'diPolonia’con riq

*ea proui ſione di‘c‘nille ſcudi all'anno, e "fit celebre-preſ

ſo tutti iPren'cipi di Europa L ì—Si ridùiſfle vltimaiíien‘cb

in Ro‘ma ( non 'ſeco’nîlando quell'aria Îſlra‘niera 'gli ele

menti della *ſua 'eöihple'iîione delicata) nella Corte dei

Cardinal Cíntio Aldóbrandinó Nipote 'di dCie‘l’h‘ët’itQ-i
VIIL‘cn’i riuſcì [timidamente caro ~,'eìgra‘dito-,‘e colà

.cuori anco aſſai gionine l'anno ‘t²5'99. Molte'furoiio l'o

.preda lni,ötalcri poste allalnce. Le più note 'ſono 2

;Notte libri di Modnzali d cinque *voci , stampati in Ve

necia per Angelo Gardanoz 1587.* Altri/ci Iibr’i di

Madrigäh' il cinque om', ilampatiin Venecia per l'iſleſ`

ſo Gardano ſ5 84. Murge-zi ci tre 11.3.4@ “5.1i

bro, ſtampati in Venecia per Aleſſandro Vincenti alla
v'Pigna -. Madr’ígelí prima ,1. 3.4. 5.6. 7. 8.'9 a' '5. 'per

-l’isteſſo ~. Dettoàìö.primo.z. 3 4.5.6; per il medefl‘.

mo . Carzìonctteper il Limo . Per -lfifle‘fl'o vincenti

Cona-nere” '3'. I'ibſitſz. 3.4.5, “per il'Ga'rdano . Mel

”m'è 4..1ibrop’rim0. perl’iste'ffo . Sdm!“WWW 7”*

(“3' › /WH'I , “ſepccnir not-ibm model-toda fam inferna
"‘ ' ` L a. ſi P4"?
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parte pro Organo” Poste in luce da Gio: Maria Riccio:

ni da Quinzano Manſionario nella Patocchiale dico-:f

caglio , e stampate in Venetia per Ricciardov Amadino

t 616. da quali anco chiaramente ſi ſcorge , ch'egliea-.a

nato in Coccaglio , contro alcuni ,_ che vogliono viua

mente ,fargli mutat- Patria . Chiaro è_ l'Anagrauima

fatto in ſua loda da Clemente Lazarone Serutta lette: `

rato, e Poeta valoroſo , che ſi legge aſhlſo in stampa..

nei principio di dett'opra , cui per vicinanza diPatria

ciò era chiarinìmo.

Lucia Alè-m4 Amg-:dna fit Dama chiariajrnaſuoicempi , non ſolo per le qualità della naſcita , e per

l'innestov del Maritaggio nell'Albero Illustriaìmo di

Caſa Auogadra, per il quale mutò Patria_ , ma per queiz

1c eminenti, doti dell’anitnoſuo ,con le quali honorò ,

enobjiitò il ſeſſo Douneſco . Fà di lei mentioue nel

ſuo Teatro delle Donneletterate il Veſcouo di Saluz

zo , con queste parole z Luc-'4 Alè-m4 Act-:glie 4' vm.;

_Gentilini-0”” Breſciano di Caſa uſing-'dm ( que/Zi em.,

il Can-glie:- Fauflína Amg-idro) fù Signora dorata di

gigi-em' Aellez'ct di wltq , :i miracoloſo ingegno , :i dois:

trim: mm , maniereſileggiadre , e _coſt’umiſi (mom' , c.

ſçmti ,cheſter-:ndo quefle virtù continua gara per 4mm

urſil’vm l'altra , non laſciarmgiamai _certezza d qual

fila-:glia prudcmiflima Giudice 4x' poterne dai-giusta , c..

”ſaluta ſentenza . Nel Giardino degli Epitetti del

Spada ella e anco rimembrata , come Poeteſía, e vez

racemente, poiche nella Raccolta, che fece Girolaçſ

mo Ruſcelli d'alcuni Poeti Breſciani vien' ancor ella ,

come tale mentouata, e gommendata z e ieggonſi [Frei:

o
ó
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(o' iui vari gioriofi parti dei (uonobîiiflîmoín‘gcgnol ì* `

, LllvillaTihlt‘co delia nobilclſötamíca famiglia da
Maggi-,fàRclìgioſoſccdlarè , e ſoggéuo'ſingìölarifiîë

mo deſiſu‘oí :ci’npi’ndlla Filoſofia; Medicina , Asti-010?

gia; e Ten‘logia . Il Senato di Miiano‘buon’tonoſciì
tore delle ſue rat-e, 6c íſquíſicc‘virrù , l’honoìrò d’vna.:

publícaLccnn-a di Mcdccinanì'cìllo'studío di‘Pauia ~, e.:

dimo’ròîn qucllà è‘ondo‘l’ta vènticinqueanni .› 'lndidaìl'

Sereniſſimo disäuoiafù c‘òndot‘co à Torino : Hcbbè

poſſeſſo dclle‘trc'lin‘guc principali G’reca , {Latina , e'

Toſcana. e flam‘pò, cdmc ſegue': 'Simplicij commi-á;

tiri?! in Vil/.libros e/íristateltîr Sügyritg de Thy/ì” ak:

ditù,láztínèfaíía. Ver/ia Alexandra' Hplarodù’zi Comi"

mèrim’rîomm iam-:statali: libro'deſenſibunvcnecö apud
Hieronymuìçn Scotum 1'544. Canſilíámm , ?ati-mina.)

dùo'dcgram'ffi‘mi: Îàoröix . fDc Mc'thodo‘rtfimndi ma, a

rîáx,~aduſum comm, 7m' latin-21 doííarulì inflgm'rimpímffi' ‘

Thcbrítd, ó* Traöì‘ím z’îzÌfldókdí . Commenti-ria da Tra-

gno/Z’ìu’: Hppocmrix . fDc C'e-la, ö* Mundo. Vcnctijs

apud Vatgriſiùr'n 1‘56’5 in fo‘glio . Epístolur’nm farmi;

glim’ìz’m lib'ri :m . E finàln‘icntc traduflo‘dal Greco in

Italiano gli Afmſh-i d'ffippatratc.

Audit/a Martifi’cìzgö dc gl’IlustñíKiiní Conti di 'Barco
Monaco 'Catfinenſc rìiſplendè 'ch'iaroìdi molte virtù ~.

Snmpò :gli la Vi” della IB. V. M. in ”man-im”, e h

compreſe in venticinque canti. La {ſim ”8.11147 4;.

rita dem Tel-gia ristrctta‘in dicci canti di ottaua 1-;

. ma_ o e stampata in Breſcia Per Policrerp Turiiní I 590,'

in 8. Sc/{t‘n-ë con l'cſpoſicione del medeſimo DÎLucillo.In Breſcia 'Pi-:Bo Policrcto Turlini i 5m , in 8. Cam-0;" *fl

ì L 3 _"is



166— _PARTE

zi, Sonetti, Soſa-'ne, in lode della Sagra Sindone con:

ſeruata in Turino . ln, Breſcia preſſo Policreto Turli

ni 1599, in 8. E compoſe anço‘ altri Poemi fra quali

puolii annouerat' ll Trier-fo delle Fede , e de Sem'

Martiri , che manoſcritto ſerbaſi preſſo il Sig.` Conte.

.Leopardo Martinengo da Barco .p 1570. . . '

Lurrerio Tiraboſçinato in Aſola Breſciana ,Eortez- a]

za importante , vesti l’habjto della_ B, V. del Carmine.;e diuenne con la frequenza del_ ſtudio duomo di_ rara”;

/ emittente virtù a 5E @RIF ciò., vcxſauflîino nella lingua

Ein-g, Greca ,_ e Latina . Semi per Teologo Gio; i

Trettiſano Patriarca.” Venetia. e con lui ſi portò al l

Sagro Concilio diTrento , done anco fece vn' Orario-J ì

ne a Padri_ del çonçilio_ a flanñëpata. in Breſcia t 563 in `

Scriſſe molç’oprç tutte ripiene di buona , e ſana. dotti-tz

na Cattolica. Elſaíça Spirit”; Sanéíi in Tſmr 0X71”;

lbſülíltííifüç complex” , atm-ibm- quidem , ó' prger'puè

_Lazzari-.r prçcerſoluentilrrgr max-'mè Wil-.r .' Brixia; apud

Vincent-um Sabbienſem 1566. Ragione: tema; hebr.

á' edit-'mir welfare dxfferenriarumfçreſee mill-'nm *ver

lgermge, in Manila”: txt/Zalman!. Venetijs per

Christopher-um Zanertum , 1572.; Cammenmría , ó*

explain-”inner i”mm?ſalmi Daniel . Commentari

in Apoçali’pſim, ſiampati in Venetia 1572. , 6t altre.;

PPP"? - v . i ~

in

MA”- Cim‘le vien dal nostro Helia Capriolo ri

tnembrato nel decimo terzo libro dell' Lgstoria

- re
n.

. t,
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Breſciana. ſotto. l'anno 1.503_- per ſcrittore d' alcuni

verſi ngrr, à quali ſentifliyioamentedalla ſua diuotio

a; Chi-ninna rapito ztriuiali ſi nello ſlile ,ma eccellen

ti nella .materia ,e rari ne concetti, come anco Pene.

grini nelle ſentenze. Aalileggonſinella Libraria de ‘

Padri Capuccini di Montechiaro a ne altro dilui l'ap-z

pianto.,o ' ' ' - '~ "-î- >

’ " Marco. Antonia Cecco,non ſolo [andò per Patria la.;

Citta di Breſcia,d9u,' ei nacque :_ ma ancora Paula di

cui hebbe la Cittadinanza. Fit_ di raro ingegno non ſolo,.

nel studio dellebelle lettere ,f che vagamente fioriuanoî

nell’ameno Giatdi”- del ſuo intelletto , mà in quello; ,Ì‘

cli’ei principalmente proſeſsò ,delle leggi Civili z e;

Canoniche z per ,il pieno poſſeſſo delleiquali pratico iñ

migliori ſ’cudi non ſolo d'Italia , mà, dellaGe'i-mania ,'et’

_Francia .~ Il Senato di Milano gli diede la publica let-ì`

tura delle Canoniche nella ſua ſeconda Patria di Pauia, É

8;; indi poco ottenne l’otdinaria delle Ciuili , leggendo-~ `

le à concorrenza dell’inſigne Tornielli . Bindi ſi por-ñ*

tò a Roma, chiamato da PioWMO per riformar in-j

fieme con cinque Cardinali, quattro Dottori di leg e ,

e due Canoniſii il ,Decreto diGraríem . Nel qual a re

fi diporto coſi egregiamente , che con varie oblationi

procurò il Papa fermarlo in Ronmma riuſcendo quell'

aria poco amica alla ſua compleſlîone , congedoflì , e

ritornò a Paula . Doue compoſe molc’opre latinea

beneficio de leggisti , e del mondo . Trader”; tre: .

Trimm de lcgitima, ad A”: .Nom'ffíma‘. C. de in Offic

nst, Alter de Maratona preſcription: ad LQ-tier C.

:tcp-acilia: [mf-.afferrare. Tcrtim' {le graficare circa..

` …L 4 P’ſ:
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I’F‘\"`N/‘ſ.

çſſeffionfln , ad ff. de rei venditti-me Papi: ì57$. ina eostadij YihiLHarnich 1600.in 8. lnſhiturr'enuw 1a

n‘: Canon-"diſh. 4.1’flterſeñ‘ir etiam opportune'ſacro' Coin

ci”) Canffiimtimibm . [n/Zirutianum ”Mim-m ,ſeù Tan

deëZ-mm hm': @mitici Tenta-text”: -, ſelf lióJ’. Venez

tia': rzyzjufol. _ J q '

Marc' Antonio Emilio di nobile , 8: antica Proſapia's

Dottore di Medicina, e d'ambedue le leggi , & oratoz

”molto-cio uente,ſcrifl`e la virtù *dell’ac ue di Mii~`

zanello, celriine per vn bagno di acque Sul uree, che

ſcaturiſce *con molta abbonflanza , e‘ flitnate da Medi

ciper varie infermità . La virtù delle quali , poſe egli

con la penna in pregio , e flíma . Man-i uſata-vip'

.ZEmíIíj Fríxiani , Thibſep/Îi , ac Medici ?Tr-”Harm- de’

Then-vi: Alia-metti —, ó" ill-tram natura ,ſim , E?" mine

m nec ”an , ó*fat-um”; umaíiyuíbm non mimi: neccfz

ſari): , gnam iocnndi: dzſpntmiombur . Stampata in 'Breí‘

ſcia preſſo Giacomo, e Policreto Turlini fratelli '1576-'

in4. Fece anco alcuni trattaſi 'in materia di due/lo , ö;

vn’ Volume d' Orztf'am' , ma queste due vltime op ere ſo j

no ſmarrito, ~

Marc’dmam'a Call-'ezio nacque in Carpenedolo

Terra groſſa , e ben' popolata nel Territorio «Bre

ſtiano , e gionto i quegl’anni della gíouentù , che,

doueuano fortemente all-ettarlo alle delitie , e paſſa

tempi del mondo -, egli all' incontro con ſaggio accor

gicaento riuolſe il ſuo cuore verſo la Religione Capuc

cina, Gt a quella tutto pieno di ſentimenti celesti di rcñ‘

pente volò. Vestito l'habito dedicò tutto ſe steſſo a

Dio, ö: alla ſua Vergine lvl-adrez` (helle poch'llîore

, c e
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che gli ſoprauanzarono dalle frequenti 'Orau'om , c_

Medicacioni , ſpeſe egli accuratamente nel studio delle

lettere, e portò ſe steflo à vn’ chiariflìmo pofleſſo non

ſolo delle ſcienze humane z ma delle diuine , come dall'

opr'e , ch' egli_ publicò alla luce del mondo chiara

mente raccogllefi. Summa tot-*u: Dtalcílíu ad mem_

t’cm S. Bon-mmm” Doéì‘oríi' Serapbù'i di/Zrilmm . Ro-,

ma: apud Hcredes lacobi Maſcardi , 1634. Summa

”tim “Plaílaſopbid Ari/fateli” ad meme-m S, Zon-mom

mr; Daffarix Scrap/:ici ex eiuſdemſcripn': exe-erp”,in tre': parte: diſt’ribmz . ?rima per: de Libri: Thyſicn

ram i” ~77mm”- Iibr” dini/a. Romae 1 6 g 5'. See-*nuda pare

de Cela , Mundo , Generation: , @j Con-”prime . Ro

ma 1635. Zilm‘zdatia SPN‘BIÌ Apalagctíci, ſiuè Prof

paga-walls”: T. Zan/urla Toner-17'. Ordini: Fran—nm.,

Miura”) Capm'cimrum. Ancuerpiz 1653. Nam”: En7

can-iu”: de [mm-[calata Concept-'one Virgítzi: 'Marin'

Venctiis 1636.6:moltiflìme altre compoſizioni hà. 1a- ,_

ſciare doppo ſe manuſcrine , le quali anco ſi ſperano in

breue ſottoi] Torchio, e ſono : Comment-iris copio/d

ſtffíma in quam-ar libro': Scmemiarum D, :Ba-:mentare

?Doéhrix Scrap/Jin'. Tom. I in foi. ,Lg-:stione: Mora—

1c: ,ó‘ Regular:: . Tom a., in fo]. TD: Traceptis Dei'

cal-gi. Tom. 2,, i114. îDc [adícìj: Regular-iam. Tom;

a., in 4.. De Immunimte Erclcſìafi‘im Tom. I , ín' 4..

ſDeSacr-memi: ing-mere. Tom. I , in 4.. fDe Sacra

menti: Euchuristíg , C5' Penircntí; . Tom. I, in 4. "De

Pero-m': ingenere,ó' i” ſpecie'. Tama., ínq. Lia/Zio

nc: Leg-116436" [ari: canonici . Temi *3. in fo]. Con/Id”

Keri! Merz/&W; Leda?! 2 Iomzxzmfgl.- PPM-705M

mc
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finì Comicon”; Spirituali-mn Tom. l. fol. (LnliMaí

nuſcritti conſeruanſi nella ſua Libraria di Breſcia .A Ei"

ſercitò in Roma l’officio da* Procurator Generale della.

ſua Religione, 6L indi sfauanzò al Generalato, dal qua

le in età molto auuanzata paſsò a miglior vita .~ 1065.

2.7. Luglio . - i

Morro Marino Canonico Regolare di S. Saluatore

in S.Gio: di Breſcia,non meno eminente conoſcitore,

e pratico eſpoſitore delle lingue Greca,HebreaCaldea,

ö: Arabica , che bucn'letteratoflawnemò i Salon' di

ſDauid , e ſcriſſe vna compita Grammatica Hebreañ- : -

Homo: Eden ſtampata in Baſilea 1580 o in 4. 6t in Ve

netia 1585. in 8. 6t_ vn'altro Volume in foglio, che

egli chiamò . Teſoro della lingua Santa, G‘ Arre diNoè.

In Venetia-1593. ſoleua_ ſeruirſi di luiper interprete,

la Sereniſsima Republica di Venetia per intelligenza...

del—le lettere che veniuano dal gran Turco , dall' Egitfl

to , e dalla Perſia . Morì in Breſcia I 59 .- .

' ~ [Martino Iorio nato in Collio Terra di' Valtrompía

hebbe varie eognitioni di lettere , e particolarmente

ſpettantialla prattica del foro Ciuile, 6t parte acqui

flate. Scrilíe alcuni Opuſculi morali : Le Mal-'tic de

Nodrtri . Ma poco‘doppo compensò questo aggrauio l

con opera molto à quella profitteuole , hauendo com.

posto alcune formule di ſcritture gíudiciali , che hanno `

questo titolo . Farma lm‘îmmentomm‘, G' regina”: 'DD,

Conſolo” Instz’rie _Qt-:Hermann Brixia not-iter reper

ta mm tax-4 ”orari-;rum omnium officiornm 7'414”) ,CÙ’

Mercanti-e Brixia cum Salario Sp. D. ludica': Male/1L

fior-um, Q fo guiſa-u rcrtirraſibm prof-tra: D. [ladra-pm
I ' ì’ rest,

ì "o , ,\-‘*;…..// ……. .- ’ ’

:ci: …A .
-AMLL ì ~
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ma, á- ilçkteqnicarc. Stampata in Breſcia per Lodo-L

nico Britannico , l 5 33, . _"

' Metrioſi’eltmafli (lapuççlno nato in Salò ,, Religio

ſo più delCiçlo . che delli letra ,Afludiò in tutte le ſcien

ze,e tutte le ſcienze furono latte della ſua fecondifflma,

e facondiſfifflma eloquenza . Scriſſe la ?rai-{ca clell'0{

mio”:orto-..alt”annamaria-ì”, chieti-?dottrin

latino daAmonioVolmar , ſii stampata- in Colonia...

prefloil Gualcero. i609 in una_ alcune Spirífuali-ing

prodi-”ioni rie-ſermoni di). Toner-emana* , ſopra gli'

Vangeli z che (r‘lçggorroffia‘feſqmſim l'Amore-e , ſlam-a

pace in Venecia l 5 82_11) .a Easton-edi' Salò_ , e cſi-ella Peg

trio, di Adv-im ſ’1- ó'mm?Pontefice o, donc con, Pareti-z .

' tiflìati lumi xe chiare enidençegimostga ,chiedi `:pn-344,

Breſciano.. e nataliaRenault-:lol Terra-della Ric.

[lieta: Breſciana . in Breſcia I 599, 'Cutz-144734”,

r Mq, onere—Meditation? della celeste-gloria popup-{mir ,3

eſt-condo . In _Salò preſſo Bernardino Lantoni cózq;

Qrationcfrmebrenellz(parte di Aleſſandro_ [mango'N03

brleflreſciano .\ La Bi‘cſçií 1,594. Historia della_ Reli

gione-apocrifi@ , che ”fritte/in l'anno 1597. Medici-_L

uom' , attaccare”; della Vite_ , e Taffìone di Gierù Clara'

flo Signor,- lVoflrò ”delle qucliſoletcoſi ſent-'re S. Carlo

.Simon-'co, *ln Bologna preſſo Bartolomeo, Coccio …i 570.

5C_ in Milano 1.451,44` ?roger-atrofia' alla {14eſi- , e medie

tutine-T della ?riflette-di Mflro cigno” Qierù Christo \.' 5

… Nel medeſimo luogo 1619. Carfortotorio per quelli ,

che della_ Giu/Zicic fifamrímorire’ñ. In Breſcia' 1614..

Ser-mom* de doloridíN; S. Gierù Christo , con aggiorna

di alcune Tri-dirla: . ln Bergamo I 596. Trattato dall',

‘ . z i orario:.
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*MHz-am_- dclle :zu-mmm [nre ,á' ultimi pil' 'eſiti-iii# JG

*Ho/ari di Gíexù Cbri ñ‘o . ln Venetia 1586. Cam-ione)

,Qíídm’geſimaler _Qtfdruplicer ſecnírdiìm Ì’ítftiíl Ami

“bn/immaad »uſi-'m tamen Rom-”mm accomodare. tom'. z!

in 8, ln Lione 162,4. Effagemrioni mora/iper i Tredi

c‘arm‘ . In Salò preſſo Bernardino Lantomío r6”. in

8-Nella Libraria poi d‘e Padri Capuccini di Breſcia ſet-1'

banfl manuſcritte molte altre ſue fatiche; come; ì

'.Expffirio‘adhirnbüù», ó* prvfìfrldaflìma i” libra”; vAſpir

t’afypſirT. In: Apo/lati , ab Mamà-*44" wifi: doéì‘ír ,á pm

ſerrim a'S'umnn‘Ì’omlſire ClementeVI””ma ”gn-inte

max-'mè 'compio-lai” , mika- originale L‘Hllfflrhäri iaffìp in

ì' Bibliotheca Vaticana . Cone-Me: Qtadragqſimîzles ſc

l randa”: n'mm , ſ’j‘ ordine” :cuffia Rom-”m . Tom. 5.'

f ' ' in 4. *Canciones-,ſſh ſermonef pre ſole'mnimeibar 7M.;

dragine’afh’oram”. *Tom-mn _4. Serm'w‘rer, ſine con:

" cime: de ?uffi-m; e?" marte *2). 1V. 1; c'. Tom. '1 . in 4.

Com‘ímegö‘ S:Miane: qua-implica:frate-*ripara .Admir

*':m- , Tom 2,, in 4, Sermbnegóìcìoùcimerpro omnibu

Pelli: BeattſLPÎ/H. Tom. 2.. in '4. Trudi-:rh: de 1””

m‘aaulam Concept-'o”e Des' Ge‘m'tt‘icí: Mari-e . Tom. 1.'

ììín4. Cate/*iu Canrepflmm ex’tmëì‘a ex open-ibm- S. 41gb:

stim' , Gregory' , Capri-mi, é' all'ora”: SS. TT. Tomi4,

in 4. Vita-B. Felicr'r'd Cam-(licia Caplleéini, in 4. Vs'

ta Z'. Angela ai Dezehſma Fund-arrivi: Monasteri; Virfl

*gianni Vrfulindrum i” C’ihitme Prix-ia . Toma-r, inMori in Breſcia *in età di~78 anni l'anno 16ſt , 2.1 Lu

ìglio,edeſcriſſe la ſua Vita~Zaccaria Bouerio nel prif *1

"ano , ea.. tomo delli Annali Capuccini. '

“ff-_uff _Figc-”Veſcouo diFamagofia , e per long 'ì

tempo
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tempo ſufiſraga neodi Paolo ,ZanLVeſcouo di Brelcia

fi; Dotçore di leggi Canoniche , e Ciuili , e ſi ncll’vna,.,

come nell'altra pcpſçſfipnez al ſq; iuerc di Ouauio Rqífl

ſi , fece stampare alcuni volumi di rara l e varia candi

dezza ,edi dottrina ripieni, de quali però niuno egli

memiona . lo hòlecto preſſo Elia Capriolo nel terzo

decimo libro , ch’egli ſia Aurrore d'vn volume titolato:

Zefl’Eqínwaa ?fatture-ale, e Fu _stampato l'anno 1506

6} il P. Antpniç Diana nella quinta parte delle ſue Ri

ſolutjpnimorali tr. z'. reſol. ah cita Marcia Vgone de*

Concilr'js fa]. 52 ”1.5, 4 cdjtìanir {ſeneſe Fram-rſci Be

èz x 640. Riuſcijſommamète caro al nostro Sereniſſimo

Prencipe , come anco alla Cirtadí Breſcia, pçrcheegli

{rebbe vna indifferente pratica ,Ac teorica ,delle conſue;

tudini del mooddä_ x ;16$ _ … j e…

Mazzini-'Tirana' qacqueínDezenſano Ici-ra ,posta

ſu'l paſſo diYenecia . Biceuuxa nel famoſo (Luglio di

Padoa la Laurea Dorrorale di Medicina ,q POL’IOÌÌ di

volo alla glorioſa Mgeteopplí del Dominio Veneto, ouein brçue dato bupn ſaggio del (uo molro ſapere , fi reſe ’ `

çlriaro ae coſpicuo á equa quella nobjlilfima Citçà .egli _Filoſofo raro , ël eccellente ,q e particolarmente

nella dorrrinade EiloſofiArabi, de quali aſſai ſi. com

i piacque il ſuo buon' genio l. e vipgſe gran' fludio . Fu

egli nel ujledicar manieroſo , 6: eſſendo _di bella preſet;

za ornato ,e nelle vjfiredegL’mfermi dplce ,L e -ſqauc ,_

gliriuflciua di grande allcggiamçnep , e ristoro... Scriſſe"

in Volume. :D: &Mari-;Fini , á' Fabri/tm, libri 41m.

Liam”; ”prima leg-'mr de [/T-'m ſimpliçíter 5 1'” alter_

ge‘rti 4c Eeèribjf: i” Vinígmr‘iqm ; demmſäflçflrqpç p4;
` - ‘ e _- , .

'iL/HW@
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ìiffimum quibmlíbet Febríbm’, ó* qualíkct ?anfore Pr.:

Pmàëumſalmgre. [Haſh-ſx.á‘Reuerendáſx.D.D. ?ai

"ridt'Archìe'PlſtbpozÉc. Venetiis apud Iacobmn Sca-`

leam lógó in 21.. T

2

` e

N

‘ ‘ \ More Martinengo Co: di Barco fratello deli' ABS

` bare D. Aſcanio Máì'tínengo Canonico Regni

lare Lateranenſe m S. Affi-a dí'Breſcía z di cui ſopra.;`

habbíamo fatta meutione . ;Sei-ui generoſamente la.;

Sereíiíflirña Republica; behche'èon ſuccefiì ínfeücímel

*Regno dí’Cipro ;6c iui ſofleéì gran? traua'glí , e grauiſ-_ñ

"fitni ín'coìiim’òdi dal Turco ~-. Gode‘pdo finalmente)
"pacifico il' fruug ?le fuoijnolci ùëerítíç‘e “con ìlſiì’íntím

affcuioh'e'della Republica , 'nel Gouerna de’ll’lſola di

Corfù z‘paſsòfla'fliſästri dellaënilitia del Mo‘hdo all* e: -
` terna quíeteìdel’tîie’lo-—,v còn estremo dolore di `qùe`11ì,‘che

'-cÒnbbbeÎ-o la perdita dìyn Ìofivalm-OTÌ, &'honoratò

Cauaglie‘re -. Scriſſe ?Helios-iam* Hſſédío‘äi 'Firm-:gol

ñ-;Ìh male, 'eo-pe da‘Gíor‘gio'Draudio habb‘ia‘r’no pag;

1b3;è stata‘tradoua in lingua Franceſe) e 'stampata-in'

Parigi preſſo Andrea Vuechel 1377., in 8. I .

J Nicolò Gáf‘zane da Gambini-[Religioſo Cabuccíno'î,

Lettore,e Predicatoke di molto ſpirito', -‘habbiaìmo di

-lui vn opera in 4-. stampata in Mílano preſſo `gh` heredí

di Antonio Malatesta 1678 ,e da eſſo conſagraca a:.

Gio: María Parauiòíno Preuosto di Tirano: E’uerfz’a

praxenfgc‘onfumrionik Dagma'ci: Corbo/ici dle Purgan— r

*{{q fÌfÎZI/jffè Q—alqiqffçq Proſa/tività', cia/dunque flag: 1

*ì MANI
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mm': :anſi-*mario , (fre,

Nicolò Grim-z Canonico Regolare Lateranenſe ín..'

S.Affra’di Breſciaſù dibellíflimoingegno dotato , c4'

ne studidelle ſcienze Filoſofiche, eTeologiche ecceli

lenrernence verſato . Compoſe perciò vn volume in..

foglio con questa Iſcrítrione : *Per-ſpie” expo/him:: ~,

”rm Porployrìi Vniuer/alinm , tum ſupremorum due?”

_ :Ari/?mln rerem genera”: , stampato in Breſcia per

Policrero Turlini 1 59: , ö: altro libro in 4. Ex‘plica‘eia

peſpicua comm ,que rum ad Tieniti-arte: , ”m ad Carafa/ì:.

ſarfarſpeflarc vidcmur. In Venecia 1603. ‘

A- Niro/ò Serra riuſcì fingolariſfimo ornamento alla.;

ſua nobile , 6c antica Proſapia , e d’ererna gloria alla.:

ſua Patria di Breſcia . Applícò l'animo ſuo al fludio

delle leggi 5 e n’otrenne con gran' felicità rl’ingegnoh

Laurea del Dottorato . Nel maneggio dell’armi, e..

nella ſodezza del conſiglimſi reſe celebre non ſolo preſ

lo la Patria , ma preſſo moltifflmí gran' Prencipi . Fer

dinando il Cattolico Re di Spagna lo mandò Ambaſ

ciacore l'anno 1545 algran Turco Solimano , da cui

anco ricenè pregiaríflîmi doni . Fù Capitano di Giu

flicia in Milano , e fù coſi retro, e prudente ne ſuoi giu

dicii, che acquistò al ſuo nome l'honore d’vna perpetua

fama in quella gran Città .e qui rirrouandoſi in questo

impiego , ſugli da Girolamo Cardano famoſo Medico,

e' Filoſofo Milaneſe , dedicato il libro , che fece stam

pareil Cardano , de librispraprijx , che vſcì da Lione

I 557 per Giulielmo Rouillio, in 8. Bramoſo finalmen

te di ripoſo , e quiete , ſi ridulſe all'amico ripoſo della..

ſu‘a nobil Terra di Montechiaro, done ſoleua callîídra

- ~ e ne ’
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nell'acque del Fiume Chíelio con l’hamo peſcare, e

peſcando comporre tra dalciſſime Rime i ſuoi vari

penſieri . Frutti del ſuo nobiliſſimo ingegno ſono :

Il dialogo delZ’Honore . ?De Origine "Pila mai-ri: , dj

Cinguli militari: , quo fiumi-*ra ſaper-mn”- , Carmen»,

In Venetia 1551, in 8. ö: in Breſcia per Gio: Battista

Bozzola 1565, in 8. ö: altre compoſitioni purin verſi

latini, come : ln [Zam-rm Enea”: Thílíppi Regis mira

Arte per Leone”: Aretirmm canflatamEpiraphíam Franz

mſn' Olím , Ad Christopher-”m Modi-”adam Card-'me

lem , ar: Trincipcm Tri-lemina” . Ad Epi/'copnm Aere

lmtenſfln . [rerum Ad Clarxstafarum Medmar-iam Cars

din-ale”- , rec Trincípem Tridcntìmtm . [rerum ad Hifi*

dem . Ad Ganz-alam Tir-”iam . Ai ”ftp/11”” Vida[

cm”. .Ad Mercurium. De tab/Miane Seng, qu ſich-at

Per Coſma”: Medico!” Florencia îDacem , G* la: [arm

1mm Medium Mercgnam' Marc/aim”: . Le quali Poeſie

leggonſi stampate da Gio: Battista Bozzola 1 565, in 8.

ſcriſſe anco alcune Comedie, i cui titoli ſono : lt Lelio.

L' intereſſe . GI' ing-anni . Scriueſi, che dal Sommo Pon~

tefice foſſe chiamato à Roma per conferirgli la Porpo

ra , ma che appena colà gionto , gli folle dalla Parca

crudele troncato il stame vitale , ö: inſieme il filo delle

ſue meritategrandezze. 1530.

Nicolò Tenaglia fu huomo celebre per tutta Italia,e

fuori . E veramente hebbe pochi pari nel perfetto co

noſcimento delle ſcienze Matematiche . Paflorono fra

lui, 6t il famoſo Cardano moltiſſime gare , e furono

emolinella cognitíone della Matematica . Ma gl' era

coſi benfalîodato in quell-a il_ _'Ijartaglia , non ſolo di

quant
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quanto. ſi puòſpecolare , ma di quantofipuò operare,`

che ne riporcò ſempre glorioſocrionſo . Chiamato da

Milano , oue era in grandi-(lima stima , á Breſcia a leg

get Euclide , prouòla verita di quanto laſciò ſcritto in l'

d. Luca cap. 4 il Benedetto Christo , che Nemo Praz .

Plum accept”: eſl i.» ?aria[144.3 Per il che diſgullatifli` è,

mo ſi portò à Veneuaordmario rifugio, ö: Aſilo du

poueri ſuencurau , doue aſceſe in breuc il ſuo nome in -

:al concetto, eripurarione , che da principali Senaro- l

ridi quell’lnclica Republica , edalli— Ambaſciatori di '

:uni i prencipi,era con pregiatilíìmi doniriconoſciuta

ilmeriro ,ſe premiata la virtù_ di sì nobile, 6c eccellente

ingegno . Scampàrnolcifiìme opere , delle quali par: _

te ne dedicò ad Arrigo VIII Rè d'Inghilterra ,e parñ' '

tea Franceſco Donato Prcncípc Sereniſſimo di Veneá

tia . E ſono Enclide Meg-:reſe Filoſofo raſſera” ,alla integrità ridono , á:. ,Qefiti . 'Tr-:maglina [mami

rione . Nmmſcienu . Kflgmnamemiſapm Archimede a

cä‘e. Ragianamenrifiiprela ”Magliana inuemime . Le

rima parte del general Trattato de numeri , ö' miſure,

nella quale in dieci/erre libri ſi dzehiamno rum' gli am'

aperarim' ,pratiche . e regole neceſſarie , Gì‘c. Lflſecmda

parte delgeneral Tmmm de numeri , C’F miſure , nella.

quale i” -Wzdeci librc ſi notifica lapiù elena” , e [Pet-'0151

tim parte della pratica vir-'emma, ó‘c. La terza pan, ' . ,

:e delgeneml Trac-rato de numeri, ó‘ miſure , nella qmiz`

leſidiehi”ram iprima' principi , e la prima parte della.;

Geometri-1, ó‘t. La WÌ‘ÌGF‘N‘” del General Trattare

de mmeri,emiſare, nella quale ſi riducano in ”meri

2M{aMei-?Peres ésèÉcfieursQÎJ-*PerflÉi-fli › cme

- EFFE:

a
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”e della Geometria , d‘c. La quia”parte del general

Trame” de mmm-i, (á' miſure , nella quale /idimostra il

”mio di eſeguire con il comp-aſſo” con la r’ga mm'[i Tro

blemi C'e-metrici di Eletti-ie, ó‘c. La Sestaparte delge;

nera! Tram” de numeri, e miſure , 'nella quale [id-'lag

cid-aquell’ämím Traticaſpeculatiu dell'Arte Magna,

m. [n Venetia '1608 in 4.. Fiori circa gli anni 1 560 6c

hebbe ſepoltura in Venetia.

Nobile s‘m‘o natoín Salò luogo molto nobile , Cz

illustre ,e Capo 'della Riuíera Breſciana , fù ſoggetto'

di molta , e varia letteratura, _ma ſua profeſſione , e..

ſtudio particolare fi; la medicina ,nella quale valſe aſ

ſai , e reſe celebre il ſuo nome . bVago di peu-:griffin e

veder il mondo” portò in Costantinopoli , 6c in 3°.

ria , e medícò eongran fortuna in ambedue i luoghi ,‘

In quello il grande lmperatore de Turchi, in questo íl

Baſsà di Damaſco,riportandone doni rícchíſſimi. Scriſ

ſe nella “ſua "giouentù .~ Le miſerie degli Amami , libra

itampacoín Venetia 1335', ita-4.. Nell' età poi matura

publicò : Nobili: Soci} Selodienſix *Prevert-”io ad ve

mmMedicina”: pro Araba”: , á* ?robot-”m Mediu

v«aggancia, ln Venetia 1554,” 8. f'. ‘ ‘

O

Ohm-'ano Maggia riſplendèíllustre,echíaro non`

meno Per la nobiltà de ſuoi natali ,che per la...

rara cognizione, ch’eglí hebbe delleſcíenze humane ,

e de più nobilí,e peregriní ormmemìdell’animp . Scriſ

ſe due libri; Leg-{exeStampatiinVencciahl 567. ín 3- r

‘“ . ’ -r . ' ` Dc
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'De :mq-.imm- -m'm' Isbn-m 0mm Z Alcune lettere*

latine , pure , Cz eleganti , che leggonſí nel libro stam—

pato in Venecia, ö: in Colonia Agrippina 1 58x , in 8.

che hà per titolo : Epiſhla .Clan-rum Virarm’” ~, á‘ct

Traduiſe’in volgare due Dialoghi di Platone ~, e l' Epi
fiale di Ci‘ceroneìà M. Bruce ;cfu 'gentiliſſimo Poeta...- .'

mes-'aio Fav-guai fù organista "della Chieſa mag

giore di-Salò z e poſſedè iſquifitaznente tutti i numeri di

quella nobile , e dilett’euolè profeſſione . Stampe) di~,

uerſe *ſue fatiche; che furono di non 'ordinario giona-v

mento à profefloridell’artez 6: all'orecchio ‘del mon

do ›. Io però nonhò visto -, 'che alcune Canzo-iene da

gru-m”, è' una mm' , stampate in Veneti‘a per Ange
lo Gai-dano i595'. Mareìm'àr. 2.. 3.4. Bampari p’refl’o

Bartolomeo Magni nella Stamparia del Gai-dano. . j ‘

Omen-'o -Hermiamro Prëuosto di S.Lorenzo in Breſ:

cia , ſi r'ele‘chiaro non meno i'con il poîſeflodelle l‘cien`~

ze , e particolarmente della Sagra Teologia -, che per

l'innocenza della vita , e puriraldi costumi . Serifl’e La

[ſim del Z'. ;Aleſſandro Luzzago Geni-'limone 'Breſciano,

cui per legame di vero amore fù ſu'o‘íntrinſeco , e farai ~'

gliar Amico-nome ambidue del glorioſo Areiueſcouöt

ai Milano-S., Carlo'Borromeoflampata 'in Breſciaper

Franceſco Cornincini {62.3. in *8. Recitò inoltre ,vm
oratione nell’offitioìtrenteſimo del B. Aleſſandro Luz

zago nella ſuaChieſa dl S Lorenzo-,stampata in Bret-z
cia preſſo Pietro Maria Marchetti rìóozflin .1..`

Omnia ?amg-m dell'Ordine *de Serni veſtito id.; ,,

S. Aleſſandro di Breſcia , fil mandato ancor giouinetto

a studiare in Parigi ~le ſcienze, done in brcue tempo di?

Ma. i A uenne

\
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uenae dottíſſimo ,e s’addottorò in ambe leLeggi , e)

nella Sagra Teologia ,_ ſi che meritò ſalit' quella gran*

Cattedra d‘onde ſpatſero gli Oracoli della Teologia i

primi Campionidella Scolastica . Fùeccellente …Le

lettore Greehe ,e Latine canonizato da Scrittori per

Yu' altro. Varrone,vn’altroNigidio Pigulo Soggetti in

eecefl’o addottrinati . A perſuaſione del Cardinale An:

tonio Monte Aretino Protettore dell'Ordine de Set-ui ,

abbandonò la lettura diParig'ndalla quale poteua ſpeñ_

i' rare ricchezze infinite . Si portò a Roma , e cola' heb-`

be altra lettura nella Sapienza Romana . La fama.;

della ſua gran’virtù lo reſe caro à tutto il Collegio de

Porporati ,, má particolarmente al Sadoleto, Sirleto ,

Bembo , Ridolfi , Monte , Accolto , Saluiati , e Eama..

ſe . E quelli due vltimi furono anco ſuoi Mecenatí ,"

Ne con minor affetto fit ben visto da Regnanti Ponte..

fici , Leone X, Adriano VI. Clemente VlI. Paolo III."

Giulio ill. Marcello ll. Paolo IV , e Pio IV , ſotto dc

quali fù due volte in predicamento di Cardinale , cioè

lotto Paolo Terzo ,, e Pio Quarto , mà la fortuna , che

poco. ſeconda il merito degli huomini grandigli impeñ

di quell’eminentc grandezza, che era il meritato frutto

delle ſue molte fatiche . Manto alle ſue opere fù egli \

nimico del ſcriucre . Pure a perſuaſione del Cardinale

Farneſe impreſe ſc-riuere l’Historia Eccleſiastica , che

restò in mano del Cardinale Baronio, 6t eſſo ne mostrò'

alcuni fogli, edi man propria ſcritti al nostro Ottaq‘

uío Roſſi . Compoſe anco vna Chronologia , della

quale fa in più luoghi mentíone Antonio Poſſeuino , 'e

s DA!? .altre 59!? a 20m:. 95113934 .Yin i9 hògriffe,

e e
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Hebbe vn’Abbatia nel Regnodi Sicilia , doue contra ſs'

ſe vna doloroſa ſciatica , fiche mezzo storpiaro ſi ri'

dufl’ea Roma , doue'ſz viſitato da quali rutrigli huo-z

mini più dotti d’Europa,e paſsò indi poco circa 'm4

anno , con grandiſſimo concetto di buontá, e pu‘rití di

Vira alCielo 1567 in età di ſetrantatrè anni , ſepolto

in Santa Maria in Via con vn’Epitafiîo ; Vedefi il ſuo

Ritratto inRoma'nella Biblioteca dell’Eccellentiſſimo

Prencipe di Paleſtrina.

“Oceania Roccia naro in Aſolayeonſapeuole per au";
ucnrura'dclla verità di quel A’foìrifmo laſciarono `per

ſaggio documentod posterii maestri antichi : accio~

chela mente impari wi Filoſoíare ſenza -errorez eſſer

dibiſognozcheil piè vadaper varie :erre 'errando , pe;`

regrinò eſule volontariodallaparria , gran parre de.

ſuoi giorni, 6: acquiſlò vn’ricco 'capitale d’iſquiſite.,'e

rar-e cognitioni. Stariipò egli vn libro incarna-*allet

eanfiderarín‘ne'delle intelligenze celesti, che fù poi rif

ſtampato in Padoa 1-583. e di "nuouo 'dedicato alla..

.Republica-di Raguſa; dalla qual dedicatoria ſcorgelî

chiaramente , che anche il Padre era huomo ,di lettere,

e benemerito di quella Republica *r 560.

Oemm’o Refli è stato ſoggetto chiaro-;e molto illu~`

fire nel studio delle lettere. Mirabili-ſono le ſue opere

non ſolo per le rare, e recondite erudirioni , che deur

tioſamente vi ſparge , come tante gemme pretioſe, ma.

perla parità delle-parole, grauirà delstile, maestà de

concetti, forme ,c lumi di fcriuere cosí ſolleuati , c

maefioſhche hanno dell'incomparabile , ne fi ponno

leggere _ſenza ammiraticne . Tali ſono gllfilogi iii/fc;

M 3 ric—i

'_.~\__’ñ.
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riti-ie Breſcîtlül‘lhfflri, stampati in Breſcia per Barè

tolameo Fontana 1620.' in_ 4. Talile Memorie Zire[

cíane Opera MiTo-'iu, e Sinëelíca , stampata in Breſ

cia per l'istetſo Fontana 16win 4. e ristampata nella...

medeſima Città da Domenico Gromi 1693. con no~

:abile accreſcimento di Marmi Antichi per opera del

signor Fortunato* Vìnacelì. Parto deila ſua penna..

egl‘è pure, La Crocette preti-aſa ,ó' ſon-fiamma ghz

rio/a della_ Città di Breſcia!, Opuſculoflámpato in...

Breſcia per-.il Fontana 16!9. in 8. Historia degli gla

rioſi/(ìmiS-mri Martiri FAm'TlNo, e Giai/[TA.

In Breſcia per Bartolomeo Fontana , ;524 , in 8.

Rune Amaro/e aLugabri , Ernirhe Moratti ,Caen , e V4.:

rie . ln Breſcia per FranceſcoTebaldino 1612. , in u.,

Lettere K-çccolte da Bart-;ſoma Font-”m , e per il medcñ_

ſimo stampate 162,: in 8. Lcglqrie deFr-xnaefi ?meg-*7

eo, dedicato alla Sereniſſima Altezza di Carlo Gonzaz

ga Duca di Mantoa , 65cc. ſn Breſcia per il Fontana..

Iózoin 4. ſcriſſe la Vit-l di [Pz-Mattia Peline-mi Ca

puo-cina da Salò , e _la Vita di S. Giulie-darti” . (Mali

però i0 non hò anco vedute . In oltre l' Hzstaría delç

la Cind di Preſa/in diuiſa i” :rem-aſc”: Libri , quale.

manuſcritta Ìconſemain Citta(~ benche non fi veg

gono,che i Sommarij) Di più paſſa per le mani de)

Virtuoſi vnunanuſcrirto del medeſimo. Def-m' illa;

fln’ de Breſciani, Comincio anço ( così ricercato da...

Pietro Paolo Tozzi) a ridurre in Commentati Poli tici

gli Emblemi dell’Aleiato , ma rapito all'altro Mondo

_1630.non potè dargli l'ifltima mano,

Pzvèíffze
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_ mmm/…adi Breſcia di ſantità chiaro, fù Lera r

P rore,eScrittore diquel gran Dottore della Chie

ia Arciueſcouo di Milano Ambroſio Santo. . Tronofli.

preſente ,alla ſua infirmità , mçrtge funerali.. Andò in

Africa al Conciliodi Cartagine ;93. e cola hebbe.- “i ,

fortuna di conoſcere quel gran lume delle lettere Ago

Î Rino Santojlqnale ſcuoprendo Paolino pienamente..

ioforrnato dell’attioni di S. Ambroſime di tuzta la ſeñ.

rie-della ſua vira innocente , lo pcrſuaſe valeria ſcriue

1 re ,e communicareal Mondo. ll che ritornato alla.;

' Patria”; alla quiete del ſuo Veſcouato ”ritualmente

‘ :gli adempi, qual,ſc bene da alcuni vien' aſcrítta ,_A a

i Paolino Veſcouo di Nola , malamente però ,r é: hanno ,

' contrari due gran Porporati , Roberto Bellarminofl) ..i

i Ceſare Baronio con il Veſcouo Spondano,L_uiggiTo

relli,& altri anttoreuoli, e degni Scrittori,e ſcriſſe.
inoltre vn'Libro De berredio‘ſit'ioribus Tarriarchamm.

'Paolo Cameli da Villachiara de Minori Oſſeruanti

fù Religioſo aſſai verſato nel Studio delle letter-ne.

particolarmente nella cognitione della Sagra Scrittu—

ra . Eſſercitò con ſpirito la ſanzione di Predicatore,

6: ne riportò loda di buon Euangelizante , Scriſſe il

i Sacro Trionfo di' XXIII. Martiri Giorio/ì dell'Ordine

`. de Minori dell' offerente-:.4 del Serflſioo Todo-e S. From

l caſco ,Croolfiffì nel Giappone, ebearrfimn' dalla Sanri

’ rd di Vrlumo _7111. stampato in Breſcia per li Sabbi‘î

_1 62.8, in 8. ' -

.`-—-n.—-<.-;

M 4 i Paolo
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T4010 Gab-'i715 ſſeflercitò aſſai il ſuo ingegno nella-eo;

~gnitione delle bellezze della lingua latina , e doppo ha

- uer con accurata lettione traſcorſi i migliori Historici,

’ 6t oratori latini, riuolſe ogni ſu'* studio alla lettione)

de più ſcíelti,& eleganti Poeti, da quali tutti , come

da vn grande Oceano , deriuò in ſesteſi’o le ricche vene

d'vna rara, öt iſquiſita intelligenza de più 'bei lumi del

dire latino', 6t vna piena coguitione di certe particola~

rità , c'hanno in tutto, e perìtutto del raro , e peregri

no . De quali ne fece anco .per beneficio de studioſi

moltiſſmte esternazioni, che ridufl’e in libri , benche

io non habbia veduro , che ſopra Virgilio vn libro init,

che dice: *Pauli Gabi-mi Varil'leä‘ionex-,ìé' abſermlfl'flz

mr in Vjrgilium -. Stampato in Breſcia 1565. ’ ~ i

T4010 Ori-am' -figliclo, ,c òcome altri vogliono ; 3 g

Nipote di Lanfranco, fù ſuo vero ſeguace , öt immitaz'

tore nella cognitione delle ſcienze , e nei_ poſſeſſo delle >

' leggi Ciuil-i , e Canoniche . Leſſe molt' anni publicò, ‘

mente-ne principali studi d’ltalia , e particolarmente in ì

quello di Padoa , come nominatamente ſcritte nell' vl~`

timo librodelle Storie Breſcia ne Elia Capriolo. E ſcriſ: q

ſe molt’opre, de quali-però non habbiamo contezza , Î

che dell' Economia delle Leggi . -Nella quale con vna

varietà di ſoprabondante dottrina chiaramente dimo- ‘

stravla fecondità del ſuo ingegno, e l’eccellenza de ſuoi i

l

studi in ogni ſcienza, e facoltà,e particolarmente) i

nella Filoſofia , facendola cara, e propria gemma del- Ì

le grandezze legali . Scriſie d’auantaggio vn'alnstìmo

Trattato dcll’immormlitd dell'anima per il mottuo ,

che accenna il Rolli , che riuſcì di gran' pregio-e stima

` ' ' preſſo
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prefi'o Gio: Pinelli . i495.

Paolo Rieelaiedei del sagro Ordine di S. Domenico è

fiato veramente vn Religioſo non ſolo di eſemplarita

di vita, 61 innocenza di costumi , ſingolare; ma per gli

ornamenti delle belle lettere fingolariflimo . Poiche

terminati que’studi , che dalle regole dell'Ordine gli

ſono preſcritti, s’applicò coſi viuamente alla coltura...

deila Poeſia , che diuenne in quella chiariffimo preſſo i

più dotti letterati d'Italia . Dolciflìme ſono le ſue ri

ì me , fiorite, e vaghe,che furono stampate in Venetia ,

ö: hanno questo titolo . Fiorid'Em-erpe. Godiamo la

J Circe deluſa Drama per Mafie-e . In Breſcia per li

Rizzardi 1661, in 8. Applauſ- del Cielo ': Epitolomìo

l per le .Nozze Reali del Cbrzstiam'flìmo di From-io, Luig—

/’ giXlV, e Maria Tereſa d' Aflfi‘ria [nf-anta di Spagna I

.Eſxereifl’f' Accademico' dimſii” Tanegiríei , e ?rob/em' .

In Breſcia per Gio: Battista Gromi 1 661, in 8, Regolo

dora dal P. S. Agostino alle Monache, mſg-:figura , ój `

eſpo/Zo dall‘zsteſſo . In Breſcia per liRizzardi 1675,in

4. .Applnuſo del Cielo : EpímlamioPer [le Nozze del Co.

Camíüo Cauriolo Trencipedell’drcademío degli Errrmqì

xi, per ilſuo ”roof-emerito con la Signora Eliſehelln Am?

godra . In Breſcia per -li Sabbi 163 r in 4. Morì in.;

Breſcia nel ſuo Conuento di S. Domenico con morte ,

che fù ſtimata di vero Religioſo , giusto , ö: amico di

Dio , l'anno 1679.

“Paolo Romero fù parimente Religioſo del Sagro Ori_

dine de Padri Predicatori , e ſoggetto degno di molta..

commendationc, c loda . Hebbe ſcienze, e virtù . In

quelle longamente ſpecolò,& in queste pprò , come

buon
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buon’Religioſo , e furono gradito eſſercitio , e pasto -'

del ſuo ſpirito . Compoſe vn ÎlbſO di Prcci diuote , e i

pie , estratte dall'opre de Santi Padri , ch’egli chiamò:

Conniuium Ming,

T4010 Vtrehi viuendo , quali ſconoſciuta nella ſua..-~

Patria di Breſcia , la ſua ſingolar virtù , ſi trasferì alla

Corte dcll'vltimo Duca dl Ferrara Alfonſo , e lo ſer-ui

molt’anni ben' visto da quell'Altezza , e ben prouiſio»

nato . Egl'era organista Eccellente , e compoſitore.;

d’aríe ſoauiflìme, che da profeſſori erano ſouramodo

ricercate, stimate, ö: ammirare, mà _nel ſonar di Citara

pare , che auanza (ſe ſe fieſſo , e perciò era ſommamem

re dal Duca gradito . Finalmente hauendo in que…

Corte riccuutl alcuni diſguſli , ſe ne leuò , ricourandoſì

in Mantoa, doue ſeruì ſìn’che ville per organista il Duz

ca Guglielmo . l 570.

*T4010 France/ca 'Benanti/e Fl ſoggetto di molte , e

varie cognirioni , ma particolarmente de chiariflìmi lu

mi della Filoſofia, e Teologia , che ſonoi due occhi di

tutte le ſentenze . Nella Teologia poſe egli però mag

gior studio , ſh'mando, che come Regina , ſe gli doueſ-g

le maggior vcncratione ,e culto. E ſcritle dl quella.,

vn' opra con questo titolo ?Dc cxplimtime line” Mañ_

gzstn Petri Lombardi , stampata in Breſcia per Poli

creto Turlino 1595 in 4.

Tate-rio Monaca Bencdettino, e Veſcouo di Breſcia ,

fil diſcepolo degno del gran Pontefice Gregorio primo

di questo nome , e Prelato di molta , e varia dottrina .

Scriſſe egli vn Volume: Expo/inci” 0mm libra: Veee~

"'1- C9': {Yo-5!' T‘stfflfflèí ve &Er-'1. _Zitti-ſn Gr-.rm'l‘ T4:

P4
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p4', ſtampato in Roma prefl'o Valerio , e Lniggi fra`

telli Dorici Breſciani 1 553 eriſlampato pur in Roma

l'anno 159ocomeſcriue Arnoldo Vvione Eiamengo

Monaco di s, Benedetto nel (uo Volume . Lîgmm ì’i

M. Paſsò al Cielo circa l'anno óoo, ’

Tarriuoſisgini Canonico Regolare di S. saluatore ,

6: Abbate di Candiana, amocon ſingola:: affetto la...

ſua Patria di Breſcja,e ſe bene egli era ſoggetto qnali~

ficat‘o di moltiſſime ſcienze , non ſi sdegnò mſg-trice.”

re i dodeci libri dellÌHçſiorí-c Breſt-'Modi Elia”; Caprio

lo , acciò potelle eſſere indifferentemente letta da...

ogn’vnó . Stampò inoltre _il ſupplirìçqmo delt'Hlstoria

Treſa-'muffin l'anno 15 Rszleſcriſíe anco If Hstoria m

eiera di Breſcia , che và attorno, manoſcritta.

Tim-o Antonio Soncino Dottore eccellente di leggi ,ì

çnelstudío di belle lettere , chiaro,,›_&_ illustre. , ſcriſſe
apvòltjſitgonerxi, Canzoni , eMudrzLg-elí , che hebbçro la

~luce del Mondo nella Stamparia di Vicenzo. Sabbio in

Breſcia x 568) in 4.. Fù Accademico Occulto,e n’omoſ

ij l'ad-{ombretto ‘. Riuerite in que' tempi eranole let

tere , ſlimati,& honoratiivírtuoſi , e perciò fi gode—

uano’dençro , e fuori di Breſcia i fauori d'Apolline, e di_

Pallade, e delle Muſe {560. '

_ ?Pietro Mame Veſcouo di Breſcia Prelato di altiſſi

mi ſentimenti! e di gran' lettere, tutto quel tempo ,

che alle cure Pastorali punte inuolare , tutto al studio

delle ſcienze,& all’elſercitiq della penna egli donò.

Scriſſe hm': Reſlerxorium , che anco col mezzo della...

stampa communicò al Mondo . De generalíum Cm- .

citiamo: Monarchia . ‘De Rom-mi Tomiſiti: Pole/Fl"

Ò PÎ‘:
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ì?— prr/ìantínſi De Cardinali”: , corn-wifi': linkin-*rità:

ZDe Maio/Inti: lmperocorie origine ,'óf poreflat’nPaſsò

all' altra vita in Ro‘ma x457. . `

Tim-o Paolo Onu-”rico hebbe cognition‘e-dimolt’eî
lettere,e fù huomo aſſai studioſo , e vdi'molta lettione .'

Tenne luogo fra gli Academici Erranti, e fit Antiqua

rio dellfiAugustiflìma Caſa d'Austria ,-öt intimo 'in Mi#

lano -[ doue ei dimorò molt’anni J deil’EccellentiſsJ

Prencípe Don Teodoro Triulcio, Caualiere del Toſon

d'oro, Sec. ſcriſſe I' h’i:Varia 'di Valtamente-4ſu" Tim-im,

stampata im). , in Breſcia. Vna Crom-[gia Italiana.. i,

diuiſa in due Tometti, tn n.. e stampata in Milano -.‘

.Vn' diſcorſo concernente l' origíne-dellofomglia deM.

dici , di Breſcia” e di Verona , stampato in Milano

in fo]. e dedicato al Co: FranceſcoMedici Cameriere;

de Sereniflimi Arciduchi d' Austria, *1656. 1667. z

Tie-Wa --Tlo fù huomo dotto ,non ſolo perla molta

-cognitione, ch’egli hebbe della Medicina , che fù ſua..

profeſſione , ma per il vago omamento delle belle, e..

ì polite lettere, eparticolarmente di Poeſia, di cui grani

demente ſi compiacque. Fu eglidinatione Ferrareſe,

ma conoſcendo pet-auuentura, che la Patria deue ſer:

uir'all’huomo ſauio,come l’Orizonte alle stelle, per naſ-'

cita>,non per ſepolcro, quella abbandonata, ſi porto di

primo lancio à Vicenza, ö: indi a Breſcia ,oue eſerci~

tando eccellentemente bene la ſua nobile-profeſſione,

ſù gratioſamente dal Publico dichiarato Cittadino

^Breſciano. Hebbe condotta molt’anni in 'Palazzolo,

e- fù atníciſſimo del nostro Ottauio Roſſi , stampo in.

;Bre ſcia gn libro in tia., _di varie Poeſie con questo Îitoz

o

A _r/':*.~—— Fó—ñ

ñ_--_-.___-.
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lo Cerami d’APo/Za… molto comendata dal Rolli in una-.G

delle ſue lettere . Paſsò vltirnamente à Castiglione, ouo

ancopaſsò all* altra vita circa il 1660.

Pompeo Limpio chiamatovolgarmente, e detto il

Breſciano; to diprofeflìone leggiſia , ö: ornato di mol

tivaghitfimi lumi di ſcicnze,e cognitioni , conle quali

illustrò il ſuo nome, e lo poſe nella sfera dell’ñimmorñ

talita . Stampò in Venetia peniſola Compagnia Vena.

tiana ióo3. vn’ opra in foglio con questo titolo: ?om

pei Limp# cognome-*rto ?ria-iam' , Ad díéííonnrinm wri

Mquelurù-ÈD, Albe-rice' de Roſate, addirío, Vna mm..

Eleneopruipmram [mi: materinrum . E compoſe an

co .altre opereflcquali non ſono punto vvenute alla...

luce . ’

Tabliofomono Religioſo ſecolare di vita innocente,

dìconuerſationc dolce, di pratica affabilc , nemico

delle doppiezze, amico deilaſinccrita , ſu dal Veſcoz

uo Bolani di Breſcia fatto Rettore della Chieſa Pa

:occhiale di `$.Lorerizo di Paloſco , Terra del Diſtret

to di Btrgamoin temporale ,di Breſcia in ſpirituale.- .

Sidilettò aſſai di belle lettcre,e. ſcriſſe cosí in proſa,

come-iu verſo molt’opre , che hanno incontrato gli

applauſi- de dotti nell’ñvna , e nell' altra lingua. 'Damon

Eo'loga. Brixia apud Iacobum Britannicum , 1574.

Dapbm’r ,ſìuèſonnncs Maroni”: Tayetrm. lbidcm eo

dem anno Sebina: inadnenmm, Henriei Tcflif Gallia

rum ,ó' Polonia RegisinaiíZÌ/fimi , Ibidem I 574. Car

mina Z’artbolomeo Fenarolo Tam‘río Brixia-*10', Ibidetq

x 576. Tijr Monika: Tanti Aladif' , Z’erzedít’t‘i ?mimi ,l

Hi"Mil-?15,Fmio' Cormíomlbidem 1 578.?/2ì/[üzſeZt‘
"" ‘ "’ ` "" "' ‘ *' l "‘ :V
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Tfr!” Brixia Carmina. Ibidem 1578. ln Giri; ”art-dì.

*îium [India Carmen . 1579. Aliud Wrgínì Marie

-Sarr'umz lbidem 1579. Delfini: carne”. [ib. 3. Ad

lo: ?De/fintan- Epiſcopnm.- Brixia . Venetíjs apud

Dominicum Nicolíri’um , 1582., Ad Nicolaum C”

”remem Ale rmdri Bergomi Prgtorìt fil-'mn ſum-ſr,

Bergomi apud Continuo: Veni. 1587. ”ſontuoſo appa

ntofam dalla Magnifica Città di Z’reſria nel felice ri-~

torno del Signor Cardinal Moroſini Veſt-moſt”, anſa..

. ſpaſiriane deſenſìſimboliti , che i” cſſoficohtengmo. in..

Breſcia-per Vtccnzo Sabbio, '159!. 'Formica, ſei- de

Trouí’äeäníaOri . Ad [ufo-rum”: Ferrari-e Epiſco~

;um ~. 'Bergomi per Co‘wmum Veut. 1'594, ln 1..-

Andreatñ[/mer-'um Bergomi Tritfeéium‘carmemlbídem.

1 60),, l” 'Marian, Austrìátdm ad Philippe”) 3_ Hifi-ñ

'nio-rm”, ó' [nd-'4mm Reg-:in ”mi cum Marg-'rita, ei deſ

ponſata fili; profioíſceme'm carmen. Brixia 16-04. Elo

`gimmn Franci/rx”: Tony-m Card.” ſed-”or [tal-'g u- \

mmm. Bergomi per Comínum Vent."‘1’óo7. Tram
ìto delpropria-,á Wltimo fine del ?ma . In Bergamo per

l 'Comino Ventura 1'612. Lam” difi‘orſi immi

al numero Tera-trio, e Totem-trio, o" intorno 40%

bonarefl‘j ;rn-'razione . ln BergamoperCominoVená

:ur-11601:. “Le Veglie Breſciano i” Italiano , "e Lari”

[dioma . Trattato Je ſemplici , Díſm—ſbdella‘Poe/ñ

rappreſentati” ‘. (Diſcorſo per l'impreſa “del/'Accade

mio di Bergamo. 'Diſcorſo del modo di form-ar 1’ 'im

> preſe . Diſcorſo nell'azienda-”ria di Bergamo , ſopra le
/ › ì parole della Cantico: Forti: :{Z , mom*: dileéì‘io . La

.AI-*deluxe* a' {Krk/25'!! FÌ'z--Îè'éod-"Î- e Florio d Tm":

to

O

l~m
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to TaIo ſi Rime volgari ,e verſi l-m’m' parte amoroſi ira

gior-enri- rompofli, e parte ſPirimalí . Dc Maſo Pede

flrr . Ad Ceſare”) Rodoiplmm . Capra' . Ad Bart/oo

[Mm‘w [mmm , Carmina de Natím‘mre Domini 1V. I,

C. Ad Domim‘mm Bol-ammo Brixi; Epiſcofwm . DP_

-w'm generoſo aſimm- tempore bibendo . Ad Pag-imam...

Tur-rima”: Medion!” Par-adam”. ?De/ur . Ad Card-“n.

Cymhírm Aldobrandinom . Fù Accademico Errante,

ò: auanti era ſtato in quella de Vertunni con titolo di

ſaga ,e poſcia entrò in quella delli Occulto', e de Rap in'.

Paſsò al Cielol’anno 1609 in Deſenzano , doue s'era

portato alla virtuoſa conuerſatione di Gio: Franceſco

Olmo , che era l’Apollo de letterati, e la ſua bibita!

tione l’Hoſpicio delle Gratie . Scriſſe‘la Vita di M.Pu3

blio Fontana Odoardo Michieli da Gandino , stampa:

cain Bergamo per Comino Ventura 16x 3.

?ul-lio *Per-'im Sciara”, ſe non fit huomo di gtan’griñ'

do nel studio delle ſcienze, hebbe però l’animo adorno

di varie altre nobili cognirioni , non ſolo per ſuo orna

mento, ma anco per lume, ö: ammacſlramento della...

posterità. Fù cnrioſoinuestigatore dell’Antichita ,eo

molte coſe, che hormai ſarebbero ſpente dalla voraci

tà-del tempo , conſeruò viue alla cognitione de posteri.

lo hò veduta del ſuo nobile ingegno vn’ lib ro .Tab. Te

cr‘m‘ Sci-tm' Prix-ioni Epimphion liber . ſlampato in Cref

mona preſſo Vincenzo Conte, 1576.

R …

B. RAK-:porro XLll. Veſcouo di Breſcia , Prelato di

gran Santità, e digran meriti nella Chieſa...

Brcf:
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Breſe|ana,e particolarmente perle due ſolenni,e mac-ì

stoſe translationi , ch’egli fece . Scriſſe l'Hiflori-r della

Tramlotíoue o‘i S. Filo/ho il ‘B.Kamperto celebrando

in eſſo le lodi del Santo Prelato , e ”orrendo imíracoli ,

che in talfonzione per i meriti del Santo accaduti-ono, lcgñ_

efi stampata preſſo il Sutio tom 4. e presto il Lippo

mano nel quarto tomo parimente delle Vite de Santi,

S ’.

Szflfim Cana/lo chiaríflìmolume della Religione}

diSDomenicoJ-:x ancor’ben'giouanc chiamato à

Roma da Paolo (Matto alla dignità del S. Officio di

quell’alma Citta . L'anno 157 l. Fatto Generale della. . q

ſua Religione beneficolla con fabriche di variConuen

ti,particolarmente nelle Spagne . Fù maestro diSa`

gra Teologia , 6c huomo dotttlfimo . Serifl’e varie

Lettere eſormtorie al ben -w‘uere , ó* alla perfettione Reg

zig-'oſo ripiene tutte non ſolo di ſomma piera Christia

na, ma digrande, 6t iſquiſita dottrina. Paſsò con..

gran fama di Santica all' altra vita 1 578. in Siuiglia di

Spagna, e con pompoſiíſíme clſequie {ù portatoa ſee

pellire da Duchidi Alcala , e di Medina, dall'Afiìz

ſiente di Siuiglia , e dal Marcheſe di Barlanga.

Serafino Ticcínardi dell' isteſſo Ordine de FP. Predíf

catoIi di S. Domenico ,che puoflì giustamente , e ſen

za menzogna chiamare vna mincra indtficicnte di

pretiofiífime gemme di qualificati ſoggetti in ogni più

rara ,ötiſquiſita virtù , riuſcì coſi eccellente ne studi

delle falena; ,ſçholaflëshs :935 fil_ filmato degno d'eſſe:

r'e am;

'A
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re aſñinſieſſo dalla nostra Sereniſſima Republica publi.

co Lettore di Metafiſica nella celeberrima Vniuerſitá

di Padoa . E qualche anno doppo chiamato di nuouo

per Lettoredella Sacra Teologia . Cariche , ch' egli

eſercito con gran' lode del ſuo nome , honore , e deco

ro della ſua Religione . Hò veduto di questo Virtuoſo

Padre due opere in 4. ſtampate in Padoa da Pietro Ma:

ria Frambotti . Vna è. Dogmoeiea Philoſophio Peri

pamiea Christ-'ana . 167!. L'altra : De imparato/cloni

lajííeitſt’udío eſſrem’ i” Aristotelem 4b effmnibm in Phi

zoſaphia Kecentiorilmr Pre/enim Demooritioi: , Epic”

reisſeù Atbomzſlir, 1676. ö( inſieme: Cloronologia Pe

ríparetieoram per XXſ-zculfl 'uſque-ad ho: tempore dea

riuatar . Item. Deapprobaeione Daſh-ina .S’. Tome A—

quino”: libri/quem , tribali' camprghenſi Tarm': . ſtem;

.‘Z)e Non-'rio Opere quod iflſeribimr Predestinarm Au

&oris Anonymisemipelagiani . Nam Qgſíio [ilsto

rico Tideologie-a , in qua ſima! elucidflmr H'storia da..

Pradeſíinìflna Here/i , O" Semipelagiana . Para-dij

ſumptibus Petri Maria: Framborti Bibliopolx.

Serafino Rotella da Carpenedolo fù Religioſo A go

fliniano , huomo dotto , e ſoggetto chiariflìmo nelle,

ſcienze ſcholaſliche , ch' egli leſſe moltiſſimi anni nel

ſuo Conuento di S. Barnaba di Breſcia , con grandiſſi

mo concorſo di ſcolari . Scriſſe vn libro in 4, "De quar

to rerum narurulinm intrinſeooprineipio , quod ef} ?mio

ſubstomialí: materie , t’ä‘forme , stampato in Breſcia..

per Antonio Rizzardi 165 6. E compoſe in oltre dotta

mente vn groſſo Volume in foglio ſopra i! Maestro del—

{eſtratto-'te , ma nonhaucndo potliro hauer licenza per

* ’ ’ .L il
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ílTorchio, lo poſe in diſparte . Morì in Breſcia nel

ſuo Conuento diS.Barnaba molto vecchio , r r Gena.

ro, 1680. . .

Stefano Federicichiariſlîlno Giuriſconſulto, e dotto r

in ogniſcienza humana ,reſe molto celebre ii .ſuo no- '

me, quand' egli publicòi ſuoi quattro Comment-ari e

De [mei-puntine loris, stampati, e riſlampatí in Lia*

ne per Gio: Frelleo 1536. Studio egli in Parigi, e co

là dimorò qualche tempo, amato, e riuerito da Frank

ceſi, come vn chiariſſimo lume delle virtù Italiane .

Scriſſe anco vna bella Cronologia di Caſa Federicimclia

quale per via di vn Priuilcgío conceſſo da Corrado im

peratore 102.4. proua, chei ſuol Antenati furono Max".

cheſi, e Conti di vna parte di Valcamonica, I 5 xo,- `

StefanajGbebelino da Chiari huomo eccellente nella

profeſſione dell'Aritmetica , e Geometria , vſcito da 1

la ſcuola di Girolamo- Nouarcſe Matematico d'ilqui.

ſito valore, e ſuo Suocero. Scriſſe vu libro in 4.- tito

lato : Tonale Fre-;affine Aritmetic/Je , con [e quali oiafſi

”ma ageuoliflìmamenre poòfar in on tratto quaſi ogni

ſam-di rami . In Breſcia 1568 . Hebbe inoltre buo~

na cognítione di Coſmografia , e vedeſì il stato d’Au'i

gnone da lui minutamente deſcritto ,- e con turtele ſue

appartenenzeintagliato , e stampato . 1574. ì - .

Sigiſmondo Zanetti M, in S. Eufemia di Breſcia do

tato d'vn ingegno eleuato , e raro , ámò con ſingolar

talento del ſuo buon genio la Poeſia , e ſuperate alcune

ſue turbolenze , ſi riduſſe à Sarnico Terra dclitioſa del

Territorio Bergamaſco, bagnata dal Lago d’lſeo , e

qui ſi diede tutto in potere _delle muſe , ſcriuëndo vu.:

oema
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Poema continente la Vim della Z'. V. Madre' di Dio , e

traduſſe isnlrm‘ di Zam’d i” Mme Canzoni' [ra/ione. ,

con fermo penſiero di communicar tutto ció alla luce

del Mondo . Ma opprelío da vn ſuo Seruitore , che a

colpidi pugnalate lo lenò miſeramente dal Mondo ,~

corſero anco le ſue compoſitio‘ni non diſugual fortuna.

Banco folle egli eccellente lo dimostranoà bastan- ñ

za i due vaghi eonetti, che ſi leggono nel ſuo Elogio

preſſo Ottauio Rolli 1560. .

T

Tzu-im Riccio ſeruì vn tempo per maestro -di Ca

pella in Ferrara ,e qui cominciò a ſpargerla

fama l'eccellenza della ſua-virtù; Indi paſsò alla Cor

te dell'Imperatore , done hebbe i primi .carichi della

Capella Imperiale . Ma com'egli era di genio vario,&

instabile ,non ſodisfatto della ſua fortuna'preſen’te , ſi

laſciò luſingar da maggior'- ſperanza di ricchezze in.,

saflonia,doue lìinfelice rinon‘ciando gli honori Carolis

ci,ſi portò ~, ſeruendo quel Duca». O`uj ſchiericatoſi

preſe moglie, e diuenne ricchiſſimo . Scriſſe molte

opere,che per la Germania ſi cantano con grande ap:

plauſo del ſuo nome. Libroprimo de Madrígali d cin

que-Um'. ln Venecia 1567.11! 8. preſſo il Cardano .y

Dalmedeſimo , lib. “z. 6 .7. 8. ö: 12.. mm'. In Venetia

preſſo l’istelîo r 567., Canzoni alla Napo/itam‘l :i cinque,

eſti 7mi . In Norimberga preſſo il Gerlaco 1 577. 6c \ o

in Francoforte preſſo il Steinío. Meſx‘e. Regiomonve

della Boruſſia, nella stamparia di Giorgio Ofierbea;

;e N a. Scſi):

* i

...c‘
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gero, t ”pull-”mi a' cí'ngueſeifi‘* atta uori . In franco:

forte preſſo ilSteinio. Morì in Vitimberga honorato

di publiehe eſſequie da que’Prencipi 1580.

Teofilo 290M Monaco profeſſo in S.Eufemia di Breſ

cia studiò con notabile profitto del ſuo nobile ingegno

le ſcienze de Claustrali, indi ſi applicó tutto alla per
fetta cognitione delle belle lettere, donandoſi total-ì

mente all’eflercitio della Poeſia, che coltiuò ſempre

con ogni accuratezza di studio . Scriſſe perciò egli, e

deſcriſſe in verſi Elegiaci, 6c altri La ritirare-Lao del

viucre ſolitario . lnoltrc vna beffiiffima Elegin del va;

lore dc Breſciani ,6c vn' vago, e curioſo diſcorſo del

*vagare , edo/la certa ſede dell'anime de Morri. Morì

infrlicemente nell’infelice Sacco di Breſcia I 5* 12..

Ter-:mio Florenio nato con raggi di gran viuezza

d’ingegno, riuſcì di cosigran profitto nel studio delle

lettere humane , che non prima viddeſi gionto alfiore

della ſua giouentù,che peruenuto al frutto della conſu-ì

mata cognitione di quelle , poiche ſcriſſe contro certi

Pedanti lngleſi vn’argutiflìma,& elegantitfima Apoloz

gia, nella quale con argomenti irrefragabili generoſañ

mente difeſe ſe steſio dalle loro liuidiſfime calunnie, ö:

aſſieme GiozTauerio da Rovato ſuo maestro, e granfi

profeſſore di lettere Greche,e Latine 15 oo:

T”o Tra/pera Martinengo Monaco Caſſinenſe..?

di S.Benedetto honorò al pari d'ogn’altrola ſua Paz

tria di Breſcia con l'eccellenza delle ſue rare virtù , eſ-_

ſendo già per naſcita Illustriſſimo de Conti di Barco.`

Grandefuil ſuo studio nelle lettere Grcchc , Hcbrai

che ,e Latine, Etal _fù il concetto _della _ſua _grafici-:4

inte I:
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intelligenza dieſſe , che dall'Eminentiſs. Collegio dej

Cardinali, ſono il Pontificato di Pio Auto, ſù chia

mato à Roma , e gli ſu data cura di riucdcre , e correg

gere tutte l' opere di’S.Girolamo, che poſcia da Paolo

Manutio furono accuratamente stampate . E poco

doppo coi-reſſe anco ílibri di S.Gio: Criſostomo, e di

Teofilato,e cosi ricercato dal Cardinale Antonio Ca

.caſſa la Bibia Greca di Roma . Per queste,quafi incre

dibili ,fatiche , hebbe penfiere Pio Qginto d’inalzarlo

a gradi meriteuoli della ſua gran virtù , ma paſſato all’

orecchio del buon Religioſo,ſotto pretesto d’iſrfirmità,

ſe ne tornò al pat'rio nido; nell'otio del quale stampo

diuerſiſſìme opere t Le bellezze dell‘lrmomo cono/cito;

diſefleffo , diſcorſi cauati dalla lertione di Platone.- l

Habbiamo in stampa di Roma preſſo Franceſco Zaz

netto 1583, in 8. Tamara diuerſo eum Greca , tim...

Latina , que quidem magna ex parte diliinaſlmt , 6^' S4

o—ra . Theorooloodía ,ſiae Tarrhenodia ,opus exímínm in

[modem 'Dez’para Mari-e , auguſìifflme ,atquegeneroſiff -

m; Virginie, to: *videlioet bymní: con/Zam', quo: anni:

:LP/a dim’maparent ,ſydereoqae Virgo in horſe-culo w'xtſ

fe perhilzem- . Tia qufdam Poeta-mbar Thcolegà-4,04”:

que/der; dínerſo carminumgenere ”uſer-ip” . Ad X_yſ-

[Zum VIPmfiflMonC-ermen Heroìmm Encomíaſiieum

mm Graerèflmm Latine‘.Di più Tre: Tomo: ToemM’Ãi”

quibus 'varia antíqml neo diam edito opkſohla ex mſn-:mm

primo? dim/gone”. an. r 590,in 4. Carico d’anni,c guer

ntto de più bei raggi della virtù,paſsò all'altra vita nel

ſuo Monastero di S.Eufemia della ſua Patria x 5 94._

Tomaſo da _geiſha-mo del Sacro Ordine d: Pr edita

" "“ N 3 _ tori



198 PARTE
tori ſi mostrò vero allieuo diquella nobileReligionej i

che con ſingolare accuratezza procura , che i luoi fi

gliuoli ſiano ben' addottrinati, e rieſcano chiari al

mondo non meno per eſſemplarita di vita veramente

Religioſa , quanto per ornamento di lettere coſpicui,&

illustri . Fatto il corſo de ſuoi studi Tomaſo nelle ſcien`

ze di Filoſofia , eſeologia , li diede poſciaà quelli del-i* '

le lettere immane ,, e ſcriſſe alcune Ome-'cms' aſſai ele` i

gauti, ſono ſtate non puoco commendate da ſuoi |

profe _ Morì l'anno del mlſerabililfimo ſacco da .

to da ' 'eſi a Breſcia, 15”.. '

Tomaſo Ferret.” Dottore chiarit'ſimo nelle leggi,

eloquente , e di que tempi gran'ñlume di virtù, 6c orna

mento illustre della Citta di Breſcia ſua Patria , em”
cito mole' anni in Breſcia l' officio nobile d* Auuocato ,ſi

con applauſo di ſingular'ieloquenza, e ' ſcriſſe vr; 'rl-.az.

tato : Car-tele Ton-e Ferrarij Aduno-ati Brixia-ni,-[lam

paco in Lione 155;,iu 8. che và per ordinario anneſſo

a quello , che del medeſimo argomento fece. Bartoloz’

i neo Cipolla Veroneſe,&altri,

Tomaſo Moretti fit - Fratello di Andrea Moretto

Dottorcdell’ Arti , e buon' Filoſofo , e Matematico,

come habbiamo detto di ſopra ,_ ne trauiò punto dalle

virtuoſe pedate del Fratello, e del ſuo buon' genio nel

stuſ’rio delle lettere, particolarmente Matematiche'.

Scriſſe egli vn' Volume in 4 con queſto titolo Trattato

delſ’ártegliaria di Tomaſo Moretto Nobile del Sagra

Romano 1mperio,e Cittadino Breſciano [ogg-zero prima; i

della Sacra Ceſarea Maestri, e doppo della Sereniifi-’

ma Republica diyenctia, ln Breſcia pci_- Qin; läat‘tí;

a
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{la Grorni tó7z,&auanti in Padoa 1664. per Sebaî

mano Sardi in n., Trigoria-herria di rme linee, Tm,

”ſe deſceniſangenme ſeoanri, 1675. '

Tm‘lo Lemma da Salò honorò al pari d'ogn' altro

con i chiarilſtmi lumi del ſuo ſublime ingegno la Pa

tria . Fù Medico , e Filoſofo di raro valore , e di primo

grido nell' lnclita Metropoli della Regina del Mare) .

Kara coſa fù il vedere, come questo gran' virtuoſo tut—

to applicato alla cura degli mfermi, pote auer’

tant’agiodiadoprar'la dotta penna in_ tan e ſlu~

dioſiaìme fatiche d' ingegno , che publicò do:

delle quali anco molte ſono ignote a chi m' ha norito

della notitia delle ſeguenti. Diſciplina Cim’le di 7mm:

”e dmíſa in quattro porri , e riformare da Troílo Lan-l

fetta :Be-”Menſe . La prima contiene la Republimginstd.

La ſecondo quattro depmmre. La terzo le leggi . La

quarta [eſente-*zu criminali , e cim'li . Dedicata alléLa

Ceſarea Maesta di Ferdinando Ill. imperatore de Ro

mani. ln Venexia preſſo li Guerigli 1643. La ſcem

T”gica d’Adamo ,CF EM estratta dalla Primi rr: capi

della Sagra Gene/ì, erídotm a‘ ſignificato morale . In..

Venetia preſſo gli Guerigli 1646. Vn libro, che trat

ta *Della Testa-mu: , e molte altre ſenza dubbio,

che puonno rinuenitſì nella Libraria de Signori Gueri

gliin‘Venetia , done egliera ſolito far porre ſotto il

Torchio le ſue dot’te fatiche. ‘

i V

Alerio Fano dell'Ordine de Conuentuali di Sam

Franceſco merito aſſai non ſolo viuente con l’ec~

cellenza della ſua yoce , e del ſuocanto 5 ma giá paſſa:

DI 4` ,to
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to all’etere dell’imtnortalità con le dotte ſue compoſiñì

tioni . Seruì vn tempo per Maestro di Capella nelle

CatedralidiVercelli,e del Mondouino . Publicò al

Mondo: Canzoni àſci , stampate in Venetia per Aleſ~_

ſandro Vincenti-alla Pigna. Tierra/;affetti del medefiä

mo, stampati come ſopra . Meſſe d 16. d quem Con',

stampate come ſopra . Moretti d due stampati in Ve

netia preſſo Bartolomeo Magni nella stamperia dei

GardIÌo. Meſſe,Matctti d ma, stampati, come:

ſopr menratiam' d 4. stampate in Venetia , con::

ſopr rì circa il [619.

. Vo o ?oſcilla hebbe dal Cielo influstî molto beni-'I
gni , rari, e cari per eternar’ la fama del ſuo nome nel-ſi

la cognitione delle lettere humane , e particolarmen-ſi

te della Poeſia , di cui molto ſi compiacque , e perciò

ſcriſſe in verſi eroici l'Affediofamo/o, che par} 'Bn-ſcia..

da Nicolò Ticcinino, distinto in Vil. Libri , e visto da

Ottauio Roſſi in mano del Co: Alfonſo Prouaglio: La

deſcrictione del Breſciano; l'anaicoſito , e dominio della

Cinà di ?Breſcia , in verſi eſíametri , e pentrametri- .'

Scriſſe inoltre molto nobilmente in verſi , per relatio- Ì

ne di Giacomo Filippo For-:sto lib.XV. del ſuo ſuppli

mento: 1fam' di Gio: e Costantino Taleologo *ultimo

Imperatore de Greci, e laperdita dell’lrnperio , quando

da Meemet Secondo ſù preſa Costantinopoli 14.53 do`

ue pur ritrouofiì eſſo Vbertino , che fuggi dalla preda

con due figli dell' lmperator Costantino Verſo Roma

1 . 7

42mm” Gambara dotata d’ingegno celeste volò con

l’alc de _ſuoi eleuatiſfimi _studi per_ tutto il Mondo › @Per

’ ` ' tutto
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tuttoil Mondo laſciò viui attestati della ſua molta, e

rara virtù, öt ilquiſito valore . Scriſſe con stile dolce,

facile,epurgato le ſue Rime , alcune delle quali leg

gonfi preſſo Girolamo Ruſcelli nel libro titolato : I

Fiori delle Rime de’Toeti illy/ira' Ì In Venetia 1586,'

preſſo gli Heredi di Marchio Seſſa in I 2.. pag. 2.58. fac.

z. che vengono stimate non punto diſugualia quella`

de più celebri Poeti dell'età ſua . Valſe anco in proſa ,'

e ne ſono viui testimoni le ſue Lettere , che leggonſi

stampate in molte raccolte . Fit ſorella del Cardinale

Vberto Gambara, e moglie di Giberto Oteauo ,… ò

decimo,come vuole Fráceſco Sanſouino, Sig. di Coreg-ſ

gio . Mori l'anno 1518.26, Agosto, eRinaldo Corſo

i huomo di molte lettere conſegnò alla stápa la ſua Vita;

. Vgone , à/ſgom' , che ſenza altro nome io ritrouo nel

frontiſpicio d'alcune ſue virtuoſe fatiche. Hebbe lettere

filoſofiche,& altre degne cognitioni,con le quali ſcriſſe

- in lingua Italia na alcuni ragionamenti stampati in Vc~`

netia preſſo Pietro da Fine l 562. in tz. Ne] primo de

quali egli ragiona di rum'gliſhori dell’humana vira... .

Il ſecondo c‘gl'è vn Dialogo della Vigilia , e del Sonno .

ll terzo : Trattato dell’impoſirione de nomi . Il quarto 2

ſDrſeor/o della dig-*tini , é: eccellenza della gra-rif çitrd

di Venetia . 1575. A

Vicenzo Cola-meglio Dottore di Medicina , 6c eccell

lente Filoſofo. Scriſſe vn libro : ſDe Thermae cab/oſa

m febribm pe/h‘lemialibm,stampato in Breſcia per Vi

cenzoSabbio 157o,ín 4.confutando Giuſcffc Valdagno

McdicoVeroneſe,c Lettore nell’Accademia degli Oc

culti in Breſcia , il quale medicaua contro l’opiniàme-g

” ‘“‘ ‘" " el
u

Mó-\,` M'v"~…e Î .t\ a … i….
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dcLColl-:gío dc Medici Breſciani i! ma! ddîc Peirce;

chic con la Triaca , ö( nc apporti: 1 fonda menti nd li

bro , che .:gli fece flampar in Breſcia per Nuccio Sab-

bio, I '570, in 4.. D: Tim-ia” 72/” in Fclmbm pay/Bilanci

bm , _dedicato al Co: Roberto Auogadm , ma con p0

co ſuo frutto, poiche gli conuennc con Girolamo Don-f

zcllína pur medico , c Breſciano , e ſuo in ciò Eauronc ,_

lcuarfi dalla Cinà di Breſcia , douc :ra l’vno,c L'altrom

buon credito ,A e riparazione , epamrfi amouc, come.

di ſopra habbiamo già detto. `

x Vicenza Fit/4)" Auuocato Fiſcale del nostro Sez-eg

niffimo Prcncìpc in Breſcia ſua Patria , mostrò in fàui.

quanto ſia vero , che prcſcfzrem ”im-tc”- adímw , i4 4b…

ſentemardcmm ,.poich: fluente non fù gran facto ſh-v

mato , nc tenuto in pregio à paragone del tuo gran’va

lore nella cognitionc legale , di cui cgl’cra Douorc , e_

molcoben meriteiuolc'di quel titolo , come dall’opro_

ſcgucnti,ch'ciſcr1fi`c flſulca z Canfi/íomm ,ſùflè Reſt-vm.

forum -vltimarnm Volant-ue”- Clan/s. LC, Vincenzi, F5.

ſari) Prix-iam' , liber Trimm . Vcnctijs apud Iuncasz

1630 in fo]. &alcro Volume pur l'a foL con questo alz

:ro molo z Vincemif' Fuſarij l. C. Clariflîrm Z’ríxianùa

(-Î' Ada-maxi Fzſci mcrìnflìmi Tmòì‘atm dc Subſiztutiam

1m: in dm” parte: drſit‘néím . › Vcnctíjs Combi 1644.

162.0. . A .

P’zcmzo Mflggioſiù ín gran’flíma prcſſoj Duçhí di

Ferrara gran’Mcccnazid: vírtuoſ . E framolu caſh.

corrcnu alla. Caccdra ordinaria del -fludno di quella.. .

Città , fù :gli craſciclco per publica Lettore, Doppo..

questa coçxdocca hcbb: quell; zii P4904 pur’dl Flílioſoz

. a

(
`

`...__“ ñ—ffiz—-fls-«z-...u
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fia , ſpargendo “per tutto fecondiſſimi raggi delle ſue-i

molte virtù . Le due -ling’ue Greca , ö: Latina...

furono latte de ſuoi grauiſſimi studi, ſoleua egli chia

marle due occhi delle ſcienze. Fù di genio liberaliſç

ſimo,e ſpeſe con gliamici non ſolo le ſue prouiſioni ,a

ma ancoi frutti del ſuo patrimonio , acquistandoſì il

cognome di Filoſofo liberale. Godiamojdi lui alla..

ſtampa. I” Armate”: librum de Tattica ”Plan-trio

mr commune:. ln &Her-”ij Flaoci de Arrc‘l’oerioa

libra”; ad Tiſane: interpretato . Venetijs apud Val

griſs. 1550. in fol. 2): Kediculit.Vcnctijs apud eun

dem eodem anno in fol. De cognitionir prçffiamia-ororio
eo anno ha‘bim ,ì quo naturale-*n Thiloſophiomìin 41””

, FcrrarienſiGjmnaſio dovere copie. In Ferrara per Fran -

ceſco Roſſi da Valenza 1557, .in 4. Scriſſe contro il

Casteluetro, perche troppo criticamente haueua taſ

ſatii ſuoídiſcorſi ,ſopra la Poetica d’Aristotile ,6:- vn'

piaceuoliflìmo Dialogo, nel quale và introducendo il

Dio' Pane della pazza Gentilità , per capo di que‘ru

mori, che le donnicciole del Breſciano attribuiſcono a

quella Fantaſima, che eſſe addimandano la Donna-4_

del giuoco, Fiori circa gliannizt 54o.\ìno il 1560.

Vicenzo Tar-'mt dell'Ordine diS.Domcnico,chc da

alcuni ſcrittori vien’anco chiamato con il nome della...

.Patria , Vicenzo Ainzano, hebbe cosí riccamente_

guerniro il ſuo intelletto de più chiarilumidelleſcien

' ze,cl1e in ogni tempo riſplcndetà il vſuo nome immor

tale. Scriſſe : Fragmenta quod-tm in Logic-clik”: . Tara

pbraſer in D. Thom-am . ln Libro: 'Posta-iam”) Aristote

{ir . Qozflq‘cmaria in tre: libra: de .Anima Ari/Indi:.
“M " “ i ’“ " `ſi Bono;
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-Bononiac 1579; in 4. Opa/cala!” de rain-fiera Miſſ 'l

Super libro: Meraphyſice:. De ?rimani Tom' . Super

A libro: Seaerini Tot-rif' de conſolazione Thiloſophica. Cen-Î

ſammy”, atque ?amar-”m Canonicamm colleEZio . Stam~`

para in Breſcia preſſo Giacomo , e Policreto Turlini

fratelli 1576. con la dichíaratione di F. Geruaſio Gui~,

dicciolo del medeſimo Ordine , e dedicata a Monſign.

Domenico Bolani Veſcouo di Breſcia. Leíſe Teoloñ;

gia in Bologna ,e fu vno di que' PP. che da Paolo ſli.

furono destinati á trattar le coſe della fede nel Concilio

di Trento, Fù caro a Duchi di Mantoa , e ,gm-ì

a 7 .
' îVÈolino TîlflZ-Zi) fù 'Gentilhuomo studioſo , 5t ornó

nella ſua giouentù l’ animo ſuo di quelle cognitioni,che

ſono i veri, e ſoſsistenti fregi,& ornamenti della vera

nobiltà. Fùamante dell’Antichita, e diligente inne~,

stigatore delle ſue naſcoste maestoſe bellezze . Si com;

piacque apreſſo dell' amenità Poetiche, e ne laſcioſsi

eader' dalla penna -varie compoſitioni , rimembrate.

-da Gio: AntonioTaglíetti nella ſua Raccolta , Stam

-pata in Breſcia per Gio: Battista Bozzola r 565 ,-infl8.

e ſono. Ad Dominican: Albergarnm Pro Caro/ir 6:7

«menù-ſibi dono míffírſi Ad enndempro Aree Rane/Zu' ,

-cni praeragſncceſrori a/jignatmAd Thilippnm Mari-”n

-lîptſcopam Viterbien. Tro Caruſo dono miſſo. @Ad Ra

-phaelem 'Bragnalum pro creazione Innocenti} VIII. Ton

'tificir Man-,ln Villar” Corradini Fratrí:. ‘.Z>e Ioanne

as'ecuro proprio telo tramfixa . ö( altre, che ſono col

-tempo ſmarrite. .

Kit-ſcafo dl Breſcia illustre z -e chiaro nona_

` ` meno
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meno per Santità di vita , che per eccellenza di lette~`~

re , e copia di dottrina , S;riſſe cinque Libri contro l’he

reſia di Emir/:exe Monaco Costantino/Milla”, che ſi.

sſorzaua perſuadere , che i lcorpo del Signore , doppo`

q 1' vnionedel Verbo, non foſſe più della natura de no—L

l stri, ma che l' humanita foſſe stata riſolta nella diuiui

' tà. Lipſia 1566. in 8. e benche questo libro ſia stato

da alcuni aſcritto a Vigilio Veſcouo di Trento , ciò è

stato fatto con poco fondamento , poiche Vigilio Veſ

- couo di Trcntò ſoruolò prima , che naſceſſe l’hereſiad

l d'Eutiche , ò Eutichete , martire al Cielo, cioè come;

l ſcriue Gerardo Gio: Voſlio de Historicis Latinis lib.

z. cap Lcap. X. nel primo,ò ſecondo Conſolato di Sri -

5 iicone , nell'anno 400. ò 405. e l'hereſia d’Eutichete;

4 non principio, che ſotto il Pontificato di Leone pri

l modiquesto nome, detto Magno, che fùaſſonto al

‘~ Pontificato , come ſcriue Onofrio Panuinio nella ſua

_ Cronologia ſolamentel'anno 440. e in questo parere

l incliua pure l’Eminentiſſimo non meno per la Porpo—

ra , che per l’ingegno, Ceſare Baronio nel VintoTo

modelli Annali Eccleſiastici , ö: altroue , e con eſſo

il Cardinale Roberto ;Bellarmino *De Soriptorihm_ Etf

l eleſiaſhieir, e molti altri '

› Virgilio Bom-”Nobile Breſciano', 6t ornato didi

l uerſi Ordini di Cau-lleria , da lui ottenuti da diuerſi

~ Prencipi d'Europa ,le Corti de quali per il ſpacio di

dieci anni egli praricò , come chiaro riſulta dal ſuo lu*

”erarto . Fu nell' Astrologia verſatifiìmo , e ne ſcriſſe…

anco alcuni Voluini , che ſono miſeramente periti .

_çompoſg zn Globo della :ſerra , Gt altro del Cielo,.sti~,

l › ma"
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bau' da Profeſſori mir-abili L Quali pure hanno corſa

la medeſima fortuna, che l’altre ſue opere . Arcella..

anco O. Rolli hauer letti alcuni ſuoi diſcorſi intorno 414 .

le coſe Cdc/?i , ne quali ſegue l’opinioni del Cardinal

di Cuſa, e Copernico, stimata anco di Pitagora . Fi:

di parere , che non ſi troui più d'vn Cielo ſolo , e che il

Sole , la Luna, e le Stelle ſiano poste nell’eeere , come

variare stanze in 'vn’Palagio , 6c habirate da víuenti

propos-donati á quelli , come ei dice , da noi remotiflî-ſ

mi mondi . 'compoſe ezíandio vn libro in verfi Delle-ì

diſcordia Breſciana . Del quale trouar'ſene ſolo :1 ſuoi

giorni alcuni pochi fogli ~, ſcriue ilRoſfi) x 460. z

Vitale Tata-panni Minor* Oſſeru‘ame in S.Gio[cffo di

Breſcia, {degli Lettore nella ſua Religione della lcien~

ze ſcholasticheycarica che effercitò mole' anni non..

{enza honore del ſuo nome , e'gloria della ſua Religio

ne Sparſe 'dal Pergamo il pretioſo ſemedella parola…

di Dro , 'e‘fù vdico da Popoli con euidente vtile delle

loro coſcienze . Si compiacque della dottrina di San..

Bernardino-da Siena , dal cuſprimo :omo "egli estraííe

alcuni Trattati: fDc Re/ìitytime, stampati in Breſcia

'preſſo li S/abbi 165 8, in 4. e riflampati l’anno‘1659 'pez

Anconio Rizzardi in 8. r -

Vitale -~, il cui cognome è preda dell’oblio, fù ſogget

'to grande z e degno di non ordinaria veneratione . Dal

Capriolo vien chiamato Venerdi/cz dal Rolli , Tura.

Scriſſe Le Cnnícbe di Breſcia , come da] `(Himo , e ſee.

tim‘o libro dell'Histo‘r ia Breſciana ~, chiariamente tac-ñ

cogliefi . E ſcrifl'e d’a'uantag‘gio 'vn Sermon’e della Crañ

'gm-_z , che in Breſcia'qfagio—ra~ñ, Fù primo Pstilíosto del

- ona
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Mona-ſiero di S. Pietro Oliuetm, che horsi‘ſì haben da

Padri Cumclitaniscaizi, I 118.; ' -

L Voluſio Merini” fù ſoggetto d'incon’tparabil’ va-v

lore,e grandiflìma stima preſſo l'Imperatore Marco

Antonio il Filoſofo , cui fù lcttore,e’maestro nella...

ſcienza legale . Ma prima erano già publicate,‘~e fatte

manifesta-mente paleſe ſotto il Ciel Roman-ale. ſue.;

virtù, ö: ilmerito de ſuoi prudentifiimiconligli . 'Si

no nclll' vltimi anni di Adriano cominciò a ſparger

vini raggidi paragonata prudenza ,ed'eccellentiflìme

cognitioni per lo gouerno del mondo. Si ſegnalo ſotto

Antonino Pio,e viſſe tanto, che punte ſeruir famigliarñ

mente per Conſigliere Aleſſandro lmper.-Scrifle-Fxdeióz

eomzffmîLXſ/Lqusli vengono-ancora allegati ſottoti

tolo di _Qt-teflon”: de FideioamMifflìnfI’nHíenÎ-nw lib..

X17; .l'l-laloandro aggionge. Adlegem Kbodia’m lib.

www” (Se il Riuallio . Qe/lionemſingularem 141.:

ñ Zaccaria Adriano stampo vna cltiariflì‘ma-dichiaral

tione dell'incruento ſagrificio dell’Altare ,ñehe diuiſa

induelibrí , ne quali dottamente egli rigettale falſe

opimonide gliHeretici, e chiaramente ſtabiliſce , e

conferma i veri pareri, e l’irrefragi-bili ſentenze dc Ca

tolici , a quali poſcia ſegue la vera dichiaratione delle

parole, il cui titolo è : Sneffiffimi-Almri: Sacrificíq‘

Per/piena Expo/ſtia in di”: librai dimſe, in quibus pri

ma!” non ed”: Herericorhm’folſe opinione: reijcr'lmfar ,

quà”: vere Catholicorumſemenric confirmanmr : dc

indè germano verbornmſſnbſequimr vintc-rpireratio om

m‘m” cerrè loc-arm” Sacro/anſia' Canjíili Tridemim dr.;

lo” reſerre-_tm decreti: . Anfi‘ore Zara/:aria Adriano*

Prix.

.a .



208 PARTE

Brixia ex ordine Canonicornm S. Geargií in A1!), ma;

meT/aeologo :Brixia 1673, in 8. Apud Vincentiutnſi.

Sabbium,e dalla Dedicatoria raccoglieſi , che I’Autofl

re ha fatte molte altre opre di buon ſugo , e d’ottima;

dottrina , pregiate, e stimate da virtuoſi ..Opera ripiez

na di ſante , e pie conſiderationi , che dimostrano la_.‘

pietà, e ſomma diuotione dell'Autore , reſo diuotiſſiz‘

_mo holocausto delle grandezze del Cielo.

Zacaria da Salò Capuccino ha pur’ſaputo fra le..-`

più grani occupatipnhchc_ la ſua Religione inuiolabil-j

mente ſerba nc dlu_m1 Officl, trouar' tanto di agio alla_

giomara per applicarſi al studio delle lettere, dz alla...

cognitione delle ſcienze. _Nelle quali quanto egflfifia

auanzato argomento chiaro ne può eſſere papera.

da lui posta alla lucem Venetia per Benedetto Milo-f

co l'anno 1679. con questo titolo , Lucerna ſopra,

i! Candeliere acceſa , accreſciuta in Xll. Trattati, e

ristampata per ljisteſſo Miloco in Venetia 1690 ,4.. Toma..`

ll Fine della ?rima Parte.

Nm:
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Zmlflſlflîìùüfflmai LEONARDO_ CQZZANDQ

sERYIxA

PARTE_ SECONDA; ,

4.' Diodato, *Pa-ſino nacque in Bernate Terra
ì' di Francia Curta , aprica, vaga , 6: or

' nata di, molte famiglie Nobili. Vesti. l'ñ.

l . habito di S. Eranceſco nella Religione de

p, PP. Capuccini, e diuenne in elſa ſoggetfl

.to riguardeuolc non meno per l'innocenza di. vita... ,

che per lettere ſagre ,e ſcienze ſpecolatíue .' Eù Miſñ,

Îìonario, Apostolico preſſo Grigioni nella Rhetia ,e vi

dimorò per il corſo di‘quarant’AnnijPredieandme diſz.

putádounolti de quali ne ridufi'e alla cóſefflongözynio—j

ne della Santa Fede Catolica Romana . Scriſſe tre li:

.hri Sort-o Gio: Relax-9- è Sìaëalluſxie Sa Louifloe

. ‘ C9111;
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'commentatore di Pietro Moüneo Franceſe ; ehe cori*

ppnaſ ílega yergò ñzolce calunnie-,impostare ,re

Basten e con!!!? la Sagra Religione”: PP. Dapuçeì-f

ni , 'e la 'raffilò contro le ſante operatìoni del Serafico

Padre S. Franceſco d'Afliſi: Subíurſip 011mm, .Petri

Malin-ei dLauirzio,ó'c.‘Èom.3.in 8- ln Breſcia. preflo lì

Rizzardi 1656. . ,

.dg-api” [/g-?ne Nobileaismſeia doisagro Ordine

de PP.Predicacori, religioſo di raro ingegno, dotto, e

di eccellçpre giudicio , doppò varieiecture'nella ſua..

Religione , fù faſt? lnquffilo” Apostolico Generale.)

di Vicenza; poſcia paſsò nel medeſimqcaníco neilaá'

domina‘me vdi Venetia'. Scriſſe questo buon* irírt‘üo‘iö”

vn' Volume aſſai grandeinmododi ?immer-'o Pz,- zz;

“uſe del `?ſoffi-*io . ”Alcuni 'chiami-mari 'ſopra la Logi.

:a d’Ariflm-k, 'cf-Pm!” W11- deflt-Bifldñ . , che.

ſerbanſi manoſcritti pretîo‘i fuoi‘Padri , e fec'e stampa-j

re in Breſcia la Logica marz-.2.1571. _ p _ p ~

.Agostino Geſtalt# [Ení’àifſbCOgfiOüO ;Tall’vfo’dej

Regolari, ſorti alla luce del uöndó’in Medole 'memì

broantico del Territorio Breſciano; libra Tono la Sic-j

"gnoria di Caſa Gonzaga vesti l'habitat ridi: Chica»

riciApostolici,alcrimenredeeti Frati Ge aci; e quìñ ,

rinchiuſo nel Chioflro-,e'daro bando al mondo eur-j

'ſtò :il-studio delle 'ſagre lettere ſi aíedez Di'quellu

ben iiñpoſſeſſaco, e riſplendence di lodèuòli, e ſanti

'costumi, stampà preſſo Vícenào Sabbio in Breſcia.:

160i.. vmLibroín 8. “Preti-'iſa Marg-:rm dell'eſpa

(ſm’m dell’epifldc di rime le Dominici-e deli' Anno-g'

,Agr-122'133 giu-'ogg' da Muccino fratello gli Gio: Maz

~ " ria

' a.
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ria nella p.p: gia rimembrato , fù Prete fecola; e d'orci

mi cost-ami, e buonelcttere ornato . Elſe‘rcítò Cura_

d’anime in Breſcia nella Preuostura di S. Lorenzo , do

ue anco paſsò a vita' migliore. Stampò l’Hifloria di

,Qfiinzana ſua patria m Breſcia per Antonio Rizzar

do 164”. in 4..

Albena Tom-:ſelle de Salò Carmelitano fù di molte

,buo ne c0gnirioniguernito,_& hebbe ma ricca vena di

Poeſia,dolci\lîmo trattenimento della ſua ritiratezza, e

ſolitudine,non otioſamon vitioſa,mà ncgotioſa, virtuo

ſa,egiuliua, ſcriſſe alcuni verſi,öt anagrammi , che)

leggonſi al fine di vn’Llbro di non 'sò qual* Padre Mae

ſito Scacchino, che tratta delle lodi della Cittá, di Man;

toa, ſlampato in Ferrara 162.0. -

*Aleſſandro Sara” da Breſcia Canonico Regolare

diSrSaluatore in S.Gio.- di Breſcia , moſſo da buon_

zelo di stabilire ma volta fluttuante frà varie opinioni

de Scrittori la vera fondatíone di Breſcia, ha egli stam

pato in Breſcia preſſo Gio: Maria Rizzardi {69: , in..

”uva libro: Ver” Origine della Cittá , e Tapolo di

Trefcihcol quale ſc habbia ben’adempito l'aſſonto ,

laſcio à lettori il giudicio , non hauendo io veduto,che

il frontiſpicio. -

”alfonſo Capriolo k’ù Gentil’huomo degno di quel

carattere di nobiltà, che procura ſempre con opera

tioni virtuoſe , e degne di mantenere puro , 6c illibato ,

lontanoda ogni ſozzura di vitio , e d'iniquità . Senti

mento d'animo veramente nobile ,- e generoſo . Amo

doppo Dio , i letterati , riuerì con ogni contraſcgno di

çffernança iB—cligiofi , e Ptçlati , c fi reſe in fatti a tutti

‘ ' ' ' benigno ,
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benigno , candido , c cordiale . Ncl ritorno del Gardíä

nalcMoroſini da Francia alla Reſidenza del ſuoVcíëu—j_

nato di Breſcia , diè ſaggio della ſua‘molca virtù , e.;

della {ua ríuercnza à :amo Prclatq, ſcríucndo En foglio:

Il ſontuoſo appurare fatto dalla Magnifica Cimì di

:Breſcia nel felice ritorno delt’líluflrí/fima , e Renate”.

drffimo Veſt-moſt” il Cardinale/Moroſini, con I’cſ aflfl'a.

ne dcſenſiſimbolici , che in effaſicamcngom . In rcſcií ‘

per Vicenza Sabbio 1 591.

Andrea Aſd-;ero da Maderno in Ríuícra di Salò , ò

ſia Paderno Tcrra'dí Francia curr} , profcſsò la Rclí

gione di S. Domenico ,e {ù Inqunficore nella Città di

Mancoa , Religioſo pcr pmà , e dottrina inſignc,fcfiſ~

ſc alcun: Offer-”mimi ſopra il Pini-*10 CW-fcffiomzlc del

7’. Girolamo 'Panormimno , 6L alcune altre coſe , do

quali di preſente i0 non hò [cima-a vcruna . 1 574.

ñ Andrea Camillo Come de Capxtaní di Locarno, cz;

ualícrc dcll’lmpcrial' Ordine Costantini-?mo di S. Gio:

gioz doppo haucr paſſati i pri-ml studi d’tjumanícá ,o

di Rctcoríca in Icalia,porto\fi ln Germania l'anno 1638

oucin Gratzappxcſcla Filoſofia , ö: indi applicoflì à

gli effcrcízí Cauallcrcſchi . E l' anno 1-640 Minera

dotto nella Corte del vecchio Prcncípc d‘EchcmÎ

bcrg . l'anno 1644 incontrò l'honorc, c fortuna...

di ſcruirc -l‘ lmpsratorc Ferdinando Terzo dal quaz

lc fù impiegato in varie cariche d’honorc, e ng...

ric-:uè in dono' uè Collane d'oro con fue Medaglie.; ,

ël cffigíc dell’lmpcrnore. *In tantcgrauhc ſpinoſa..

cure ſcn‘fle doivolum’cctí, vno: Same Angelica Au

ra”; Confine-”inim- fil-*rif &Quo-"gti (juan-”adam il:

Î ì²² ’ `" ` Wim-?z
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. Miri-w” Virarzmpreclariffima testimonia', ó' D. The:

”ſia Ideale-calano”; T. V'. M. de .Monte Carmelo Fan;

dar-'où , ma .mm [/men-b. Abbiate/aim' Religioſi/Jimi

Fm'Vazicinia, Effe. Beati/s. ó* Sand-ſx. TD. N. 1mmen

n‘o X1. PQM.dimm. ln Breſcia per li Rizzardi 1675.

i114, ramo è; [ſani imperatori: , ac D. Z’aſilíj Ma

gm‘ Regala Equítum Gem-gg' , Sacre , .Angy/h , A”

lfelix.: , ATM-eat; Constantin-ma militia confirm-:ione:

flfüffiohca,ó' Imperiale:. Vaticim‘a S. Franc-ſei dg

?aula , &Tha-eſile , ó* Vena-4b. .abb. Iaflchímí , nec

mn quamndam, Virartzmpreda” teſi-'mania, Có‘c. Augu

fliſmc Taremiſnkamanarnm Imperatore' Leopolda Han-J

guri; , ó- Zamsîa Rcgi , ó‘c. du’flhl. In Breſcia per Po

lícrecoTurlino 1677, in 4. Morì in Breſcia Panno

1688.

` Andrea Falli ricco d' vn’ buon' ingegno , e capace

d' ogni maggior' cognitíone, e studio di lettere , ſi crat

tenne aſſai tempo in quello delle belle lettere , a] qua~

le dal ſuo buon' genio ſi conobbe viuamentc rapito , e

riuſcì chiaro in ogni ſorte di verſi, Fù Accademico Er

tance,echiamoflì il Suelro. Scriffeanco in proſa con
penna volante di buonì'aria molte compoſitioni. Hò

letto in stampa vn Panegirico. Nella Tan-'x4 da Bre~

ſcia dell’llmflrtjſs. é‘ Eccellmnfl Sig. Andrea Corna”

:Protettore dell'Accademia-i Errarm‘ . Stampatojn Bre;

{gia per Antonio Rizzardi 1637. in 4.

.Andrea Grazioli: nacque in Salò, pan-ia, e nido di

ſoggetti vicmoti , epofledè con buon' fondamento le.

ricche gioie delle ſcienze , e di tutte quelle virtù ,che

{gneuano da cerralf hngmo , _che à Loro ſj Signa . Scrifl:.

_questo
.—
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questo buon’ingegno: Diſcorſo-di ?aſini-:171'441: [i

contengono wii-ſhine [peul-etiam' int-nu da natura,

ragioni, e cun-rime della Teste , con tm'C-tralogo di

nr” le ?cſi-'più nor-:bili da 'tempi' paſſati . In Venetia

.t 576. Appreflo Girolamo Polo , in 4. _ _ z

t Ari-im _Ranma da Breſcia dell'Ordine [agro de PP.

Predicatommaestro di ſagra Teologia, e ſoggetto

molto ben* degno , e per ornamento di virtù, e per

pieno poſſeſſo di buone lettere, del grade officio,eh’eglí

decor-clemente in Verona ſostiene z*- dìlnquilîtore, e.;

poc'anni ra di Priore_ Prouinciale di Lombardiazal di

cui ſplendore ha egli (critto,e fatto stampate} zum.:

'tim-am Chi-analogica” ”Iriſh-iam Vini-hm' Troll-'mie

Lombardia ſacri Ordini: ?ru-'www , in Bologna—

169t.nella sta‘mparia diGioſeifo Longoin 'folr › .

Andre-i :Zanetti fit “context-anco *del Gratioio ’,‘

e; fecondato il ſuo intelletto dall' aure felici di

quel ſoaue clin‘taz ne riportò fecondi influfli di buon*

genio , per l'acquisto delle vir-tir. Adulto conſag‘rò di

buon’cuore ſe steſſo à Dio , ö: alla B. V. nella Sagra.;

Religione di S. Domenico , Coltiuò egli con ſomma..

accuratezza la diuotíone della B. V. del Samínîmo

Roſario, e conoſcendola Auu'ocata benignnötmi

ca tramontana dellenostre ſperanze, ne compole vn'

operetta con questo titolo : -TMÌÌ-Ìro dal Sani-“mm.

Roſario Ogal’hebbe l’huntore della stampa in` Roma.

I z', , , _ ‘. \i?angel-'ni da Carpi-”edd- ſorti alla luce del Mondo

afl’aiinclinato alla pietà, ediuotione Christíana . Ap

plieato al audio_ delle lettere gliede buon’ſaggioídeil‘a

‘ -z ua
f

,

 



è- V r

SE CONTA', 217

ſua riuſcita . Proftſsò la Serafica Rel’çi’one de PPS ’

Capuccini,& in eſſecon eloquente lingua ſparſe co-›

pioſamente da Pergami la pretioſa pioggia d'oro della

parola di Dio ſo ta fedeli, che germoglio ſempre cuo

ri all'amore del rocifiſſo . Fù Religioſo diuoto z e.

doeto , e ſcriſſe : Geom” *Pr‘eriqſn i# Dir-inc ”ed-“rati”,

i m', cauredall'afficim della Sauro C‘fòtì'e -, ſecondo Id.»

”ciſl-'u Teologia, per iflü‘odlíî’l’iáíihé all'eſercizio dell' F

Orario”: »mm-ze . In Breſcia pei' Bartolomeo Fon: ñ

tana 1617. tom.x.in 8, ` _ _ ›

.Antonia .Amarti -ſi reſe chláró IÌ IÌÌOÌÎAÒ non meno

con lo ſplendore dc ſuoi titoli, e dignità Eccleſiafliche’,

che per il poſſeſſo di molte lettere; e virtù; panico-z

larmente le ali, delle qnalie‘iflDottore; come anco

i Protonotario Apoſtolico ~, 8: Aceiptete d’Aſolàz che

refl’e ſempre con raro eſempio dibuontì j, e pietà Reli

gioſa.. Spiacendogli in Aſola vn‘ Banco erettoui dagli

Hebrei , nonlaſciò niente íntentato per ſpiantarlo, e

leuar’ da quella nobile Fortezza que' crudeli nemici del

nome Chriſtiane. (Mali finalmente eſcluſi , fece poi

ergere ,con le Sourane per-miſſioni , per beneficio pu

blica, vn’MontediPieta, 'come ſiilaſì fra Chrifliañiî

Habbiamo di luiín queſto propoſito VaR-grammi”

Spirituale , fatta t’ mi” 1614 in' quella Chieſa Maggia

re alla preſenza del Seicfflflní’r’encſpe, ”eſſere tra..

Tracce-tirare Generale in T, EJreIP-'nmcar l'arma Dr- r"

nimper[piantare-'1 Tam-o Hebrew ~, è foüdár *mf/”gra

Alam-.- della *Pietà . ln Venetía al ſegno d‘Aldo preſſo

Nicolò Manafii 1619, in 4. . . *

7-4-5503@ zig-Breſcia pomenicano Protunciale di

~ "` B 2, Lem;
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m

Lombardia , 6t lnquifitore di Breſcia condannò alcuni

in publico alle votaci fiamme del fuoco , e ſcriſſe ma

Sun-”m de ”ſi di Coſcienza , 1m' libro contra 1' creſc—

deſuai tempi, Sermom’ Ladrageſzzgfi, e tie Ter”: `

Fare 1498. ,

Antonio Clan': Domenicano fù ſoggetto ornato di

molte lettere, dotto, öt erudíto , e nella funzione.

Apostolica rilulîe chiaro , 6t eccellente . Serial.

Jermanet de Ten-pare, de Sail-'x, de lau-MY”: [ſugíz

m': Deipam , á' ,Qfldrageſimalfl I 52,7. `

Antonia Maggia fù Gentíl’huomo degno de ſuoi

'Antenatñi, perche con il tenore della ſua vita puotè gíufl

flamente dire, che lumen , quod/?bi paniere: prati-k

j nm: , posterítprgmlit , come di Calfurnio Piſone diſie

il più giouane Plinio. S’applicò al ſtudio delle buone

lettere ,e delle virtù morali,& in quelle diuenne ye.;

tamente illustre ,e chiaro . Habbiamo del ſuo ing:.

gno due operette . L'vna è: Hì/Îorialá aleſpirit-'51457145

a‘pparaerant in Garda Ver-Menfi} *Diga/is Villa . l'altra

,Ep-'ſiate Pbilalagiu, viſſe circa Panno 1 5 t 5.Antonia Ce; Martinengo hebbe buona cognitione di

lettere , e ne Congreflì virtuoſi dífl’e ſempre con molta

gratia ilſuo parere. Auuenutofi talhora in vn {uo fa- ;

migliate , che molto doleuafl eſſere da molte infirm‘ità 1

trauaglitto , ö; eſſere di ſouerchio ſopra ogni altro af, `

l

l

l

nino, doppo hauetlo con dolci parole alquanto mítiz‘

gato gli ſcriſſe vna Conſolataria , che leggefi con altre

ln vn libro titolato : Car-mami: di diqçrſi un…

:mt-”mmc”Matignon/gratta] Sig. 'Galeotto Pitti)~

Se; della Mix-Mola- Éçaflaliexsìi Se Mëchclcó la: ‘

- ` , X929: `
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kVenetia preſſo Pietro, e Gio: Maria Nicolini fratelli

de Sabbio 1550, in 8. al ſegno del Pozzo; .

` Antonio Tar-”baſta degli @rei Religioſo Domenica-j

no d’ingegno acuto, e nel dire tutto gratia ~, doppo

hauer’ñcon dotte prediche illustrato le principali Chic:

ſe della Prouíncia diLombardia ~, ſcriſſe vn’libro deJ

Siwíoom'de Te”: ore , altro de Sour-',öç vna Se!” :le

_cum-*m* predice iii . 159 l. ` '

,cdrom-gelo do Breſcia entrò nella Religione dei

PP. Capuccini con felice augurio della ſua ſalute-n'

Annegò in tutto, e per tutto ſe fiefl’o,e la propria..

volontà , e fl reſe col tempo vn’ holocauflo odoroſo di

puríca di vita ,6c innocenza di costumi . Fù Predicatofl

re di buon' nome , e Prouinciale , e con la prudente di—j

tettione de ſuoi ſuddiri ſegnalo ſe steſſo preſſo tutta la

Religione. Morì in Breſcia ſua Patria , e furono hoñ;

norate le ſue eſſequie con eloquente Oratione dal P-.‘

Teodoro Foresta del medeſimo Ordine . Godiamo del

P. Arcangelo: Alema-rione: ſi‘rpeoj Regala!” tfr-gru”;

Minor”; . In Breſcia 1615 .

Arcangelo Momo/ato da Aſola Domenicana In-j

quiſicore Apoſtolico di (bm0,& acerrim‘o perſecu—f

tore delli Eretici ~,ſcrifl’e la [ſiro di &lì-'erro Marr-'reni

di Verona,6c vn’c'mpmdío de fam'illustri di”ibm In;
viſitor-11593. i ’ ’ ' ’ N ,

`Are-”gelo da Lonato Monaco Caflìnenſe in $.Eufe-`

nua di Breſcia ſia Religioſo aſſai vago , 6c amante della

vlrtù,_conoſcendo , che come le stelle ſono legemme-g

del C.ielo,i fiori gli ornamenti della terra z così la virn’r

è!! più ricco abbigliamento dell'anima nostra z ſi di;

P 3 ' ' ' 133.5.

l

Le
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lettò anco del canto!con il uale lodaſi la grari'Maeî

lia di Dio O, M. e campo ein quello l'opra ,cheſe—

que : Seen cant-'ones, ”in in Netim’ute *Dom-'m' , un”

in bel-.Amed- ſ-rnfl‘e demo-ri ſol-"A. In Venetia

1585. `Aſti-”ig Mmínengq con ſaggioaccorgimentopro- -l

curo ſopra l' Albero Gentiliz'io dei ſuo nobiliflitno li~

gnaggio l’ñ inneſto illustriflìuio. delle lettere per rencler- 7

ſi partitamente de no. di Vîfleſälíone. Fit Accademí- L
eo Occulto çli Breeia 4 e notnofli fra_ em_ i] *Pz-,dm ;ì 'g'

fra gli Erranti_ accolto l' Affini-t”. Stampò in Breſcia..

m’Dſſcorſo ?Delle grandezze :PA/riore preſſo .Paola

Bizardo 1624. in 4. ‘ '

Angy/ilo Corciano, colite [rebbe molte degne cognì;

tioni della Poeſia ,coſi p0rlò4 concetto di perito delle

ſue più recondite bellezze , pet-cite ſe bene la Poeſia.;

popolare da popolari è stimata; da_ ſaggi pet-orden

giudicata fiato della diuínità . Platone in piu luoghi_

l'appella- interprete de Dei , enel Fedro particolar*

mente non dubbitò affermare , che i nobili Bacini non

ſono punto inuentíoni humane , ma partit-amente‘Ceó, `

lefli . Scriſſe nella Raccolta_ di Gio; Antonio Tagliet'tí,

stampata in Breſcia i 5765, per Gio: BattistajBozzola..

pag. 4.0 vna ſua compofiiioneze leggonſi altre_ nel pci~

mo Tomo Deliri-em”; Italie-”igm pag. 762-..Aurelio Tianebinelli hebbe per Ratti: Gauardo ,i i

Terra, e Castello degno, e ben' popolato. Coltiuò

con accuratezza i fe raci campi delle lettere hutn'aneñ,

e ne colſe finalmente quel frutto , che era douuto alla.;

ſua longa,efatieoſa coltura 3 Yçſii l'habito de PP. ‘

. . .i geſu::
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Geſuari di S, Girolamo , stampo in Breſcia preſſo Gia‘-`

, como Turlino tor-Q vo' opera in 8. Aurea Calice dellç i

i [ame virtùformro co; nur-illo delleſagre lettere. ö: a l~

tra pur' in 8. stampata in Mantoa 162.4. L' Organo _del

@ſuino amare .

l ' Aurelia ſenza ”germe ,l Canonico Regolare di S;

Agostino hebbe buoniſſima eognitione di lettere par

ticolarrnente ſagre, e per ſollie‘aſo dellîa nimo ſuo , talfl

hora da noioſe cure- ingombrante, della Poeſia. Si com—

piacque , nella quale compoſe alcuni Epigrnmmi , che

da studioſi aſſai graditi , hebbero, la publica luce in Bo

logna preſſoGiacomo Moncia l'anno 1674. per stu-i

dio , e diligenza di Lorenzo Legato Cremoneſe Medi

,I co , e Filoſofo , nella di cui Libraria muti giace; X

l' gang a' v . . v . . ’. ,

r ..z ’ i i'

Artolomcqzontalí ttouoſfiCliru‘gíco inlìreſcia nel lie

ro contagio dell'anno 1 639. Operò nel Lazaretro,

e riuſcì eccellente , celebrato da Giacomo Pagliardi

Accademico Errante. Raccolte da ſcrittidel P. Elzeñ

ario Marchetti da Salò alcuni Secreti particolari preg ` .

ſeruatiui ,e curatiuidclla pelle, ele-quali e ö: egli s’au- /

ualſe con gran' frutto ,ſe per vſo d'altri gli poſe ſotto il

ſſorchioin Breſcia preſſo iSabbi 1630, in 4.. r Ì

Bartolomea Cor/mo per il merito delle ſue molte vir;

tùfiu eletto Preuosto di S..Pietro Delíano nella Riuiera

Breſciana , luogo d’incomparabile amenità , e ric-ue.- .

anticamente elle: ſoleua vn fa‘moſilfimo Tempio ,' d el;

' . _P 4 ’ dicato
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dicatoa Diana, ſotto nome di Delia .x Fù Vieaìr‘ioFeè l

raneo , e ſcrlfl’e ma nobile Pratica , formata sù l' anda- l

, re della Pratica Cerimonialede Veſeoui: Nem’fl’ìwa

Perth-[uni Corſetti ?rgſlljterí Temflflfiaí’dncbiflf

[i: S. ?mi Liam' Trap-ſiti, ac Vie-”rif For-mei,adim?” ì

_Ceriani-'all'1 fEptſeoPor-em Tram*: . In Venetia preſſo `

Abundio Menafoglio :666 , in 8-. E publicò doppo in

Breſcia ?Antiche memorie di Caſa Lodroua: Lodi‘oj

mf Leoni: Vcmjlarí: , ó' w’rrtm’r int-lim minimum-Z

In Breſcia per Domenico Gromi 1683,ín fo].

Bartolomeo Dom'incontrò in età alla] verde il fauore

delle Muſe , che gli ſi mostrarono molto cortefi , ël inì.

clinate à promouete iſuoi studi . Et egli, che ne conobì

beper tempoivantaggi, nonbadòpunto à riceueme

gli amici , e pretiofi infiuflì . Dalla Maestà Ceſarea di

Leopoldo Primo Imperatore, è stato creato ſuo Ca

ualiere,efatto Gentil-huomo d'Vngheria . Scriſſe, e

stampòíu Venecia l'anno 168y,ín 8 z Delle Kim-di

Bartolomeo Dom' i Sonetti. i ›

Bartolomeo Meri-*dada Figlio di Michele Cittadino

honorato di Breſcia . Fù ancor fanciullo introdotto

nelle ſcuole, efece nella lingua Latina z öz italiana..
gran’ profitto . Non era ancor' giunto all'età di dude-_ì

ci anni ,che ſcrifi'e molte lettere latine a diuerfi Prela

ti . A' Bernardino Fatta Veſcouo di Fara ,6: à Paolo

Zani Nobile Veneto Vcſcouo di Breſcia , 6t al P. Berz

nat-dino da Feltre dell'Ordine de Minori. Parló quatz

tro volte publicamente dal Pergamoal Popolo , con.;

ſomma franchíggía , e -bellíflîma attiene, mà queflo ſi i

del @ore ſecco ñ, in et} di dodgçi anni dalla Pareja fm;

i i ‘ ` e e.
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due ſù colto -, stimandolo più degno de Gia-a…. del

› (Cielo , che della’ſerra. Acer-ba ſopra ogni credere.

l riuſcì questa morte al Padre , mápm- glifu d'huopo le.,

l garla ſua volonta ai beneplacito Diuino, e moderar’

il ſuo dolore , conoſcendo ~, che chi lo fece naſcere , po

teua anco eoglierloà ſuo piacimento . Diedediquesta

~morte dolente il Padre ragguaglio à gli amici, e parenfl

ci, e ne riceuè da -diuerſi lettere dicondoglienza , le;

quali turre'eon le mcntouate fli Bartolomeo , &- vna di

Michele aBartolomeo Capriolo furono poste ſotto il

Torchio da Battista Farfeſngo in Breſcia 1497, in 4 con

.questo titolo : Lot-'rio z oo maerori: , goa-dij , atque lu

ä‘m .:g-'torio, E fu ſepolto con Epitaffio, che dolente gli

i fece il Padre. ._ ,
1 ſi BARTHOLOMEVM PRIMOGENITVM

VTRACÌVE LlNGVA ORNATVM '

A 'M CONCIO QVATER ~

'4 ' _ VLDlT ORANTEM.

QVEM MlHI SENECTAÉ- COLVMEM;

* DVCTOREMQVE FVNERIS MEI

P , SEMPER OP AVE-RAM
AD BVRNI BALN A SINV MEO _

EXPIRANTEM GEMENS FOYK -,
ET PEREGR RAPTVM . v ~

MICHAEL M RCANTVS ñ 4

IN PATRIAM REVECTVM - › ` ;

ÃRVMNOSVS PATER ,

. ' FILIVM PIE-INT. _ -’

.i , AVITO .SEPVLCHRO coNDIm `

` › PRL_ NO: SEP.

M: ël), l

.D.

V T

l‘”

D. D"

. . IX I i

MNJS :rn- ME-NS.- x1: Dx, x; 34-;
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Tartolomen Mmfiziu nacque in Maderno Terra del

litxoſa, evaga per il ſuo ſito, della Riuiera Breſciana 3

Da ſuoigenitori ancor giouinetto fù mandato in Ve-‘

rona , ſotto la diſciplina di Aleſſandro Zonzio , buono

educatore della giouentù , non tneno nelle lettere , che

nel timore di Dio` Sotto la direttione di tant' huomo

e’auuanzò in poco tempo Bartolomeo al poſſeſſo delle

lettere ,6t all'ac uisto delle virtù Christiane, e ne die ‘

buon' ſaggio con 'oratione latina : TD: anime immr—

ulírare, ein/que ſalme ,car-md- nStampara in Verona

per Franceſco delle Donnc- .:Scipione Vargnano ſuo
Generol’anno M. D. HC, , in 4., ` ì' .'_t

' Bartolomeo. Tilzm aſpirando alla chiarezza del ſuo

nome,t non traſcnrò alcuna di quelle attioni ,che pote.

uano ſollcuarlo alle voci del mondo z ö; a posto bono.

rato di gloria. Fit vago della. Poeſia. , 61 m quella ſcriſ

ſe varie compoſitioni , che da Girolamo Ruſcclli bene.

merito delle virtù Breſcíane, furono conſeruate nella

ſ a Raccolta di XXlV. Poet-i Breſciani, stampata in

enctia per Plinio Pietra Santa t 554, in 8._ p `

Bartolomeo. CRT-,404110, da Winzano portò con

cetto di buon letterato ,e nella medicina fù ſlima to ec

ccllente . Hebbe luogo nel Collegio de Medici di Breſ

cia , e ſcriſſe .- Ei: ?byſiceſcrípzir decerpta Compmdia.

index Annamtíamrm rerum Acmar-:biliari: dear-pura!”

ex Commenmrijr , libriſuè Fr-mcifii Vafierij , ordine Al

pin-iberica deſerr‘pwmm . Index Am'mamium', Aquari

um”;anime Alphaherico ex Randeletio . Cal lei-Zia ſe”

tenriarum ,Ù‘ definirianum ad medicina”: ſpeè’íanrmmè

rai-rif': AKÈZWÌIZMI Qui-:ne _afllpigèetice‘decerpmram Paſ-~

. -_ so
ì 'f
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tò all'altra vitain età dis-8 anni l'anno 1550 , 1 a. Gina

no. ~ ñ
-g Z’rm‘olomcl da Sen-;ga Domenicano Filoſofo , Teo-ì

logo, e Canonista eccellente , e di profonda memoria

nella cognitione de Sagri Concilij , all'vlimo de quali

Lateranenſe trouoſſi preſente, e: Inquifitore Generale

di Breſcia , ſcriſſe vn Trami” contro l'EreſÎe . vn’ volu

Ime de Propria-tte rerum , e molte altre coſe 152.8.

Baldaſſar- Cazzago nacque Gentil’ huomo in Breſ

cia, e con lui s'infantò gemella vna viua inclinationu

alla virtù . Ortauio Rolli chiamalo non ſolamente no

bile per la ſua proſapia , ma perl’eccellenza della ſua..

I virtù , Poeta dolciſſimo , A61 oratore eloquentifflmo .

- ,Scriſſe alcune coſe circa l'arma della ſua famiglia, di

çendo elica' ſtata variatane colori dall’amica ; Gr inol

tre alcune compoſigtioni poetiche , che da Girolamo

Ruſcelli furono raccolte, e publicate in_ Venetia ‘, c o z

ſopra. t ‘ ‘

Rene-{erre Britannia Domenicana Maestro-di Sa,
gra Teologia ì, e ne studi delle ſagre lettere verſatiffi

mo,con_re nella ſontione Apostolica facondíſlimoſicriſfl

ſe ~vn libro de Smmni Ladrageſimali , altro de Ser.

pmmî de tmp-;ze per rqrrro`1’anna,‘altro de Santi , öl altro

di Sermom‘funebri, Fiorì 1-45 5. ~ _

*a Bencdmqf’imwcſe Caualiere,ſin da giouinetto ſu aſ—r

ſai vago , 6t amante del canto , e del ſono, e perciò im-_

preſe a' fre uentare la ſcuola del Sign. D. Pietro Pelli;

Religioſo ecolare di molte virtù fregiato , ma nel can:

to , e ſono di vari momenti eccellente , e vi fece profit

ti notabili ,_ come dall’opre poste in luce ,non oſcura-_

mente
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'niente raccoglielî I SCM”da Camera' l jſirönſiìeñtuii

Venecia 1687. Dedicate alla Principeſſa di Castiglione:

Il conſiglio dem'5mm', 'onere Cantare da Camera, d

wéeſota .In Venecia 1688 . Al Sereniſſimogran Prenfl
cipe Ferdinando Ill di Toſcana. Sfere Armonie/ie , So-ì

we da Chieſa d gllmnrmi . In Venetía 1692.. A1005_

Alt-mano Gambara . L’Oratarío di' Gio/eſſe il eat/Io', re;

citato nella Sereniſſima Duca] Camera di Modena..- ì

:L'Omtaría rin' Surf-enna . 1bidem. _

` Bernardino Truro eonl‘apeuole quanto "ſia need”,
i fujo per chihá gouerno di famiglia , il ſ’apermjnmz.:

mente conteggiare,'atteſe con ogni maggior-studia

all' Arittnetica , e ſcriſſe‘vn'opera con questo titolo z

Libro di alcune degnepratiche di .aritmetica , mama.
4,1 guy-lim dem,- ìproportioni , admile, e comm-to di

quell-;charm {i voglie?” faticare -, ma!” gior-carol: id

Gemilhuomi'm', Cirradíni,Merc-mri, corteg’gíe’ni, ó- a

*ci-fm” . In Breſcia preſſo Lodouico Brittanico

13’5'3. in 8.

:Pi-mirino Bianchini ripatriato; cheR1 dal studio d'i

Padoa, doue coronò-con la laurea Dottorale le 'fari-,r
che‘de ſuoi fludi,‘fecein breue con la voce-,econ lI-'oſſ

penna conoſcere á ſuoi_ concittadini il ricco frutto de.- ,

ſuoi ſludi,e l'eccellenteforza del ſuoraro , e nobile in

Lgegno . Aestoìechiaro , che fù ffimatoin Breſcia il

decoro della Giuriſprudenza ,Gt il ſuo vero Apollo ~.

Nellapartenza dal Veſcouatodi Breſcia 1664. di Pie

'tro Ottobono Cardinale , che è poi morto Sommo

Ponteficegecitò vn’belliffimo Paneg’irico latino, statu-g

?Willëxsſéia Per" ëaëbi iran-1° Metto- in 8 ' ?mi .

KÎ'ÎÈFF,
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SECONDA'. 1-37, a
fiji-init* Eminentíſr. 'Principi Tetra Cadronkobom , de.;`

BrianBpm-ops!” diſcedento’,dr`é`e'm :i Blanck-'no de 31m.

think-[filmini: habbiamotBrixi-e acclomariodmpiiſſ e

ma , d' Genera/:ſum Nicolao Moeenigo mio” 'Profezia

ro enlmineperfflnélo . Brixia 1664 apud Ricciardos ,g

in 4. Di più vnlongo Elogio latino à Franceſco Griñ’

mani Podestà di Breſcia nella ſua partenza : Im‘qua..

Foronmo Series., é‘c. Vn Epigramrna in lode di Ancor

nio Priul—i Podestà di Breſcia . Bit trouato morto ad.

vna finestra del ſuo studioecon la penna in mano x673,

7 Decembre. .

BigM-da Cornelio. fi díkttò aſſai di Poeſia, Cl in quel~

la fermò la carriera d' ogni ſuo studio , ſtimando , che

chi quella per il ſuo diritto pofl’ede,polſegga gran' pat-

te delle cognitioni naturali ,e morali, onde Stxabone

nel ſuo primo libro della Geografia diceua A che gli

antichi affermauano la Poeſiaaltro non estere, che.

vna filoſofia principale ,la quale n’inſegna le ragioni

del viuere, i costumi, la ciuiltà , 6c ilvero gouerno

di noi stelIì . Leggiamo del ſuo ingegno. nella Raccolta.

di Gio.- Antonio Taglietti stampata in Breſcia 1565'.

'- in3.preſfo ,Ci-io: Battista Bozzola , -vna querela del for

maggio in verſi eflametri , e pentametri . e comin

cla_

Sjlm *Piacentina: inter denſiflimar (ſulla.

Tanzi: arenaſi, ó‘e.

P' Buonarrentllm Mamme da Gabbiano Conuentuale

di s. Franceſco , ”Religioſo dotto , & illustre ne studi

delle ſcienzeſpecolatiue,le quali furono da lui con.:

ſeema ?SAREBBE vigila??celxíuaxcpertucxoü

e cor io
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lcorſo della ſua vita *z‘cpmpiacendofi aſſai l’anitno tuo* l

'delle ſottí’gliezze diSento , che haueua ſcelto per ſcorñ,

ta,c tramontana de ſuoi studi. Scriffe due Opere :

Vario” objcroorioiiei'in Tirreni-exam. ö' Varie: obſerñ_

unione: in qaolliflbetie Sem' , ambedue stampate in.;

;Venetia 1‘583.in`fol. k , _ 'a

Bonifacio Bom'bello da Sabbio della più stretta Olſerl ’

uanza dell' Ordine de Minori Laica entra anch'egli

nel nobile Congreſſo 'de ſcrittori 'Breſciani , elíendofiñ

reſo degno‘con‘il valore dellaſua penna d'haucr’ nice
ìchia inìqueflo nobile Mu’ſeot Perche 'ſe bene ci fin Lai:~

co ,la virtù tuttia ſcinu’ita *, tutti accarezza , tutti ab

braccia ~, 'ninna da 'ſe rigetta; dijtiu’n’b ella mostrati

ſchiua , ò 'rin-oſa ~, come *Seneca TCL’ÎUÈ "epist.‘67. Scriſ~~

ſe due opel-ein lingùaltaliana, vna e: 'la Cnn-'chem

de princìpi} , ’e Progreffi della Riform- ii’ellit Troie-'noia,

Ramona . l* aſtra t 'Vimefarrlí'delpiſrñ'Ì-,ì‘e’dmiffim

'Bimno Angelo He 'Pal'. ì o ' ` HBoom-ici” Rin ì'fralauri , è! Oiiui Î’Ofl‘edè 'i famoſi -

'gcnij di Pallade ~, e di Marte, "pei- renderſi degno ſegua- r

cc di quel gran' Capitano, *di èùi Mei-im”: to ori-01”»

C’wſar . Atteſe 'giou’ane “alle lettere ~, e 'nell'età più

'adulta all’arnte, &hebbe hoìtotatiflimi carichi nella.

tnilitiîaz rígodenao'finaltnente i dolëiflîmi iiutli della..

ſua ſpirata giouentù z ſcriſſe in ver’ii ei‘ſanietri, c pen

tametri vn’vago; etnöraliflîtno Poetnalatino De mñ—

n’lmr dsſrip'nbmm. Opera stampata in Breſcia da Gio:

Antonio Breſciano l’ anno 131 t . '2.5. Maggio in 4.

Boom Corte , ‘ò de Corr-'Ii , laſciò vna molto gradita,

'e YM int-neri- Élcllc [qc molle rico .alle Fanfu- &
a

e
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alla posterita tutta col belliifimo z e ſolenne Trattato',

ch' egli compoſe della Nobilta , distinto in cinque par

ti, nel quale egli dottamente dimostra ,qual ſia la..

vera noblitàzin che conſista ,quantíz e quali fiano í

ſuoi priutlegi . Trnfiamr de Nubi-[iure Bom' de Corn'

-ít‘ Br‘r‘rienſir 'è cariſſi- [ari: lal’e‘rprztibnr colleäum.

E trouali inſerto nel duodecimo Volume Traſh

tlrw/r lim': . Stampam iii Lione l'anno 1549 in fo:

glio grandet › ~.

C

Àlim'erio Bellu-arto fù Nodaro,e Cauſidico di buon
'ì nome in Breſcia , e t’ù ornato , oltre la ſua profeſ

ſione , di molte rare ,enobili cognitioni . Sidilettò di

Poeſia, ecompoſe varie coſe. Godiamo del ſuo nobi

le ingegno alcuni Eprgmmmi in lode di Girolamo , e

Gio': Battista Duccni Padre, e Figlio nella Raccolta..

diGio: Antonio Taglietto , stampata in Breſcia per

Gio: Battista Bozzola 1565, in 8. e stampò ln oltre vn

libro d'Epigr-mm', 6t altre compofitioni poetiche—-~ \

latine.

› degna della ſua molta eloquenza , e della ſua viua per-_`

ſua ſione. Languiua vn Poeta temendo morir di fame .

Preſe la penna' , e gli ſcriſſe vna Conſalátaríd , che leg;

geſi nel libro . come ſopra in Antonin Co: Martinengo.

Camillo ,fair-t lì pole a studiare le ſcienze per far ve-`,*

-dere la differenza, che s'attroua inter-int?” ,culto/quo

E‘É‘Îſſſrî "ei-.tz rairíéíè &té-”1! › ”ìſéé sturm-'vm -É

indi

Camillo Ce: Carm'blo il vecchio impreſe vn’Opera.;` `
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Indi riuolſe l'animo ſuo alla ſoauità della vita mcr-41.'

mente condotta , flímando questa partela migliore del

nostro viuere. I libri ſono piaceuoli , e le ſcienze ai
ſommo diletto , ma noi dobbiamo guardarci dal tratlſih

mento de nostri appetiti . Le ſcienz ſono eccellì febm.`

_ſi delnostro' Spirito , ſiromento i rogliato,e ſempre

inquieto . SI_ donò finalmente alla Poeſia , e ſcrille mol

tevcompolítioni , che da Girolamo Ruſcellí furono, eo-j

ille ſopra , poste alla luce. …

Camillo Palazzo doppo hauer studiate nella patria.;

le lettere humane , e ſcorſa' la filoſofia , ſi po…) (“mio

à'Padoa . Fatto ll ſuo buon corſo di studio, 0mm… h_

Laurea Dottorale , corona delle ſue fatiche . Cum,

Doge di Venetia Gio: Cornaro , fù dalla Citta di Bui@

cia eletto Ambaſciatoreper ſeco rallegrarſi à ſuo m..

me , e con bellifiìma Orationc adcmpì pienamente le

ſue parti : Gangi—”relazione di Camillo Tata-Lu#

Iraſoiatore di Breſcia , col Sereni/timo Gio, Cor-meroad);

ſi” eſaltazione al Tri-:riparo di Venexia , In Breſciaper

Paolo Bizardo 162.6, in 4..

Camillo Rodengo della Nobile Compagnia di Glenn

f‘u ſoggetto ernincnte non ſolo nelle ſcienze humane, “e

i éìm'

\

vdiuine , mà nel raro poſſeſſo di vari linguaggi . Trafic

gran parte de ſuoi giorni in_ Bologna , done era stima

to ,e riuerito, come vn vxuo Oracolo . Fece l'ora

rione diringratiamcnto al nostro Screniſs.Prencipe, e

Signoria , quando per interceſfione di Aleſſandro VII,

fù di riuouo riceuuta nel Serenilfimo Dominio la ſua

Compagnia 1657. Stampò tre Orationilatine, come

ſegue: ore?? i'? ſtrette &EeePc-"ſr- Scr-iris D- 7-*:

`“ - fl o':

l
i
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;';ſiz’i Amen' Germani Frotrir S. Z). N. Cloro-enti: X. In i

Bologna 1644., in 4.. Orario in exe-71112': TZ). Caroli Bo- j" i

uij Efo-ſcopi' .S'arſirmrenſìr.` In Bologna 1646,13) 4. Orario ‘ `

infilemnipompa , quod Eminerzriſr. Alphonſar Cardí- I

narici-*Pireo estin/{gmimr . ln Bologna 1666, in 4. c `

tutte tre vnice in Parma preſſo Giuſeppe Roſato t 63 l., ` l

in 2- . ,_

Cîmílio Torello ſi] da Lonato , Terra ben' popola-Î 1

ta,cinta di muraglia ,e steſa ſoprail dorſo d'alcune.: ñ \ “

Colline,che gli conciliano sóma amenità,studiòl'arti in 'ì

Breſcia.Ripatriato applicoſfi alla cognitione dell’Agri

coltura , e stampòin Venecia: Ricordo d'Agrioolmr-e

di M Camillo Torella da Lana” . Al Seremſ:. Tren

tipe di Venecia ,ó‘c. dinuouo coretto , e ristampato

l'anno 162,2. preſſo Iſeppo Imberti, in 8. .

Carla Come Capriolo ſpinto da vn ſuo buon ſpirito di

religroſitthsu’l più bel fiore dell'età ſua , chiericò , e

preſe habito di Religioſo ſecolare , stimando bene,cho i

il _dare al mondo gli anni migliori della vita , come la... l

cima del vino , & a Dio , come fanno molti , la feccie.

fia coſa molto diſauucneuole , ö: ingiusta . Fù Accade

mico Errante, e chiamoflì l'Impero-'cme . E nel ſuo

z primo ingreſſo hebbe diſcorfi di lode , e ringraziamento

á Signori Acoodemimstampata in Breſcia prestofiSab: - ` ` \

bi 162.8, in 4..

Caterina Foresta ſino dalla ſua infanzia cominciò

dat-_ſaggio del ſuo buon genio , e della ſua buona incli- ' ,

naflone , fuggi la pratica de fanciulli, e per il più ri- ` ~~ `

tirata volgeua le carte de libri . A questa aurora co

.ümo ſerena non punto diſuguale ſucceſſe il meriggio,

. poiche

.Ì’,`"U`WE—-‘›Ì~:*~'-F—k~‘

a.
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` _ he creſcendo con l'età il compiacimento del stri-ì

0, diuenne a ſuo tempo Donna di chiara fama , e di

honotata virtù. Eſcritîc dincrſe coſe di buon' ſucco ,

Per quali ſi reſe degna d'eſſere riposta nelTeatro delle

Donne letterate da Franceſco Agostino dellaChieſa

già veſcouo di Saluzzo. ` ì

- p `C_'el-'o _aMafiolo per Patria itebbe Salò , done anco 0t~`nòilſuointelletto di varie nobilíflìmc cognitioni a le

quali poi difuſe , c communicò in Verona alla giouerr* i
tù per ſuo ornamento, ìc decoro. Stampò egli molte i

operet‘te —, come dal Signor-Oceania Ale-echimio amico

”molta gratía , chel’ht vedute , mi viene "Ter-to . E

fra rnolte,habbiamo : C’elij MofiolíinOln'rmn Illustreſt .i

Com: Gentili: Turi-iam' Orario, :i Guido Calc-l'ala” A”.

ljto Vero”. 'in D_ Firm' Maiori: pùbſìcè bibi”. ‘ ` P

Ceſare Co: Gambara fù Call alierc di molto riſpe‘tt . ›,"

e stima , council: 'ſempre in Breicía la Famiglia Gaz

bara. Hcbbebuo‘ne lc‘ttcre -, “e diſcorreua volontieri"

di argomenti filoſofici , c virtuoſi ~. To‘sto , 'che all'07l

recchio gli capitò la nouclla :della tioglianza , 'che fa~

ceua la Signora Iſabella Gonzaga d'eſſere incappata.

in vn mar-no prodiga, alle‘sti vna grati’oſa Conſolofoi'i”,

cglicla inuiò -, *qual leggeli con 'altre in vn libro come

ſopra 'in ?Into-*rio "Co.- Alari-intagli.

_ ChrtstqforoMom‘pi-tno dotato ti'Vnà buona vena ~'dí ’

Poeſia , conoſcendo , che per'dcgnamen‘te maneggiar

la neceſſaria era la'co'gnitione delle ſcienze ~,~ a quelleaì

'viuat‘nente applicofii. -Fù Religioſo 'di buoni costumi ."

Vltitnamente fi diede in preda alle Muſe., c ſcriucndo
di vari argomenti 'vn .libro 'stampato in Brclciaërefl’o ì

- ro:
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Gio. Paolo Bizardo 162.3, in 8‘. Chri/Ìophari ”ampi-ii `

m' Presbytere' Brixienſi: Carmina”: [ib. [V. In primò , l

?Permuta/atm . l” ſecmzda Elgin/avra. 1” rem‘a Hym- i

m‘ſarn‘ _ 1a _Qi-'ma Èpigrùwamſacm parti”; ~, ai* Par-j › R

:im [Hop/rami eominenmr. ~ v ~

Clememe da Breſcia conoſcendo chiaramente col g; ‘

Poeta ~, - _ .

*che quanta piace al 'manda è [irene ſign” ` - x

r volò in ſeno alla Religione Capuccína , come in Aſilo `

'rlifranchig‘gia ,eſicurezza dalle vanità. , e pompe del

mondo‘. Ai egli—poſe ogni ſuo penſicre‘, doppo il culi;

t'odiuino, ~nel studio delle ſagrelettere ;con le quali di*
Lruenn'etſcäi10‘i’itî‘tr0mba della parola di Dio al mondo ~.~

hscristementre era-ancora alſecolo ?ami-m Vd‘rſa z

ó' Elágifllc’hebbero la lucedclla-'flampa in Breſcia

z 1675,&ínLiÒno’xt$76-. - ..,- v z *ñ a —

› i Clemente da Sal-"Domenicana dilettoſiì aſſai della

; lettioneI-Iistorica,delle Gcneologíe‘, affinità", 'e fatti `

de Prcncipi . St-ampò'in Breſcia lat/ira del B. ?apro , .i

Tia Qin”; Vn‘Volumc‘diwriñEhgiv, altro *d’Hì‘ i

[ferie di mm' Treneipi ~, '5c vnflguadregeſimm'p -.*

1 6 8 2-. , ~ ~ *
Carneh’eTr’ruIzo/aò 'entrò in eſita giovanile nella SH

Brà RFÎÎBÎOM dÎSÒ Domenico ptomettendoci in quel- ~ ` F

la , e l' acquisto delle ſcienze; ela pe'rfettion‘e di buon'

Religioſo-z ne 'falli punto nelle ſue ben' concepire ſp‘e- i ſi,

i ranze,‘percl1e, e dotto in eſſa diuehnez e 'nelle virtù l

Christiane ſingolare. Si dilettó di Poeſia, ma non.. `

già di quella animata di fango , ma di quella elem'enta- '

*i d' Puſíffima luce , giusta la natura di quell‘antiche.- 'ñ'

Q2. muſe t‘ ó
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muſe diLíno; e d'Orfeo ,e diquelli altri , che conobì

bero , che la Poeſia none fiato‘d’amor laſciuo , maio

ce della diuinità , e publicò vn bellinìmo Poema Ami

teſì di lamenti in Ema , e Camici à Maria , stampato

in Napoli per Tarquinio Longo i608.

C'e/3022.0, òC’aflarm'm Kuſtom hauendo COME—

* ſludio aſſaggia ta la Filoſofia , e conoſcendo , che i' m

telligcnza di tanti , e ſi vari, e vaghí oggetti, ch'tllañ.

và ſpccolando poco , ò nulla ſeruono per farci hliorni

i i ni da bene, e buoni Christiani, la poſein diſparte , e
a’applicò al {indio delle ſagre lettere , e con quello (par-ì

l {ela parola di Dio per lc Valli Breſciane , 6: anca per

i alcune della Germania . Fù studioſo della lingua Gre

’ i ca , ö: Hebrca . Fiori l'anno 1546 . E ſcriſſe : Com

‘ ”rerum-iam”: in Sacra”; Geneſi”: [ib. V11!. De Fida , A

l termini: [ormone oognin‘onir , ci" libere-eri: [ib. ! .

Costantino Ernia vesti l'habito de canonici Regola:

di S. Sal-.iatore in S. Gio: Euangclista di Breſcia',e riuſo

di gran' ſplendore à quella nobile Congregationc, poi

," z_ due fù huomo. dotto, e buon’Religioſo . Gli piacque.

conoſcere la varietà delle ſette delli antichi filoſofanti

e loro dommi , circa gli Enti naturali, e circa il parere

clic haucuano delle ſcienze,<$t habiti loro . Nell’Acca

demica , che porta gran' concetto lì fermò aſſai , e v

trouò argomento di ſcriuere .- De rm'jſhro Toca/egizi.

Fdaerſm Pluto-*tiro: . Al çardinaie Marco Vigcrio.,

h...,
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' D

i DEfio’m‘b Seu-glia da Breſcia Domenicano verſati[

*' ‘ ſimo nelle ſagre lettere,Pre.dícatore eccellente, e

; gran perſecutore delli Het-etici , fù Inquiſitorc di Paz

,uia,Cremona,Milano -. Da Paolo V~. creato Commiſä

ſario Generale dell’lnquiſirione del S. Ufficio di Roñ‘

ma, e 'doppo Prete Cardinale 162.1. e promoſſo al

Veſcouato Melfirenſe nel Regno di Napoli,edoppo a

quello di Como 1622.. ſcriſſe vn’Libro di leggiadriſ-v

lime Oraríom, altro di 'rimorſo/one dc *ver/i'. Vno prati--`

, M dipraccdere nel &offîoionelle-cauſe di fede . Fn‘j
,o . jstfm‘ivnepcrflrrmar'proceffi in menſa di [fregi-meme'

" leſivi. Vn’I/ooſice delle camſeſpertarrti al '6'._0ffici0

- _1 63 9.- _ . . .

' .- óDjamr‘n'co Bozzbm' ſe b'en’na'to in Venetia z tgl‘è

però di lignaggio Breſciano , eſſendoſi colà por;

tato ancor' giouine il Sig. Gioſeffo ſuo Padre, ſotto la.;

- direttion’e di Domenico Geroldo, che colà elîercitaua
lìhonoralto posto d’Auuocato. incamrninato nel studio

dclſe buone lettere,e particolarmentelegali, ne otten—î

ne in Padoa lajſoſpirata Laurea delDottorato . Ne

'gliotii da ſuoi più gra‘ui sttudi, ſcriſſe-z 1! fllemz‘o di' SJ

Z4017i# ſnodafo nella publication dell’antielotſſìmo ori—

-gìneproperoſiingrandimemàó‘ ampli/fini Trinílegi—defl‘

"W/{We ſu" Monastero di Venetia . In Venetia preſſo ll

Brgna 1678.in4. `

“Dioniſio For/;bahia pal-ue veramente ſeguace nel diſ-ñ'

."(

1

prezzo della gloria mondana di Criſippſ» e Diogcge o

m e(U
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[nè non nè fù però del tutto [Pogliano, e netto , mentre

{leggiamo alla luce della stampa l' opra ſua in Venecia

1.618 con ílſuo nome : Accademie-i nunca-'menti, .mi

?Poſt/:creed , rappreſentati alla Scena da Damitio 'Bom

,Lmu Baſa-'mq . Io però punto non me ne maraui

Elio-Perche sò quanto Phuomo nc ſia auido, Q4@

40 ma». Sapicmibm cupido gloria mmſſìmq cxmmr,

Tomedn:: Tacito lib. 4… Hístor. ' '

› Domenico .ag-:glia `da Ponteuíco' Domenicana O

-fltore facçndo’, c nella fomíonc Apostolica di gran'

_frutto , ..ſcriſſe vn' Volume di ?tedio/ac _Qmdrflgcſùya -

li . Scrmam' de tempore” dc Sami, "fiſh",mq.

Jaco [peu-lam_ Cms-'5.1 565. ‘ ‘

Dom-'n'a Celia Comi da Aínzano fratello di -Gim

Franceſco (Mazzano Stoa -Po'ctaxfù buon’virtuoſo., ep

mc habbìamo da Gio; Piancro Medico di chiara ; a
ìhonorata fama , qual anco dice , haue‘r ſçriçtç molrm

pxe‘zma nihil pflfeéíumcî abſolmum , ſe tali non furono

lc Metrabafi ,c Miſcellanea. Nella ”omnia-Breſcia

la prima volta del Cardinale Cornate , che nîcra- Veſ

couo , ſi reſe aſſai chiaro con li archíxrionfah’ , .che vi

:reſſe frcgiandoli di varie ,6: crudi:: iſçrinicafli ,A Morì

nella ſua patria in età d'anni 69. r 557

Dana” da Caffeina Capucçino di gran’ſpìricoffi tutto

ardore di carie-ì verſo il proflìmoflflcrcitòñmolc'anni la

fonzíonc di Predicatorc’ in Italia con nçtabüc fflmç

del Mondo. Per il tuo buon’ſpiríco ,eſo-_da dottrina..

Catolíca , fù da ſuoi Superiori destinato nella Rhccía..

à pkopag-arui la Fede Christina ;done molt’anni ci ſi

,çratcenncmqn ;iſp’amíandçfatíça gel-gna pc; adcnlÎPÎrÎ
b ì ~ ` e



SEC OND A. 2.47
lepartidelſuo graue officio . Colà 'egli'publicamente,`

e priuatamente cliſputò, predicò , 6t- inſegnò con mira

bile' ardore di carità la via del Cielo , e cola-pur' ſcriſſe:

:De Cdülfflltrſiis ad ſide”: ſpeéì‘omibm_ pro oſo-minimum,

E paſsò al Cielo l'anno I 630.ne1 Castello di Cento. -

Dorato-Tom” della 'medeſima Religione de PP,

Capuccinifù. religioſo *dotto,e di buoni costumLcPredi

catore di molto frutto . .Ville parco nel vitto , di-poeo

ſonno,e nella fatica indeſeſſmNon fù di quellLQ-mum

cor-porn come dice. l’acuto stoico Romano ep. 88. -ín
Sogim,onimiin movie , ó‘vetemoſunr . Rifugi vogni lo! V

de,e commcndatione .StampòinBi-eſcia preſſo Vicen-z

ZO Sabbio 15-90. Serre Kicardiprincipali ”eceflari :i cia
ſo‘bedrm Cſm/Ziano per: carſiaínarſi'crorqmîu nella m‘a del

laſalme,che conduce ai Cielo, cori-;partiti m,- ſerre-giorni

della ſettimana , con alcune meditazioni, ü' orariom’pgr

_lo Sonriffima çammnniorre, '

n.2}

E .

ELiſeo da Verolo ſu pur' Capuccino ,e veramente,

ñ fregiatodimolte, e ſante virtù. Hebbe'partico

lar’ diuotione alla gran' Madredi Dio,e ne ſcriſſe- :

.Alolri Hirmi di dinerſaſorte vin lingua Italiana , che)

furono stampati in Breſcia,&altroue . Prenontiò il

‘ giorno della ſua morte-nella ſua ,patria di Verola.

` 167.5. 2.3. Genaro,efù da Diola ſantità della ſua vita

‘ -son più miracoli confirmata . *

Emilio Emiiij' difamiglia antica ,e nobile, non dev*

genero punto da ſuoi Antenati , ma con l'eſempio loro

` gacciò ſempre il buono,evero camminodella virtù ',

X 4 ſcoſi
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quato 1,618. ~ u

, doſi con Anfiarao di parer' huomoda bene, lontano da

coſi autenticando la ſua vera , nobiltà; Fra gli-.altri l

ſuoi studi vno fii quello della Poeſia , nella quale riuſcì

di molta commendatione degno . Girolamo Ruſelli

non mi laſcia mentire ,che le poſe nella Raccolta dl

ſopra mentouata . i

Eugenia da GAM-rd” dell'Ordine de Minori di S.Franceſco hebbe buonelcttere , efù huomo‘dotto, eſó‘

ſercitò la ſanzione Apoſlolica della Predica-tione- molt*

anni con buon’ſpírito,e zelo veramente Chriſliarwffi.~

GodÎediuerſi carichi nella ſua Religione. Nella con*

:rouet-lia fra S. Tomaſo,~e Scoto, della Concettionp
dellarB. V. ſcriſſe egli Sym-lam , in 7mrelmrr D. Ting

ma ſementi-c , quod Z’J’. fuerír ſine-peccato corra-Pr” .

In Padoa prelſo Gio; Battilla de— Martini, e :Liuio Pal;

- _ _ v .
, .i.

. `. _
F .` ‘. ' .' -"- .uſi.

Ala-'o Maino” entrò con buona diipofitione nelle

ſcuole , e nc studi delle buonel’ettere’z e ire r‘ipottò

uelli acquisti di virtù , che ſono parti di vna lenga , e

aticoſa carriera 5 mà AMI-x ſine iabore Wire”: . Pur'

beate fatiche, &anni ben ſpeſi quallaora auuiene , che

ne nostri voti restiamo ſo‘dirfatti. Col fauore delle Mu

ſe laſciò di ſe (lello-grata memoria i posteri, nella Rae:

colta di Girolamo Ruſctllí. ‘ i

Faustino Genitore ReligioſoCapuccino poco cut-anſi

`ogni hipocriſia , ſi moſtròÎ'empr-e lincero,~e cordiale ,

-Ît confuſione dell’ëçeiſmo , che ;ſi bur‘la di Dio per m7

gannar



gannar gli huomini . Fù diuoto della Vergine Madre,

i: coſi va go di ſeguirla , e ſentirla , che parue l’augcllo

.Aster‘ía con la Stella di Mercurio ,'e ne diè ſaggio con

l’opre,ch-e ſcriſſe 1648.distinta in Vil. libri .- .Sc-[aria

zan-iam Alari-mn”: ha: e/.ì , dc nominíbm Deipare. ›

Ferrante Aueroldaſorrì alla luce del mondo con.;

qualità degne, e molto rimarca-bili , Fiori egli illustre

lla meta del ſecolo ſpirato . Studiò la Filoſofia, e Ma:

tematicain Padoa, 6t indi la Giuriſprudenza . Paſsò

doppoa til-dtd 1565 a pigliar l’habito di quella …uz

striſlîma Religione , 6c eſſendo strettamente cinta..

-Maltadall’armc di Sulran’ .S'olimono grande ſmperat;

de Turchi non maucò punto d'impiegar la forza del

ſuo braccio , e l’ardor martiale del ſuo cuore á ſollieuo

dell'affiitta Città . Dalla ſua penna habbiamo il mani-ì

ſesto ſeguente : Lettere del Sig. Ferrante Aleeroldo il

figlio Al molto muffin: Sajg,Co:1Vu-ola Gambara -in di:

feſa di quanto/criſe 'ultimamente c‘amro di 1m' il Signor

Mario laſíinopolitano ,canfmafldo tm parere dell'Enel! l

.Sign-Dottor Sac/Yo intorno alle coſepoffatefra—luí , - il

Sig. Nicolò Cla-'erogato . la Breſcia 1563. '

Flaminio Terzo Lana accoppiò felicemente alla...

nobiltà della ſua naſcita lo ſolendore delle ſcienze , e

delle virtù , per formar'vn innesto di fingolaristìmo

pregio . Si compiacque anco del studio delle lettere

Accademiche , che ſono vn trattenimento.d’incompb

rabile ſodisfattione à vn’ animo veramente gentile. Fit

Accademicoin Belluno,e nomoflìl’Eleu‘oro. Hò ve~

duto di questo nobil’ingcgnoz Lflnmenzo difeſo nel
@stilo deſſert-fin . In Breſcia per vlilçízzardi i665,

“I "i" i É”:

~`

l
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l

Formnaro Co: Martinengo fratello dell' Abbate Gì~`

.xolamo Martinengo, Cauaglíere degno, e di cui ſ1

può dire,che la Città di Brelcia fi croui cosí hono

rata delſuo naſcimento,come altre volte Atene cla.

quello de ſuoi Focicni, e Roma de, ſuoiCatoni. Studio

ſuo furono le buone lettere, al quale vni quello della

Poeſia, e ſcriſſe molte compofiríoni, mentouate da

*Girolamo Ruſcelli, come ſopra. '

France/ca Angeri doppò haucr’- fludiatele ſcienze.

in Breſcia , paſsò al studio di Padoa , done ottenne la

Laurea Dottor-ale. Eù *Prete ſecolare, ö; all'. orna

memo dellclcttere congxonle quello delle virtù Chri

stiane, e buoni costumi. Fù Accademico Errante , e

{lampo in lode di S. Caterina preſſo Antonio Riz

zar-dj 1638, in 4.. I Filaſofiabbemti. 'Diſcorſo Accade…

mico i” lode di S. Caterina d'Egitto 'Prorertrice del/i

Lrmmi di Breſcia . ›

Franceſco Corte è stato ſoggetto chiaro , e molto

illustre nc studi della Giuriſprudenza , di cui fù Dot

Xote, e di lui ſi può dire ciò , che d'altro ſoggetto ‘

`illustre ſcrifle Plinio il Nípotc. Vir gram’r, prudcm,

multi; experimemi: ernditmù, ó' qm‘ futura parer-u*

cxprzterìtirprauidere. O`ualttà rare, e molto rimar

cabili. Fù ſuo [colato Bartolomeo Caſſaneo , che.)

molto lo celebra nel Catalogo della gloria mondana ,

c chiamalo inſieme con altro Franceſco Corte più

giouane, Breſciano. Fiori circa íl 1550. Scriſſe due

opre, Vna: De immum‘mze Euhſiastim. l’altra.. :

pepate-stare Trino-'Pam ter”. , _

A Françcſço , è grezza/5135510 per la ragrone teste re:

cata

l
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cara, di famiglia pur' Corre, ſùanch’egii Dottore;`

, di legge” ſi reſe famoſo-al mondo si per la publica…

condotta, ch’eglihtbbenel studio di Pauia , come per

’hauer’ beneficata la polterità_ con, il ſuo dotto Tratta

to: De [ore Tomo-nm., come Bartolomeo Call-anco

atteſta nel libro citato, doue tratta della Nobiltà de~

riuante dalla Contea ,eBaronia . E nella Xll Parte,

lochiama ſuoímaestro . " "

` ;Franceſco Foresta fù Dottore di legge , e portò

concetto di perito, edorto . Chiamato da Dro allar

Religíone Capuccina dedicò tutto ſe steſſo à Dio,alla B. Y. Scoperta la ſua prudente direttione nel goñ

turno regolate,- due volteſueletto Ministro Prouin~

ciale_ ,-c Commiſſario, Generale. Scriſſe .in lingua la

tina.: Tuta-jr criminali; pro_ [admin .RVuMrl-üm,

che ſottonome di vn’ Minorita Oſieruante fù diuulga~`

g., .main iuſtamenteLMori in Imola 1-626. ’

France io .Grillo Giuriſconùiltoldotto, e' di buona..

.coſcienza , fù. Dccanodefflollcgio di Breſcia , e Con

ſultore del S_.’.Offi._cio , ſcriſſe vn’Opra degna della ſua...

poſta virtù :_ 23a -Frméi‘ibur ?Tr-1624”” Franeiſu' Galli

1,6'. Brio-iam' , “ſoli-.gio DDJndimm Brixia ‘De~

carri , S. Qffioij lnqm‘ſiriomÎr. Confuſion': . 0p”: abſolu

riflimlmo_ , om‘fgièar inforo oerſunriſmr Wide wile , U* ne

ceffariurmcum Summarijr, duplici ~[radice copio/imma.

.fiſici-o Questionari” , .Altero Ver-bora”; , (è' ſem-:mirt-1

?elvis ._ Gencuzj per .Samuelem de Iournes . 1690 ,. in...

o .‘ '

’ Fran-*doo Nor:: , ſe _haueſſe hauuro coſi pronto I’in

tcllctto Per apprender le ſcienze , come anelante la

VO ~
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volontà , farebbe diuenuto vn grand' huoníd Q ma 1~ì\\l’-‘`

ccndogli pocograra la fatica , cheèla freccia di Cefa

do , che non ſi ſcocca mai índamo , appena ſe ne tinſe

l'animo . Acceſe alla Poeſia , varie compofitioni v‘ſ

cirono dalla ſua penna , che furono da Girolamo Rui:

-eelli flimare degne d'entrare nella `ſua virtuoſa Rae-f

colta

Franceſco ?arm Carmelítano fù Maefiro,e Dono?

*re di Sagra Teologia, e di efl’aLettore neliuo Coni

'nemo con titolo di Reggente . ”merito delle ſue mol

le virtù I'ina-izò a-ll’honore di Vicario Generale della

ſua Congregatíone. Godiamo in stampa: L4 miſi':—

ríoſa conneflime di T010 intelligenza , e Cielo nella.

*Pm-tenza da Breſcia dell' [Haſh-if:. ó* Eccellennfr. T403

la Nam' . InBreſcia 166;,in 4. tz Fausto Gia'üc Tomè

girico ;composto , e recitato nella Chief-né' in lode da.;

(ilaria/i Santi Martiri Fan/lina , e Gionim ?rozen-wi

della Cinà di Bre/cia. lu Breſcia 1649 , i114. 111m'

rgcalaſa inneffa per S. Andrea Cav-ſino i” 4, Dm.- Koſc i”

ìwz'ſol Kama per [i Sami Faxíì‘im, e Giu-ita . La miste

riaſa *unione zii-Stelle , Luna \, e Sole per lc glorie di S.

*Alberta in 4. Morì inBreſcia x1 686.

› Franceſca Tocopanm' con gra’n’fcruore di ſpirito S’RP;

Pplícò al studio delle lettere,e con interotta accuratezza

v’atceſe ſino à patirne la natura . Aci piacerezche_ ainſi

vi gusta-ñ, è quell’isteſio piacere , che mette in roumfx 11

Padre di famiglia, l'auaro , i] voluttuoÎo -. vuolſi ſn;

'tune le coſe la moderatezza. Gli piacque la Poeſia…. ‘

*e ſcriſſe molte coſe, che ſono da Girolamo Ruſcelll x

uençqgaçe …ma ſqaRacçoka. `

FW:
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Franceſco Stella, hoggid l—viuente Prete dell’Orato-Ã

rio di S. FilippoN_eri riſplende ornato di molte virtù, e

' degne operationí, non dcgenerandopunto dall’antica,

e nobile ſua Proſapia . Studiò egli le ſcienze non* per

vanità d'eſſere nomato dotto, ma per puro ſeruigio di

Dip . Hà egli ſcritte molt' opre :ñ Hor‘ta diſngre *Poc

[ìe tom. A. Camel-ali Angel-'u' torna., ciaſcun de qua

]iè composto di, tre opere rappreſentate ncll’Oratorío.

Action-'ſagre , :morali: tom. 2., Raz/colletta' alla fina,

fame tom. 1 , che contiene varie compoñtioni, alcufl

ne anco stampate ,ma ſenza nome dell'Autore : Ce”
tllríddlſi leggi-:dm , e ſono diuerſe poeſie poste ſotto va

rie belliflìme—muſiche , che vestono parole profano.

tom. I. Face: ad Thcolagímrñ_wait-1;:: ſpecylflzinè dea,

marx/imma; tom. I , companies in cinque libri. Del.

la Scholastica tom. r. [My/lim The-logia . Et vna mi

rabile introduction: alla perfettione , e molte altre,

-opere alla giornata egli compone , dc quali io non hò

ancora cognizione. ~

Emme/ca Stella fflhuomo doctor., erudito , &orna

to d’vna, dolce , ö: eloquente fauella , che legaua, qua~

ſi magico. carattere alla ſua riuerenza,, ö: affetto , chi

vna ſul' volta l'vdiua . Fra ſuoi ſtudiamò la Poeſia di. ›

vna particolare inclinatione , percioche come diccua

Clean:: Filoſofo Stoico inqucua guiſa , chela voce ri

stretta dentro l'angusto canale di ma tromba , eſce,

più acuta,e più fotte , coſi gli pareua , che la ſentenza

astrerta a piedi numeroſi della Poeſia opraſíe molto

più gagliardamtnte , e lo percotelſe di vna più villa-.2

{colla , Leggonfi stampate alcune ſue rime preſſoGi;

' ' {011:
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`rolamo Ruſcelli nella ſua Raccolta. ' '

x Fnlgemio Mic-'mio da Paflìrano , Vesti l‘habito de

Serui in S. Rocco della ſua Patria , doue hora è la..

Parocchiale . Studio le ſcienze , e diuenne in quelle ec-

`cellente. Seruì la Sercniſfima Republica dl-Vemtia.

doppo la 'morte del P. M. Paolo Sarpi per Teologo ,- e

Conſigliere per il corſo di quaranta otto anni. Morì

in Venetia àSerui in età di ottanta tre anni 1654. 55

hebbe Sepoltura in quella Chieſa con lon’go Epitaffio ?s

SCſÌſſC dOdCCÎ volu’r’nidí Can/egli, che manuſcfiflj ſcr

banſiin vna delle Segretarie della Sereníflìma Repu

blica . E ripoſe al P. M. Gio: Antonio Bouio Carmeli

tano Lettore nel studio di Padoa': confirm-”ione delle».

*Conſidera-'ani del ‘P.M.‘Paola da Venetia contra le 0P-

.Pofltioni del R. T. Gio: Antonio Baaiecarmelitano . In.:

`Venetia apud Societatcm 1606, in 4.

G

Imma Filippa Teſina 'da Breſcia Domenicanó

Religioſo di gran nome per la ſua molta erudi

tione, &integrítà di costumi. Fù Re’ggente non ſolo

del ſuo studio in Bologna,mà publíco Lettore di quel:

la nobile Vniuerſità ſino , che viſſe ;Scriſſe mom

*trattati: De Scienza Dei . *De Dí‘uína Volumare. De

Tradeſhinatione.. fDe SanffíffìmaTÌ-inüatſic. @eV-'fill',

‘ 'é' peccati: , 1669.

(fi-:ram Taſinma vago di ſeruir’ Iddio , eſaluar l'a*:

'nit’m ſua , entrò nella nobile Compagnia di GÌCS'ÎL-Q’}

*fatto _ilcorſo delle' ſcienze , inſegnò letterehmnanU

dorr’*
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_ Depp!) la Teologia morale, facendo à (“no-ti conoſ

cere ;Ac diſtinguere :Hmoffa aio dercriorrſmr , milia a'

noxrjrçcome diceTaciro nel V. delli Annali . Ritro—

uandoſi in Fae’nza gli ſoprauenne la morte 2. l Giugno

1658 in eta di ottanta, e più anni. Scriſſe Heptamer'an,

ò ſia viaggio di ſette giornate alla ſapienza , e perfctz

l tioneChrulianaJn Bologna1658,in 8.

Giacomo Tierra Domenicana fù Religioſo di buoni

z costumi , e per ſplendore di lettere molto celebre . Da

Paolo li i 464 fù creato lnquiſitore Generale Aposto-v

lieo contro l’ eretica prauita . Scriſſe vn’ Trattato can

rro l'Ereſie deſaoirempi . Altro delle principali *verita

lc'arolirbe -. Ser-mom' detempore ,e de Santi , (fi: altre.

rfeflinim‘ . Fior) 1470.

_. Giacomo Logan-ano Canonico Regolare diS.Salua-`;

tore fù Religioſo degno , di buoni coſtumi , e di lettere
riguardeuolc . Effcrclſitò la ſanzione Apostolica della..

Predicatione,alla quale ſcntisti da Droviuamente.

chiamato. Laſciò viua memoria del ſuo nome nell'

opra, che ſcriſſe,e ſei-baſi manuſcritta nell' Archiuio

, dt S. Affra: L' H-ſioria deli' inuenrione de GlorioſiM-crf

. tiri Fau/t‘ina,eGionim‘Protetrori della Città , e pro'

mi di questo nome, di S.Affra , Color-ero , Mam‘ale ,

Smerino , (ó' altri. '

Giacomo Rom-glia nacque in Salò ricco di beni di'

Fortuna , e di ſentimenti honorati . Hebbe lettere Gre

che , eLatine,e poſſedc in ambe le leggi la Laurea

Dottorale. Elſercitoſlì nel gran’ſoro di Roma per il

corſo di anni XVlil. Seru‘t per Vicario Generale Do-j

mcnico Bollani Veſcouo di Breſcia tre anni, indi rino;

- lÒ 'a

.MU—_,—

**ó/J
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l

1ò'z Roma , doue ottenneil Veſeouato di Feltre .`

rt'ouò con _5. Carlo nella viſita della Riuiera . C .

grò perni-dine di Clemente Vlll.alcuni Veſeout’QJjgl

primo Concilio celebrato in V dine r 5 96. da Franceſe

co Barbaro Patriarca dtſxqnilea forum egli i Deo-en'

del viuer’ Christiano in qaclla Prouincia , Mori nel ſuo_

.Veſcouato 1610.

Gian/rima Sonim fù fratello di Antonioflome-;nella

p. p.fambi di Salò . _ Groachimo fit Dottore dtLegge, e

ſoggetto di gran-ſtima, e d'iſpcrimentato valore . Prez

{lo alnostro SereniſſimoPrcncipe in diuerfi accidenti

ieruigi importanti. In Bologna_ fù vno di quzxpu

ſonaggi , che con ſoprcma d‘zgmta rapprcſentauanoil

primo Magistrato delle Leggi . Leſſe poſcia in Padoa~ ,

per il corſo di XlV anni ll (a: Ciaile con ſcgnalaep

applauſo della ſua gra n' dottrina . Viſit anni, LXXHI.

Srampò in foglio: Deciſione: RuaZ’amnienſir [occhi

ma Scayna Saladieuſi 1.6'. Prarlariffima Ant/zare , _áj

Cognitore .Venetij 1631 , apud GeorgiumV-alentiz

num . .,
. Gia: Antonio Francia atteſe al studio delle belle let-ì

tere , poſſedendo le facoltà , che ſi chiamano arti , co_

:ne la Dialcríca , la Rettorica , la Poeſia , e procurò

ſopra tutto fregiar l’animo ſuo della morale , che fi ſee

ue per ottener ll nostro vltirno fine , perche Iddio non

ci premia , come ſpcculatiui, macome attiui. Sua è

la compoſitione in proſa , che ha per titolo. Eſprefli -

ne d'affetto, e rtl-creata al M. [/la-Fire Sign. Cam-'dia

Luz-.ago netta/aa partenza dalla Padestaria di Lonato .

in Breſcia per Antonio _ljizzardi 163.2, tn 4..

’ Gio:

>1

,il

l
l



<<~T~harzr'-s=.au=pn~x

’ì SECONî‘DeA ,257

Giot'dnimio Rodengo fil aſſai bramoſo dell’intelliî

;enza delle coſe , mà gli partie troppo caro il compez

ra‘t‘le con tanto ſtudio , e fatica , come v’abbiſognaua .`

Arno la vita ſoauemente ſenza cure condotta .- Hcbbe

però lettere per farſi 'conoſcere ſoggetto degno di riz

mcmbranza . Godíamodel ſuo ingegno . Ora‘tione’re*

pit-tm in 'Breſcia [i 2.5 Marzo 1605 All' llluffriſr. Sig.

'Andrea *Parma imriaro a' Bergamo ”mm Capiram’o . ln

Breſcia preſſo Pietro Maria Marchetti 1605, in 4.
Gia.- Antonio Sac/:amo ben’afla‘ggiato , ch' egli heb-v

be ,il nobil’ liquore della Filoſofia ,riuolſe l' animo ſu'o

ad altre cognltioní. L'intclletto humano, che hà dell'`

infinito , non ttoua mai fine nelle ſue inquiſitioni . l La

gloria , e la curioſità ſono iflagelli dell'animo nostro .

Gustò la Medicina non per profeſiìonc , ma per cono-l

ſcereilſuo eſſere, öe il tenore delle ſue ordinationi‘.

Si delitió nella Poeſia, e varie compoſitioni gli vſti- `

rono dalla pennaz'che furono poi dal Ruicellidate.- ,

come ſopra ,in luce .

Gio: Z’arrzfla Appiano riuſcì chiaro , ö: illustre, non

meno per cognitione di lettere politiche , moral?, e

legali ,che per il nobile eſſercítio dell’armi . Scritte;

Ottauio Roffl hauer’ letto vn’gran' testimonia delle

virtù dell' Appiano in alcuni ſuoi vari componimenti

Lirr’ri 5 Rccitò vn’elegantifiima Omtione in lode di

Caterina Cornara Regina di Cipro , »cheà perſuaſione

di Giorgio Cornaro ſuo fratello , e nostro Podestà, s’e

ínportata con gran' pompa in Breſcia li 4. Agosto

I. 97

`Gio: BattiffnBelZa/o eli famiglia nobile , e cl* ingc‘;

^ ’ " ` R gno

TA*
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zno'aeutM-s’applieò ne ſuoi studi a coſe'rare 1 e

pellegrino. Delle communali nonfece gran’conto;

Studio le ſcienze , ma in elſe non coutemplò, che lo

coſe più marauiglioſe, e rimarcabíli . Atteſe vltíma~

mente alstudio delle cifre ,delle quali anco ne ſcriſſe

vn'opra , che è: Il *vero ”rode-di {cr-'nere i” Cifra cm..

fac-'lira, presta-1.2.4, 'e ſicurezza. ln Breſcia per Gip

como Britannico M. D.~Lxllll, i114. . r

Gio: ?Razr-'fia Benaco dubitando di cortei-'concen-`

to preſſo il mondo diotioſofldifar’ ſol numerofra

viucnr’í , impreſe la correte-'one dell' opre di~Paolo

Ver erio, De liberor‘ameduuti‘me. E faticò pure fo

pra lutarco del medeſimo argomento, e dis. Gino}

lama. E dedicò queste ſueſatiche al famoſo Gírolaç

mo Monte LC: leggefi di lui nel principio 'del libro

di Calimerio Belacato vn‘ Epigramma. In Breſcia per

Gio*: Antonio-Breſciano 1511». _ ñ. ñ …- …x3

Gia: Tuniſia Bart-:lim da Breſcia Secretario dell'1

Accademía de Signori Erranti di Breſcia, egl’è vo..

buon* virtuoſo *,e si in proſa ,come in verſo eccellen

te. Godiamoin proſa Criſtiane all’Eccellenriſs. Sign.

Pietro DonatoÎCap. di Breſcia per la dignità confer

tagli di Procuratore di S. Marco. In Breſcia per li

Rizzardi 1686,1’n 4. Oratiane per l’ingreflo'dell'Ec*

cellentíflìmo Signor Leonardo Donato alla Prefettu

ra di Breſcia. In Breſcia perilVignadotri 1678 , ia

4. Orario” perla 'Statua eretta dalle Militie all' Ec

eellentiflîmo Signor Aleſſandro Sauorgnano Capita

nio di Breſcia. lnjBreſcia per ii Tur-lini 1690*, ira-4.

grecia”: perlfltrma eſposta dalle Milici: dellslficccrz

” en~
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ñ lentiſſimo Signor Girolamo Aſcanio Giustiniani capì-l

:atrio di Breſcia . In Breſcia per gli beredi Tur-lim' 1 690

in 4.. ln verſo poihabbiamo.- Cupido ”field-ſto. ` Epi

talamio per le Nozze dell‘lllustriſîimo Sig. Co`;Alema~

no Gambara , e Co: Tereſa Gambara . In Breſcia...

per li Rizzardi IK76, in La Veni-'re [miri/?ira . 'Dſaff

ma per muſica . ln/Breſcia per li Rizzardi -x 678,81* al~'

troue, in 8. ll Rodari”. Drama in 8. In Breſcia per

li Rizzardi,& alrroue, 1634..L’Hiárba impazzz‘toDra

main 8.ln Breſciaper Gio; Giacomo Vignadotti 1687

.Ep-'cedro in mortedell’Eccellentiflìmo Signor Gio: Bat~

till} Nani . la Venetia per Andrea Poletti 125‘79,in n.

. pari-dio p‘e‘r la morte della Signora *Elena Lucrezia...,

Carini-"a Piſcopzà . ln Breſcia per 'Giacomo Turlino

x685, in 4. Epic-lami- per le Nozze del Signor Preſi;

cipe Odoatdo Farneſe con la Signora Prencipe'ſla Dar-,i

rote‘a Sofia diNeobur’go. 'InParma per GalcazzoRoz

1ati1690,in4. i, . `. , n_Gi-:Rerum Cal-*noli: buon" virtuoſo, edo‘tto. .Vesj

ſti ,vo tempo l’habito della Compagnia di Giesù >, dop

po fi fece Prete Secolareñ. Da Monſign. Gio: Giorgio

Marino Veſcouodi Breſcia , htbbe -l'Arciprebendl-o

di Viſano. 'Godiamo del ſuo nobile ingegno . Nell?,

.aíctqglimenro degli Accademico'Errori” All’lllu/Ìolfl‘. _è

Run-:miſſa- ſiäloflſign. Marco Moroſini' “Veſcouo ”Treſ

tiá. Taneg'irico‘di GiozBatrìjìa gattino. ínBreſCiapek'

Antonio Rizzardi 1646,11”)- ` _ ñ . ._ b

V7”: Fatti/Ze Como-eco illuſlrò 'molto ton ll VND

ſplendore delle ſue lettere la ſua Patriadi Aſola Por

tó Concerto di tçcrlltntefiloſofo , e tale -infeſpcrítoza a

R a. mo;* c*

'A .
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mostronî , condotto per publico lettore inMacerara I

Pio (Li—arco lo chiamò a Roma ad interpretare , edi

chiarare i volumi de PP. Greci , eſſendo' in quell' idio

ma dotcisimo. Nella qual fatica durò mole’anni. Mo- l

r} in Bologna 1581. Godiamo del ſuo ingegno due:

opre,vnaè0mrionr: . l'altra. _Command-Greca i»

Mercy/27,625”: Thcapbrafli. .ñ.

Gio: Burri/Zu Fabri da Breſcia del Terzo Ordine dll

S. Franceſco Predicatore Generale, e Religioſo di

buoni costumi, di viuace ſpirito, edi buone lettere.- .

Comincio-in Breſcia l'opera ſua, che ha' per riccio:

Com/:ma Celcſìhcui in Venecia diede poi l'ultima...

mano , ela poſe ſono il Torchio nella Scamparia di

Gio: Giacomo Herz 1690 , in fol. .ñ

Gia;’15'mti(ía Luzi-ego Gentil’huomo d' honore , :

di buona pratica ne studl delle lettere , ſentita l' ingra

ta nouella , che :ormemaua altro Geutil’ huomo ſu)

amico per la morte del fratello fuori della Patria , pre

ſalañpenna gliſcriſſe vna graue Can/01mm , che fi

E \ ‘ l=ggc,con altre in vn’libro, come ſopra in zlatan-'a

ſ ` _Coz Martinengo .

Gio: ?Betti/Z.: Martinengo ſort} dal Cielo due rarea`

prerogatiue. Vna naſcendo dalla Proſapía Mar-:inca

ga madre faconda di gran'Caualieri , e gloriofi Eroi,

L'altra entrando nella Compagnia di Giesù stimata.

il Par-naſo di Europa. Con l’ eſſercitio delle virtù, di

uenne vn’ odoratifiìmo olocausto di D10 ,e della gran'

Vergine Madre. delle cui lodi vſcriſſe vn’opra : Helix:

det-azioni: RV; postainluce ſotço 'il gpme di Marc;

M9959 ſu? Bar-ll? e ’ ` 3*,

lo:
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GíotBamsta Tibero hebbe buon' studio di lettere si

immane, come diuine. Si dilettò della lettione histof

rica , ma ſuo ordinario trattenimentocra il studio del

la morale , che riſolue i dubbi di coſcienza, riconoſcenñ_

dola tramontana del viuere Christiano, e buona díretz
trice, regolante lenostre operationi'alla vera idea—ì

della Dottrina diChristo . Publicò in Parma 162.4 .3

‘ Iflstimtio pro ardinandír.

Gia: Burri/Z” Zola entrò nella Compagnia di Gíesù

l'anno 1593. inſegnòper quattro anni Humanitàd’anfl

no 1602. paſsò in Portogallo , e quindi nell’lndia . Leſ—

fe in Goa, e nel Macao lettere humane,& instruiſe que'

Popoline misteri della fede Cattolica . L'anno 1606 ſi

trasferì nel Giapone , d’onde con icompagni eſiiliato ,

poco appreſſo hauendoui di nuouo fatto ritorno . Dopz

polonghi patimenti , fix con i compagni viuo , e lenta-_l

mente abbrucciato . Scriſſe alcuni pij Tr—dttltí in ”of

gun Singh ,ò ſia delGiapone. ì

Gio: Criſostomo Soldo nacquein Bagnolo Contea di

Monſig. Illuſiriſiimo Veſcouo di Breſcia . Profeſtò la

Religione di S. Domenico , che è vn’ Accademia di

virtù. S’applicò alfludio delle lettere, e felicemente

gli venne fatto di arrichirne il ſuo intelletto . Dalla... p

Cronaca di S. Domenico , e dalla Vita del P. Sebastia

no Maggi, habbiamo, ch’cgli ſia stato Scrittore di

quella nobile Religione. Di qual argomento io per.

anco non sò . SÒ beneche-ñpuonno efler ſuoi : Commenz

”ma in Sallustio”: de Z’ello [ogm-tina. In Breſcia preſi

_ſ0 Angelo , e Giacomo Britannico fratelli 1495 ,

in foglio. " ‘ _ . ,
R 3 Ò 'A Gio:~

am
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‘ Gjo; Franceſco, Bread-'no da Aſola eſercito la Me;

divina_ ,e ſu Filoſofo eccellente,& in ogni cognitione”

di bone lettere verſatíflimo._’Glianimi più belli ſono sël

pre stati quelli, che hanno lrauuto- più varieta di co

guru-anne ſcienze . Di questa tempra flu perauentu

ra il vecchio Catone,con’te hai-biamo da Líuio . Per

il buon' poſſeflo dell! Astrologia riuſcì ne ſuoi prognm

stici , quali` dillì , infallibile , e nelle ſue cure molto ra

ro. Parto del ſuo ingegno ſono: .dpolgu ”dI-”ſm

alrqmt Dem-m' ill/uff' i” Eppure-1””, é* Galera… fl'äf

”it-u,-~ Epíñala deſemnda in pragmmtxbm vena. o ‘

Gio,.- Franceſco rl:: Bre/cia ne’ll’età di XVIII. anni.

1580_ ſi fece Capuccino , Il merito delle ſue gran'

virtù gli aeeelerò gli-honori della Religione, poiche'

fù Gnardiano-,Definitore-,öz appreſſo Ministro Pro- 3

uincialeffi Viſita-lore Generale, ru intimo conſigliere

di Paolo da Ceſena ministro Generale, e lo franco dt.

molte difficolthe periglioſi incontri . Scriſſe vn’oprae

22a Regimi”:regular-*mami eommendata dal Cäl'dis
fiale Bellarmino , 6c_ vn' Out-'one nella morte del Vene- ì

nb. 7*, Mattia Zelr‘ntanu da Salò Capuccino stampata

in Breſcia x61 1 . -

Gia; Gíacama Segni-'no [rebbe qualche buona cogni

tione di lettere immane, e ſi diletto della lettione histo;`

rica , da cui raecoglieſi per propria istruttione ,la glo

ria de bu0ui,e l'eterna infamia de ribaldí,e ſciaguratí;v

dicëdo Tacito SUB!” cm’q; dexter ;za/ferita: ”pendii-.Suſe

ſcz'Breue Trattato dell* ordiegeſneeeſa della Giostra.

fatta nella Città di *Breſcia d ao Maggio-I 643.1 mi! 7”"

_leſidfſî’f'üqqoi ”mi , e [e lim-ee, ceri de Qual-:firme

v' ’""" ’ ~' "r ‘ " ’ 'atri
7

L.

1

r l



"kw—”W--—-fflffi’ v

SECONDA; 26';

‘ dulm' Gemit’bumim' ,che hebbero qualche un” in]

quella , con molte altre ”ſe degne , e dij-”renali . In Rx eq

r ſciHHSJnS‘. > ' . ‘ o ‘ .

l Gím‘PaloFo-tzflm'ni da Carpenedolo prefeſsò l'Or

, dine de PP. Geſuati ,e viflem efl'o studioſo della vita...

` Relígioſa —, eſemplare, ediuota . Hebbe gusto della..

lettìone delle ſagre lettere , e fludio della ſagra Teolo

gia , ſotto la cuiſcorta ſcriſſe: Ham”, à cm' èdebitfl , ef

quanteſmo le ”grani meriteuoli par [amor-tre *una Perfi;

m ,ſecondaglíſrn‘ni de Sagra' Tealogi Scolastici , ó_ al

m'Amm' da S. Chieſa :ppm-rati , E nelſim,- rec-'mſi la

”iſola-rione ,ſee lecito cermrgühanori ,e dat-'fl' ,ſe paſ

\ ſiamoeflrrci!arlijenu'pregíndiria . In Verona preſſo

1 Sebastiano delle Donne! 590-_ _' ~ ~ _ ” ‘

z Gta.- Maria Mau-.ia ſin da pm!” ann] s’muaghì della

, virtù , e tutto giulíuo la ſeguì ſempre di buon' cuore in

defeſſo amante. Glíparue qualità gentile , allegra , e

partitamente degna d'honote . -Fra l’altre molte co~

gnítíoni , che ne rin-aſſe , non fù l'vltíma la Poeſia..- z

nella qualerportò anco buon‘ concetto , e n’habbiamo

ſaggio nella virtuoſa Raccolta di Gio: Antonio Ta

glietti stampata in Breſcia i565 preſſo Gio; Battistaffl
Bozzola in &pag-87. ` ì ì r

~ Gio: Tierra Cuffia”. fiori con buon' nome dîvlcttèſi;

rato l'anno 1555.efù ſuogradíto ſtudio quello delle)

belle lettere , nelle quali fireſe'celebre preſſo virtuoſi

de ſu‘oi tempi, perche non erano di quelle ordinarie,~

che ſono mazzetti di fiori, mà'di quelle 'ſingolari , che"

ſono vaſi di gioie . Scriſſe‘molteeoſe, 'ma i0 non hò‘

hauuto fortuna , che :li vedere il ſuo libro .- palla vm' ì i E* 4 fl 7 T”:
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264 TARTE iPoetica, stampato in Venetia preſſo Bolognino Ziſf

tieri 1555 ,in 8. 4 >

Gia: *Pietra Allrendfl fù vno de primi Medici d‘J

ſuoi tempi. La fama della ſua gran' virtù, moſſe For-j

dinando Rè de Romani ad elegerlo per ſuo Medio

con buona prouiſione, e de ſuoi figliuolîfiscriſſe vu' i

libro: Elma-dadi ratio tribm in Iilm'r lurulenter Peri

[rr-*aa , stampata in Baſilea M. D.XLVII.in 8. '

Gio: da Breſcia vesti l‘habito de PP. Capuccini, eJ

riſplendè di grande humilcà ,astínenza, &innocenza

di vira . Fù Predícatore tutto riuolto, e viuamente i!- `

fiammato alla ſalute del proſſimo ~. Scriſſe in linguale-Z

tina , ö: Italiana; Volume” Orari-mm” llfllldtorr'arnm

ad excitmdm” inſe Dim'num Amore!” . .Quaſar-”adi

genere familiar-'ter ille web-nur .~ Opera ù volge)

stampata in Breſcia , Bergamo , e Bologrff/ätto nome

di vn’ Religioſo ſet-uo diDi o. z >

Gio: da Breſcia Domenicano , (ogg/caſio per Pietà, c

zelo Apostolico molto Illustre . To ſempre indeíeſz

ſo dal Pergamo contro maluiuenti, Ereticí , e flufl

dioffi diuertire con viuo, e gran ſpirito, dalle ſue tiranó‘

nie’Ezzelino da Romano . Scriffesermmer de tempore

per Anna”; . Sermoner de Sanéìieper comm mmm_- .

Sermoner Qadmgefimnlehatqve Sei-mune.: *vario-'r ad

Taraelm occafionefknerum . Fiori 1 2.50 .

Gio: da Calaízana Domenicana huomo dotto , e di

eccellente diuotione , e molto verſato nel studio delle.

I-ettere ſagre , e SS. PP. Scriſſe vn libro di' Tie , _e -Sarrz

le‘Preci aſſai e‘rudito 1573 . "

` gio; da gqigfégrg’altro del nominato , come da.,

' * / tem;

z

/l

/
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tempi chiaramente appare , Domenicana , doppo ha

uere con gloria del ſuo nome terminate molte letture..

ne Conuenti della ſua Religione ,fatto vecchid‘, ſi dieñ,

de aua lola contemplatione delle coſe celesti ,Ge alla.;

lettione della Sagra Scrittura , e Santi Padri. E ſcriſſe

yo' libro, che chiamò ; Srmrim'o della nobiltà deſk-Am}

rm. 1498,'

Gio: da Sala Domenicana doppo longhe , e ſpinoſa

fatiche paſſate con ſommo honore in varie letture ne

f . bprincipali Conuentí della ſua nobile , e degna Religioñ,

ne , ſcriſie per ſua diuotione vn’ libro del Roſario del‘f

_ ”LV-Madre# Dio. 1578. -

~ › Gio. Bianchi Dottore dell' vna , e dell' altra legge J

ſi compiacque per ſuo trattenimento , deſcriuere le

Proceſſioni fatte l'anno x683. per occaſione delle San—

' tiflìme Croci portate ſolennemente per la Città di Breſ-j

~ cia,per implorar' dal Cielo la {oſpitata pioggiazslm-ind~

:a relation: delle Solenmflìme Tuuffionífarte in Breſcia

l' anno 1683.‘porrmzdoſiper publica Decreto le Sauriflime

Croci dell'oro Fioroni-ge del Campo , con altre Same, ó:

inſigní Keliqm’e, per implomre dalla Dini-*ra buom‘d , o

. clemenza la gratis dcllepiaggifl. In Breſcia perli Rizq~

L, zardi 1685 , in 4. Soſtiene .decoroſamente questo vira'

tuoſo Signore la carica di Cancelliere del Veſcouato .

Gio: Brace-ſca fù huomo-.vago di varia, ö: curioſa'

cognitione . Non volſe mai egli ad vn’ ſol' studio obli—z

garſi ſenza poterſeue diſuiare a ſuo talento. E la n01

[tra principal ſofficienza deue eſſere lo ſaperſi-applica;

rcadiuerſi vſi, diuiſar’ di varie materie, diſcorrere di

vari argomenti . Ogandf-io mf auuengoinſoggetti di

‘ e ` i India

YA-r

,'\z‘--~Î_vvw..r

.,7--.to
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questa voga , l'animo mio ne resta ſcauemente ſor

preſo. Scriſſe alcuni Dialoghi De Alchimia, 1673,

Gio: Baer-”eno della Compagnia di Gies‘ù , iii Relio‘

gioſo dotto, e di varie virtù inſignito,manieroſo, e,

destro. Leti: molt’anni la Retorica ,ge poi per dicci

fu Rettore in Vienna d’Austria,&indi ſu Pramollo-a Coi

legi di Polîouia ,e di Cafi’ouia, e di tutta l Prouincia

dell'Austria . Partidelſuoingegnofuronlf:

l 'Officínafipithetamm aypellatimrum , ó' nomina”

propriorum. In Vienna per _Mattia Formica 1637 . E_

reſe inoltre dalla lingua Italiana_ nella Latina l* oprp

ſeguentí,ele publicò ſopprelſoll ſuo nome: .

z Christophoriz’orrirelmio de ”aim-“ina. ln Vienna

per Michel Riccio 1633.

3 Acli-“ll” Gagliardi compendíum Christiane perfec

n‘am’r. Prefloil medeſimol’anno stetîo. ›

Mao-tim' R04 desta”: animano-*n Targa-”rif.Preſſo

il medeſimo l'anno steſſo. . , ,

5 Georgíf Ferunjſſiuſpiritmli: deſc-rip” per SPL.

mmSamííum “Pf-cl. XV”. in Vienna presto Mattia-'a'

Eormica1637. ~ -

r ó Tram': medita-”di »fly/ieri” C'Imflí ,TIZ (FS-”15*

torum . Nella medeſima Stamparia,& anno. ñ~

7 Vincent-ij Caraffa [Va/cicale”- Miri-he de qui-:qnd

Clarifl‘i Miner-'bar, ln Vienna preſſo il medeſimo.

-8 Franc-ſci Cereali: Cremmenſir [dei: Sart-”datum .'.Ò

ln Vienna 164.2.. .— ñ

9 Gear-gi] Ferraríj ſelelii affeëimlſponſi mlt-sti: , ó'

amate den-re ,excerptier Canti-“ci.- . In Vienna nella

Stamparia di Mattia çoſmeronio 1651 , Sotto poi al

… tuo —

 

l..Aq
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{uo nome furonostampate le ſeguenti :

to MediMÌÌPM—Pdt Taſſo-ne Christi . Opera prima,

Y‘reſiqoilzmedeſimo to”. - ‘ '

‘ 11A 'Can-.e [iuríqonrin’u‘r. Preſſoilmedeſi‘mo 16”.

zan-elſewhere”, eonſiderarioyum‘ Tom” r de Deo

green”, ſe!? creazione, fine, medi”, tiro. In* Vienna

preſſo; Mattia Colnleronio 1666-, in ſol.

I ;a After-'mmm conſidera-'num Tom. a. dc triplice'

peccato, Lmfe’rí, Aſd-tmp' ,Caſini .n Preſſo l’iſiſſeflo l 667,

In . x‘ '

14. i Aſterix-trim oonfirinarìonumîom. 3, *De/mm"-`

,ami-Morandi. ln Vienna preſſo ljisteſífo‘t- 6-6 8', in
ln ~ _ ì ~

' 15, Aſceriearamconfldentionmí'onr,4, in dom, [i.

éron [flip-orchi… D; trflñfllr‘4dpzflìl'flìtiflmídéſpqffifiç -

m', Hoc-,rie ,linfa-”oz á'c. Preſſo l’ist‘eſſo 166mm ſpl. '

' 16, Aſtoria-”Mxconſiderazione”:Tom. V. Sua viti

ſha opera z* De Clortflo Dare,á denari”: erge @ripia

raofiPreſi’ol’isteffo 16.7t,_in ſpl, Morì inyiennagdi

ſettant'annixdóo. li 3. Npusmbre., ‘ ² -

i route/a,NpbileBoeſcianodi buone lettere egre

giamente ornato ;ſcriſſe , e diſſe. nella, Partenza di

Giotcoemrekodeflàdi Breſcia, vn? elegante Qratione

stampata in Breſcia per Gjo:. MariaîRizzardi topo.

ricca di 'molti bei [umide] ben* dire , che accopiatji al@

la g‘tatia dell'ora?” poteuano giustamente gli; Vdí.

tortdire :__ *And-'omini KQ‘SdMÌloqnçnre-fl_ ,j come

petaotico (If-Vil parlar gratioſo , fù ſcritto.: 1694.7_-`

çjjorgio, Contee Sacerdote Seeolar-e doppo hauer paſz

ſi" *studi delleler‘tere banane, e dini-ie,` ſi' compiace

‘ ' - il”.
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que lpaciare fra l’amene verdure di emerſe; e di Piu'-`

do , e quindi raccorre qualchefiore poetico , per m.;

giorno coronarne'le ſegre ſue tépia,come appunto gli l

venne felicemete fatto ,poicheſiampò in Breſcia 1663 x

vn libro in 4 , ehe chiamò : Fiori di 'Poe/ia , . E doppo p

publicò vnl’oerna latino : ?De land-'bar Brixia , emoi -, l

te altre compoſitionipoetiche,come Epigramm’, l
stica' , Elegie , Sonetti, e Madngali. ſi ſi

Giorgio Medici in argomento degno della ſua molta

pietà , e della ſua rara virtù , e diuotione, impiego la..

ſua penna . Scriſſe , e ,dichiarò con lettera erudita :

._l Sin-lori di Sangueſparſidall' oſſa alt-glorioſa' AAA”;

FAVSTINO , e GlOV/TA , miracolo dipinte ci Tor”

Bra/aria in Breſcia . In Padoa per-Giulio Criuellari

ann-n4- , . ._ . . r
l Giorgio Vella fù Medico dl buon nome , e di chiara.;

fama. Hebbe gran cognitione dell’Astrologia, e volñ ì

leſempre’, che nelle ſue cure queste due ſcienze ſi dalſe—

romano, equesta'combinatione lo reſe franco, e ſi

curo ne ſuoi giudici} , e nel [cooperare. Scriſſe: Ze.;

morbo Gallico, vn' apra , qual leggeſí fra Scritteri an—

tichi , che di questo argomento hanno trattato, raccol-j

ti d GiordanoZíletto , öt in vno ammaſſati , e -l’atte-j l

.flaàaflio Coninchio. ' ‘

'anita Gai-zone Carmelitano'hebbe buone lettere ,`

ve diuerſi carichi nella ſua Congregatione , efece vede,

re n goucrno, chepar erat negozi”, come Tacito d'al

troſ getto ſcriſſe nel Vl delli Annali. Fu nimico d'o
gni ` inima nouità , ö: alteratione nella `ſua Congrega—ì

:zioneT Qompoſe, e recitò nella _Cattedrale di Bologna

- vn
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ſvn' Orìtion‘e delle lodi di &Giulie-mo , nel giorno delia

-ſua ſolennità, ö: istitutione-del Sagro Collegiojde Teoe

.logi. In Bologna 1566 prefl’o Aleſſandro Bcnatio ,

in .

zîirolflmo Acerra degli Orci dell'Ordine de Minori

della più ſtretta Oſſeruanza , diuerſo da altro Girola

moAcetto pur delli Orci, ma dell'Ordine de PP. Pre—

dicatori , che fit Veſcouo di Fondi nel Reg-no diNapo-Î

li. Fù Religioſo degno , dotto, e molto eſemplare,- .

Scriſſe diuerſe- opre, come da qualch? vno vien riferro.,

Io però non hò veduto, che la ſeguente : Expofiria

.Qgffiannm Scan' i” ?radicamento Ariflottlir. In Bat':

gamo preſſo Comino Ventura 1-600.

Girolamo Tristano nato in Salò, doppo hauer’felií~

cemente studiate le ſcienze filoſofiche , volò á Padoa ,

done coltiuati iſiudi della Medicina, n' ottenne la' Lan-

rea Dottorale. Ripatriato s’applicò in Breſcia alla

Pratica , & indi paſsò alla Regina del Mare Adriatico,

done la fortuna fauorì il ſuo merito, e cola ſtampo

due opre.Vnaè: Tbjſirlagia. 1596, in 4. L'altra z

Nomi Mcdicirîa, i”. gru Plan-r 'vere-”mr errore: corri

garmin'. 1591 ,in4, ,

Girolamo'combon'o da Salò dell' Ordine de Minori

della più stretta Oſieruanza, fù huomo dotto , di buo~

nicoilumi. Prcfeſsò lingua Ebrea ,efù in eſſa eccel

lente . Fù Penitentiere della Baſilica Lateranenſe.

Scriſſe : Breno oompendíam arts': lingua SMfft aderiſce”

d-e. In Bergamo per Comino Ventura 16.6. Tredi

clae della Z'. V. per ſeruirſene nelliſette Sabbati diBa

drageſima 3 in Breſcia Frei-Io gio: Battiſta Bozzola

Lóza
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yz”, in 4. Eſpoſitioneflpra il Cantico Magnifica': A'

Marie Vergine Madre di Dio . Distinti in dieci lectio

'ni , Sac. ln Breſcia preſſo l'istelſo Bozzola 152.2., i114:

Commenti-ria i” Regular” Tertíj Ordini: S. Franci/ci,

'adiunc‘lir ?rh-'flag i1! , liti/que rebus ad ema-ie”: Ordi

'nm ſpell-milk”. in Bergamo preſſo Pietro Ventura.

[(2.7. Vit; Sanéìorlm ,CF Bum-”m vm‘uſque ſex” ,

,ui/nb Tem’o OrdineS. Franc-:ſci ”Mit-mint. In Berg

gamo,come ſopra 161.7. Expaſití- morali': Aly/ferie

ram-,que in Star-;fienile MtſſgSdfflfifl'a ”mine-:mr . In

Bergamoper Antonio Rolli 164.6.

Girolamo Mame-:Tia G.. Qchiarist'ínm per-juin junk—

`e per mezzo de ſuor dotti caratteri alla Francia,eGer4 .

maníaSctiiſe‘Defi-zíbm reglmdír Cikitatmſi’astrzrzmr

ó* Tredici-”intatti Vrbñnflram, 7,4,, ;zu-mamm- Com

lonire IozGymnicus rsgo, in 8. ö: _Heidelbergae 1-56; ,

`in 8. &vn'lrbi-O: Vari-rm &est-'bmw . ln Venetia - '

'preſſo Giordano Zrletto t574, m4. Fù Prete ſecolare,

Proronotario Apostolico `e Referendario den! ma, e

dell'altra ſignatura. Elli

e ló’de la ſua nobile profefiìone l'anno pestilentiale
ì: 630, "stimato , e ríuerito,come porrauail bdmflîons '

eetto delle ſue molte virtù . Doppo hehbe qualche.- -

-breue condotta ,ſia’che paſsò a Verola Alghife done

jdimorò'cirea trenta cinque anni , e volò al Creatore
ìaójgayuëettcmbre ,r @gaming-1,; Omífstfſileatibur, cg- .z

2".”:. e -c,

w,

rcírò’in 'molte Cittadella... .

"Chieſa 1' officio di Gouernatore-,e Giudice, con gran?

*decoro del ſuo nome. x: ì ~ : l -

` Girolamo 0d” Dottore dell' Al" *, e buon’FiloſoJ ›

'fo ,Îeſſereitò 'nella ſua Patríadi Breſcia con honore .
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Oem-”o u morbir libjlſſ. i” quibus 'peſii‘ſehrcr conji‘r’w.

non:: , morbo' cara”;propria': explicamar . Nec non.,

rent-mmm , contagio/7” ratio , atque agendo' mad”: ,

”oo-iperprapfl-flatem occulta”; ,ſedapertam etalflſam, m

oa affidi-mar. Hi: awe/ir, defebriba: maligni: valgar i;

lo”: , TraJZatio Wil-:Jimi: , atque nona Pr’arſm- :ſparizi—

-rcfma, ln Breſcia preſio Gio: Battista Gromi 1650 ,

.in 4. lnoltreleggonfi del medeſimo: 'De Febriba: L

3-. Hi: rria aece/erc‘Parado-ra , ó' denim” liber de Hilf

mm‘ſm -. ln Venetia apreſſo i Giunti 1657 in 4. ì

› Giulia Palau-.ola Donna di-raro , 6c eleuato inge-Î

gno auida ſeguire la traccia de ſuoi glorioſì Antenati,

non tralaſci'o coſa veruna per rendercene degna . Eſ

ſencitó il ſuo ingegno nel studio.dellelettete,e delle

virtù , eſegnaloflì nella Poeſia ſcriuendo vari, e diuoti'

Poemetti con chiara fama della ſua virtùv. ,Fù altre

volte questa nobile famiglia 'Palazzola illustre, e chia—

ra in Breſcia , ePalazzola fù cognominata dal feudo ,

clt’ella vna volta godeua‘ dell’antico, e' nobile Castel~

lo di Palazzolo. Sua era la Madonina delle Gratiein

Breſcia . Hà questa famiglia prodottiPrelati,e Cau‘a- ‘

gu‘eri d’iſquifito valore , mà il tempo rapiſce ogni

coſa… .- .v-ì - a ' ’ .

Gild'Anronio Aamldo per le rimarcabili qualità ,'

ch* egli altamente poſſede, dimostra non ſolo la n0

' blica-de ſuoi natali, ma 'il merito grande , che ,tiene

con le -virtù più belle. La Laurea Legale, il poſſeſ

ſo .di-varie ſcienze, e pellegrine cogniti‘oni, lo studio

delieMedaglie antiche , lo dichiarano tale . Sua degna

ſaticae la traduttione dal Éranceſeìin Italiano, e

` ‘ ' " ` _Latino
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Latino del ?Diſcorſo ſopra X11. Medaglie dc Gian”;

Secci-eri dell’lmperatore Dom-'ciano di Kaz'ffanc da..

Rem: , Medico , Antiqmria , ó' Guarda (Medaglie di

&Mac-stà. In Breſcia per Gio: Maria Rizzardi 1687.'

in 8.

' Giulia Alam' della. dom, ö: illustre Compagnia-n'

di Giesù ſi portò ancor' gíouínetto in Oriente per

accreſcere nuoui ſeguaci ai Crocifiſſo . Approdò al

Macao l'anno 1610. doue inſegnò per qualche tem—z..

pole ſcienze Maeemacíche,_e la dottrina di Christo'.

Fù il prima , che nella Prçumcín Xanfa vi prcdícaſſcil

Vangelo, 61 in quella dl Fochten c’rcfl’c moltiſſime-_,

Chieſe , 6c in ambedue vi Batcczzò molte migliaia cl'
huomíni . Scriſſe in lingua Sineſe l'opre ſeguenti.- A

1 Vita di Chrüì‘o Sal/”tare naflra in atta Temi

diuìſfl.

2. Libro nel quale particolarmente :gli tram! dell'3

[acum-miam- di Clmsta .

3 Libro dell'immagine' della Vita di Christo, ſu’l

modello di GirolamoNacali, nel quale ſi ſpiegano con

cauole intagliateimisteri , e la vita di Christo. ,

4. Del Sagra/ama Sagrzficía della Meſſa , nel quale

ſpizgflfi il Sdgrtficio della Meſſa, e ”me le ſile ceri:

”ume . Tom. z.

5' Libro del Sagramen” della ?anita-nu.

6 @all'origine-14311740710!” , Da che proua egli

darſi l _ 'z g

7 Tiazghi , ne qualíconfuta gli errori principali

de Sineſi , .e ſcioglie {dubbi ſoliti da loro proporſi.

3 ?gig-fuga gi &Bernard-Warming r5: 'il caſi-**po in

. - ….__.. _-_.- , …-…. - ”e

s
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fliſe Torri” Sineſe .

’ 9 Delle-ſcienze,e/íedid'Ear-opaj

10 Teatro del Mondo , dimſo in cinque libri , nu

quali le coſe più ſingolari d' Europa, e dell'altra par;

ti del Mondo, ſi ſpiegano . ,

` 1 t ?mario/oe Goemctríchc libri quattro;

, n, Zig-z del Zé, Morri-3 Kiro-'o èohofm Apo/folico ne;

Siae/i."` 13 {ira del Dottore (Fidati Yo”; Sim/e chiaro , ó:

illustre per virtù. ſi

14. Vita d' 'un' Gian-me Sino/'e Cho”: Michele della;

;Pz-Mincio Foe/aim di raro Imma. Delle quali opre ſe

ne ritrouano in Roma nella Libraria della Compa

ñ gnia diGiesù due Volumi in foglio in caratteri Sineſ‘

1 5 fDel Teatro del Mondo , ouero Coſmogmfia.

Conſumato _dalle fatiche, e ricco di meriti volò al Cieñ'

lo 1649.' _

_ Giulio Tano/io da (Ainzano Domenicano per il

merito della ſua gran* dottrina, 6: eruditione ,di Com;

miſiario,ch’egli era in Roma,del S. Officio 1554. da...

Paolo IV. fù creato Veſcouo Vestenſe nel Regno, e»

poi Arciueſcouo di Surrento , I 5 5 8. Da Pio V. manda:

t to Noncio Apostolico al Vice Rè diNapoli, e Prencifl

pi della Germania. Fà preſente al Concilio di Trento;

ëcriſſe vn’Trarmro contro l’ereſio doſi-oi tempi I 551..

Giulio Soomo ridendoſi dell’alte dottrine de ſapienti

'delmondo , diceua , e bene . Ogni coſa è vanita ,fuor

che l’amare Iddio. Tutti: ( Scriue il moraliflìtno Se

neca ep.CVI.]opm ci? adbono”: mente”- lirrm‘r . E vo.

.glia iddio , che non a’auuerí ciò, che in altra ci auulsò
” W ä .W95
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ep.96.che post-juan: dot‘Ziprodiet-unt ,batti ele/imc} Am;

maſsò egli varie diuotioni in vno , perdirettione di

quell’anime, chebramano ſeruire Iddio nella venera

trone de ſuoi ſanti , e questo è il titolo dell'operetra.. .:

Z’reue manifesto delgran'frutto , che ſim” dalla dimñ

rione ale/glorioſo S. Gia/?uffa Spoſa della Beatrſſírm Verf

gine, col modo di meditare i ſette dolori , É' allegre-'<

ze d’eſſa Santa. CV" altre meditatíani , e dimtíani 'utili

dqualſimglíaſarte dx' perſi-ne. Aggiornati di ”110110. [i

quattro ”Meſſìmgá'altre ”zedilatiam’ . in Breſcia' perſi

li Rizzardi 1684, in 12.. 4...…. - K _

Gan'freda, ò Goffredo Anſelmi da Ponteuíco Dome;

nicano Poeta,e Teologo di rara fama , ſcrifl'e con mola

ta,e varia erudítione vn'Libro,ch’egli chiamò .them. Fiori 1375. 'a ..xl p L

. .- .r è ſi. a, ….-i

H . fl

Hlínríco Z’attea riſplendè di molte dottrine fregiaro,

efù ſua profeſſione la legge, nella quale. riuſcì'

chiaro, Gr illustre . Semi gran Caualieti , ePrencípi

in negotij rileuanti ,ne quali fece viuamente-ſpiccaro

la finezza del ſuo giudicio,e l'ottima direttionediquart`

to gli era commeſſo . Godiamo del ſuo ingegno vn..

Trattato: .'De Symda , e leggefi-nelxlll Tomo erat?,

Ilaria', - '

lil/”alito Ayer-aldo vesti l’habito di S.Franceſco nella_

Religione Capuccina , e fù in quella Predícatore dt

buona fama , e Teologo di profondo ſapere . Scriſſe.

dottamente ſopra l’Apocaliflì , e laſcioaì posteri : Imi

”er
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ore: mormilla adpleniarem oIÎ/Zrm' 1 :ma lil-tera libri Apol

[jp/ir inte/ingenua”; , ó' Commcnrarä: elegantiffimir [oz

ca difficiliora illustrata . In Breſcia 1633.

Hippolira Z’uazam fù Giuriſconſulto di gran stima in

Breſcia , e dichiara fama per tutto il-Sereniſlìmo Do

minio. Riuſcl nel foro, s} in Breſcia,tome’in Venetia,

eloquemitümo; LaNobilta Veneta ne’fece gran con

to , amando in lui l’amabile di buon'ſuddito, e 'ſedelu

Seruitore, D’ordine del Senato fu crea-to Gaualiere» .

LaCitta di Padoa lo fece ſuo Gentilhuomo ,stimandoſi

più honorata -, che Corínto della Cittadinanza d’Erco- ‘

le, e d’Alest'andro . Scriſſe nella ſua giouentù in proſa,

&ín verſo . Sua in proſa è la ſequente Oratione .- Le

Grande-ue dell'1!Inſt’riflimo , ö' Eccellenrtſſìmo Signor

Bartolomeo Gradenígo ”ellaſaapartenza dalla Todcfla

n'a di Bre/ria . In Breſcia per Antonio Rizzardi 163;

In .

Ãſippoliro Maria Lancio di Acqua Negra Domeniä

cano Teologo inſigne , e per eruditione , e prudenza_

aſiai chiaro , fli Inquiſitore di Cremona , e Milano .

Da Vrbano Vlll fu chiamato á Roma à render ragioz

ne nel Sagroſanto Tribunale'dell’vniuerſale Inquiſitio

ne Vrbir, ö: Orbit fatto Commitſario‘Generale contro

l’Eretica prauità . Scriſſe `vna Z’reue pratica per gli

brani/iron' diproredere nelle 'cauſe dellafede , ö: ma..

:Bram-faraona de caſi, che .c'aſpettano ai S. Offirto . 162. l

1 e
\.

` 5 z m;
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1 l

ILlumimtto Calendar-c'e da Pinza” ìeſii l'habícó de j

Minori Oſſeruanti , e col studio di buone lettere.

dxícſe publiche ConcluſionídiTeologia in Breſcia , 6t i

appreflofùdaluipublicamente difeſa, e stampata.. .~ i

Vflìuerſirar Heron”: Vrbí: Tris-ig [meri: , é' armi: nulf i

liſeczmda , Orbi Vm‘uerſo expaſim. In Breſcia per An:

tonio Rizzardi 1654, in fo]. Morì ſefl’agenarío in Lo:

nere l'anno 1 682..

[am-renzo Spina Canonico Regolare di ~S. Saluatore

ln S. Gio: di Breſcia doppo hauer ottenuta la Lauren

Doctor-ale in Padoa , piena d’honori , e coronara d'cn;

corni , praticò la Dottrina Platoníca con grande ornaí

memo d’alcre ſue molte virtù, ö: erudite cognítíoni I

Stampò in Padoa: TeVaria Ani-mmm ſorte, cm.,

stima-"ze èíè.- 1!; Preſſo Loxenzo EdMar-o' 71595- in 4,'

` L

LEI-“o Simac-ella Prete ſecolare inſegnò in Breſcia.:

alla giou‘encù lettere d’humanirí , e gli incaminò

iantamence nel timore di Dio , e nella Dottrina Chriz

fiiana ,della quale ordinó anco vna publica Diſputau

Generale . Stampata in Breſcia preſſo Paolo Bizardo

162.1,in 4. Tampa della @mr-'ru Chriſt’iana ſolennij

.care nella ?Diſputa- Generale alla prg/mm di Manſignl

{{{roſy-figa, e Keaermdiffima Mari/:giorgia ?eſcono di '
` ~ ~`"'ſi~"""` *7"* *—“""""' -* ' ` “ſi "‘

a..
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Tre/ció Theo , Marche/e , (fonte, QT; da SMolare' del

Sig. D. Lelio Simoncelli.

Leone Corr-ro ornò la statua della propria virtù con.;

la vaghezza de fiori poetici , che rendono tal fragran-j

za alla memoria del ſuo nome, che ,ſono come il Chio~`

do , che ſoleuano conficcar gli Atenieſi nel Tempio di

Minerua ogni Meſe di Settembre per non ſcordarſi il

numero degli anni. E lcggonſi nella Raccolta del Ruſz

celli , come ſopra.

Lodoaíeo Toglr‘errí entra meritamente in questo M113

ſeo de Virtuoſi Breſciani vero ſeguace de ſuoi glorioſi

Antenati Gio: Antonio , e Gio: Angelo Taglietti , [og-z

getti nelle buone lettere degni, e nella Poeſia eccellen

ti . Di Lodouico io hò hauuto ſotto gli occhi molte ſue

campoſitioni ſi Latine , come Italiane , ſi in stampa ,

g come manuſcrítte , tutte di buon'aria ,öterudite . lo

ne preſi vna volta nota , mi s'è col tempo ſmarrita...

16 4..

îodom‘ro Barbi/one fil Gentilhuomo Dottore di Leg;

gi. Seruì il nostro Sereniſlîmo Prencipe in molte gra

uiſíime impreſe di stato , e particolarmente trattandoſi

de confini tra Breſcia,e Mantoa . Da Prencipi di Lom

bardia f‘u ſempre tenuto in concetto d’huomo pruden-j

te, e ſaggio . Scriſſe vna C'onſolotoria al C0: Fortuna—f

to Martinengo per la morte della Signora Liuia ſua_-`

_Moglie , qual leggeſi con altre in vn libro , come ſopra

m Antonio Co: Martinengo. _ .

Lodom‘eo Tomaſi fù vno di que’buoni Chriſtian} , d_e

quali fauellaS.Agostino tom.Vi contra epiſtManlchçb

quam Yoçant Fundamenti cap. IV. Quo-f non for-:11:15:113

~ . s 3 ì è
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di vincita: , fed tredendi [implicita: tmiffima: feci! .'ì,

Cotentoſſi- ſempre della luce, che piace al Sole commu

nicarſi co’ ſuoi raggi, ne volſe punto alzar gli occhi ad

altra maggiore . Scriſſe: Il moda deäd 'vera carmen

[forze dell' [mamo d *Dia , ca” la diritta 'via alla perfettione

Cbrifliaml neceſſaria allaſalute . In Breſcia preſſo Lo;

douico Britannico 1558.

Lorenzo Catania detto il Gelo/0 ſu amante , e ſeguace

dell'amen'ità Poetíche , epublrcò vn ?ometto , di cui'

fa mentione il P. Gio: Battista Spada Domenicana nel

ſuo Giardino degli Epiretigmſlmi , ó e.

Loco 'Bernardo frà ſuoi molti studi,coltiuò quello del.`

le leztereGr-eche, e ne‘fù dottiſſimo ,non meno , che

dellelatine . Fece studio aula lettione de SS. Padri , e

particolarmente di S. Gio: Chriſostomo , di cui aneo

tra dulîe in lingua-latina : L4 LXXX delleſioe Hamelie —

come habbiamo da Alfonſo de Castro nel libro Xll ,

Adu. Hazreſes, e dal Simlero.

‘ Luciana Soncino profeſsò la Religione de Padri Ca#

puccini , e riſplende ornato di moli::~ virtù , mà nell'hu-`

milcà, nichilita‘ , e ſprezzo di ſe steſſo, riuſcì di raro—

eſempio . Fù Maestro de Nouizzi per il corſo di trent'

anni, con grande eſemplarità, e ſantità di costumi. Eat

to Definitore Prouinciale ſolleuò con la prudente ſua

direttione di molti ſpinoſi affarii Superiori maggiori .

Scriſſe: Exercitiarlzmſpiritmlinm libra”; mmm . In..

Breſcia 16 ro, in 8. doue anco mori tqr 8 ,in età d'anz

ni 78. .

Mart'
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Aarr’flmoyío Martinengo Conte di Barco , e‘

Nobile Veneto , ottenuta la Laurea Dottor-ale

in Padoa , cola in habito di Prete ſecolare fermò le

piante ,öt hebbe vn nobile Canonicato , e dal Prelato

Maggiore conoſciuto il ſuo valore nel buon' gouerno ,

fa fatto Vicario Generale di quell’lllusttiſſima Citra , e

ſua Dioceſe. Finalmente da Vrbano Vlll hebbe il

Veſcouato diTorcello Cittá. in Iſola presto Venetia..

1643. Scriſi: vnlibro in lode della B. V. come ſegue :

Tramontana a‘ Maria , erudito, i: dotto. -

` Marc’Amonío Olioa merito aſſai preſſo il mondo

Christiane , ſe non con groſſi volumi di ſcienze , a line—

no con buoni , e ſanti incamminamemi alla petfe‘ttione

Chriſtiana . Che mi gioua ſapereil numero delle are

ne del Mare con Appollonio Tianeo , ſe non conoſco

me steflo ,ne la vera traccia, che conduce al Cit-lo 2

Scriſſe due Operette . Vna è: Il modo di recirar la Ca

rana della B, V, In Breſcia 1610, ſenza il ſuo nome/ .

L'altra: il compendio della perfettione C’loristiana,con’

il ſuo nome . ln Siena preſſo Mattia Fiorino 16”..

Alano e/Iorelio Francio fi dllcttò di molte ,c .varie

coguitioni , e perciò atteſe hor’à vna-ſcienza , ö( hor’à‘

vn’ altra , e diſcorreua ſopra ogni argomento proposto

con gran franchiggia ,eruditione ,^ buona lingua , e,

gratla . Amo anco la Poeſia , e molte compoſitioni

gli cadero dalla penna , alcune delle quali furono rac~

colte , e publicate dal Ruſcclli, come ſopra.
W S 4 @arco

,_-—.
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MarcoZ’oñi fù Gentilhuomo famigliare del Conte

Giulio Capriolo , e patſaua frà loro gran corriſpondezz‘
za d'affetto . Irreſoluto il Sig. Conte in pigliar moglie,v

steſe il Bona vn ſodo ragionamento , eol quale viuafl

mente lo confortaua à di buon' cuore vnirſi in Macrì-j

monio . Leggeſi in vn libro il cui titolo è : Ragione-3,

”tem-'famigliari di dinerſiAmarímm me” dani , che-2,

farm' , dedicati al Sig. Andrea Matteo d’Acquauiua-ç e'

In Venetia all'inſegna del Pozzo ñ! 550, in 8.

Marco Tracagm da Salò Carmelitanogiluſſe di boo-j

ni , c Santi costumi .- Atteſa alla leetione delle ſagre..

letcere,e particolarmente de Santi Padri . Laſcíò buon'

- , ſaggio à posteri della ſua virtù con l'Oratione stampata

in Venetia preſſo Domenico Guerreo , e Gio: Battista

ſuo fratello I 58 I : Orario ínſolemnifcft'iuimre S. 'Pe-ñ'

”i Thema Marg-ri: Turrini-che Coſízntinflpolimni . E

i la recitò publicamente con gran concorſo di popolo_ a

nella Chieſa di S. Martino Maggiore di Bologna.

Marmi-Ke' di cognome per fuggi: dal módo,e dalle ſue

fraudolenti luſinghe , ſi naſcoſe nella Religione de Pa-.

driCapuccini , done dibuon cuore atteſe à ſeruit' Idz'

dio , e la gran Vergine Madre Immacolata . Fù ùLa'

efl’a Predicatore , e di buon frutto . Vsò qualche hora

del giorno la penna ,e ſcriſſe : De Sacra Temporc Vi—l

M Domini nostri [cm Clmſii , Tia conſider-tri' , á* dee',

”mm exercirinmſflper Anni: , Menfi”: , Hcbdofnadu,

diebus, cá‘ bari: . ln Breſcia per Antonio Rizzardi 1 652.

,ó—J—,..ñó

m 4. ~

Mariano Can-dim.- Martìncn‘ga amante della _vlctl‘b

e ſuoi buoni cultori, tenne con loro stretta famlgllaî'lta,
'ſi Mſſ‘ffi” "m ` ’ equa:.

l . . l'
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e qualcuno con ſno gran decoro ne nodri ſotto i pro

pri Lari . Fregiato di molte, e degne cognitioni godè

con gran pace dell'animo ſuo la quiete de ſuoi dolciſii~

mi studi . Scriſſe: Il pianto del "Dio Toneper la ram'me

_del Colle Beato , che lcggeſi prefl’o il Ruſcellí.

Martino ”goccio fu Padre di Gio: Maria Agaccio

G. C. e letterato stimatiflìmo nella Corte di Parma..- .’

Martino atteſe al studio delle lettere humane, e ſidiletfl

tò della pratica , e conferenza d’huomini dotti , che;

ſempre riueri , 6c oſſequio con ogni maggior riſpetto .‘~~

Compoſe varie coſe Poetieamente, che furono in parz'

te dalRuſcelli poste in luce. ’

Matteo Tornielli da Breſcia Dominicana eruditiſ-j

:ſimo in ogni diſciplina , finite le Reggenze,e le letture

ne Conuenti della ſua Religione', e creato Maestro , fil

mandato ſotto il Pontificato di Bonifacio IX. Prefetto

al gouerno della Chieſa Costantinopolitana l'anno_

1 398. Scriſſe vn’6‘mnde,e fcricoſiflimo Volume di [uo-1'

ghi comma-*zi di”ma la Sagra Scrittura , dim/o con mi#

”bile ordine in qmmro libri , il cui principioè ;Orazi-3

prima ”ma , ä‘c. Fiori 1400. .

Michel' _Angelo Mari-im' da Palazzolo Prete Seco~j

lare Religioſo d’ottime lettere, e d’eccellenti virtù, fre-l,

quentò le Corti di Francia , Germania,Bauiera , öc

altre . Capitato à Venetia , e conoſciuto il ſuo valore,

— gli fil data in custodia la Libraria Publica , e dichiarato

Reniſore de Libri . Godiamo della ſua penna in stami

pa: Trento con il Sagro Concilio , á' altri notabili. Agi

glam-e 'varie coſe miſcellanea . fDeſcrr'rtr'one Ali-fioricet*`

e tiè- 3-. .ct-_"1 Îz-*z Riſk-.eee és! Zret-tie? ſſa/.2054” - Ina;

- An:
,-.NM
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_Augusta [673, in 4. La Francia ne far-'miami dipana ,`

ma il più curioſo, c memoraliilc . In Ven-:cia prcflo Gna~ .

como Zmoni 1667, in 4. Il Santo Gemìm‘ano , f'flsta

ria Eroi” libndnc. Con il più memorabile di qac’rcm.

pi ,0' i” final-;mirabile Vittoria di Vienna d'An/Zricz. ,

In Venecia preſſo Gio: Cagnoliní 1683. Elogio di buof

ni concetti , c degno , preſentato alla Macsta Chflſhaz

\ niflìma delRè víucme díFrancia Luigi XIV , e ricoz

noſciuco di cento Ducati. .

Michel Egidio Accino fior} nelle lettere degno allící

uo della nobile , c dccoxoſa Relígionedí S. Domenico.

Fù in cfla lettore di buone domine,cdí Iodcuoli coz

fiumi ,` e perciò moîco ama_to , c ríucrìto d_a ſuoi diſc-:-v

poli , c confratelli . Scrlflc , c stampo m Breſcia...

preſſo i Sabbi 162.2. , in 4. Ethan-o ‘Z)oó}riois Mps}

”un Amulemm , nel qual:: doccamcntc diſcorrc ddlL.

natura Angelica ,non ſolo quanto alla ſostanza , ma

m ordine alcorpo,luogo, cmoto. ` .

Min-'o Calino nato in Breſcia d’antíca , e nobile.

proſapía , chícricò , e cale fù il tenore della ſua vita... ,

che da Paolo IV hcbbc l’Arciucſcouaco diZara Cit

:a di Sáhiauonia l'anno 1555. E doppo per indul

gcnza di Pio Vinto paſsò alla Caccdralc di Terni

1566. Si trouò preſence al Concilio diTrcnco, eco

noſciuta l'eccellente ſua'doctrína a lui fù dato If in` `
carco di compila: i Decreti del Concilio , e nſidurlí

nellá bella forma , che di preſenze godono. E ciò

i _ - habbíamo da ma lettera dedicacoria posta auanti la

i' E ita di bxçarlo Borromeo stamparajn Breſcia.

J‘x.

‘——~,-.-..ç—_W.-.___.._,ñ0-...ofl--

N15*: ’
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Azar-'a Nauri da Palazzolo fù Prete S‘eeolarg

inſigoícodibuone lettere , e di rare virtù. Heb

be publica condotta di Rettorica nel celebre Smau

diPauia . Ripatriato gli fù, conferca la cura d’anime

della Patria ',le 'quali con l’eſſempio,econ la dom-1

na procurù indefeſſo , come pecorelle condurle allí

ecernipaſcoli del Cielo . Scrífle , ö: stampò Omnia”lv
e Tam-ì.` E `ſe la morte non loi rapina immamm a

fludi , haurebbe accreſciute [b Librarie di molti

_Volumí._ ` - ,.

Nicolà Manerba appena toccata l'adoleſcebza ſi

ſequestrò dal‘mondo; vago della vita Eremit‘i’ca “nella.

Religione de PLCnmandolidí S.Romualdo . Fù Re

ligioſo di gran' Pietà Christiana , e non men' diuoco!

che dotto.. Pcerogatiue degne de ſuoi nobili natali,

Díuulgò due opre . Vna : De ſeumda 'Domini Ad

mmm. L'altra: Le' VitedÉSSQ‘Padri.

A Nicolò Tagan-'rc da Breſcia del Sagra Ordine di S

Domenico, fù Religioſo eſemplare, e di buone lette

re. Scriſſe La Vita del .'B. Caradina :Bernate del me

deſimo Ordine, 'qual leggcſi‘preflo Leandro Alberti

nel terzo-libro de gli huomíni illustri d'italia. 1511.,

Nicolò Kama Salodiano {ù Religioſo Carmelicano_

di buona mente , e d'innocemi costumi ` , e ſ1 pote

giustamente di lui dire , che con l’ habíco di Religioſo.

vesti laflclígioſixày Beati quelli , che con ſame ope~

ragioni coxriſpondono all'obligo , che indiuiſo ſeco

. potra l
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porta l’ habitoî Scriſſe , e stampo: Le EnH-'tieni ZE:

ceſſa-rie , á' *utili della confeſſione Suor-mentale per

confeſſarfi bem-,dm ln Padoa 1586.in 4.. Dell-'Tre

ſidij del cbr-stiano contro i ſette -w'tij oapitalìno» gli

alberi , ouero ”mole di ciaſcun-z d’effiper conoſcere lamr

tnra, e qualità lora , e quando ſiano mori-_ali , e maiali .ì

In Milano 1591, in 4.

Nicolò Vſupino fu buono, e degno Religioſo nell’haì

bito di Prete ſecolare:.` Hebbe buone lettere',per qua~ i

li meritò la-Rettoria di Caino, e poco appreſſo d’cſ

ſer dichiarato Vicarío—Foraneo . Scriſſe,e stampò in

Breſcia prelío Gio: Battista Bozzola 1629,1’11 4, 72m

cei-,ó Bcnedifíioner ſuper Camp” dick”: Rag-ninna”: ,

w! ali/.r ad libimmfaciendz . In mmm Stations: dif.

" :inëìa , ex ſacri: tigri: raſſeéîa , fango operi ac.
eommoriat-e, ' " ſiſi

O

i 'Biria ; che profeſsòla Religione Capuccina, fia

`~ prima Canonico Secolare di S. Giorgio in Alga ,

e ſempre riluſíe di costumi eſemplari , e degni dellPhabi-z

to , chePortaua . Hebbe buone lettere , e le coltiuò

con ogni accuratezza . Scriſſe: Virus, &ge/Zu Sanzio.

mm Eccleſia Brixienſi: . In Breſcia preſſo il Marchet-`

to 1589. Quali anco ornò di varie figure . E laſciò ma;

nuſcritta vn' Opra: 2): Nahih’r—arc Brixia”. Morì in

Breſcia I 589.

Onorio Stella Abbate de CanoniciRegolari Lateraî

aeniì in Q, èfra di Bre-_ſcia , Prelato di buone letterde, e

i
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di gran* virtù , mollo dalle calunioſe cenſure da Padri

Godeſrido Enſchenio , e Daniele Papebrocchio Geſui

ti Fiamenghi , che con ſcandaloſo , e ſacrilego ſenti

mento , tentauañno offuſcare lo più viuo ſplendore di

q sta Illustriſíìma Patria ,preſe la penna, e con dotti,

erudi‘ti caratteri gli riſpoſe , e rigetto quanto da lom

era stato ſcritto : Riſposta alla Cenſura de Padri God e' ~

frirlo L'orſo/remo , e 'Daniele Topebroecbioſopìo ií~Mrrrri~

rologio Breſciano, Accreſcinto con li nomi de Sami .Zi-[or

tirr' *ven-:rati nella Chieſa di S. Afro di' “Breſcia, di Ono .

rio Stella Abbate della medeſimo Chieſa» . In Breſcia..

L14687, in fol. preſſo i Rizzardi..

Organrino Soldo ſino da ſuoi primianni ſoſpiro la.;

corona del martirio . Entrò nella Compagnia di Gieñ‘ ’

sù ancor viuente il ſuo gran Fondatore Ignatio r 556.

Hebbe in eſſa diuerſi gouerni, e ne venne felicemente

acapo .’ Ottenne finalmente da S. Franceſco Borgia-r

Generale di paſſar nell’lndie , ö: iui doppo hauer diuo

rati infiniti patimenti , in età di LXX IIC-anni in Nan

ſacco paſsòalCielo 1609. Scriſſe: Epíñolam ad Fm

rrer Ko1mm' Collegij , datum Goa 1(ale”. Iammrij 1568,

inter Epifiolor de rebm indici: . Parisijs apud Michac—

lem Sannium I 572.. Epi/Iolor Miri-ir eo: [op-mia 4b am”

157-7 vſqne ad 1 588 , quem-mt Luſímm’oè in miami

m: edito AulZorir-zre Eborenſir Arclaiepiſcopi . EborÉe

1598, in fo]. Ammar literor ſaponi-e amor-”m I 594. ,

öt 1595 in lingua italiana . In Romapreſſo il èanet:

*o I 597.

Orma-'o Aſcom' nacque in Ghedi. Studio in Padoa

`la Medicina ,e ne riceuè à ſuo_ tempo, con applauſo,

la
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Ìa Laurea Dottor-ale. Ripztriato eoltíuò la pratica.;

in Breſcia d' eccellenti Medici per habìlitarſi anc’ elio

alla pratica di qucll’honorata profeſſione . Scriſſe-g

preſſo l'anno 16-14-- L’ Historia di Ghedi. .r.

r" ~ P

Anfi/o Mame non permiſe mai , che perla chiaì

rezza dc ſuoi natali: _Qui ſegm'tía cruiſe-pien—

tia 'vomretur, come di Seru.Galba ſcriue nel primo

libro dcll'Historíe .Tacito. Fù egli índefesto ne stu

di , accurato ndlli Officj della Città , e ſolecito 'del pih_

blico decoro . Laſcio nella ſua morte manuſcritru

molte buone compoſiríoni in proſa, ö( in verſo. AL..

cune di queste furono dal Ruſcelli publicate in Vena-.z

tia 1554. in 8. ,

*Paolo Barano f‘u huomo di natura ſempreſerena ,

e giouiale. Amò vna ſauiezza giuliua , e ciuile . E

ſoleua con Horatio dire Epod. od. 13. " -

2M”: liver, oloduäa ſolitari” fronte ſeneéì‘m.

I'aſprezza de costumi par-ue poco amica al ſuo buon!

genio. Hcbbeper ſoſpetti certi ſpiriti fastidioſi, che

paſſano ſoprali piaceri della ſozuità , come le moſche ,

che non fi puono attenere ad vn’ corpo ben" polito , e

. liſcio , e ripoſano ſalone luoghi ſcabrofi ,öcaſpri , e ’

perciò anco fra ſuoi studiamo ſempre i più vaghí , e

giouialí , e fra molti la Poeſia , trattenimento d'animo

allegro, e gentile . E ne laſciò a posteri grata me—-j

moria nella Raccolta di Gio: Antonio Tagliettípag

45-.fic-7'e x '
y.

r .ÃJ-.
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'P4010 Franzflſo hebbe per Patria `ÌÌRÌUicr3 ijrcſ

cíana , di cui è proprio produr’ingegni eccellenti , e

rari . E cale appunrofù Paolo doccifiìmo nelle ſagre;

lettere, e particolarmente nella Teologia, onde mc

riiò eſſere riceuuto nel nc-Zziliſfimo’Coll-egio'de Sagrí

Teologi di Padoa. Fù tuo parco : The-”logica Kc/olm

:iam-.r expenermlibm perimrnmThcolagm-uyz depramp 7

rbt'? ad cammodum .Qudiaſorumſmnma diligemia colte;

Eh á R. Tania Franza/o 'Bermmſe . In Breſcia preiſo

Policreio Turlino 1592. z in 8.
'Paolo da Linz-ma Domenicana Religioſo di chiaſi—Î

ra fama in ogni diſciplina , 6c acerrimo perſecutorc

delli Erecici, come dal P. Reuerendiſfimo Andrea R01'

netta lnquiſicore di Verona habbiamo nella Barca..

Cencuria della Libraria cronologica della Prouincia .

di Lombardia de PP. Predicarori , da cui riconoſciamo

buona parte di quanto habbiamo de Padri Letterari del

ſuo Ordine in quefla Seconda Parte diuiſaco: e/Z enim,

(dice il buon' vecchio di Verona ”Ema-i4' animi , (fi' iau

felici.: ingenti deprehendi infarto ”ml/e , 7mm ”mm-'tm

redderc . Scriſſe questo degno virtuoſo vna Regolaperf

icanfratelli nobili di S. 'Paola Turinenſi: Confrntcrnh

Mn': . Vn’ Libro di pie preghiere , ò meditan’om’ Per i

medeſimi , e molte altre coſe per il buon' gouerno di
'ì detta Confraternita 1564.

Teolo Vicenzo Durante Domenicano fù per :iutoñ'

rità diAmbroſiod’ Altamura , dotto , e per integrità,

di coſtumi illustre. Seruì per Confeflore in Roma le

Monache dis. Domenico, e Sisto . Scriſſe L’Híſlarifl

della ngrfniflimèi [tè-”gip gel/f ë’effifflfff ſſcrginrffihe

nel
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nel Tempio delle/”deere Madri ere riuniti, Stampata'

in Aſcoli 1563. Fior-11583.

Tm': Franceſco Aígiſi Cittadino Breſciano ſinorla

ſuoi più freſchi anni dolcemente rapito alla ſoauità del

canto , e del tasteggiar’ l' Organo , a quella profeſfioi

ne tutto li diede ſotto la diſciplina delSign. D. Hermi

Tal-”lo , e ne diuenne eccellente. capitato in [tali-c

,m'Inuiato dal Kc‘ di Tale-*tia per far' ſcielra di Muſici

Senatori, fùegli eletto per ſeruigio di quella Maestà,

in età di quattordici anni168t , e vi dimorò quater'

anni. Ripatriato difeſe due Concluſioni di Filoſofia Î

'Vna in S. Faustino, l’ altra in &Eufcmí-r, dedicate al,

Prencipe,eVeſcouo di Preffanone GimFr-mcqſco Kn”;

Al quale anco Conſagrò molte Compoſitioni Muſicali,

Al Sereniſs. Gran' Prencipe di Toſcana Ferdinando

Terzo vn’ libro di Cantare, stampato in Bologna. E:

altre Sonate di Camera al Sereniſs. Prencipe Luigi

d’E/Ze. ln Modena per li Canobí , ö: vn’Oratorio rito

lato : Le Tiagheſanate da *wafer-'m . In Breſcia, A]

Reuerendiſs. P. Abbate Pedrocca in S.Afra. E por-`

tatoſi a Bologna fù da Signori Accademici Filarmonif

ci ammeíſo nella loro Accademia.

Tierra Faz—gnam nacque di famiglia nobile, e procuî,

rò anco di non renderceue indegnoco‘n operationi vi

li , e dishonorate . Hebbe vn parlar gratioſo,e dolce,

di cui poteuaſi dire, ch' egli haueſſe vna delle gratie

in bocca . Amò la Poeſia con gran' studio , ne.;

punto auerſe ſe gli mofirarono le muſe . Laſcio in al-ì

cune ſue compoſitioní memoria del ſuo nome , qualida

Siam-nc) Buſca!? @35999 59:1. alccerublícaxc alla lune.
Tian-c ſi

i.

_—_—/—""-_——-`
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*Pietro Círimbcllo ſorti dalla natura in‘clegamc , q'

pronto ingegno per il studio delle buone lettere , alle

quali applicato v1' fece profiçto norabile . Ponoflì à Pa

doa per il poſſeſſo delle Leggi, e n’hebbe la Laurea Dot;

corale in ambe,decora~ta dalla propria virtù,c da publi

ci applauſi. Coltíuò doppo i ſuoi fludí, e ſcriſiczcompem

4”[- ,á‘ mile Raccolta di molti falmífcri ”nome/Ira_~`

menti , can-m' da Sogn' Canoni , Catechiſmo , e Ritual:.

nuono Romano, Constimtioni Apo/Folk!” , e Sino-tali,Edim‘ del S. Offioío , e da appronan‘ Dottori . Ordinañ

ga, e dim‘ſa in L11!. Cap: , con la propria application: d

Vangeli Domenicale' , ó' adolmnefeſíepsù ſolenni , per

inflruttione delle coſe-ſpettanti alla ſalute, e maggior-'

ommodo di que' Carati , che deſiderano confaoilitd , e..

brcnità inſegnare à *Popoli alla loro cura commzffí , [e ;o -

_ſeneceſſarieper :onſeguir’la mira ”enna . In Bologna

preſſo Clemente Ferroni 1 62.0, in 4.. i

Timo Duran” per íncammínarfi à quel posto d’hoſi

nore , che era douùxxo alla ſua Nobílrà , studiò le lcttcf

rc human: in Breſciayíudi paſsòa Parma per le ſcien

zc filoſofiche,özin’à‘fiſtrasfcrìin Padoa , done com'—

uandoi studi Legali nc ríportò vna LaureaxDoxcoralc

tutta frcgíata d’acclamatíoni , e Pancgíríci di lodi ,

Scriſſe: ?lama Tbiloſophioa Sereniſſimo Principi Tc

tro Farneſio dimm . Parma apud Pctrum à frame, ö;

Galeatium Roſatum 1 673, in 4.

Tierra Ginſíiniçlliprofcſsòla dona Compagnia di

Gíesù , e fù in quella, c per lettere , e per can‘cá‘vcrfo il

proſſimo vittima di grande amore . Facendo l’vkime

prouç ge! ſuo furore la peste in Içèlia 363-0, ſi p0rló_eg1i

In
o_

,x
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ìin Caſtiglione Q 'Principato di Ceſar-Gonzaga Q à ſentir"

*gl’infcrrní contagiofi , done moralmente ferito-dalla..

?peste volò al Cielo i630. Scr-ille':

I -Modo di ríccnenvtilmente laſngmtommuníone.

a. -Antidoto contro le entriamo-muoviamo',elefante i

impudic/oe. 'In Milano 161-1. i i p ' - l

7 3 Trionfſdela Castitoìiib-Jſi ²InMilano-riíro,<& in “

Roma preſſoilMaſcardo "1614. . . . ;i ,- `

ì 4 ~~Mododi~celebrar dit-aumento” Mafia.. In Míñ’

lano'rá I i-,e più copioſameme in Romapre'lſo Cagli-:13'

rno Facíotto -ráz3. fl ` ` ~ ~

*"5 Corona di marie/aiutarmi alla iz'. In Milano

'-161 r ›

Ìózó'uida Angelica 'alla dim-“rione della 3,52.!!! Bolo-f

*gna 1614. i. -_ . b fl J

".7 ~Monile,`ò Collana de Vergini,’e Colli. 'In “Breſcia.

?1617. * .

8 Sprone "del pero-Mafie ”12' "amore "della ſu Jef

Imc… _ ~ ì ²

9 :Della buona education:.

xo Della felice Alone,

o] r *Della ditrotione 'verſo '14$, “V. `

1 r, ;Lume alpecmrorc , *avviò 'ooh‘uerëic ci Dio Q In

Bologna 1'621. _ " A ' -

13 'Efferdtùſpírímále äell’lmom‘o Chriſr’ìam. i

x4 Direttori:: brano, efacilepereorzflſſarſi; e Torti-i

lcolarmeme'per ?aconfcflionegenerale. › ~ ~‘

r5 Sala-renali prec-”ioni *contro ”Arie ]or”' di

mali. ñ r - ' .

` 34 44252 'ë-'fwxÉm/flmes tes-'ee'. ?Offida del` Sic;

- Z’FÌ’ÌÈ

i
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Signore, 3.7, e qualñnqn altro . ln ,Roîüaprefi'o i}

_Ciambelecro 162.8. , 4 ‘ ,

Tierra Trlccia G. C. di chiara'fama, fil Leſter'

blieo di legge Ciuile in *Padoa , e‘çon la‘rhiare‘zza del-r'

la domina , e ſuoi'ma-nieroſi , e dolci “trani inereoflì da

Scolari vna víua eorriſpondenzadi Îe’ale , e reale affet

tíoneñ. Fù studioſo@ e'îz’ufla’díexfiáè'lineä.3[.aſciò"ho;

notata memoria‘del ſuo nome alla "Patria “con ~i {Dieci

libri , .ch’eí ſcriſſe , delle Trerçgäririedi Tre-121'213 'e ſud

Territorio. . ~ ~ H M 'ñ

Tierra da Tre/ri): Domenícänò 'illuùrëhe‘fluäí &ci;

leletccre-,enella ſantità de costumi, onde fra Beati

viene da 'alcuni conn’üineracoz come Ambroſio de Al

tamura auüe'rte-z "fù Poeta di buon* n'omez e ſcriſſe 'im

opta inſígne in vèrl‘oiaëinm {Peli-MM”: &mmm-;z

naſcite-uſi:. Fidi-114.03. A A, fi , . I” -

Tierra Martire Feſr’a de gli Òr'ci Nuoui fù Reſi-j

gio‘ſo Dominicana; e con l’aecuraca'fatica merito eſz’

ſere *decorato col Nobile,e degno titolo di .Mn-:Ero 3;

Titolo-z "ch’e in quella ben' regolata Religione no‘n *ſi

concede-,ehe al merito di paragonata virtù , Reiſe il

studio di Bologna con fama d'eecellenee dottrina, "ea

ſcriſſe?” pó* 3. p. S. Thema Comment-;ria -, Inoltre.

Methodumproe'edendiìn omlſirſidei . E mentrefù Proñ,

uinciaie d'ambedue le Prouincíe di Lombardia coin:

pillò'in vn’ſol libro tutto ciò , che da ſuoi maggior-ie”

“"0 Promulgato da oſſeruarfi ne'Capitoli Generali,-’e

Prouineiali -, doppo il Concilio di Trento, e lo .feeeu

ſtampare in Breſcia preſſo Policreto Turlin’o iîó'oìgv

gn 4- e xcxiſse vn’buoniſümo Quadra-{Whale- TÎWPÎ: .

\ T a ' `"' to
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to in Cremona preſſo Mare’Antonio Belpieri, orionä

_do da Castenedolo Terra Breſciana I 610. in 4. '

Tierra JIM-tiro &Genoa/a Nobile di Breſcia D0~

menicano ſoggetto in Teologia , ö: i” iure Tamifiria

. eruditiiſimo ,‘ paſsate molte letture ne' ſuoi Conuenti.

1' . da Paolo lil. íù creato maestro del Sagra Palazzo

‘ ' Apostolico in luogo del Reuerendiſs. Bartolomeo

,Spino . Stampò vn’vol—ume: De dini-”7. Verbi, Inc-in

”azione . Altro De AaóZorit-tte , ſiuè port-ſiate Tap- ,‘

. o ~ 6: vn' Opuſcolo, ?De Conccptípne Magari-_late Vizi;

ni: deípare t 5-47." '

~\ *Polli-m: di nation:: Breſciano, fù ſoggeugdoniffla

73 mo , come Elia Capriolo lo chiama nel lV. Libro

deu’Hifloria Breſciana . Seruì per Cancelliere Rota.

ri, Vll. Rè in italia de Longobardi, Preneipe per fa

piençayö: arte Militare aſſai illustre . Opra di Pollione

fuit registro di quelle leggi , che per vſo haueua a me:

moria ilRè, e volle, che detto Libroſi ehiamafl’e‘.;

Edi-rm- .

i Tompea‘Poropanni laſciò gran'- deſiderio delle ſue.;

molte virtù à posteri , ſe bene riuente non fu gran' fat;

to stimato . Coſiè vero,che `

v Vimuem inci-lumen odimm

Sabina!” ea— aculir quer-'mm int-Edi, -

Fù delle Muſe amico , e gli ſi mostrarono aſſai inclinal

ñ ce . Alcune delle ſue compoſitioni raccolſcíl Ruſcelli

stimandole degne della publica luce. *

'Pompilio Luz-;ago fù Gentil' huomo, e Cauahcre de~`

gno di commendatione. Amò il studio delle lettere, e

n’hebbe buona cognitione , Scriſſe a rn ſuo amico; ina; `

:notato
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inoraro‘,che ſi querelaua ha'uer mohiRiliaIi ma gra*:

tioſa’C'onſolarori-e, che ſi Legge con ihre) come ſopra

indmonio ça: Marfinengo.

R

Rzlinerie A. zfmumohènieanoeogno‘ùîner‘ozii)

bat-_dò riluſſe chiaro al Módo per mole-virtù, pet

quali Gregorio XI ſi moſſe 'creerloVicecäceÎliere dell'1

Santa Romana Chieſa , e da Innocenzo (marco hebbe

i1 Veſcouaco Megalonenſe nelle parti di Fran-infiam

pò Speenlnm adam/n: hgrefer . Diò’z‘ionarînu varia.;

ſitter-'Wwf referenza -, ö: altri ”ri Opuſcoli ». Fiori

1 z- .Río-:lardo da Lonato Domenicana ſoggetto in ogni

ſorte di lettere eccellente , leſſe ne rincipali Conuen-ſ

ti delia Prouincia di Lombardia la ìioſofiz ,è Teolo#

gia z e ſcriſſe con penna erudita vn libro De ”irene-'bari

altro 'De habìeiím , 6: altro De ímerpmxgndù ſem-i;

Teſi-:menti ooo-ebub': . Fiori .x456.

Roberto da Gabbiano fedelifiìmo diſcepolo dei B. AF

berto Mandugafino , di cui non ſolo imìr‘ò , Ct emulò la,

pie-rà, e ſantità , mà la dom-ina, Scriſſe Che-aſſim); cm

menmriaſnper qua-:nor librorſentenëíarnm . Sea-”toner dg

temporeper tom”; ann-'un , Pet-morte': @adr-raffinate::

Ser-mon” de Sanéî‘í:per ann‘wn eminenti”: . Libra”: de

Spirit”: Santis' doni; ſeptem , Egregio Commentario.,

ſuper diam-fo: Ariſtotele': libro: z. Fiori circa l'anno

~1 n..

’ kHz-2229!?! 6:9.. chiaro › e M59 BMW".mi

I `3‘ im: A”
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f. ,.

lla. Hebbe eondotxadipublico Lettore in Pauia ,dol

ue con panegirici dilodi_ fece riſplendere l’acutezzu

del ſuo molto‘ſapere. Scriflecon penna bem-affilata , e

dotto vn belliſfimo Trattato.: De Ian-,c Tuir-gnam, co

me habbjamo dal Caſſaneo nel-,libro díſopracixato par.

vul.,_eonſíderar. Vl-II ,che fix ſuo ſcuolaromconrea

ànco di Franceſco, òfrançeſchino Pur Cortez ‘

o v s»

SGipi-m 'Ei-mo Geronimíniano ,,giáv delle Gratíe in

_ Breſcia , portòbnon'v concetto fra ſuoi eonuictori

di buono , e vero Religioſo ,Azelanxe dell’honor di Diog

e dell’honore del proſſimo . Si diletto di ſpendere quaL—

che hora di tempo nel studio della Poeſia z e. ſcriſſe vn’

libro, con questotitolo.: La Muſa lagriuante , Sorge-oſi;

”nodi f. Scipione Bianca, In Breſciav 1609, in 8', —

- Sigiſmondo Fore/Zo [rebbe lettere ſagre, e profanomi studiò ſempre più_ d'eſſere buon Religioſo Capacci

no , e vero ſeguace del ſuoserafico Padre Franceſco

Santo , che buon Filoſofo, ò Teologo .- poflflqmm doch'

prodi-:ron: ,_ ho detto di ſopra con Seneca epiſi. 96, bo

m' olo/1m: . Amo più le concluſioni , che le queſtioni ,

Scriſſe vn Libro-i* Efferoizispiriuuli, ſenza il ſuo no

me ›, stampato iu Ereſcia 161 z., e doppo_ due anni ceſsò

di viuere 1614., in Breſcia. , ` ſ

- Silaio Low-go, ſù Religioſo ſecolare ornato di molti

studi ,e di varie virtù e Per ſolleuar lëanímo _dolente_

di epico , che agramente ſi quei-claim` d'eſſer-.paſſato

da yu stato giocando d’amícn‘ſorçunaà ma ma con

~ - ’ ;, ‘ dom
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donainñmille languori, gii ſcriſſe vna confluenza-,chez

leggeſieon-alcrem vn libro , come ſopra- in *An-am,

C.0:. Martinengo. ñ ‘

` SìmaeAngda-S’a/pinfù AeeademiaoOcculto, e ſin

da giouine praricò la *Poeſia , ſiimandola l* Originale_

linguaggio de gli Dei , percheèparere de Doni l che;

la vecchia Teologia ſia :una Poeſia , come anco * la..

prima Filoſofia .. Nella Raccolta di Gio:. AntonioTa

glieni , come ſopra , habbíamo di questo nobile ſpirito,

chiara cestimonianzadel ſuo valore z G, della ſua, virtù ,l

pag. 58. fac. 2... - ~

~`- Simone Tom/ida Breſcìa- Domenicana buono eru

diio ae nelle diſpute ſcolaſhehe acuto , doppo looghe

letture con ſíngolar lode delſuo nome ,dalla S. Sede;

Apostolica fu aſſomo al gouerno della Chieſa Brugna—

ienſe , e ricrouoili a Piſa tra Padri de Concili Generali.

Scriſſe :_ ‘DeRegularinm (Prin-Veglia atque exemprianib”

comm impugna-:rei Religione: ab, Apaflalím_ Sede aſpra:

(mar. Fiori x41 8. ' `

T

Eudora Gama” Carmeliiano eſſer-cito la carica di

Reggentc di studio moli' anni nel ſuo Conuemo

di Breſcia , e meritò con le fatiche del ſuo eccellente)

ingegno l'honorato, e digniſíimo titolo di Vicario Ge

ncrale dieucca la Congregarione Mantoana . Ne per

le molte cure , epenſieri del gouerno abbandonò mai

lacarriera de ſuoi studi . Scriſſe De Regcnfiam [audi

gi; , In Bologna preſſo Bernal-nino Bonardo 1573.

. ñ; ' I 4 _Sua
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Sua inoltre è: Or-m'o in Solemm'me SIP-tiriTim” Car;

”eſita Torri-[robe Co/Zominopolirani , Forms-'a Legni g ,

In Bologna preſſo Pellegrino Bonardo -t 574..

, .Teodoro Foreflo fu ſoggetto infigne nella Religione

,Capttceina , ſi per le ſcienze ſcholaſiiche , come per il

buon ſuono , e tono della ſua lingua sù Pergami d’lta-j

lia . Molti, e molti P-redieatori appreſero da lui ſu

più nobili [dee del ministero Apostolico della Predicb

_tione_ . _Per molti ſuoi meriti t‘ù eletto Proninciale , 6:

indi Definitore Generale ~, non ſenza ſperanza d'eſſere

anco Generale . Hebbe la gratía del Cardinale S. O

nofrio Barberino , efliſuo Teologo, e Confeſſare , ö:

da V-rbano Vfllfù destinato Riforma-tore, e Vifìtado

're Apostolico della .Religione Capuccina . Scriſſe.- :

?ampio-@ſe: , 'Comunitaria, é' Díſphu’tioncx de Alñ~`

mg , ao Sanäiffima Trinimrir mfffer‘io i'm-rà moment..

ÎD. TOÌZ‘HGBÌUÌ" in gli-'bm- pmrer dit-genre”- eext” , 66*

wrbornn ex Buti-”em , dini-”rpm [iter-”rum lori: , ac

SS. T P. ”Artù-perpetuo forli cum Z1. Tlim” aſſe/rſs

ſcrap/:ico dofi‘rioa illa-Brut”, á' ſuſi‘r‘netnr . In Roz

ma preflo Giacomo Maſcar’do 1633, tom. 1 . in foglio .

Truth”: de modi: dicendo' in ìpſomet dia-im Saníhffimc

Trinitatí: Myſi‘m‘r , stampato, 'come ſopra. Morì in

Breſcia in eta di 72. anni i637.

- Teodoro da Fre-ſn': amante della ſolitudine,e fuggiaſ

co delle pompe mondane , ſi ritirò nella Religione.) ,

comeſopra , Capuccina ~, doue dedicatoſi di buon cuo

re al ſeruigio di Dio , e della B. V. Madre , riuſcì fiore

odoroſo di Sante virtù Christiane -. Hebbe studio. di

.lettere ſagre, e Prof-ano, e iii buon Predieatore… Scriſſe
* ' ' ` ſi m "" " " " 'ſi inlmgua
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in lingua 'Italiana ; Anniſìneceffaro' per olii-verſi [hm di

perſone , raoeolri dalle “Predie/oe del M. K. ‘P. Giacinto

da Caſale ,eridorriſmo iſm‘ capi . In Breſcia preſſo

Franceſco Marcheno 1616, in 12,6: in 16.

Teologa ſenza nome, e cognome, come dall'open

ſorroſcrnra , ch’egli stampò,appare per zelo ddl’aitrui

ſalute, non-poniamo giustamente-argomentare , ſe;

nonch’ei-folie buon' Religioſo, e di verarncnre Chri-j

Biani costumi z pere-he come dal ſuono ſi conoſce il me:

:allo , dal-l'odore i fiori, coſi gli huomíní dalle loro [aa-3

role L’opra è questa : Anridoro conero le compagnie.

eam‘ne , parlar dir/”nello , Comedie, Rappreſentazione)

e libri poco innesti , con rm (irene trattato del modo di bere

limitare , efar profirro nelle lettere al Cbri/Zo'am . Dini-j

ſo in-co'nqueparfl', ero. In Milano, ö: Modena .per Giuz;

lian Galliani 1699, in 8.
Tomaſo da Breſcia Domenicana non degenerò pun-ì

to dall' indole Religioſa , e dona de Padri PredicarorL’

e ſcriſſe alcuni eccellenti Cmomem‘iſopm la Somma dl

S. Tomaſi: d'Aquino. Ser-mom' de tempore per rum l'7'

anno, e de Sami , 6t altri Qcfdragefimali . Fiori 1491.'

Tomaſo S. Geraofi Nobile di Breſcia Domenicana

ſoggetto illustre ne studi della Sagra Scrittura , e nell'~

Historia Eccleſiastica , ſcriſſe A074 Samîíomm Sacri

Ordini: Tredieaeorum . Vioam S, Torri: Dominici . Vi

.tam S..‘7’etri Marini:. ſita”; S. Thom-e Again-”irFiori 1365. ' , . _

TomaſoMorone”; hcbbe dalla natura buoni :alcun

per il studio delle lettere, ne manco punto di parli.PPr-'Îzéokitzèlebsuq 12755952 -s della Eoefia affffl ſi.

”mi
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ſicompiacque . Portò concetto di buon Religioſo, e

vero Christiane , e questo è il maggior studio , che dc-bfl_

biamo battere . Scriſſe: L’Aoiige , per il_ M [lla-stra.,

Sig. Gio: 'Battist- KinaVeroneſe, CAP-'teme di Fanta-i4

della Sereniffima Veneta Republica; [dilio- del T. To ~

”uſe Mannelli Breſciano , il difeſo Accademico ſolle—

flmo 1, In Verona per Bartolomeo Merlo, in 8. "

Tomaſo Zobbia Domenicano fù- ſoggetto eminenca

per ſomma prudenza, e gran’ cumulo di leteere. Da.

Gregorio Xll fù creato Maestro del Sagra. Palazzo

Apostolico . Eſſercitò la _Cornmiſſaria Generale del

S. Officio in Roma— , e fil Vicario Generale- di :una P

Ordinedis. Domenico . Scriſſe vn’ groſſo Volumb

cim- il mododi procedere nelle courſe della… Sami/ſima—

Inquiſition . Di più riduſſe-in-miglior’ forma il Diret

torio delli lnqnijizori, gia incominciato da Franceſco

Pegna 1576. Hò anco letto diquesto eccellente let-tea

rato vn' degno Epigramme latino inlode d' opra , che

ha per titolo .- Aſti-rio Fida' Cdeboli” adner/m- ar”—

on’lor wrinſqne Confeſſioni: Fidei Ann-e Bnrgenſir , ó‘o‘. p

della quale è Autore Felieiano Ninguarda da Morbi

no Domenícano Dottore Teologo. Stampata in Ve;

netia preſſo DomenicoNicolino 1563, in 4..

V

~"TE/paſſim” Conte Martinengo conoſcendo beníflî~

mo ,che la ſola virtù è quella , che imbalfima i

nomi de ſuoi veri ſeguaci per depoſitarli in grembo alla

Yet-punita _.— Qon ſaggio açcorgimento applicoſfiäl stu;

- ~ [0
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dio dellçlettere , volendo col karo-mezzo far conoſco;

re alla_,poſierità,_ch'era yiſſuio , e vlrçugſammb .

perche; come dice Tacito nel quarto deiljiAnnali :fl

53"” "WWW-dm” Pofferirmrepmdir. Sidilettò anco_

di Poeſia ,oc alcune delle ſue eompoſitipnjfqxpng dal;

Ruſceilí in Yenëetía publicare 15-74'~` i r ‘ ` ‘ j

- VëſP‘ſi‘l’îGíflſQ/Îî Form *da Ghedi Dmmínano
ktm-ſic²1²ñTÎ*”²iPc"0rg-mizm delle lingue di @mg

impreſe l Ssreniflìmis “DD. D.Ferdinando Carolis-Du,

ci M_antuae_,&c. Et D. Annaehlſabellw Coniugi , 6a:.`

ſtampato in Mantoa 1672.3"

Vicenza/Metallo ,allettato ,dalle peregrine cogni~`

(ioni , che dalla Filoſofia ſi ritraggono, la coltiuò con

gran’fludio , e ſodis‘fattione dell'animo ſuo molin-m:

m' . E_ queſta iostimola più, felice vita dell'huomo i n

ieri-,a .ì Vmu die: ;HMI-"711]", dice preſſo ,Seneca ep.7 8.

R’ofidonio filoſofo Stoico, PIX-brace:. , quam imperi”

tçumjongiffima .mi. Fùägamico ancodelle Muſe , e le

çoltíuò iii buou'genio,come dalflRuſçeliihabbiamo

nellaſua Raccolta. "

L Vujengqó'alſhíagto per goderlla quiete del ſuo cuo

reſheíla tranquillità dell' animo ſuo, viſſe aflai ſoliw

go ,` efi‘i, nimiçp delle ”(Qpſdl'e ciuili , e delle riſſe,

“çonfprmato in tutto, e per tuttoalſaggio documenñ'

to, di Ceſare: Kid piroflbgamfl quiete, bona ”'

ñí, ”,lflgir rompe-*zii ,- quam` alzeffe. d cigxp'lilmr diſcardijrif

La ſua pratica fit dolce con ”le muſe', e giuliua ,ſen~

za cure `,; e penſieri noioſi . Habbiamo ſaggio* dalla—z

ſua penuap’reflo il Ruſeelli ,come ſopra.~ " .`

(ice-ugo 'fzfgrrg procurò ſempre per ogni yiabpotfij

L ,34
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bile d*honore; procaceiarſi il titolo della perpetui-`

u veneranda, stimando , che questa ſia' quella, che

distingue i eadaueri de gli hnomini da quelli `delle.

fiere: Morr'ómnìbm' mmm .equal-'r, ſcriue nel pri

mo dell’Historie Tacito, 'oblim‘one apud poster” , ver

_gloriadiffiingaimr_ Col pofi‘efl’o perciò delle virtù, il

Parto, e col ;fauore d' Apollo `, laſciò diſe steſſo

grata memoria á P0steri-,-preflb“al Ruſeelli -, co}

Lil-@Pm

?a

.. - ;reti-;5:2 'im-fit cznoníeo'Regotareìmfl-fl

` nenſe in S. ffia di Brefcia.ìNe studi delle buon‘e

lettere riuſcì chiaro ,6: illustre, 'ma nella Filoſofia.. '
portò concetto 'di raro ,oz eccellente :ì/Fù Lettore di

Sacra Teologia., e nr.` meritò a , [anſi, ö: encomix

-Hebbe 'lettere Greche , e ne‘fù imatodottiflìmo;

Decorò la carriera de ſuo’rstudi con la "Laurea Dotto~

rale, e paſsò à miglior vita in Piacenza in età di cir—

ca cinquant'anni. Scriſſe , Comentario-'n libra”: dîç

Sonar-daſs@ molzfakrí esresi- S‘ÉQEÎÉPÎM- …Se

I

ÌL ,FINE -

"INz‘
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Diodato Paſini.; pag; 2.1.1.

, . A-ganíto Vea-Le- ` en,

~~ Agostino Geſuaro., ‘ 2,12,."

A Agostino Piccioni., az”.

.Alberto Tomaſellq 23.2.5

v _Aleſſandro Satan" ~ *. ' ' ‘ ;ai

Alfonſo Capriolo _ 2.2.3'
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ñ Fabio Moiocola
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